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si deve riporre in ciò, une i più de' protesi bisogni del- 
l'agricoltura, anziché livH- il 'Ma il vni. sono effetto 
l.° del priocipio di proiezione cui si informa la nostra 
legislazione giuridica ed economica j 2 ° dell' ignoranza 
degli agricoltori Pag. 

E. Affinchè le banche fondiarie riescano utili ed effi- 
caci alla maggioranza do' possidenti Italiani, e rechino 
sollievo eziandio agli agricoltori non possidenti , si 
richiede : . ■ 

ì." che. massimi- ne'prim'anni, si procuri alle ope- 
razioni di credilo agricolo quel maggiora sviluppo, cho, 
nei termini segnati della prudenza, sia concesso; 

i ' che il- 1.' operazioni di credito fondiario reale non 
pure nei primi tempi, ma sompre la cooces- 
•ione dei mutuo si separi dalla emissione delle cartelle, 
in guisa clic il mutuatario riceva la somma concessagli 
in danaro; dovrà non pertanto, conforme ai principii 
della libertà bancaria, essere sotto certe condizioni fis - 
sate dalla legge, guarentita agl'istituti la facoltà di. 
emettere cartelle, sino all'ammontare de' mutui fatti; 

'J.° che si mo ltiplichino con ogni maggiore diligenza, 
per opera sì de'cittadirii e si del Governo, j centri di 
risparmio, e massime i consorzi agricoli di mutuo soc - 
corso, risparmio e credito; che si provvegga ad accen- 
trarli intorno alla cassa di risparmio del capo-luogo 
provinciale; e cho nel tempo stesso, per iniziativa il 
più che si possa privata e cittadina, s'introducano nelle 
pratiche della c asse di risparmio quelle ri forme, che la 

scienza e l'esperienza consigliano . . i 

CnHTOLQ Secondo: La legge li giugno 1866, i suoi pregi 
■ c difetti. — Confron to eolle più recenti esperienze della 
Svizzera, della Germania, dell'Olanda, della Svezia e 
della Finnlandìa 1 
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PREFAZIONE. 



Il presente scritto ripete origine da tre publiche 
conferenze, da me tenute nel verno 1863 in una 
sala del Casino dei Negozianti di Torino, grazio- 
samente concessami all'uopo, essendo io studente; 
di leggi presso quella Università, e preparandosi 
iti Parlamento la discussione del progetto di legge 
U giugno 1862 per la Istituzione del credito fon- 
diario ed agricolo ('). 

I ragionamenti ed i risultati a cui mi condus- 
sero allora le mie ricerche, sono que' medesimi che- 
oggi, onorato del premio academico, commetto, con- 
forme all' espressa condizione di questo, alla stampa: 
solo il corredo delle prove trovasi ora aumen- 
tato d'assai, sicché più d'una tesi, che nel 1863 
io difesi per via di ragionamenti, ho potuto qui 



(i) fili ù crni somma compiacenza, ch'io colgo quest'occasione 
per attestarti ptiulicamenlc la mia grati turi ine al nostro Maestro 
a lutti in economia politica, il eh. prof. Francesco Fkruaiu. il 
quali) non solo ini fu largo in quell'occasione di consigli ed iti- 
coraggiamenli, ina volle eziandio onorare "della sua presenza in 
mi.; conferenze. . 
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presentare siccome frutto dell'esperienza. Tra que- 
ste prove , molte raccolsi io stesso in Germania 
nel 1864 presso l'ufficio dì Statistica di Berlino, 
mercè la somma cortesia del Direttore di esso, il 
eh. sig. Engel; per ì documenti Svizzeri, i quali qui 
per la prima volta vennero fatti oggetto dì studio 
attento e speciale, snn debitore principalmente al 
sig. Besso in Zurigo, clic si adoperò a procacciarmeli 
con diligenza, bontà e liberalità più presto uniche , 
che rare ( x ) ; per l'Olanda e per la Prussia Renana . 
debbo i più sentiti ringraziamenti al signor Vielha- 
ber in Crefeld , come per la banca di Bautzen al 
sig. D. r Geissler, possidente di Scliorr (Sassonia), 
mercè la gentile intercessione del mio egregio 
amico , Dr. Julius Friedlander in Berlino ; final- 
mente, per i documenti relativi al credito fondia- 
rio in Inghilterra e Russia ed in generale in 
tutte le mie ricerche presenti e passate mi fu di 
aiuto larghissimo ed efficacissimo il mio caro amico 
cav. avv. Giacomo Malvano , presso il Ministero 
degli Esteri in Firenze ; la bontà longanime del 
quale ho trovato in ogni occasione tanto grande, da 
vincere ogni più indiscreta curiosità di studioso (*). 



li) Per la Jbanca di Tburgau debbo particolari ringraziamenti 
ni sig. Sehen nis, console Svizzero in Milano. 

(t) Debbo ringraziamenti speciali eziandio alla squisita gen- 
tilezza del sig. Ambasciatore conte De l.aunay. 



DigitizGd by Google 



l'UEFA UOSE. 



XV 



U programma (?0 Luglio 1865) del R. Istituto 
Lombardo suonava nei termini seguenti: 

« Tra le varia forme di associazione del Cre- 
dito Fondiario , determinare quella che sarebbe 
la. più utile e la più confacente alle attuali con- 
dizioni del Regno d'Italia, e la quale soddisfac- 
cia, ad un tempo al triplice scopo di disgravare 
il debito ipotecario, di promuovere i grandi mi- 
glioramenti dell'agricoltura, e di sovvenire alle 
flussi dei semplici coloni od agricoltori. » 

«, Per la soluzione del quesito non si ammettono 
le teorie astratte e già note degli autori, ma si 
vuole la loro immediata e pratica applicazione ai 
bisogni e agli interessi del paese, in un colle de- 
bite prove ed illustrazioni di statistica e di eco- 
nomia , e con un progetto di statuto pel nuovo 
Credito Fondiario italiano, a guisa di appendice, o 
di riepilogo di tutto Io scritto. » 

A questo programma tentai, come rneglio seppi, 
rispondere col libro che oggi vede la luce, confor- 
tato al concorso dall' aver trovato nelle parole del 
quesito già implicitamente condannate alcune fra 
le teorie e pratiche, ch'io aveva anche nel 18G3 
combattuto, come non rispondenti ai veri fini del 
credito fondiario. Il premio e la sentenza sover- 
«■hiamente benevola dei eh. Giudici, ai quali siami 
Incito render qui per tutto i più. vivi e sentiti rin- 
graziamenti , mi danno speranza non tornerà il 
mio scritto al tutto inutile. 
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Ben prevedo che molte proposizioni di esso sa- 
ranno tacciate di eresia e radicalismo: ma, in primo 
luogo più che sopra ragionamenti, sono quelle ap- 
poggiate sopra fatti sin qui o poco e male stu- 
diati, od affatto dimenticati ed in Italia e fuori; 
in secondo luogo, almeno alcune fra quelle furono 
già difese fra noi da maestri , quali Cattaneo e 
Jacini; per ultimo mi è di grande conforto, che 
appunto le più radicali sono state pur poco fa, es- 
sendo già compiuta la stampa del testo del mio li- 
bro, caldeggiate dall'uomo più competente che so- 
pra tali materie vi abbia forse oggi in Europa, il 
Presidente Lette ('). 
Milano, giugno 1868. 

E. Latte? . 



(1) Pan LandwìrtUschafilichc Kredit, uiid H'/pothgkenwesen, Berlin 
1868 (2." ed.). — Il sìg. Lello, deputalo al Parlamento della 
Confederazione del Nord, ed al Parlamento Prussiano, o Presi- 
dente del Reriswiis-collegium fùt- Landesìcutiursachnn , aulore di 
numerose e riputate opere sulla legislazione e siili' economia po- 
litica della proprietà fondiaria, dimostrò anche in questo suo 
nuovo scritto !a intrinseca incapacità ed insufficienza dello banche 
di credito fondiario, e slabili il problema del credilo fondiario 
essere essenzialmente legislativo, e non poiersi risolvere se non 
con una radicale trasformazione del sistema ipotecario e parti- 
colarmente della procedura ipotecaria, !a quale di sua Datura 
può e dev'essere, come già fu, non solo tanto, ma d'assai più 
celere e perentoria di quella in uso pe' contratti mobiliari. Anche 
nel concetto dello cambiali ipotecarie ho il conforto di essermi 
incontralo con lui : che anzi dal suo libro (p. 10) appresi, come 
questo concetto applicato a Brema sin dal 1 830 (Revisione del i SCO), 
sia staio poi accollato anche dalla legislazione ipotecaria de! 
Mi'cklemburg. 
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GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 
DEL REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE 



SOPRA LA PRESENTE MEMORIA. 



Estralto dalla Relazione pubblicata nel voi. I, fase. IV 
delle Solenni Adunanze del R. Istituto Lombardo 
7 agosto 1867, pagina 232-357. 



Onorevoli Colleghi, 



II nostro Istituto, con deliberazione 20 luglio 1863, volle 
riproporre per una seconda prova di concorso al premio 
•quinquennale del marchese Secco-Comneno il quesito sul 
Credilo fondiario in Italia, il quale rimase insoluto per Can- 
no 1862 

Il nuovo concorso \enne aperto a tutto il 31 dicem- 
bre 1865, e chiuso in quel giorno medesimo, e dopo rìno-, 
minata l'anteriore Commissione, composta dei membri ef- 
fettivi Restelli, Sacchi e Poli, per pigliare in esame le Me- 
morie inviate dai concorrenti, come apparisce dalla Nota 
trasmessa d'ufficio ne! giorno 11 gennajo 18G7, N. 27, av- 
vertendo però che il Restelli non potò prendervi parte per 
ì suoi impegni parlamentari in Firenze. 

Ora la Commissione in maggioranza si fa sollecita ad 
-np presenta re il proprio elaborato, colla speranza che que- 



xn: 
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sta volta non debbano andare delusi il comune desiderio 
e la comune aspettazione. 

Due sono le Memorie consegnale in questo secondo con- 
corso, ed ambedue, come traluce dalla loro epigrafe e dal 
loro contenuto e dall' espressa dichiarazione di uno tra i 
concorrenti, sono il lavoro di due fra i Ire campioni del 
primo 



La prima Memoria sotto il N, 690, e coil'epigrafe : La 
critique est aisée, mais Cari est difficile, ci offre un vero opu- 
scolo ripieno di dottrina, di notizie e di cifre; ed è par- 
tita in tre capitoli 

Nel primo capitolo, con un Sommario preposto alla pa- 
gina terza, avvertiste il concorrente, die la forma del cre- 
dilo fondiario da Ini prediletta essendo quella d'un'associa- 
ziono dei possidenti e degli agricoltori, accentrala e coad- 
iuvala dalle Casse di risparmio, siccome spiega nel terzo 
ed ultimo; gii era d'uopo d'appianare la via col torsi di- 
nanzi tutte quelle opinioni accreditale generalmente ancliu 
da valenti economisti, le quali potevano direttamente 0 in- 
direttamente contrastare alle sue idee, ed impacciarlo nel 
suo cammino. In tale proposito egli impiega non meno di 
93 pagine sopra il totale di i32; e quantunque polesse a 
prima giunta apparire l'argomento preso troppo di lontano, 
e forse un po' troppo lunga e prolissa la sua trattazione, 
nondimeno ne è così largo Io sviluppo di vedute importanti, 
ed istruttive, da dover sorpassare a così lievi difetti . . . 



l'osta mente alle tante cose ed opinioni contenute in que- 
sto primo capitolo, la Commissione ne ammette molte dì 
giuste e di buone, ma ne scarta alcune altre, per non es- 
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sere verità inconcusse ed a prova di ragionamento. La Com- 
missione convitine che la ragione unica di esistere delle 
Banclie fondiarie sia quella di sovvenire ai proprietar) e 
.agli agricoltori; che le Banche fondiarie linora non corri- 
sposero a questo loro scopo importantissimo, siccome il di- 
chiarano le cifre riportate dai resoconti del Credilo Fondia- 
rio ili Francia. Perciò reudesi evidente che le Banche fon- 
diarie non faranno efficace ed utile servigio secondo la loro 
originaria destinazione, se non quando si prestino a soccor- 
rere davvero i proprietarj del suolo, sia per Sgravarlo da! 
debito ipotecario, sia per promuoverne le grandi migliorie; 
ed i semplici coloni ed agricoltori, all'uopo di procacciare 
loro ed a buon mercato il danaro occorrente al lavoro, al- 
l'acquisto delle sementi e degli arnesi rurali, e ai bisogni 
e alle sventure di famiglia. La Commissione altresì non 
dissento che, in luogo di separare, abbiasi a fondere e riu- 
nire il credito fondiario coll'agricolo anche nello stesso ed 
unico stabilimento, ma non a motivo che tra quelli ci sia 
identità e parità dì (ine, e di natura, siccome assevera il 
concorrente; ma perchè, quantunque così diverse, queste 
due specie di credito possono ciononostante coesistere in- 
sieme ed operare di conserva; pur che ne vengano ben 
ordinate e distinte le funzioni, restando intanto libera e 
indifferente la loro separazione, senza che possano derivarne 
danni od inconvenienti. Ecco perchè la nuova legge \h giu- 
gno 1866 potè limitarsi all'istituzione del credito fondiario 
coli' intervento delle Casse di risparmio, riservandosi con 
separato regolamento di provvedere all'altra istituzione del 
credito agrario ; il quale regolamento va ornai ad estendersi 
anco alle provincia venete. Ecco perché l'Istituto, usando 
nel suo programma del termine generico di Credilo Fon- 



XXII 



GIUDIZIO COMMISSIONE. 



diario, venne di poi a dichiararne più particolarmente il 
senso coi richiedere una forma di credito fondiario, che 
giovasse non solo alla proprietà fondiaria propriamente detta, 
ma ben anco alla classe dei semplici coloni ed agricoltori, 
vale a dire che comprendesse così il credito fondiario come 
ii rurale od agrario, lasciata la piena facoltà ai concorrenti 
di concentrarli ambedue in una sola associazione ed in un 
istituto, oppure di dividerli e segregarli in due o più as- 
sociazioni, ed anche in più stabilimenti, importando sol- 
tanto che la forma di credilo addomandata fosse tale da 
farli esistere ed agire tutti due effettivamente ed in con- 
cordia fra di loro. 

Così la Commissione accoglie come veri c concludenti i 
l'atti statisticameule comprovati degli scarsi risultamenti che- 
si ebbero fin qui dalle Bancbe fondiarie, ed a prò' dell'agri- 
coltura, ma non potrebbe nè accettare, nè escludere tutte 
le cause di questi fatti allegale dall'autore. Non è vero in- 
nanzitutto che ben poco influisca sui mutui ipotecarj il 
troppo alto interesse del sette per cento in via media, ed 
a riscontro del due e del tre di rendila fondiaria. Non sus- 
siste una perfetta uguaglianza di valore economico tra i 
profitti dell'industria agricola, e quelli di tutte le altre in- 
dustrie essendone così diversa la quantità o misura; come 
non sussiste parità ed eguaglianza Ira il capitale fisso e 
circolante dell'una, e quello delle altre, mentre questi ca- 
pitali ragguagliati insieme distano immensamente fra loro 
per indole, e destinazione, per costo, per azione e per pro- 
duzione. Inoltre, parlando più in particolare delle cause 
dell'ignoranza e del protezionismo, come si esprime il con- 
corrente, cui egli attribuisce principalmente il decadimento 
dell'agricoltura, la Commissione ammette che la ignoranza 
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degli agricoltori può sino ad un certo segno contribuire a 
rendere meno fertile e produttiva la terra, e che è buono 
di combatter quest'ignoranza coli' insegnamento agrario e 
coite associazioni del credito e del risparmio, specialmente 
diffuse nella campagna; ma non può del pari acconsentire 
che sia soverchia od irragionevole la predilezione o pre - 
ferenza che si ha in Italia per il possesso fondiario, siccome 
quello che è la prima base della nazionale ricchezza. Con 
che per altro non s'intende di sconfessare i difetti del no- 
stro sisfema ipotecario , principalmente nelle sue forme , 
sebbene, fondata come e sul principio della pubblicità e della 
specialità, spinto fino alle ultime conseguenze, pud gareg- 
giare coi migliori di tutta Europa (vedi le leggi transito- 
rie per l'attuazione del Codice Civile col 1 gennaio 1868): 
delia poca sicurezza nel trapasso della proprietà stabile e 
del suo dominio, dell' immobilità od inerzia del valore o 
capitale fondiario, e della procedura esecutiva forse non 
abbastanza celere ed imponente a favore dei mutui delle 
banche fondiarie; negando però che questi mutui, anziché 
colle lettere di pegno, abbiano a farsi sempre in danaro. 
Il danaro non abbonda tal fiata nelle società anonime e 
per azioni, la cui riserva metallica per lo più scarseggia 
od é in penuria. Il concorrente cita esempi di società che 
fanno mutui parte in denaro e parte in cartelle fondiarie. 
La maggior possibile circolazione delle lettere di pegno ac- 
cettate dagli stessi debitori o mutuatari ne accrescerà la 
fiducia ed il credito. Ed è per questa via che taluni cre- 
dono si possa arrivare al corso di quel biglietto di rendila, 
che si preconizza come la futura ed universale unità dì 
misura di tutti i valori anche iiduciarj del commercio e 
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tìella Borsa fi;. Che se le Banche più recenti della Ger- 
mania e della Svizzera, siccome narra il concorrente, fanno 
i loro prestili in contante per non recare pregiudizio ai 
mulualarj, i <l ua '' all'alto di vendere le lettere di pegno 
alla Borsa dovrebbero sottostare a gravi perdite per le con- 
tinue oscillazioni nel prezzo o valore degli effetti pubblici, 
ciò indica che quelle Banche si sono costituite più presto 
sul principio di Banche di speculazione o di puri capitali- 
sti che non sul primo ed originale carattere di vere Ban- 
che od associazioni pel credito fondiario. D'altra parte, alle 
supposte o reali perdile delle lettere di pegno tra le oscil- 
lazioni della Borsa si potrebbe contrapporre il fatto, che 
queste stesse lettere di pegno a Berlino si conservarono 
.illa pari fra i rumori ed i timori della stessa rivoluzione 
nel 1848. Tanto è il credito delle lettere ipotecarie, quando 
abbiano per prima base la mutua e solidale associazione 
fra i proprietarj del suolo! infine, se anche la Commissione 
riconosce come un altro generale principio delle Banche 
fondiarie l'uso dell'ammortimento periodico od in rate ed 
a termine fisso, e perciò obbligatorio, non ripugna peral- 
tro col concorrente anche al volontario, essendo ovvio che 
un cosiffatto principio può essere varialo o modificato se- 
condo le condizioni o gli statuti delle Banche fondiarie, e 
la relazione in che esse si pongono coi loro clienti o de- 
bitori. 

Ad onta però di queste sfuggevoli osservazioni, la Com- 
missione non si rimane dall'apprezzarc questo primo capw 
iolo quale un lavoro faticosissimo dì erudizione e di dot- 



iti Vedi Journal (Ics Écmiomistes. Jaiivior a mars 1866. L'extìncliou 
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trina su quanto la scienza e l'esperienza ornai insegnano 
intorno al credito fondiario ed agrìcolo in tulta Europa: 
e come un buon avviamento alla finale soluzione del quesito. 

Il secondo capitolo, assai più corto, consisto pressoché 
tutto in una critica analisi della legge ift giugno 1866 so- 
pra il nuovo ordinamento del credito fondiario in Italia, 
posto a confronto cogli istituti o colie Banche fondiarie più 
recenti d'Europa, allo scopo di riformare o ridurre in me- 
glio le Casse di risparmio col lor più diretto e simultaneo 
concorso al credito, si reale come personale (pag. 94-158). 



La Commissione primamente non può che approvare l'ac- 
curato confronto fra le nostre attuali istituzioni di credito 
fondiario, e quelle più recenti e nuove di tanti altri pausi; 
ma non può così presto aderire che tutte le differenze od 
innovazioni di quelle siano le migliori e le più adatte per 
il nostro. Secondariamente, quanto ai difetti che i! concor- 
rente apposta nella legge 14 giugno 1866, la stessa Com- 
missione ammette come tali, non che della legge italica, 
ma delle associazioni .fondiarie. in genere, il troppo inte- 
resse dei mutui per rispetto a quello della rendita fondia- 
ria, difetto che non si potrebbe emendare se non col prin- 
cipio della mutuazione nelle associazioni medesime , non 
anonime o per azioni di capitalisti, ma dì possidenti e di 
agricoltori; l'ammortimento sempre coattivo ed a brevissimi 
termini, sicché i mutui divengono un peso od un impegno 
incomportabile, sia per la lentezza ne' prodotti del suolo, 
sia per la difficoltà de'risparmj; l'inerzia od immobilità del 
valore o capitale fondiario, a cagione del comune sistema 
ipotecario e che non può muoversi, e mobilitarsi se non 
colla circolazione o girata dei titoli ipotecari e -fondiari e 
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delle cartelle o lettere di pegno; i mutui a troppo alla ci- 
fra, là dove la proprietà fondiaria trovasi frastagliata e di- 
visa come in Italia. Del resto, essa nuli' altro avrebbe da 
soggiungere intorno alle imperfezioni della legge italica av- 
visate dall'autore, o perchè non effettivamente sussistenti , 
o perctiè prive di tutta quella portata che egli s'immagina 
di attribuirvi, u perchè intorno ai mutui in danaro c non 
in cartelle o lettere di pegno, e alla supposta tendenza a 
voler separato il credito fondiario o reale dal personale od 
agricolo, si crede più che soddisfacente la già data rispo- 
sta (i). 

Passando al terzo ed ultimo capitolo con cui termina la 
Memoria, e che comprende la soluzione del quesito, si vede 
subito che questa è sostanzialmente quella stessa clic pre- 
sentò l'autore nel concorso pel Ì8G2, prescindendo dalle 
modificazioni, ed aggiunte ch'ei v'introdusse, traendo for- 
s' anche partito dalle osservazioni che la Commissione gli 
oppose su quel primo suo lavoro nel rapporto 18 lu- 
glio iStìS. 

Chiudesi la Memoria colla dichiarazione del concorrente 
che, incalzato dall'imminente scadenza del termine di con- 
corso, e privo de' nuovi dati statistici onde voleva corre- 
darla, non potè in questo secondo tentativo presentare ma- 
terialmente il richiesto progetto di statuto per la forma 
del credito fondiario da lui prescelta, riferendosi a quella 
già prodotta nel primo, con alcune poche riforme ed ag- 
giunte, tra le quali l'unione delle Casse di risparmio coi 
Monti di pietà qnal altro dei mezzi al più ampio esercizio 
del credito fondiario, mediante una nuova copia di capitali. 



(1) Vedi rag. XXI e seg. 
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Dietro il sunto di questo terzo ed ultimo capitolo , la 
Commissione mentre porta opinione die la nuova forma 
di credito fondiario che in esso si propone, sia possibil- 
mente la più adatta e conforme alle attuali condizioni e ai 
bisogni del nostro Regno, deve dichiarare che tale forma 
non è sostanzialmente diversa da quella offerta già nei 
primo concorso; giacché entrambe sì fondano sulla più o 
meno stretta unione od associazione tra i proprìetarj e gii 
agricoltori e le Casse di risparmio già esistenti. La stessa 
Commissione però sentesi in obbligo di avvertire in pari 
tempo che quest'ultima forma s' accompagna e si distingue 
per alcune notevoli differenze, le quali imprimono nella 
Memoria il merito ed il carattere d'un novello e più per- 
fetto lavoro 

È da osservarsi altresì che nella nuova forma di credilo 
cosi rinnovata ed avvantaggiata si sfugge alle principali 
obiezioni che contrastavano alla sua prima idea. Sicché 
contro di questa non ostano più nè la difficile trasforma- 
zione delle Casse di risparmio in Banche, eziandio di cre- 
dito personale od agricolo; nè l' assorbimento od accentra- 
mento di tutto quanto il credito in uua gran massa di pos- 
sidenti e dì contadini come suoi affigliati; nè l'esclusione 
od il poco conto delle lettere di pegno, che sono uno dei 
cardini del credito fondiario, poiché s'accorda la facoltà alle 
società fondiarie di negoziare le proprie; nè il troppo alto 
interesse dei mutui, che può abbassarsi col principio della 
mutualità nei Coinìzj agricoli e dalle stesse Casse di ri- 
sparmio come istituti di beneficenza; nè l'ammortimento 
coattivo ed a termine fìsso, quando dentro un certo limite 
di tempo possa essere esercitato liberamente e volontaria- 
mente. 
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Coleste osservazioni per altro, che tornano a lode del 
concorrente, non potrebbero scompagnarsi dai seguenti np- 
punti. Una tale quale contraddizione tra il volere da prima 
i Corauj agricoli indipendenti e liberi da ogni ajuto, persino 
dalle Gasse di risparmio, c quel costituirli poscia quali 
tasse o banche figliali delle casse principali medesime. I 
mutui riservati ai soli possidenti ed agricoltori o già de- 
positanti presso le Casse di risparmio, ovvero che abbiano 
accumulata almeno una posta anche piccola presso la Cassa 
di risparmio del proprio contado o villaggio; con che si 
ricade nel sistema dell'accentramento già rifiutato. Una 
maggiore chiarezza e determinazione del modo, onde deb- 
bano corrispondere e comportarsi fra di loro i Comìzj 
agricoli e le Casse di risparmio per uno scambievole ajuto 
e per una comune cooperazione: od a ciò non può con- 
ferire elle la piena libertà per lutti ed in tutti. Il soverchio 
nell 1 istituzione dei consorzi agricoli e d'una Cassa di ri- 
sparmio annessavi anche ne' più piccoli Comuni, mentre è 
più facile che tali istituti piglino radice ed abbiamo una vita 
più prosperosa neir unione di più Comuni in un Comune 
vasto e centrale, od anche nel capoluogo di provincia: il 
che s'accorda meglio coir indole dei eomizj, a col maggiori; 
accumulamento di forze o di capitali mediante la limitazione 
e circoscrizione del loro numero. 

Finalmente la difficoltà di stabilire nei Comuni abili e 
zelanti amministrazioni per raggiungere l'intento delle di- 
visate istituzioni, e dì riunire in una sola mutua associa- 
zione i proprietari od agricoltori dello stesso Comune o 
di un consorzio dì Comuni, che trovandosi in situazione 
economica tanto diversa, hanno anche interessi collidenti 
intorno ai modo di far agire quelle associazioni. 0 il prò- 
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prielario non abbisogna di valersi del credito del consorzio, 
a non vi si associa e non contribuisce al fondo destinato 
|>er sovvenire gli associali; nò vorrà esporre la propria 
responsabilità nè reale nè personale per procurare al con- 
sorzio mutui e mezzi di cui non abbisogna. 0 il proprie- 
tario abbisogna del consorzio, e in questo caso non è in 
grado di concorrere a costituire il fondo del consorzio, o 
di offrire serie garanzie. Le associazioni mutue di credito 
fondiario sorsero e fiorirono col concorso dei grandi pro- 
prietarj. In Italia la possidenza e troppo frazionata, e dove 
vi sono latifondi, questi sono oberati, nè i proprietarj po- 
trebbero gran fatto giovare al consorzio. 

La Memoria N, 690, nella sua sostanza onci suo com- 
plesso' è un lavoro rinnovato, ma rifuso e migliorato da 
quello che era prima, ed anche più commendevole per la 
perizia e coltura di che fa mostra l'autore sull'argomento, 
e sì ancora per la copia di nuovi dati economici e stati- 
sliei, ond'egli illustra ad ogni passo le proprie opinioni, 
dietro anche la scorta degli ultimi e più avanzati progressi 
della scienza intorno al credito fondiario e alle sue appli- 
cazioni. 

Questa Memoria inoltre ci offre una risposta al vasto e 
difficile quesito di concorso, la quale, se non è perfetta e 
soddisfacente in ogni sua parte (il che sarebbe impossibile), 
e però nella sua totalità tale da corrispondere in modo 
adequato alla sua soluzione; e tale soluzione consiste nella 
proposta d'una nuova combinazione ingegnosamente ordi- 
nata delle Casse di risparmio, già legalmente sussistenti come 
Banche di credito fondiario' per lutto il Regno, coi consoraj 
agricoli da introdursi nei Comuni e nelle provincie mc- 



XXX 



diante l'associazione di mutualità e solidarietà fra i possi- 
denti e gli agricoltori. Che se all'effettiva costituzione di 
questi consorzj agricoli contrasta la difficoltà già così espli- 
citamente notata della loro impotenza pecuniaria e delie 
tristi condizioni economiche della nostra possidenza e della 
nostra agricoltura, sicché parrebbe il progetto del concor- 
rente manchevole dal Iato pratico; cionnondimeno non è 
da stimarsi una siffatta difficoltà per assoluta ed insuperahrle 
■qualora si osservi che le poco liete condizioni agricole degli 
individui sono anzi quelle che debbono eccitarli di più ad 
unirsi per migliorarle ; che lo spirito di associazione tra i 
nostri proprictarj ed agricoltori prese già un slancio ed un 
indirizzo abbastanza consistente coi consorzj per le acque 
colle società di mutua assicurazione contro la grandine e 
gli incendj, e colla società più recente dei possidenti per 
fa bacologia; che ai consorzj agricoli e al difetto loro di 
capitali dovrebbero concorrere e provvedere anche le Casse 
di risparmio come loro cooperatrici, in forza delle modifi- 
cazioni proposte dall'autore alla succennata legge del loro 
attuale ordinamento; che potrebbe ajutare e conferire mol- 
tissimo all' istituzione effettiva e pratica dei consorzj agri- 
coli ideati dall'autore, la diretta ingerenza che s'accorda in 
tutti gli oggetti dì utilità eziandio locale per l'agricoltura 
ai comizj agrarj che vennero testé sparsi e stabiliti col 
reale decreto 23 dicembre 1866, per ogni provincia e per 
ogni circondario; per ultimo, che se fu dato di fondare le 
società mutue italiane tra gli operaj, senza orma di asso- 
ciazione e di capitali, in mezzo a tanta ricchezza di suolo 
ancora libero da ipoteche, non dev'e3sere impossibile di 
formare unioni tra i nostri possidenti ed agricoltori. 
Oltracciò si riconosce degno di menzione tanto quello che 
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(lice e spiega l'autore circa alla troppa fiducia che la co- 
mune degli scrittori ripone nelle Banche fondiarie dì Francia 
i: di Germania, in quanto esse si assumono e si propongono 
;i tipo ed esemplare di somiglianti istituzioni future; men- 
Irechè ristrette all'esercizio del puro credito Fondiario, finora 
non sovvennero che alla grande proprietà più urbana che 
rustica, coll'esclusione della piccola, e coU'abbandono delle 
classi semplicemente agricole, delle quali soprabbonda l'I- 
talia, e che ne sarebbero le più bisognose. 

Finalmente, essendosi soddisfatto dal concorrente alle 
condizioni di questo concorso colia presentazione in tempo 
d'un'ampia, e buona, ed esatta soluzione dei dato quesito, 
non facendo difetto la mancanza materiale dello statuto già 
noto nel primo, i due commissari, mentre sono persuasi 
clic tanto il Corpo accademico, quanto i degni rappresen- 
tanti dal generoso testatore desiderano di dare incoraggia- 
mento a studj di pubblica utilità ed importanza col rimu- 
nerarne i fervidi cuilori, non esitano a proporre con una- 
nime voto che, venga aggiudicato il premio Secco-Comneno 
per l'anno 1867 all'autore della Memoria K. 690, contras- 
segnata coli' epigrafe: la critique est aisée, mais l'art est dif- 
ficile. 

Milano, 9 luglio Ì8C7. 

Per la Commissione 

Sacchi , 
Poli, Relatore. 
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Sì crede generalmente, e si afferma dagli scrittori più noti ed 
autorevoli, intorno al credito fondiario: 1.° che le banche fon- 
diarie siano di loro natura peculiarmente utili all'agricoltura ed 
alla proprietà fondiaria rurale; 2.° che i mezzi speciali, da quello 
adoperati, vaio a diro lo lettere di pegno e l'ammortimento, ri- 
spondano alle condizioni parimenti speciali, da natura assegnata 
a quella industria ed a quella proprietà. Altri scrittori modificano 
il primo assunto, asserendo che non alla sola proprietà rurale, 
ma sì ancora alla urbana debbano le banche fondiarie, di loro 
natura, recare sollievo. Molti infine scrivono doversi il credito 
fondiario reale, separare dal credito fondiario personale, cui di- 
cono agricolo, affidandoli ad istituti diversi, ed affermano essora 
condizione sine qua non dell' esistenza del primo, che i prestili 
si facciano in lettere di pegno. 

L'autore della prosente memoria reputa più o meno erronea 
le riferite opinioni : egli fu dall'esame dei fatti condotto ad altre, 
difese, almeno in parte, fra noi già da'sigg. Jacini, Cattaneo, 
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Broglio, Carpi. Egli crede cioè: i.° se le banche fondiarie aves- 
sero ragione di esistere come istituii speciali, dovrebbero esclu- 
sivamente provvedere a' bisogni dell'agricoltura e della proprietà 
rurale, congiungendo in sé stesse le operazioni di credito (fon- 
diario-agricolo) reale, c di credito (fondiario-agricolo) personale. 
2." Ma non pure le banche fondiarie non hanno ragione di esì- 
stere, come istituti speciali; ben più, esse non recarono mai aiuto 
notevole, cito ai proprietarii di case e di ampli e ben coltivati 
lenimenti, a' proprietarii cioè punto o poco bisognevoli d'aiuto; 
porche le leggi naturali della loro esistenza, escludevano allatto 
i piccoli possidenti c gli agricoltori non possidenti. I benefìzi! 
ad osse attribuiti in alcuni paesi, si debbono più veramente as- 
segnare allo spirito di associazione in sé medesimo, od ai pro- 
gressi, da quello indipendenti, doli',agricoltura. 3.° Dove la legi- 
slazione non reca impedimento al credito fondiario, a' possidenti 
ricchi e benestanti sì urbani e sì rustici, provvedono a sufficienza 
le banche communi: ciò accade in Inghilterra e negli Stati Uniti 
ed in parte nella Svizzera; quanto al piccolo possidente, suo vero 
c naturale banchiere è la Cassa dì risparmio. 4.° In ogni caso, e 
nell'interesse delle banche medesime ed in quello de' possidenti 
mutuataci, come dimostrano i più recenti esempi delle banche 
fondiarie Germaniche e tutte le banche fondiarie Svizzere, pare 
opportuno che il mutuatario riceva denaro, e le Banche prov- 
vedano di per sé al collocamento delle lettere di pegno, corri- 
spondenti a' mutui ipotecarii contratti. 5.° Torna perciò vano 
sperare un aiuto durevole e reale all' agricoltura edalla proprietà 
rurale Italiana dalla istituzione di banche fondiarie: la nuova legge 
14 giugno (1868), ed il regolamento (25 Agosto)che l'accompagna, 
rendono inoltre questo aiuto anche più' difficile — ed oso dire 
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impossibile — che per se medesimo non sarebbe stato. 6.° Un 
(ale aiuto reale e durevole non puù derivare alla nostra pro- 
prietà ed agricoltura che: a) dall'iniziativa de' proprielari, i quali 
ad imitazione principalmente della Prussia, si riuniscano in con- 
sorzi di credito e risparmio, e diano opera per riunire in simili 
consorzii i loro fittabili e coloni; b) dal buon volere della cittadi- 
nanza e delle amministrazioni delle Casse di risparmio, affinchè 
prontamente si effettuino quelle riforme nelle pratiche di queste, 
che la scienza e l' esperienza consigliano. L'azione attiva e sponta- 
nea delle due forze accennate, può solo condurre a certi ed utili 
risul (amenti. Spetta al Governo di ajutare coll'influenza personale 
de' Prefetti e dei Sindaci la costituzione dei consorzi e la riforma 
delle Casse; spetta al Governo ed al Parlamento di rimuovere 
dalla nostra legislazione civile od economica gli ostacoli che ren- 
dono malagevole, ed in parte impossibile, alle Casse di risparmio 
ed alle Banche communi, l'adempimento delle funzioni speciali, 
che si vorrebbero assegnate allo Banche fondiarie. 
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DI ALCUNE FALSI! OPINIONI GENEfiALSIENTE AMMESSE 
INTORNO ALLA TEORIA EU ALLA PRATICA DEL CREDITO FONDIARIO j 
B DE' «ODI PIÙ ACCONCI A RIORDINARE QUESTO US ITALIA. 



A) Si dimostra clae le istituzioni speciali di credilo fondiario in- 
tendono a provvedere ai bisogni, non giù della possidenza in 
generale, ma principalmente della possidenza rurale, e solo in 
via secondaria ed accessoria della urbana. 

Pi sentenza, non ha molto, generalmente approvala, scopo 
delle istituzioni di credito fondiario essere quello di pro- 
cacciare capitali all'industria agricola e rispondere ai bisogni 
della proprietà stabile rurale. Questo scopo solevaai — com'ò 
detto eziandio nel programma del R. Istituto Lombardo — 
assai naturalmente considerare, sotto il triplice aspetto del 
disgravamento del debito ipotecario, dell'impulso ai grandi 
miglioramenti agricoli, o dell'aiuto porto anche alla classo 
dei semplici coloui ed agricoltori. Soggiungevi inoltre, 
non meno naturalmente, che pel disgravamento anzidetto, 
non intendevasi punto una liberazione, ma si una conversione 
del debito ipotecario esistente e futuro, dalla forma onerosa 
della scadenza fìssa, nell'altra della estinzione graduale per 
ammortamento: la quale conversione, com'era inoltre nc'pic- 
colì e grandi- -trattati avvertito, soddisfaceva alla condizione 



6 CAPITOLO I. — DI AiCuJIB FALSE OPINIONI 

speciale dell' industria agricola, impedita, per naturale ne- 
cessità, di ricovrare le anticipazioni fatto alla terra colla 
celerità consueta alio altre industrie. Insomma, credito fon- 
diario, agricoltura e proprietà stabile rurale, erano, si nei 
libri degli economisti e si nella coscienza del publico, ter- 
mini corrispondenti. Tuttavia, secondo l'opinione emessa 
da alcuni più recenti scrittori, lutto questo che ho riferito, 
od almeno gran parte di esso, sarebbe errore ed illusione, 
l'rimo tra quelli, presentasi il sig. di Salmour ('), il quale 
nel suo libro: del Credito Fondiario, ecc. (1862) scrive (p. iS): 
' Tra i falsi aspetti, sotto i quali si vede e si comprende 
Ea questione del credito fondiario, il più comune, e più 
seducente è quello di considerarlo dall' «meo (!?) lato della 
sua azione sull'agricoltura, e quindi di restringere la que- 
stione ad ordinarlo esclusivamente a benefizio di qoesta , 
sicuramente capitalissima fra le industrie «. E dopo arrecati 
%\\ argomenti intesi a dimostrare la falsità di tale opinione, 
egli conclude (p. 22): « Il credito fondiario, nel vero suo 
aspetto, è il credito della proprietà immobiliare in genere 
e vuole essere ordinato a beneficio di tutto le classi di 
possidenti indistintamente, il che non toglie che il suo ordi- 
namento siffattamente inteso , non sia un gran beneficio 
per l'agricoltura e. — Riserbandomi di esaminare tra breve 
quegli argomenti, m'importa mettere in luce sin d'ora la 
conseguenza pratica della dottrina caldeggiata dal signor di 
Salmour. Il suo libro, com'è noto, patrocinava la importa- 
zione in Italia del Crédit fonder Francese; ed intendeva perciò 
a rispondere alle accuse mosse centra di questo. Espostane 



(1) Il sig. Salmour avverte egli stesso (p. 18) di aver nel 1845 pro- 
pugnato e nel 1863 almeno in parte diviso quest'errore. 
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diffusamente la storia, concludeva l'Autore io effetto col giudi- 
zio più favorevole intorno al sistema dal Credito fondiario rap- 
presentato; sistema , che a suo avviso ■ essendo scevro da 
pericoli, ed utile non solo alla possidenza ed ali 1 agricoltura, 
ma eziandio allo svolgimento della ricchezza nazionale, ù in 
condizioni tali da consigliare la sua importazione laddove il 
Credito Fondiario ed il Credito Agricolo sono tuttavia da or- 
dinare • (op. cit. p. 11)5). Orbene : il quadro, riportalo dal 
sig. di Salmour (p. 155) de'prestiti dall' Istituto Francese ef- 
fettuati, classificati secondo la natura delle proprietà, urbane 
e rustiche, dimostrava che dal 1852-1860 cransi contratti: 

N.° prestiti urbani 1835 per fr. 537,352,550 
rurali 749 . . 46,419,788 

- Da questo quadro, scrive il sig. di Saìmour medesimo 
(p. 155,156), si ricava non solo che circa gli u / tts dei pre- 
stiti si effettuarono alla proprietà urbana, ma eziandio che 
i prestiti alla proprietà rurale, anziché andar aumentando 
nel secondo perìodo (1856-18G0), diminuirono di circa una 
metà, relativamente al numero di quelli effettuati nel primo 
periodo >. Il benemerito Senatore prosegue però cercando 
provare come questo • grave • risultamelo non vogliasi 
attribuire al sistema francese. — Torna pertanto manifesto, 
come, secondo la dottrina da lui difesa, siffatti risultamene 
non diano diritto di condannare la banca, mentre, secondo 
la commune sentenza sopra lo scopo principale delle isti- 
tuzioni speciali di credito fondiario , tali son essi da far 
dire, che l'Istituto Parigino, e chiunque altro se ne facesso 
imitatore, non meritano altro nome da quello in fuori di 
tentativi falliti. 



8 CAPITOLO 1, DI ALCUNE FALSE OPINIONI 

Quest'ultima sentenza slimarono in effetto vera i com- 
missari! delia Camera dei Deputati ( ! ), ed i più autorevoli 
tra gli scrittori che in quella occasione ragionarono della 
materia ( a ). La opinione del sig. Salmour intorno allo scopo 
delle istituzioni di credito fondiario, fu accettata fra noi però 
sin d'allora dal sig. Ciccone ( 3 ): • — Lo scopo principale 
delle istituzioni di credito fondiario non è propriamente , 
scriv'egli, il miglioramento dell'agricoltura: l'agricoltura se 
n'avvantaggia indirettamente: quelli che veramente ne trag- 
gono un profitto immediato e diretto, sono i proprietarj di 
Leni immobili, e più ancora (!) quelli tra essi si trovano op- 
pressi da debili i. Ricorderò altresì come pur di recente 
fosse quella, quasi un inconcusso principio economico, difesa 
in seno alla Camera Francese dal sig. Frcmy, il quale ( l ) — 
a distruggere le accuse scagliale contro P Istituto da lui di- 
retto, per la scarsa utilità che all'agricoltura Francese ne era 
derivata sin qui — dopo aver confessato, che di 650 millioni 
sin ora prestati dal Crédit fonder alla proprietà stabile, appe- 
na 160 avevane ricevuti la proprietà stabile rurale, affermò 
essere erroneo, che le istituzioni di credito fondiario deb- 
bano in principal modo prendere cura dell'industria agricola ; 
ed anzi intendere esse ad aiutare la proprietà stabile in ge- 
nerale. 

In presenza della legge 16 giugno 1866, la risoluzione 
di questa controversia torna per noi d'importanza suprema; 



(f) Bel. 17 dicembre 1862; Appena, alla rei. JO marzo 1863. 
(3) Carpi, La verità vera, ecc. p. li; Cattaneo, sui Credito fondiario 
ed agricola, lett. iv. 
(3) Sulle istu. di cr. fond. Napoli 1863, p. 36. 
(i) Moniteur, 1866 p. 271, cfr. Journ. des «con., Avril 1866, pag. 89. 
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torna in effetto d' importanza suprema definire, che cosa 
sì chiegga e che si pretenda dagl'Istituti concessionarii, 
opperò a quale stregua si dovrà giudicaro l'opera loro. Ma 
siffatta importanza è grandemente accresciuta dalla strana 
discrepanza di opinioni , che offre la storia parlamentare 
di detta legge. Nella relazione che sta innanzi al de- 
creto di concessione 4 ottobre 1866 convalidato da quella, 
è detto: c II governo di Vostra Maestà più volte pensò 
e tentò venire al riparo di tanta sventura, cercando modo 
di sollevare l'agricoltura colla via più diretta che è pos- 
sibile, quella di facilitarle il modo di trovar capitali. > Pro- 
segue la relazione conforme a questi sensi, e conforme alla 
commune sentenza, intorno allo scopo delle istituzioni di 
credito fondiario: ond'è naturalo dedurne che gli stabili- 
menti di credito soscrittori della convenzione, uniforman- 
dosi a questi propositi, abbiano assunto l'impegno di pro- 
cacciare capitali all' agricoltura e provvedere in primo e prin- 
cipal luogo ai bisogni di questa. È tale deduzione confermata 
dalle considerazioni, che precedono il progetto presentato 
a! Senato, per convertire l'accennato decreto-convenzione 
in legge; nè potrebbe per vero riuscire essa infirmata, nota 
essendo la dottrina contraria del signor di Salmour, dalle 
seguenti parole della sua relazione al Senato (8 marzo 1866 
p. 181 a): « Non conviene illudersi nel!' attribuire alla isti- 
tuzione proposta un'efficacia sull'agricoltura, dacché il si- 
stema indicato non pnò avere azione diretta su di essa >. Ma 
dee per contro destare qualche meraviglia, che nella relazione 
ministeriale alla Camera dei Deputati per l'approvazione del 
progetto medesimo già adottato dal Senato, siasi pienamente 
accettata 1' opinione del sig. Salmour, cotanto contraria ai 
principii accettati dai soscrittori della Convenzione. « Io 



10 CAPITOLO I. — DI ALCUNE FALSE OPINIONI 

debbo dichiarare, — vi ai legge (') in risposta all'obbie- 
zione mossa in Senato circa la scarsa utilità della legge , 
da taluno temuta, quant' è all' agricoltura, — ■ che lo scopo 
principalissimo del presente progetto di legge si è quello 
di provvedere ai bisogni dei possidenti; è la creazìoue (!?) 
del credito della proprietà immobiliare in genere, ordinato 
a vantaggio di tutte ìe classi indistintamente, ed operante, 
quanto ali 1 agricoltura , tuttavolta che il credito fondiario 
somministrerà capitali ad un possidente, il quale lì applichi 
con intelligenza al miglioramento del suo podere ». Non- 
dimeno, avendo, sì l'onorevole Relatore per la Camera ( 2 ) 
e si gli onorevoli Deputati che presero parte alla discus- 
sione publica, schivala con iodevole sobrietà, qualsifosse di- 
chiarazione di principii , accadde che niuno rilevasse la 
discrepanza che tra essi era ed il Ministro, discrepanza dì 
cui torna agovole raccogliere le prove, molte e frequenti 
occorrendo negli atti o rendiconti di quella tornata (li giu- 
gno 18G6) le allusioni ai benefizii, che si speravano dalla 
legge pei risorgimento dell 1 agricoltura. Un tale fatto riesce 
però tanto meno credibile, dacché si oltre era andato l'on. 
Ministro da affermare (p. 1713), «che il buon esito e l'im- 
portanza delle operazioni, che di anno in anno si andranno 
compiendo, non saranno molto inferiori alle operazioni con- 
dotte dal credito di Francia». Ecco pertanto senz'altro, 
assolti i nostri Istituti, se, avverandosi per avventura le 
profezie dell' on. Ministro, sopra 650 milioni prestati, ap- 
pena 120 ne consegnino alla proprietà rurale, Qual pro- 
fitto adunque si è ritratto in Italia dal biasimo, pronunciato 



(1) Atti, pag. 180G, p. 1711 a; Rei. 13 maggio 1860. 

(2) Relasìone, 21 maggio 1880. 
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dagli-on. Commissarii del 1862, sul sistema Fremy, biasimo 
cai aveva con gioia risposto la publica opinione? biasimo, 
della cui verità ora nsì avute prove di tanto peso ne'quat- 
tr'auni successivi, negli scritti e discorsi degli uomini in que- 
sta materia più competenti di Francia, Léonce do Lavergne 
e M. Chevalier, e nelle discussioni del Senato e della Camera 
Francese? — L' autore di questo scritto avrà occasione di 
manifestare appresso, quanta estimazione egli faccia del si- 
gnor Fremy, e quanto egli creda infondate non poche fra le 
colpe attribuite al suo Istituto, e di quanto momento siauo 
a suo avviso non poche delle esperienze da lui tentate. Ciò 
nonpertanto egli crede non cader dubbio, che se gl'Isti- 
tuti concessionarii delle operazioni di credito fondiario nel 
Regno d'Italia seguissero quel cammino, e giungessero a 
simili risultamenti , essi non risponderebbero all' aspetta- 
zione ed ai desìderii della nazione e dei suoi Rappresentanti. 

Chi ascolta in effetto gli allegati scrittori si recisamente 
asserire, l'interesse dell' agricoltura non avere ad essere che 
cura indiretta ed accessoria delle Istituzioni fondiarie, dee 
credere, che sìa questo un principio già confortato dell' auto- 
rità di valentissimi economisti, o che sia desso, contro l'opi- 
nione di questi, mosso in luce da recenti esperienze, o che 
finalmente i nuovi argomenti recati in campo da quegli autori, 
tali siuno da vìncere senza dubbiezza l'opinione commune, 
confortata sin qui dall'autorità della scienza e dell'esperienza. 
Ma quant 1 è agli economisti, a non toccare che de'più repu- 
tati e di quelli solo, che d'i proposito ed ampiamente ebbero 
a ragionare del credito fondiario, l'intento agricolo delle 
banche ed associazioni fondiarie, fu apertamente proclamato 
e dal sig. Wolowski (') e dal sig. Cochut a proposito dell'Iali- 



ti) Dkt. Ec. poi, art. Crédit fonder. 
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luto Francese e delie speranze concepite al suo nascere (*), 
e dal sig. Du Puynode lamentando di quello, che si scarsa- 
mente avessero all'aspettazione risposto gli effetti ( 2 ). Tra i 
Tedeschi poi, nella patria del credito fondiario, i due più illu- 
stri rappresentanti della scienza economica in Germania, il 
prof. Rao ed il prof. Roschcr (*), non ragionano del credito 
fondiario, che col nome di credito agricolo - Landcredit - e 
nella sezione dell'economia agricola, ed unicamente a favore 
della proprietà slabile rurale. Ricorderò ancora il signor 
Mascher , il quale nella sua operetta speciale sul credito 
fondiario ( 5 ), non fa molto che di proprielarii rurali e di 
agricoltori. Quant'è agl'Inglesi.... è nolo che quella vene- 
rabile e valorosa nazione, cui tanto deve l'agricoltura, non 
possedette sino a poco istituti speciali di credito fondiario, 
per cagioni di che sarù più tardi toccato. Per ultimo, tra 
noi l'opinione contraria a quella del Salmour, fu, come 
ho già accennato, difesa da' più tra' publicisti scesi in lizza 
nel 1862. 

Né maggior soccorso che dall'autorità degli economisti, 
viene agli scrittori sopra memorati dall'esperienza. A loro 
favore sta bensì il Crédit fonder di Parigi, ma contro questo c 
però contro essi militano i più valenti economisti Francesi; 
a loro favore sta ancora il Bodencredit Viennese, la Hypo- 
tkekenbank di Francoforte ed altre recenti e recentissime 



(1) Revue des deux Mondes, 1S52, p. 90S-933. 

(3) De la mannaie, dit crédit, eie, 3.' ediz. 1863. I, p. 364-403 e mas- 
sime p. 396 e 397. 

(3) Grandi, der Votkswirttechaftspolitik, i, p. 239-260, S." ed., 1863. 

(4) System, età, 3." voi. Nationalcskonom. der Landwirth. p. 359-393; 
4. a ediz., 1865. 

(5) Der tandwirisch. Recti -und Gewefbeeredil ; Potsdam; 1863. 



Dlgiiized by Google 



SUL CREDITO FONDIARIO. 



13 



istituzioni, alle quali manca sin qui il suffrago come della 
scienza , così dell 1 esperienza. Che se ali' incontro pongasi 
mente alle banche fondiarie per antichità ed autorità più 
reputate, sì troverà i beni urbani essere allatto esclusi dalle 
Landschaflen Prussiane: cosicché nella seduta del IO de- 
cembre 18G4 , della Società di economia politica di Ber- 
lino, fu discusso un progetto di associazione speciale tra' 
proprietarii della città pel credito reale urbano (*). Nè il 
fatto è particolare alle banche Prussiane di credito fon- 
diario. Io non ho tra mano lo Statuto originale dell'asso- 
ciazione di Galizia; ma punto non dubito che la parola beni 
della traduzione Italiana del sig. Salmour ("), debba intendersi 
de'soli rurali, ed in ciò mi conferma il fatto delio Statuto 
Bavarese ( 3 ), il quale essendosi in questo ancora discostato 
dalla pratica delle altre istituzioni Germaniche, ebbe cura di 
dichiarare, che la Banca avrebbe prestato: 1.° sugli stabili; 
t.° sulle case. Al postutto quegli stessi esempli, che sembrano 
a primo aspetto favorevoli all'opinione del sig. Salmour, rie- 
scono, chi ben li riguardi, a lui ed a'suoi compagni contrari! : 
perocché in lutti la prevalenza dei prestiti urbani su' ru- 
stici, che la sua dottrina verrebbe giustificata, torna in ge- 
nerale cotanto contraria all'intenzione del fondatore, da 
doversi giudicare, che l'Istituto abbia onninamente fallito la 
meta. Ho giù citato in elTetto il sig. Cochut, il quale, avendo 
scritto del presente argomento nel 1852, ci è buon testi- 
monio degP intendimenti della Francia e del suo governo 
in fondare il Crédit fonder; ma di ben altro valore tornano 



(1) Vossische Zeitmig, 21 decembro 1864, p. 7 seg. 

(2) Dell'ordinamento, etc, 1853, p. 439. 

(3) Ibld-j p. 428, art. 48. 
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manifestamente a questo proposito gli atti uffìziali. Ema- 
nato il decreto 28 febbraio 1852, il Ministro dell' interno 
dichiarava nella circolare 15 aprile 1852: « Dépuis long- 
temps eri effet V industrie agricole élève des justes plaintes 
sur ia cherté del'argent, qu'on lui prète, sur l'énormité 
des frais que les emprunts occasionnent, et sur la difticulté 
qu'elle éprcuve à rembourser à courte échéance des capitaux 
qui, employés à Pamélioralion du sol, ne reparaissent, par 
une augmen tati on successive des produits, qu'au bout d'un 
grand nombro d'années .... Une ielle situation ne pourrail 
pas échapper à la sollicitude du prince Pre3ident de ia 
Rcpublique . . . Convaincu de la nécessité urgente d'y appor- 
ter mi remède prompt et efficace, cédant aux vocine sou- 
vent exprimés par les organes officiels des intérèts agricoles, 
il a pcnsé quo le moment était venu de décréter sans re- 
tard les mesures les plus propros à procurer à la pro- 
priété foncière un crédit conforme à sa nature et propor- 
lionné à ses bésoins (')•. Similmente nella circolare IO 
agosto 1852: « Mnnsieur le Préfet, le Gouvernement con- 
sidère, vous le savez, l'étabiisscinent des Sociétés de crédit 
foncier comme l'un des plus paissants moyens de venir en 
aide à la propriété et à Fagrkullure , et il désire hater le 
plus possible ìe moment où le pays pourra receuillir les 
arantages que cette instilution a pour but de lui assurer ( 3 ) . . 
E in modo conforme nella relazione all'Imperatore, sul de- 
creto IO decembre 1852 : . La pensée capitale de votre 
décret du 28 février 1852 a été de réduire le taux de l'in- 
térèt de Pargcnt et de le mettre progressivement en rap- 



(t) Josseau. Traiti du crédit fonder, p. 260. 
(2) Josseau, op. cit. p. 310. 
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port avec le revetrn de la terre. C'était rèpondre à cette 
grande pensée qui prouve toute votre sollicitude pour les 
populations agricole*, que de vons offrir noe combinatson de 
nature a réaliser immédiatemcnt les immenscs bienfails du 
crédit fonder Questi intendimenti aveva il governo 
Francese nel promuovere la istituzione del Crédit fonder: 
e niuna giustificazione può salvar questo dall'accusa di non 
avere corrisposto all'aspettazione, e, diciamolo pure, di aver 
mancato alte promesse. Si, mancato alle promesse; peroc- 
ché, alla citata relazione IO decembre 1832, tien dietro la 
convenzione tra il Governo imperiale ed il Crédit fonder, 
convenziono per la quale (art. 3.") , oltre a' noti privilegi , 
essa conseguiva la sovvenzione di IO milioni. V'era un con- 
tratto e fu violato: ma, non ha dubbio, con grande indul- 
genza — grande in ogni tempo, dacché il Governo stesso 
cogli atti successivi se ne rese in qualche modo complice — 
si avrebbe a giudicare un tal fatto, se veri fossero gli ar- 
gomenti co 1 quali il signor Salmour contro il suffragio della 
scienza e, sin qui, dell'esperienza credette dimostrare il 
suo asserto: e questi argomenti, ii ripeto, importa tanto 
più esaminare, in quantochè niun rimprovero, stando nei 
termini suaccennati la bisogna tra noi, potrebbe farsi agli 
Istituii concessionarii , se, come il Crédit fonder, dopo 8 
anni (1852-18(50) gli u / u dei loro prestiti fossero effettuati 
a favore della proprietà urbana; niun rimprovero, dacché 
dalS/on. Relatore del Senato e dall' on. Ministro d'agricul- 
tura e commercio, non contraddicendo la Camera dei De- 
putati, udirono affermato essere questo un fatto naturale 
e conforme, od almeno non ripugnante, all'ufficio delle isti- 
tuzioni speciali di credito fondiario. 



(i) jossead, op. citi P- so*- 
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• L'origine c la persistenza di questo erroneo concetto - 
scrive il sig. di Salmoar ('), a proposito dell' opinione sopra 
lo scopo principalmente ( s ) agricolo di quclic - poggiano sin- 
golarmente sui fatti che l'agricoltura soffre e langue per di- 
fetto di capitali; ch'essa non può provvedersi quelli più parti- 
colarmente necessari al suo incremento, se non ricorrendo al 
credito fondiario; che ricorrendovi nel suo stato attuale essa 
si rovina; che infine l'ordinamento di questo credito medesi- 
mo, la fece largamente prosperare in. Germania. » Tutto ciò, 
prosegue egli, sta bene. • Ma le condizioni economiche e po- 
litiche della Francia e dell' Italia sono esse tali , che si 
possa ragionevolmente sperare uguali risultameli nell' or- 
dinamento del credilo fondiario ? E questo credito può 
esso ordinarsi collo stesso concetto e co' modi stessi?». Le 
mutate condizioni, adunque, secondo ii signor di Salmour, 
non pure comraandano — ciò che a'più parrà naturalo — un 
diverso ordinamento del credito fondiario, — ma fanno sì 
che malgrado l'ordinamento diverso, i vantaggi positivi, in- 
conlrastabilì (sono parole del eh. Senatore citato) derivati 
all'agricoltura Germanica dalle suo Istituzioni di credito 
fondiario, pur non si abbiano a sperare per la nostra. Ora 
le mutate condizioni, alle quali accenna il sig. Salmour, sono 
quelle appunto, mercè cui per commune confessione si è 
da 50 anni accresciuta la ricchezza nazionale, e migliorata 
grandemente l'agricoltura e la proprietà fondiaria nell'Europa 
civile. • Quando le associazioni territoriali, così egli (p. 19), 



(l) Op. cit-, 1862, p. 18 e scg. 

(2} 11 signor Salmour fi dire a'suoi avversari unicamente ( cfr. sopra 
p. 5), ma non citando eglipubliclsta alcuno, por quanto mi e noto . 
risponde meglio al loro concetto la parola principalmente. 
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sorsero in Germania, la proprietà immobiliare, base del 
credito fondiario, era infeudata ad una classe privilegiala, la 
quale non poteva esercitare altra industria se non l' agraria., 
sia perchè le industrio ed il commercio erano nascenti in 
Prussia, sia segnatamente perchè F aristocrazia credeva ab- 
bassarsi esercitandole: la proprietà immobiliare era l'unica 
sorgente della fortuna di coloro ai quali apparteneva , ed 
i possidenti erano tratti a dimorare nelle loro terre dal loro 
utile politico ed economico ad un tempo: la proprietà immo- 
biliare infine era divisa in latifondi, al possesso dei quali 
era annesso quello dei loro coltivatori costretti da dura 
legge di servitù alla cultura del suolo. — Nelle sue (p. 20) 
attuali condizioni invece, la proprietà immobiliare è libera, 
accessibile a tutti, divisa, ed in conlinua progrediente di- 
visione maggiore ; essa appartiene ad individui di ogni classe 
e condizione: costituisce una parte, anziché l'unica sor- 
gente delle fortune privale; ha perduto i privilegi che le 
davano una grande importanza politica, ed inducevano il 
possidente a risiedere nelle suo terre; i servi infine ine- 
renti al suo possesso, sono lìberi cittadini, molli dei quali 
pur coltivando l'altrui proprietà, hanno anch'essi una parte 
di possidenza loro propria. — D'altra parte la civiltà ha 
nobilitato il lavoro in tutte le sue forme, e non solo le 
industrie ed il commercio sonosi immensamente sviluppati, 
ma si vantaggiarono sopra l'agricoltura, sia perchè l'istru- 
zione è maggiormente diffusa fra i commercianti e gl'in- 
dustriali; sia perchè questi esercitano per lo più ia loro- 
industria nei gran centri di popolazione; sia infine, e so- 
prabito, perchè il commercio e l'industria propriamente 
detta danno più immediati e vistosi lucri che non l'agri- 
coltura, ed attraggono quindi a sè i capitali e le ìntelli- 
Lattes, Studii critici, ecc. a 
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genze. Nell'attuale stalo di cose l'ordinamento del credito 
fondiario può e dohbe avere parzialmente le medesime con- 
seguenze, rispetto all' agricoltura, eli' ebbe in Germania, ma 
non la medesima azione diretta, i medesimi immediati ri- 
sultameli ti sopra l'agricoltura in generale. In altri termini: 
quando il credito fondiario somministrerà capitali ad un 
possidente, che li investa con intelligenza nel suo podere, 
i fatti che si produssero nella Germania si riprodurranno 
ed avranno le medesime conseguenze. — Ma questi fatti 
« queste conseguenze non potranno essere così generali 
corno in Germania, per le diverse condizioni della proprietà 
o dell'agricoltura, attesoché quest'ultima (p. M) non potrà 
sentire la benefica influenza del credito fondiario quando, 
a mo' d'esempio, un possidente industriale si gioverà di esso 
per procurarsi capitali destinali alla peculiare sua industria. 

— Ora la proprietà immobiliare, base del credito fondiario, 
essendo accessibile a tutti, debbo essere elemento di cre- 
dito per chiunque la possegga, sia egli agricoltore od in- 
dustriale >. 

Io confesso che dopo avere lungamente meditalo le parole 
del eh. sig. di Salmour, non ho saputo intendere qual nesso 
corra tra le premesse e ic conseguenze del suo ragiona- 
mento. Il sig. di Salmour ha sì luminosamente benemeri- 
lato del problema del credito fondiario, massime co'suoi li- 
bri del 1845 e del 1853, che non mi par lecito diro delle sue 
opinioni senza grande reverenza. Noterò adunque: 1.° sem- 
brarmi contradditorio, che la cessazione di vincoli economici 

— dai quali, com'è noto, provenne in ogni tempo impedimento 
non piccolo all'incremento ed alia diffusione del credito — 
possa rendere meno efficace l'opera d'istituzioni che ne sono 
o furono un'applicazione speciale; parmi contradditorio, che 
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l'opera loro, tornata utile in tempi diffìcili, malgrado gli osta- 
coli esistenti, riesca, od in generale, od in particolare, ri- 
spetto all'ufficio loro commesso, impedita perchè quegli osta- 
coli furono rimossi. Ora questo appunto ne dice il sig, Sal- 
mour, affermando che Fazione efficace, benefica ed immediata 
(p. 19) degli Istituti Germanici sull'agricoltura di quella con- 
trada, non potrehbe oggi essere ugualmente diretta, e pro- 
durre t medesimi immediati risultamene sopra l'agricoltura in 
generale fp. 19); questo dice il suo favorevolissimo giudizio 
sul Crédit fonder, malgrado la citata sproporzione tra'prestiti 
rurali e gli urbani. Arrogo che un tal fatto, se vero, dovrebbe 
tornare evidente in Germania: le mutate condizioni avreb- 
bero dovuto, o rendere meno efficace e diretta ed immediata 
l'azione delie banche Prussiane nel nostro secolo in para- 
gone al passalo, o di agricole farle semplicemente immobi- 
liari. Ma ognun sa per contro — e sarà qui più oltre documen- 
tato cogli ultimi dati officiali — come ben diversa corra la bi- 
sogna, ed il sig. Salmour stesso ne offre notevoli testimonianze 
nel suo libro del 1853 (p. 461-63), colle ivi riportate tabelle 
statìstiche sull'ammontare delle lettere di pegno in circola- 
zione dal 1839 al 1843, e sul corso delle lettere dal 1802 
al 1842. — 2.° Scrive il sig. di Salmour, che l' intento delle 
banche fondiarie Tedesche era stato in origine agricolo, ma 
che allora l'industria agraria e la prosperità rurale aveano 
il sopravvento; oggi all'incontro, conseguita eguale e mag- 
giore importanza dalle altre industrie e dal commercio, il 
credito fondiario debbe essere accessibile a chiunque • sia 
egli agricoltore od industriale >. E bene sta, se l'industriale 
sia nello slesso tempo possidente rurale, anche se sotto il pre- 
testo di quest'ultima qualità, egli abbia ricorso al credito 
fondiario, per utilità particolare della sua industria: deve 
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infatti alla banca fondiaria bastare la presunzione derivante 
dal possesso agricolo, non patendosi, come nota più sotto 
(p. 21) il sig. Salniour: t regolare l'impiego dei capitali som- 
ministrati ■. Ma non tornerebbe ridicolo che un industriale, 
perchè tale, avesse ricorso al credito fondiario? E quale di- 
versità interviene tra un industriale, un negoziante ed uno 
speculatore di case della Rite Rivoli? Ne quegli, né questi, 
potranno essere esauditi , senzachè l' Istituto dicasi avere 
mutato il suo line, quale il sig. Salmour stesso confessa essere 
in origine stalo. Ora questa mutazione, appunto, afferma 
essere intervenuta il sig. Salmour per le mutate condizioni 
economiche : ma a ciò manifestamente ridi icderebb osi od a): 
che i bisogni dell'agricoltura fossero per le mutate condizioni 
cessali, quo' bisogni almeno, al soddisfacimento de' quali, in- 
tendevano le banche fondiarie; o 6): che il meccanismo 
speciale del credilo fondiario fosso divenuto, por le mutati 1 
condizioni, inutile od insufficiente, purché in quest' ultima 
ipotesi, c) le medesime condizioni mulate avessero potuto 
renderlo acconcio al credito della proprietà urbana od in- 
dustriale. Ma quanto ad a), il sig. di Salmour dichiara (p. iU 
e pass.) che i patimenti ed il languore della proprietà agri- 
cola, per difetto de' capitali, è m fallo innegabile; quailt'è 
a fi) non pure egli è lungi dal negare che l'accennato mec- 
canismo abbia perduto di forza intrinseca, ma chiede che 
oggi non pure l' agricoltura, ma tutta la proprietà si urbana 
e si rustica ne profitti. Tuttavolta, sì egli e si i suoi seguaci, 
per istrana contraddiziono dichiarano e confessano c) cs- I 
sere quel meccanismo nell'originale, e sin qui, immutala 
indole sua, peculiarmente acconcio per l'agricoltura, ed im- 
maginalo e giustilicato dalle condizioni a questa da natura 
imposte. In effetto, si il signor Salmour e si fon. Ministro 
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d'agricoltura e commercio, nella stessa pagina, nella quale si 
leggono le parole sopra già riferite , intorno all'ufficio non 
già agricolo, ma immobiliare delle Istituzioni fondiarie,, 
riconoscono, ciò che niuno at postutto vorrà negare, essere 
l'estinzione del debito per ammorta mento il carattere e l'uf- 
licio proprio di quelle ; a giustificazione poi e lode di siffatta 
loro qualità, allega l'on. Ministro ■(MA., n. 22} l'autorità 
dell'Assemblea legislativa Francese {8 agosto iSììO), per pro- 
vare, che il vero danno dell'agricoltura, in confronto dell'in- 
dustria è ■ l'impossibilito do rembourser lo capital à l'é- 
chéance. Tandis que lo capital livré à l'industrie reparaìt 
en peu de temps pour la realisation dea valcurs, dont il a 
facilito la fabrication ou l'adi a t, le capital conlié à la terre 
sous forme d'ameliorations ne se recompense que par un 
accrolssement lent et graduei des produits au bout d'un 
grand nombre d'annécs». Questa spiegazione della neces- 
sità dell' ammortamento ne' prestiti agricoli, si legge, come 
ognun sa, in ogni magro trattato d'economia politica: ma 
non intendiamo a che sia detta, se poi vogliasi inferirne, che, 
appunto perchè l'ammortamento fu inventato a favore della 
proprietà rurale, debbasi applicare all'urbana. 

Tra un proprietario di case ed un detentore di carte pu- 
bìiche, non v'ha innanzi alla scienza economica diversità ; che 
se la vendita di una casa-nfQ ttirna mille volte più difficile; 
che non la vendita de'titóft faobiliari, di ciò ha colpa, come 



(1) È a notare, elio malgrado le mende del Codice Civile, mende com- 
muni a tutti i paesi dell' Europa continentale, di che appresso, le case 
ottengono credito assai più facilmente che non i fondi, donde tanto, 
meno necessaria e tanto più pericolosa la loro ammissione ai beneuzii. 
delle istituzioni speciali di credito fondiario. V. Rau , Volkitopol. I, ili, 
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sarà più sotto esposto, il sistema protettore delle leggi civili. 
All'incontro parte sin qui assolutamente vero, che la fissa vi- 
cenda delle stagioni, i pericoli della grandine, delle inonda- 
zioni, il gelo, le brine, collocavano ii coltivatore in una condi- 
zione diversa e piò infelice di ogni altro industriale: arroge la 
ricomposizione accennata del capitale antecipato alla terra, 
la quale si è sempre predicala assai più lenta. che non per 
le altre industrie. Noi ci proveremo a dimostrare più sotto 
come si abbiano ad attenuare alquanto le conseguenze, che 
da questi fatti si sogliono derivare a favore della necessità, 
che Istituti speciali provveggano ai bisogni dell'agricoltura; 
ma non è per ciò meno vero, che questi Istituti sono le 
banche fondiarie, e che il loro meccanismo caratteristico 
attesta essere il loro scopo in primo e principale luogo 
agricolo. 



B) Se Veramente la scienza e l'esperienza commandino o consiglino 
l' assoluta separazione del credito, cui dicono fondiario, dal credito, 
cui dicono agricolo. 

■ Fra gl'intenti delle banche fondiarie, è nel programma 
Accademico posto pur quello « di sovvenire anche alla classe 
dei semplici coloni ed agricoltori». All'autore della pre- 
sente memoria pare codesto un felice ardimento , contro 
certi pretesi assiomi economici, che si vanno ex cathedra 
predicando in Italia ed in Francia. Qui ancora non si tratta I 
di controversia o meramente teorica, od almeno fuor di 
luogo dopo la legge sopra il credito fondiario: questa legge 
non provvede direttamente nè punto nè poco al credito 
agricolo; ciò che torna tanto più strano in quanto che, 
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le funzioni di una banca fondiaria essendosi aggiunte per essa 
alle altre già proprie degl' Istituti concessi onarii , questi 
continueranno nella loro antica qualità , a servire cogli 
sconti e le antecipazioni , quale più e quale meno este- 
samente, al credito agricolo, e ciò contro l'espressa in- 
tenzione del legislatore. Infatti, fon. Ministro d'agricoltura 
e commercio — dopo avere (p. 1711 a. Alti, ecc.) inti- 
tolato le landschaflen Prussiane tra le altre, istituzioni di 
credito agricolo, benché gli economisti, di cui egli divide le 
opinioni, notino questo esser personale, ed il fondiario rea- 
le, e le Prussiane, come le altre ivi citate, non prestino che 
su ipoteca — svolse (ibid., n. 23) ampiamente le ragioni, che 
consigliano a suo avviso la separazione de' due crediti, ed. 
annunciò (') essere già allestito nelle officine ministeriali 
uno speciale progetto di legge pel credito agricolo. Del 
quale progetto potrà taluno a ragione temere implichi 
nuove contraddizioni , perocché già la circolare 20 decem- 
bre 1864, riferita dali'on. Ministro tra gli allegati ( a ) della 
sua relazione, invitava alcune Casse di risparmio al credito 
agricolo, ed altre al credito fondiario: ciò che sarebbe fa- 
cile a intendere se queste , le maggiori, avessero a prov- 
vedere ai dne crediti, quelle, le minori, solo all'agricolo; 
per contro, secondo il pensiero dell' on. Ministro, potrebbe 
accadere che un coltivatore Lombardo ottenesse L. 100,000,. 
per lavori , per esempio , di fognatura dalla Cassa di Ri- 
sparmio, e dovesse poi, abbisognando di Lire 1000 per 
la seminagione, ricorrere ad un monte frumentario Sardo o 
Napoletano. Del resto, un tale sconcio pare essersi affaccialo 



(0 Cam. de- Dep., 11 giugno iSfifi, p. 3143. 
(i) Atti, ecc., p. 1709 d. 
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anche alla mente dell'on. Ministro, dacché a dispetto del ci- 
talo abborrimcnto por la confusione de'duo crediti, egli sof- 
feraeiche all'art 5 6) della legge si permettessero agl'Istituti 
concessionari i le antecipazioni in conto corrente. Gli è bensì 
vero, che il saggio dovrà di 1 % almeno, eccedere la misura 
ordinaria, e che la legge riserba al regolamento di infrenare 
tra' dovuti termini la fatta podestà: ma noi non sappiamo 
qnali operazioni di credito agricolo , rimarranno , aperto 
quell'adito, escluse, fatta ragione della elasticità naturale al 
meccanismo bancario. A che, adunque, siffatte contraddizio- 
ni? E non doveva, chi compili la legge echi l'approvò, es- 
sere dalla necessità, che impose 1' art. 5 6), ammonito, che 
ia separazione dei dne crediti tornava piucchè dannosa od 
inutile, impossibile a praticarsi? 

L'avvocato più antico e rispettabile della separazione è 
tra noi il sig. di Salmour. A p. IX della sua opera del 
1832, egli scevera i due crediti l'uno dall'altro, per essere 
l'uno reale, l'altro personale; a p. X attribuisce ia presente 
confusione, che si osserva nella pratica del credito, per cai 
i prestatori ipotecarii concedono mutui eziando per intenti 
o con modi meramente agrìcoli, alla mancanza d'istituzioni 
speciali; a p. XI infine dichiara perdurare saldo nel con- 
vincimento, altra volta espresso, • che cioè l'ordinamento 
del credito fondiario debbe precedere quello del credilo 
agricolo », parendogli assurdo s'immagini di « generare con- 
fidenza nei semplici contadini, negli agenti, cioè, della pro- 
prietà fondiaria, la quale a malgrado della solidità del pe- 
gno da essa offerto, non trova che assai diffìcilmente ed a 
dure condizioni i capitali a lei occorrenti-, e conclude (p. XIII 
e XIV pr.) i dover bastare per ora di avere preparato la 
via all'agricolo, riordinando il credito fondiario.» La stessa 
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dottrina egli espose nel suo' libro del 1862, combattendo 
ili' questo, si contro la' confusione del credito agricolo col 
fondiario, e si contro il preteso antagonismo dell'uno ri- 
spetto all'- altro. » Ora che quanto accade in Francia 
{p. 30), egli conchiude, ha tradotto in fatto la nostra pre- 
visione — che l'ordinamento del credito fondiario avrebbe 
condotto poi all'ordinamento dell'agricolo — non possiamo 
darci ragione dell'opposizione, che il primo incontra in al- 
cuni promotori del secondo, se non attribuendola a qnel 
mal inteso amor proprio, il quale osta a che si aderisca 
all'ordinamento del credito fondiario, per ciò solo che si e 
esordito coir osteggiarlo. » De' trattatisti , fu tra gli altri 
accettata quest'opinione dai sìg. Ciccone (p. 23-26); tutta 
volta, dopo avere notata la intrinseca diversità de' due cre- 
diti, s\ rispetto alla loro natura, si rispetto ai lori intenti, 
e dopo avvertite le difficoltà che incontrano entrambi, ed : 
affermata la necessità che speciali istituzioni provvengono 
a ciascuno de' due crediti, egli dichiara bensì, che « a rigore 
<1Ì scienza, non do vrebb' essere ammessa » la congiunzione 
« in una sola di: qoeste dne istituzioni di natura differen- 
tissime » congiunzione della quale offriva esempio il pro- 
getto del- 4862 ma conclude ciò non di meno col consi- 
gliare, che si prescinda per ora da siffatto inconviente; e 
si tenti < la- costituzione di una vera Banca agraria- di cir- 
colazione e di sconto; !a quale, se riuscisse, apporterebbe 
un sollievo grandissimo alla classe più misera del nostro 
paese; e dove avesse a fallire, nella sua stessa caduta la- 
scerebbe forse qualche traccia di esperienza, che potrebbe 
guidare a un novello e migliore ordinamento de! credito 
agrario.» Ma' gii in allora non parve alla Commissione delia- 
Camera potersi a tale sentenza aderire : nella citata relazione 
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17 dicembre 1862 (p. 14) si legge in effetto, come, e gli 
onorevoli Commissari ed il Ministero fossero subilo cadati 
d' accordo, circa ■ V assoluta necessità di separare le ope- 
razioni di credito fondiario da quelle di credito agricolo, 
per T essenziale differenza che le distingue. > 1 tre ele- 
menti del credito fondiario, ivi si dice, l'ipoteca, la car- 
tella, l'ammortamento mancano affatto all'agrario; la banca 
fondiaria ha supremo e assoluto bisogno di vedere accolte 
le sue cartelle con pienissima fiducia dai capitalisti » ; è 
perciò necessario che « la gente sia sicura che non e' è 
in giro una cartella senza il suo rispettivo controvalore in 
ipoteca ; quando (p. 15) invece la banca cumulasse colle 
operazioni fondiarie anche le agricole, allora easa avrebbe 
necessariamente dei crediti non ipotecati , che vuol dire 
non inconcussi ; e se questi per avventura fossero molti 
ed arrischiati, potrebbe alla stretta dei conti darsi il caso di 
un fallimento. > La Commissiono del 1862 propose perciò 
la separazione de'due credili; ma, a non dimenticare l'a- 
gricolo, chiese che la società concessionaria dei fondiario, 
si obbligasse alla costituzione • di un'altra società col ca- 
pitale occorrente per intraprendere, in una misura discreta, 
operazioni di credito agrario su tutta la superficie del regno.» 
Dall'Appendice (21 Marzo 1863) alla Relazione dell'anzi- 
detta Commissione appare (p. 2), essere stata la modifi- 
cazione accolta senza difficoltà dalla società concessionaria ; 
ciò non pertanto, andato a vuoto il progetto, era naturale 
che il R. Governo tentando più tardi altre vìe a risolvere il 
problema del credito fondiario, facesse ragione del voto della 
Commissione della Camera; ma non si sa intendere, come 
mai per una parte egli abbia ammesso il citato articolo 56» 
e conservato agl'Istituti concessionarii la loro antica qua- 
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lità, epperò la facoltà di scontare ed antecipare sopra de- 
positi, e dall' altra parte poi con tanto calore si facesse av- 
vocato della separazione; sicché prima citasse (') a suo fa- 
vore la sentenza della Commissione e poi ( a ) avvertisse 
essere tra le più spiccale diversità de'due crediti, quella che 
mentre il fondiario opera nell' amministrazione centrale ( 3 ), 
l'agricolo ha mestieri di numerose Ggliaìi, ciocché implica 
manifestamente la riprovazione della Società centrale di 
credito agricolo, cui conchiudeva la sullodata Commissione. 

Ora colla debita riverenza degli scrittori e statisti citati, 
io credo essi non siano, quanto alle relazioni fra il credito, 
che dicono fondiario, e quello detto agricolo, nel vero. Pra- 
ticamente, di tutte le più importanti a favore della separa- 
zione, paiono le ragioni esposte dall'onorevole Broglio nella 
allegata Relazione, il pericolo, cioè, che le operazioni di cre- 
dito agricolo scemino la fiducia ond' abbisogna la banca. 
Ma o si parla di quella minima fiducia richiesta purché le 
cartelle abbiano semplicemente corso, e ci basta la osserva- 
zione dcll'on. Relatore stesso, che anche in caso di falli- 
mento prodotto dal malo esito delle operazioni accessorie,! la 
massa delle cartello (p. 15) avrebbe sempre intatto il suo 
contravalore nella massa delle ipoteche;» o si parla di 
quella fiducia sempro crescente e sin da' primordii stabilita, 
eh' è richiesta all'alto corso delle cartelle, e ne sembra: 
1.° torni impossibile isolare la banca in mezzo alle sue 
operazioni fondiarie; dacché, se banca, essa avrà sempre 
ad occuparsi del collocamento dei suoi capitali disponibili, 

(1) Atti, etc, p. 1706 b. del 1862. 

(2) Atti, etc. p. 1711 n. 23. 

(3) Nel caso nostro sono cinque altri centri; più due, promessi per 
Sicilia e Sardegna. . 



RAPITOLO l; — DI ALCUNE FALSE OPINIONI 



e non potrebbe, perchè banca, ricusare depositi, c non po- 
trebbe utilmente, come banca fondiaria, ricusare antecipazioni 
sopra depositi di cartelle; 2.° tornerebbe un tale isolamento, 
quando pur si potesse, dannoso alla banca stessa, la quale 
perde mille modi indiretti di attrarre acquisitori alle sue car- 
telle, offrendo loro agevolezza di altre contrattazioni a breve 
termine, contrattazioni di cui le acquistate cartelle ponno es- 
sere per lei sicurissimo pegno; 3.° tornerebbe quell'iso- 
lamento non meno dannoso nelle sue relazioni co 1 rautua- 
tarii, i quali trovano il prestatore ordinario, locale, non 
munito di fulminanti poteri , disposto a sovvenirli ad un 
saggio bensì maggiore — e l'aumento pud essere appunto 
dalla località e prontezza e dall'altre cause, di che ap- 
presso, contrabbilanciato — anche nei loro momentanei bi- 
sogni, sì di credito reale, e sì di credito personale, collo 
sconto e coli' anticipazione sopra deposito. Ma nel caso della 
légge Ì6 giugno 1866, l'addottalo principio della separa- 
zione, oltre che implicare ìe contraddizioni sovr'aecennate, 
edavere gli sconci qui esposti, accresce i pericoli derivanti dal 
dualismo delle istituzioni concessionarie. Non solo infatti 
lìi fiducia, di cui toccava P on. Broglio, è in questo caso 
minacciata nella base, dacché lo stesso istituto fa mille opera- 
zioni diverse; non solo le operazioni fondiarie, all'infuori della 
materiale guarentigia del contravalore ipotecario, debbono 
risentire per naturale necessità gii effetti della cresciuta e 
scemata generale estimazione di che gode l'Istituto, ma 
ben più, il principio delle separazioni emancipa le altre ope- 
razioni, quelle cioè di credito agricolo e personale; dal con- 
trollo del Regio Commissario; controllo, si dirà, illusorio: 
e sia pnre; ma por fermo, non fu questo il pensiero di ohi 
lo prescrisse nella legge. 
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Si parìa di rigore scientifico e d'intrinseca diversità. Ma 
se per la scienza s'intendono i suoi più autorevoli rappresen- 
tanti, niuno l'orse sarà nella nostra materia da aggiungere 
ai citati nel § precedente (A); e di quelli niuno ch'io sap r 
pia, ha proclamato l'assoluta necessità, ..che istituzioni 
separate provveggano al credito fondiario ed all' agricolo. 
Wolowski e Cochut nel 1852, come Dupuynudc nel 18G3 
e Rau e Itoscher nel 1803 e 18(iìi si appalesano inchinevoli 
all'unione; sicché quelli scambiano sovente crédit agricole 
con credit fondai; e questi non conoscono che un titolo : Land- 
credit. Ammesso intatti che, come ho sopra dimostrato, lo 
scopo delle banche fondiarie sia quello di procacciare ca- 
pitali all'agricoltura, ne discende per naturalo conseguenza, 
che il credito da quelle concesso, abbia ad essere ora per- 
sonale ed ora reale, secondo i bisogni degli agricoltori, e , che 
l'ipoteca e la lettera di pegno se n'abbiano a riputare note 
caratteristiche, solo perchè grande è il numero degli apparte- 
nenti, nel tempo stesso alla classe dei proprietarii ed a quella 
degli agricoltori. 

Che se poi per scienza, s'intendono i suoi generali prin- 
cipi!, come gli stessi nostri avversari! ne ammoniscono qua 
e là nei loro libri, il credito è per se stesso uno; e non 
solo uno, esso è ancora in se medesimo personale. Non. vi ha 
muluante sopra ipoteca, il quale non prenda notizia della 
persona del mutuatario , ed a seconda della bontà e tri- 
stezza di quella, non accresca o scemi le sue esigenze, 
quant'è almeno alle condizioni accessorie del mutuo. 

Ma dalla scienza passando alla pratica, posto caso che 
vera fosse quella paurosa diversità di cui toccano gli econo- 
misti a noi contrarli, clii non vede come sul campo pratico 
l 1 abisso scompaia"? Quando Tizio chiede alla banca fondiaria 
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L. 100000 per opere di fognatura in cerio suo lenimento, 
non dovrà la banca prender lingua sulla sua generale solvi- 
bilità, sulla puntualità sua e sulla sua abilità agricola? E 
non è forse nell'interesse della banca stessa, ch'egli ottenga 
agevolmente, per via di sconto, deposito, conto corrente, 
le anticipazioni, di cui abbisogna, per assicurare i! racceilo 
del nuovo anno? 

Ma v'ha di più: la separazione dei due crediti e non pure 
impossibile a praticare, epperó inutilmente prescritta; essa 
è dannosa intrinsecamente, mentre il principio della realità 
del credito fondiario intenderebbe a fare torpida la pru- 
denza delle banche, che potrebbero a questo modo dor- 
mire fra -due guanciali, affidate del vieto plus est cautionis 
in re quatti in persona. 

Per ultimo, cogli economisti più autorevoli e co' prin- 
cipi! della scienza concordano gl'insegnamenti dell'espe- 
rienza. Certo è che le Landschaften Prussiane non sono che 
Banche dì credito fondiario: ma la causa ce n'è accennata 
dal signor Salmour stesso nel luogo surriferito, ( sop. p. 14J, 
il quale ci ammonisce come al tempo della loro fondazione 
• la proprietà immobiliare — era divisa in latifondi , ai 
possesso dei quali era annesso quello dei loro coltivatori' 
costretti da dura legge dì servitù alla coltura del suolo », 
mentre oggi c i servì inerenti al suo possesso, sono liberi 
cittadini, molti dei quali pur coltivando l'altrui proprietà, 
hanno anch' essi una parte di possidenza loro propria. » 
Ma delle Banche fondiarie recenti, si dure- 
rebbe fatica a trovare una sola che nello 
stesso statuto, o nella applicazione pratica 
di quello rappresentata da'suoi bilanci, non 
faccia al tempo stesso operazioni di ere- 
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dito fondiario ed agricolo. A non ricordare che 
alcuni esempii , citerò le banche fondiarie Svizzere delle 
quali offrirò trasuntati i bilanci al cap. Ili, le Hypotkeken- 
versickenmgsbanken della Germania, il progetto (1862) del 
eh. Engel per la Prussia ecc. ecc. Nè vuoisi tacere, che, 
quanto a questa olire alla prova che ci viene dalla se- 
zione del credito personale annesso a quella del credito 
reale, in quest'ultimo progetto, considerata l'origine semi- 
officiale di esso il Mascher (1863), il quale intitolò il suo li- 
bro: come può sovvenirsi a'iamenti de'proprietarii ed agricoltori 
Prussiani, quanlo.al difetto di credito e di capitali, reca frequenti 
testimonianze massime al c. Vili , onde risulta, come in 
Prussia, sì gli economisti e s\ gli uomini pratici, deside- 
rino sia emendalo anche a questo riguardo, i! difetto pri- 
mitivo delle loro landschaften. 

La sola esperienza di qualche momento che gli scrittori da 
noi combattuti sappiano e possano arrecare a loro conforto, 
è quella del Crédit agricole di Parigi. Ma chi ben riguardi 
alle testimonianze sopra riportate, quant' è all'opinione 
degli economisti ed ai proponimenti del Governo Fran- 
cese nel 1852, quando sorse il Crédit fonder, facilmente av- 
vertirà, come nò quelli nè questi immaginassero allora, che 
sarebbe stato mestieri più tardi d'uno speciale istituto pel 
credito agricolo. Il Crédit agricole fu un rappezzo governa- 
tivo, immaginato per soffocare le accuse che da ogni parte 
si elevavano contro le deluse speranze del Crédit fonder: or 
mal s'intende, come possa un siffatto rappezzo divenire ad 
un tratto fondamento di una nuova teoria, quando la grande 
maggioranza delle simili istituzioni non n'ebbero d'uopo. 
Ma v'ha di più: il Crédit agricole stesso prova se non erriamo, 
a nostro favore per due capi. In primo luogo il Crédit agri- 
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cole fu sin da' primordii, e sempre si mantenne, un'appen- 
dice del Crédit fonder, strettamente connessa con questo; sic- 
ché le due instituziom furono unificale nella persona del 
loro governatore, il signor Frémv. In secondo luogo, il Crédit 
agricole medesimo dimostrò cogli effetti, che la sola creazione 
di una banca speciale pel credito personale agricolo non ba- 
stava a'bisogni: c valga il vero, nelle recenti (1866) discus- 
sioni della Camera Francese sopra la question agricole, non 
una voce autorevole e non sospetta fu udita, che da'servigi del 
Crédit agricole all'agricoltura prendesse argomento a difendere 
il Crédit fonder, come quello che fosse per propria natura 
diretto a ben altri scopi. E tuttavia grandi e nobili servigi 
esso rese e rende, governato, come pare, con singolare 
sapienza economica : ma non meno del Crédit fonder, l'ac- 
centramento gli torna fatale. « Qui le croiralt? scrive 
Dupuynode di quest'ultimo ('). C'est un conseil de fingi 
membres qui pronunce, à Paris, sur toutes les deuiandcs 
de pròt, adressoes de la Franco entière, et qui fixe le chifre 
de l'avance pour celles qu'ìl admetl ■ — Ma ciò poco fa al 
nostro caso presente: ciò che i fatti in questo paragrafo 
addotti dimostrano, a nostro avviso, iuminosamente, si è: 
che ben lungi dal doversi il credito, detto, 
fondiario, separare da quello, cui dicono, 
agricolo, essi sono per la loro stessa natura 
inseparabili, e non poterono mai in pratica 
utilmente venire separati. 



(I) De la montiate, i, 397. 
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C) L'esperienza dimostra che i risultameli li delle banche di credito 
fondiario , imitale dalla legge li giugno 1866, furono d'assai 
inferiori all' aspettazione. Sono adunque d'assai esagerati gli ef- 
fetti che si sperano da quella. 

La convenzione pet credito fondiario fu approvata per 
decreto reale anziché per legge, e l'onorevole Miptstro allegò 
a discolpa: « l'urgenza di affrettare per quanto è possi- 
bile un sollievo all'agricoltura. » Queste parole mi con- 
ducono a notare, come pur troppo già da più anni ai man- 
tiene tra noi la credenza, che le banche fondiarie siano 
un rimedio pronto e sicuro ai mali dell'agricoltura Italiana: 
dissi pur troppo, perchè, e proprietari ed agricoltori e Com- 
muni e Stato, cullandosi in (jnesta illusione, procrastina- 
rono e neglessero riforme individuali e sociali d' interesse 
ben più generale, e dì effetto ben pili sicuro e pronto 
sull'agricoltura, che quelle banche non siano mai state. 
Quest'errore non è però privilegio esclusivo degli econo- 
misti Italiani: ima lettera di un « illustre » statista Belga, dal 
senatore Arrivabene commu'nicata a! R. Ministero, e da que- 
sto riferita nella Relazione ai Deputati, accenna essa ancora 
all'urgenza ed a' grandi henefizii delle istituzioni fondiarie. 
Quant'è a noi, l'urgenza — derisa, in questo caso, dagli av- 
venimenti, che vollero nel dicembre 1866 ineseguita la con- 
venzione d'urgenza decretata il 4 ottobre 1863 — essa era 
stata di già nel 1863 ridotta entro a suoi veri termini dal 
sig. Ciccone: « A me pare, scrive egli (p. 28 sa;.), che siasi 
troppo abusato della parola, tanto che ha quasi perduto il suo 
vero significato: io non saprei accettare come urgenti altri 
provvedimenti che quelli, che non possono tollerare una dila- 
Laties, Studii critici, ecc. 'i 
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zìone senza danni e pericoli gravi. Questi Janni e pericoli 
gravi pel differimento di una legge sul credito fondiario , 
io non li vedo; vedo anzi pericoli gravissimi in quella rapida 
e affrettata discussione delle leggi votate d'urgenza; e se 
v'ha soggetto che meriti davvero di esser maturamente stu- 
diato, è senza dubbio questo dell'ordinamento del credito 
fondiario > . - Quant' e poi a' grandi benefìzi delle Banche fon- 
diarie, mi piace ricordare, oltre alle assennate considerazioni 
del sig. CarpiC), ie parole dell" onorevole Broglio, relatore 
per la Camera nel 1862; «Tutte coleste società (p. 4) — eb- 
bero dai governi privilegi, sovvenzioni, favori d'ogni maniera, 
tanto che quella di Baviera emette banconote a corso forzato ; 
e quella di Francia è poco meno che amministrata dallo stesso 
governo. Or bene, quale fu insomma l'effetto ottenuto? In 
Germania, dopo novantanni di esistenza, tutte le società 
messe insieme , sono riuscite a mantenere in circolazione 
500 milioni di cartelle fondiarie sopra una popolazione 
di 27 milioni; in Francia fino al 1860, il Crédit fonder non 
aveva fatto più di 200 milioni di prestiti, quando ìa massa 
del debito ipotecario vi è dai 7 alli 8 miliardi; o altrimenti 
aveva fatto da 20 a 30 milioni di prestili all'anno, quando 
se ne contraggono daL 400 a 300 secondo il metodo antico. 
A fronte di tali risultati è forza convenire, che l'istituzione 
del credito fondiario non ha finora mantenuto nel campo 
pratico de' fatti quelle magnifiche promesse, ch'era lecito 
vagheggiare nei campo speculativo dell' idea. • — 7 grandi 
benefica delle Banche fondiarie furono una scoperta dei 
signori Rojer e Josseau. Ma quanto al primo, nel suo utile 
Rapport sur les établissments du CrédU fonder de F Alternar/ne 



(1) La verità vera, ecc. p. 9, 10. 
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*;/ de la Belgique non dimenticò d'ammonirci, che còlta mag- 
gioro difficoltà gli venne fatto di raccogliere i suoi dati, dac- 
ché quelle istituzioni erano quasiché ignote nella stessa Ger- 
mania: io non voglio ricercare quanto sia esatto un tal fatto; 
ma, posto caso della sua piena verità, come mai ammettere 
che si grandi servigi avessero reso? ('). Inoltre egli aveva ben 
poca famigliarità colla lingua del paese da lui percorso; il 
suo libro p. e. parla del negoziante Kaumann Btìring, e tra- 
duce Credito-sistema il ted. Credyt-system, errori ripetuti poi 
dal sig. Saimour. Per ultimo né egli né il Josseau cidiedero 
altro che regolamenti e tabelle sull'ammontare delie ldttere 
in circolazione: ora il dato più importante è manifestamente 
l'ammontare decontratti ipotecarii conclusi in via ordinaria, 
a confronto di quello de'mutui fatti per mezzo delle banche 
fondiarie. — Per fermo di questo dato si vorrà usar con cau- 
tela, e forse maggiore che non parrebbe dalle parole dei 
sigg. Broglio e Carpi. Come avvertiva in fatti il eh; Cattaneo 
(Lett. MJ moltissime delle sicurtà ipotecarie «sono' ordinate 
per massima generalo di legge; impongono una responsabi- 
lità più o meno lontana; impongono un vincolo, non un tri- 
buto. In altra larghissima somma le ipoteche non involgono nù 
nn tributo, né un rischio, né un servizio; ma sono un certo 
modo di divisiono dei beni , una certa forma di compro- 
prietà. Rappresentano nel seno della famiglia la dote della 
madre, la parte d'eredità del fratello, la anteparte d'un 
possesso del quale due benestanti vogliono dividersi l'utile 



(t) Ciò ha riscontro in altro fatto ben più recento, epperò' più significa- 
tivo, più lunga azione avendo ora lo banche fondiarie esercitalo. Il si- 
gnor Hesler nei suoi articoli sull' agricoltura Wurtemberghese (Tleeut' 
Germanique 1961-6S v. IX, p. B8) accenna alle Banche fondiarie, come 
cosa affatto accessoria. 



36 CAPITOLO 1. — DI ALCUNE FÀLSB OPINIONI 

senza instituìre due private aziende, e senza dedicarvi in- 
fruttuosamente ambedue ie loro persone. Perchè il fìtto 
venga diviso tra il padre e la figlia andata a marito , il 
fondo non può dirsi più gravato che per lo innanzi ; non 
può dirsi che se ne deprima il valore. Egli e che il padre, 
anzicchè stralciare dal suo patrimonio una casa o una vigna, 
ha caro di tenere la sua mano protettrice sulle fortune 

della sua figlia Or se si diffalca tutta quella parte che 

rappresenta una comproprietà o nna mera responsabilità 
legale più o meno remota, i prestiti attivi e utili al sov- 
venuto, le ipoteche veramente si riducono forse alla metà. ► 
Nel considerare adunque in quale rapporto i contratti ipo- 
tecari! delle banche fondiarie siano cogli ordinarli, si dovrà 
tener conio della numerosa famiglia delle inscrizioni ipo- 
tecarie, che non potrebbe aver che fare coi registri delle 
prime. Ciò nullamcno, chi rifletta air ammortamento delle 
Banche fondiarie, al saggio dell'interesso nella più parte di 
esse - a parole, o poco sopra, od anzi sotto il 5% -e finalmen- 
te all'amore innato, massime nei campagnuoli, del possedere 
e dell'arrotondare il posseduto, riconoscerà, che se per av- 
ventura possa di una banca fondiaria unica in un dato 
paese dimostrarsi: la somma dei mutui contratti m pià anni 
di esercizio, riuscire od inferiore od appena uguale o di 
poco superiore a quella che in un solo anno prima della loro 
istituzione soleva concedersi a' possidenti nei modi ordi- 
narli dai prestatori ordinarli; — sarà questo un indizio cer- 
tissimo della sua scarsa efficacia. Quando adunque in Fran- 
cia ( ! ) dove il debito inscritto ne'registri ascendeva nel 1850 

(1) Moniteur 1830 Nr. 61 = Wolowski, Revue de iégiM. 1853 1, 302 ctr. 
Cochut L c. p. 918 e Bau op. cit. g Ut, 183 n. e. ■ 
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a 14 mìlliardi, dove sopra i 14 si computavano'8'per 'rap- 
presentare il vero debito ipotecario, dove 1 infine è affermato 
che questo debito cresce d'anno in anno dl600 milioni (*) 
(Broglio 400 a 500); il Crédit fonder, che presta a modico 
saggio e con ammortamento, ci offre nei suoi ultimi bilanci 
— a non parlare che di questi, come de' migliori — ■ 

nel 1864 75,063;5Ò0 

'' ■ nel 1865 .'.'.!'.?'. 97,785,831,86' ~'*~"\ * 

noi dobbiamo inferirne, che il Crédit fonder riusci ad ef- 
fetti non solo diversi, ma opposti agli sperati. La modesta 
misura de 1 suoi prestiti confrontali co' (iOO milioni mu- 
tuati, in vià ordinaria, dimostra che il suo modico 
saggio ed il suo ammortamento tornano pra- 
ticamente più onerosi che non il saggio più 
alto e ia scadenza fissa de' prestatori ordina- 
ri i. — ■ Sarà difetto dell'Istituto Francese o sarà vizio delle 
banche fondiarie in generale? La risposta sarebbe agevole 
se gli scrittori ci offrissero dati sufficienti a ben giudicare 
dalle istituzioni Germaniche, Polacche, ecc. Lungi da ciò, i 
sigg. Rover, Salmour ci porgono dati solamente sul corso 
delle cartelle e sul loro ammontare, i À portare un esatto 
giudizio sui risultati di un'istituzione di credito, scrive Sal- 
mour (op. 1853 p. 45), voglionsi esaminare il numero, il 
valore ed il corso dei titoli da esso emessi. Vuol essere se- 
gnatamente considerato il corso, cioè il valore venale di 



(1) Semaine Financiére 5 mai 1866: Compie renditela. Assemblée .ge- 
nerale 28 avril 1866. — I prestiti effettuati in 12 anni, sommavano com- 
plessivamcntè il 31 decembre 1665 a 644,083,513 fr. SO e' ' 
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questi, corno quello che può dare la misura più giusta della 
pubblica fiducia nella istituzione stessa, tanto più quando 
i tìtoli medesimi, per la natura particolare di questo, non 
possono nella- loro circolazione andar soggetti all' aggio- 
taggio. > E conclude (p. 42) dopo avere dimostrato come 
le lettere di pegno siansi nella Prussia mantenute t costan- 
temente al disopra del pari, se si eccettuano i tempi della 
guerra napoleonica » con dire: ■ Queste cifre somministrano 
li prova più significante che si possa desiderare, dei ser- 
vizi resi a questi paesi dagli stabilimenti di Credito fon- 
diario.. Ma se noi ben veggiamo, ciò è inesatto: l'am- 
montare delle lettere in circolazione ed il corso dimostre- 
ranno se bene o male sia governata la banca, e non già 
s'essa risponde allo scopo speciale per cui fu instituita. 
Coloro i quali consigliarono in Francia, nel Belgio, iu Italia 
la istituzione di banche fondiarie, affermarono, che da quelle 
deriverebbero all'agricoltura capitali in copia ed a modico 
saggio; che i progressi di essa sarebbero notevolmente favoriti; 
e che l'insopportabile peso del debito ipotecano ne sa- 
rebbe pure notevolmente alleviato. Di ciò s'accordano i più 
degli scrittori, che trovammo sin qui discordanti: Royer, 
.losseau, Salmour (1853) con Wolowski, Cochut, Dupuynode; 
i quali tutti perciò si sforzano di dimostrare, che que'vautaggi 
veramente arrecarono le banche fondiarie ne' paesi dove fu- 
rono già introdotte. Ma, strano a dirsi, le prove del fatto sono 
qua e colà mere affermazioni, più spesso nulla più che le cifre 
suaccennate sulla circolazione e sul corso delle lettere dì pe- 
gno. Cosi il sig. Salmour (p. 45) afferma: » È fatto innegabile 
che ad esse la Germania va debitrice dell'incremento prodi- 
gioso preso dalla sua agricoltura in breve spazio di tempo » 
ma invano si cercano nel suo libro, a suffragio di tale asser- 
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zìone, fatti statistici e citazioni dì competenti autorità. Così 
il signor Dupuynode (p. 387 sq.) scrive: • Dans la pluspart des 
pays ofi elles existent, l'intére! ordinaire, qui s'élevait aa 
siede dernier à IO et 12 p. 100, est tombé à Z%; ee qui, 
joint à l'amortissement et aux frais, ne porte qu'à 4 i / i ou 5 
pour 100 le dèboursé annuel. Gràce à cela : beanconp 
de terres, écrasée3 ' jusqu'ici dodìmes et de redevances 
féodales, s'affranchi sseiit et s'améliorent ; une revolution 
territoriale et politique, on l'a déjà dit, s'accomplit de la 
plus heureuse facon; les revenus publics auginentent, en 
raison de la surabondance des' produits et du mouvement 
acceléré des affaires. • Ma le prove di tutto ciò? Eccole, se- 
condo T autore citato: 1.-° I regolamenti delle banche, i quali 
prescrivono il limite del saggio dell'interesse; 2.° i 540,423,000 
lire in un secolo prestate da quelle Banche a 27 milioni di 
abitanti da banche, le quali prestano lettere di pegno, e non 
hanno perciò dalla scarsità decapitali diretto impedimento! 
Ora se il saggio si fosse veramente abbassalo al 3 o, tutto- 
sommato, al 3 %, è egli possibile che in un secolo si fos- 
sero avuti in Germania., mutui ipotecarli appena per L. 540 
milioni, quando in Francia se n^hanno' 600 in un anno? E 
se avesse il signor Dupuynode posto mente a ciò, che quei 
540 milioni di lire non possono rappresentare se non una 
minima particella del debito ipotecario effettivo in quello 
spazio di tempo inscritto nel registro dei pare e dall' avere 
delia nazione. Germanica da' suoi membri, vorremo crederò 
ch'egli avrebbe da questa argomentato alla francese a quel 
modo che leggesi nel suo libro? « En évaluant, cosi egli 
(I, 399), d'apres les calculs précódents, à 11 milliards la 
somme des hypothéques qui frappent notrc sol, la mesurc- 
qui en reduirait Pintérét de 8 p. 100 à 3 l / ì , réaliscrait 
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une economie do 495 millions. Si fon ajoutait 1 p. 100 
d'amortissement, ce serait encore 385 millions, et les préts 
seraient remboursés. Nulle autre réforme financière ne pro- 
curerai assuróment tin aussi profitabte résuJtat. L'emprunt, 
tont à la foia, deviendrait un moyeti d'amélioration , de 
plus-value pour le sol, au lieu d'fitre urie cause de de- 
préciation, un preliminare presque certain d'expropration, 
en rebours de tonte notion sur le crédit. Et calculez à quelle 
somme pourrait s'olever, parmi nous, l'ensemble des lettres 
<le gage affectées àd'utileset lucratives opérations. Quelles 
nouvetles rccoltes naltraientl quel bien-étre inconnu se re- 
pendrait dans les carapagnes! ■ (*) ■ 

Per mala ventura d'un solo paese è concesso, quanto 
alle istituzioni di credito fondiario, ragionare con quella copia 
di dati che sì richiede a pronunciare una giusta sentenza: 
la sola Prussia può specialmente, mercè al libro del Mascher, 
studiarsi dall'economista con sicuro profìtto. Il capo V." 
(p. 77-90) di quello però s'intitola: Deipralici risultamenti 
delie associazioni Prussiane e prove della loro insufficienza. 
1 dati che ivi si recano, dimostrano cioè come le associazioni 
fondiarie abbiano a tutto i! 1861 prestato 143 milioni di 
talleri, mentre il valore fondiario della Prussia asconde a 
4,500 milioni di talleri ed il suo debito ipotecario supera 
il 50 °/ 0 di questi. In confronto di que' 143 milioni ve ne 
hanno adunque 2000, che i proprietari ottennero in via 
ordinaria , sopportando per quelli le difficoltà congiunte 
«all'incertezza, all'influenza, ai bisogni del commercio 
privato. » - 

(i) Si confronti Garkiek {2, 208): < In Alemanna ed in Polonia co- 
lesta metodo di , credito ha già operato li liquidazione (l) dei debiti 
sotio il peto dei quali soccombeva la proprietà fondiaria. * 
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Dopo di che concluderemo noi contro le banche fon j 
diarie? diremo noi tornarne poco utile la istituzione? Lungi 
da me un tale pensiero: i 650 milioni del Crédit fonder, i 
450 (') delle Banche Germaniche, la costanza de'corsi delle 
lotterò fondiarie, sono fatti anche per me di grande impor- 
tanza; quelle somme prestate a saggio mitissimo e col favore 
dell'ammortamento, dimostrano anche per me, che l'istitu- 
zione merita di essere imitata. Ma imaginare che le piaghe 
dell' agricoltura nel nostro paese ne possano essere sanate; 
imaginare che il debito ipotecario possa esserne convertito, e 
che in un periodo' non lunghissimo possa essere ne'prestiti 
fondiarii surrogata la forma bancaria alla consueta, tutto ciò 
mi sembra frutto di strane illusioni. Io accetto pienamente il 
giudizio del Mascher intorno alle landschafton Prussiane (p. 87) 
- non cader dubbio alcuno ch'esse abbiano dato opera assai 
benefica a conservare il benessere dei possidenti che ne pro- 
fittarono ■> ; io accetto quello del prof. Bau '(§ US) a propo- 
sito della prima forma delle associazioni : » che sebbene non 
abbiano esse giustificato le esagerate speranze, che talvolta 
si ebbero dei loro risultamenti, tuttavia ne derivarono consi- 
derevoli vantaggi» ; ma quando leggo il Mascher consigliare 
allo associazioni Prussiane come regola generale fp. 89 e 
pass.), di prestare sino a % del valore fondiario anziché sino 
alia metà; quando leggo il Dupuynode imaginare possibile la 
partecipazione di tutti Ì debitori ipotecari della Francia ai 
benefizii delle banche fondiàrie , mi sembra che entrambi 
dimentichino essere la piena securità , derivante dalla 



(1) Questa cifra 6 evidentemente motto al disotto del vero; le sole 
landsclutften Prussiane prestarono 143 milioni di talleri, circa 500 mi- 
lioni di lire. (Mascoer.p. 88.) ' ' ■ 
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prima ipoteca e dal doppio valore il fondamento di quelle 
istituzioni; esserne perciò, per naturale necessità, esclusa la 
maggioranza dei debitori ed appunto i più piccoli ed i pili 
oppressi, appunto quelli a' quali si vorrebbe venire in aiuto, 
appunto quelli dei quali a buon diritto si dice, riuscire 
loro il debito ipotecario insopportabile peso. 



Q) La ragione precipua degli scarsi risultamonti delle banche fon- 
diarie, scarsi rispetto a'promessi e Sperali, si deve riporre in ciò, 
che i più de 1 prelesi bisogni dell" agricoltura, amiche Agli della 
nalura, sono effetto : 1° del principio di protezione cui si informa 
la nostra legislazione giuridica ed economica; 2° dell'ignoranza 
degli agricoltori. 1 

Mi sono provato a dimostrare coi ragionamenti sin qui 
esposti,, in primo luogo, che se ie banche fondiarie non 
aveano, giusta il pensiero dei loro fondatori e l'opinione degli 
economisti, ragione di esistere, se non se inquanto chia- 
ramente e direttamente intendessero a provvedere ai bi- 
sogni dell'industria agricola; in secondo luogo, che i fatti 
provavano come fosse il loro aiuto insufficiente all'uopo. 
Io ho tuttavolta sin qui ammesso per vera la commune sen- 
tenza degli economisti, che l'industria agricola, per le con- 
dizioni ad essa fatte dalla natura, richiegga il soccorso di 
speciali istituzioni. .di credito. Ma se come vera si accolga 
siffatta sentenza, i risultamenti conseguiti sinqui dalle banche 
fondiarie parranno assai più sconfortanti, che veramente non. 
siano; sarà inoltre difficile, e le ragioni offerte sinqni il di- 
mostrano, intendere come mai la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti d'America, dove l'agricoltura aggiunse quel segno che 
lutti sanno, non posseggano punto o quasi banche fondiarie 
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speciali; infine se vera è quella sentenza, sarà sino ad tra certo 
punto lecito ai governi di fare leggi e concedere suasidii per 
la istituzione di quelle banche speciali, dacché loro ufficio ha 
ad essere di porgere un aiuto indispensabile alla mammella 
dello Stato. La ragione, già sopra accennata, di questa sen- 
tenza, è la peculiare lentezza colla quale la terra rende 
in piccole frazioni le antecipazioni a lei fatte dall'agricol- 
tore. Taluni scrittori ( ! ) vanno più oltre ed affermano senza 
più, che l'industria agricola compensa con profitti ■ molto 
minori • le fatiche del coltivatore in paragone a quelle che 
si ottengono dall'industria e dal commercio. — Per ciò 
che ha tratto a quest' ultima opinione , od io grande- 
mente m' inganno, od essa contraddice ad una delle verità 
elementari della scienza economica: essere cioè in sè stesso 
eguale il valore economico delle diverse industrie ed essere 
eguale in se stessi ì profitti che se ne ritraggono; perocché 
se alcuna causa intervenga che scemi gli utili di una industria 
sino a cadere sotto la media, vi sussegue uno spostamento 
di operai, e taluni ritiransi dall' arte antica e danno opera 
ad altra più lucrosa. Ciò non avverrà senza urti ed in- 
fortuni! : ma nulla meno avverrà, ed i pochi rimasti fedeli 
all'industria dagli altri disertata, non lo saranno che a .patto 
di ricavarne quella somma di utili, che basti, 1) a' bisogni 
giornalieri, 2) a ricomporre le fatte antecipazioni, 3) ed al 
risparmio nella media misura determinata dalle leggi na- 
turali dell' economia sociale. Chi non ricorda in effetto il 
confronto che in ogni trattato si legge tra' lucri, per esempio, 
di un capitalista, di nn ministro, di una cantante e quelli 



(1) Saluocb, 1862 p. a 4, 3 e pass.; anche nell'opera éel-1853; Cic- 
cone, p. 24. 
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di un contadino? Chi non sa, che, falla ragione de 1 pericoli 
della rarità della merce presso i primi, della vulgarità sua 
nell'ultimo, del capitale antecipato da 1 primi per l'educa- 
zione, e della tarda età nella quale rispetto all'ultimo, 
incominciano a raccoglierne i frutti, edelbreve periodo 
nel quale loro è concesso di continuare il raccolto, la iden- 
tità economica de' profitti torna incontestabile? Posto caso 
di ciò, io non so intendere, a che si parli di un'industria 
intrinsecamente meno lucrosa delle altre: ninna meraviglia 
che certi improvvisi accidenti, o certe invenzioni possano 
per breve ora ridurre a mal termine una data classe di 
industriali; ma, perdurando l'effetto, come mai sfuggirebbe 
l'arte loro alla legge commune , che impone in tal caso 
la uscita di tanti operai quanti abbisognano per restituire 
l'equilibrio? Se adunque l'industria agricola fosse per se 
medesima meno profittevole delle altre, le banche fondiarie 
non potrebbero sorgere mai spontaneamente: e se fossero 
istituite con dirètta od indiretta cooperazione dello Stato, 
recherebbero quel danno che sempre reca il sistema pro- 
tettore, impedendo 1' azione della natura e la divisione del 
lavoro ne' termini stabiliti in questa. 

Che se poi prendiamo a considerare i caratteri peculiari 
dell'industria agricola, ci torna non meno difficile concor- 
dare colia sentenza, il confesso, dei più e de'più valenti tra gli 
economisti.' Quanto a' capitali mobili in quella impiegati mi 
pare savio ammettere col signor Boussingault ('), che essi 
rendono tanto' quanto qualsiasi altro capitale industriale. Il 
eh. prof. Roscher (1, 127) a dimostrare come non piena ne 
sia la equivalenza, ricorda: 1.° che quelli per la maggior 



(1) Ap. Wolowski, Dici. d'ec. poi. art. Crédit fonder. 
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parte non sì possono ricomporre se non colla messo 
ossia una sola volta Dell'anno, ed in un tempo che forza 
umana non vale ad affrettare; %° che nel discontarli, riesce 
a loro detrimento la maggior frequenza nelle oscillazioni 
de' prezzi e la minore facilità di trasporti, ma innanzi tutto 
sembrami doversi opporre la legge citata della identità eco- 
nomica dei profitti epperó non potere que' naturali; difetti 
andare scompagnati da naturali pregi compensatori; fra i 
quali pregi o compensi si trova essere appunto questo, che 
l' industria agricola, come madre delie altre, impone a queste 
i suoi termini : sicché in ogni maniera di commerci il bilancio 
tien dietro per lo più al raccolto, e chi vende a pronti denari, 
per Io più diffalcalo sconto; si trova inoltre che la difficoltà 
del trasporto viene compensata dalla vicinanza del mercato 
per il più de' prodotti agricoli, le oscillazioni de' prezzi, 
dalla certezza del minimo raccolto, che manca al commercio 
ed a non poche industrie. Il mezzaiuolo sobrio e laborioso 
ha sicuro il vitto non meno del calzolaio e del falegname; 
ma la guerra e la crisi bancaria arrecano al negoziante ed 
al capitalista tale nocumento quale nò la grandine né la 
crittogama o l'epizoozia possono arrecare al possidente, che 
oltre alle viti oltre alle stalle possiede anche campagne. 

Quant'è poi al capitale Osso dell'industria agricola, sem- 
brami strano che la lenta restituzione si affermi esserne un 
carattere particolare. 0 si parla di grandi impreso agricole, 
e per verità le costruzioni ferroviarie , la escavazione di 
canali ed altre simili opere non porgono modo di ricom- 
porre i capitali impiegati in esse più prestamente di quello che 
avvenga agli agricoltori: o si accenna ai casi ordinarli, e 
non so scorgere diversità tra le anticipazioni del coltiva- 
tore ed il capitale di primo impianto di qualsiasi altro in- 
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dustriale. ■ I capitali, scrive Roscher {I. c.) impiegati nel- 
l'acquisto di un fondo o nell'adizione dell'eredità di esso, 
manifestamente non sono più a mano (im Besitze) dell'a- 
gricoltore. In tatti questi casi la scadenza fissa (die wirkliche 
Kiindigvng), in quanto non vi si rimedii con un nuovo 
prestito, deve metterlo nel più grande imbarazzo». Ma 
quale diversità tra questo agricoltore ed il bottegaio, o fa- 
legname o magnano o chicchessia, che apre la bottega o 
l'officina, togliendo a prestanza la moneta di primo im- 
pianto? Può egli restituirla d'altra maniera, che per via 
di ammortamento? — Secondo il prof. Rau (p. 110), le 
occasioni, nelle quali sorge pel coltivatore necessità di con- 
trarre un mutuo sono: 1) acquisto della terra, adizione del- 
l'eredità; 2) spese insolite ed infortuni; 3) miglioramenti; 4) 
liberazioni di decime, livelli, ecc. Ora ninno vorrà negare, 
che le stesse o simili occasioni di ricorrere al credito sor- 
gano per qualsisia industriale e commerciante. Il mede- 
simo economista (1 § 112 R.), passa in rassegna i vantaggi 
che all'agricoltore in quelle occasioni provengono dalle 
banche fondiarie: come tutti gli altri trattati generali e 
speciali, il suo libro ricorda che le banche fondiarie, in- 
terponendosi tra capitalisti e mutuatari, procacciano a quelli 
maggiore sicurezza, epperó abbassano a favore di questi i! 
saggio dell'interesse. Ma non è questo l'effetto di qualsiasi 
banca? Il prof. Rau ricorda ancora, come tutti gli altri, 
P ammortamento: ma delle due parti di questo, il paga- 
mento per rate interviene, per naturale necessità, in un nu- 
mero infinito di contrattazioni private, a favore di commer- 
cianti ed industriali; l'artificio poi degl'interessi composti, 
non può affermarsi che torni più profittevole all'agricoltura, 
che alle altre industrie e n'è esempio l'operajo o bottegaio 
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sovrastato, e le Casse di risparmio offrono -a tutti gl'indu- 
striali, sotto questo aspetto, quella medesima agevolezza, 
che le Banche fondiarie all' agricoltore --\ .. 

Ma un'altra ragione si allega a provare la necessità di 
banche speciali 1 per l'agricoltura. «Adam Smith écrivait 
tlójà — si legge nel citato libro de! sig. Dupuynode (1, p.366) 
e, quasi colle stesse parole, nell'opera del prof. Roscher 
(§. 136 fine) — que !es fonds consacrés à défricher, à 
labourer, à bàtir des ferme*, rentraient à un terme beaucotip 
trop éloigné, ainsi que tout capital fise, pour convenir anx 
arrangeraents d'une banque; et il n'est pas d'expérience 
tentée, soit en France, soit à i'étranger, qui n'ait sanctionné 
cotte opinion. Il faut à l'agri cui ture, comme à 1'Élat, des 
consolidés, non des prèts à échéance prochaine; tandis qu'il 
convieni aux banqucs de ne faìre que des placements à 
courte échéance et se renouvelant sans cesse-.'— Ma qui 
ancora mi sembra, che a torto si voglia ravvisare nello 
sconcio lamentato alcunché di peculiare all'industria agri- 
cola, epperò a torto si parli della necessità ed ancor della 
utilità di peculiari rimedii. Coslp. e. la crisi bancaria del 1866, 
a tacere di quelle del 1847 e 1857, a che altro 1 in gran 
parte si deve, se non all'imprudente facilità colla quale i 
banchieri, e le banche impegnavano i capitali loro o quelli 



(1) A giustificare la necessità delle h. [. ricorda altresì il sig. di Sal- 
mour limi, p. 'Sì) i rischi special! dell' agricoltore: gelo, grandine, in- 
noudazioni, brine, ma: 

1. ° Ad alcuni tra quelli rispondono le società di assicurazioni! 

2. " Que' rischi diminuiscono i prodotti, se si avverino; ma gl'in- 
cfnrii, i (urti, i (siliiii'juti, li dislni^oii'i iX']ii|'iut amenti: ndle altre in- 
dustrie; 

3. " Si ricordi la legge dell'indennità economica doi profitti, epperò 
.i compensi naturali Iraie divisi; ind nstric. A-.idìc sullo questo aspetto 
pertanto, nulla di speciale oltre 1* agricoltnra. 




loro affidati, in imprese di ferrovie, canali e simili (i)? Ecco 
adunque come, quand'anco fosse stata da quelli o da quelle 
chiusa la porta all'agricoltore, t temuti pericoli non sarebbersi 
nè punto né poco evitati. Dall' altra parte, vorrà negarsi che 
v'abbiano capitali abbisognanti di collocamento a lungo ter- 
mine e contenti di parco profitto 1 L'immensa mole del debito 
ipotecario, ed il corso delle pfandbriefe Prussiane e delle uUi- 
gatians foncières Parigine porgono non dubbia risposta. Ora, 
tra un' azione ferroviaria, particola dì un capitale versato in 
minima parte , ed una lettera dì pegno a prima ipoteca e 
valor doppio, è tale un abisso, che senza pencolo alcuno, 
non poca parte de' depositi ordinarli delle banche può frut- 
tuosamente e senza pericolo collocarsi su quelle; la prova 
migliore , giova ripeterlo, è porta dalla fermezza dei corsi 
di borsa rispetto ad esse. 

Se io ben veggo adunque, nè l'industria agricola ha per 
naturale necessità mestieri di peculiari istituzioni di cre- 
dilo, nè le pratiche di queste giustificano lo scopo speciale, 
che ad esse si vorrebbe assegnato: la quale conclusione 
parrà forse a primo aspetto contraddire alle cose esposte 
nelle prime pagine di questa memoria; ma è contraddizione 
apparente, perocché ivi fu affermato che le banche fon- 
diarie, se hanno ragione di esistere', haunola in quanto 
provveggano a' bisogni dell' agricoltura, e qui si conclude, 
che ogni cosa ben considerata, questa loro presunta e ne- 
cessaria ragione di esistere non si ritrova. 

Questa conclusione, che l'industria agricola non ha per 
sè stessa bisogni diversi o necessità di speciali congegni, 
che le altre industrie, ci salva per contro da una vera contrad- 



(t)Y. l'articolo: Banking and the bank act nel Times, 26 dicembre 1860. 
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dizione, nella quale cadono, se male non mi appongo, qua- 
siché tutti gii economisti sin qui ricordati. A niuno in effetto, 
come vuole ragione, venne pensiero di negare le dofì precipue 
del possesso fondiario, la sicurezza e solidità. La proprietà 
fondiaria adunque e l'industria agrìcola sono naturalmente 
privilegiate rispetto aile altre proprietà ed industrie: piena 
conferma di ciò offrono appunto la mole del debito ipo- 
tecario, l'alto valore de' beni stabili rispetto al loro reddito 
che oscilla mediatamente tra il 2 % ed il 3 %, e l'im- 
menso numero di agricoltori in confronto a quello de'rima- 
nenti operai. Ma se questa stessa proprietà ed industria di loro 
natura trovassero credito più difficilmente, che le rimanenti 
proprietà ed industrie; se i loro profitti fossero minori, che 
quelli ritratti da queste; e se per tutte le cause anzidette 
avessero mestieri di banche speciali, ciò non significherebbe 
forse, che il loro valore intrinseco e inferiore. Ora, come 
mai una proprietà, un'industria può essere naturalmente su- 
periore ed inferiore nel tempo stesso alle altre? Il sig. Sal- 
mour (op. 1862, p. 25) scrivo: ■ Sta in fatto che una delli; 
principali cause della infelice condizione dei possidenti è la 
sproporzione esistente tra il valore venale della loro pro- 
prietà ed il fitto, che ne ritraggono; fra il capitale, cioè, 
sborsato per acquistarlo e l'interesse minimo, che produce 
relativamente al frutto dei capitali in altro modo investiti. » 
Il medesimo autore, dopo notato come l'alto valore venale 
de' beni stabili provenga: i.' dal sentimento « possente, 
energico e generale — che fa ricercare con passione il pos- 
sesso del suolo e considerarne l'alienazione una sventura ■ ; 
2.° dal pregio della sicurezza c solidità dell'impiego da 
questo offerto al capitale, conclude: «Ora, finche queste 
cause perdureranno, rimarrà sempre persistente una spro- 
Lattes, Studii critici, ecc. i 
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por/ione fra il reddito della proprietà fondiaria eil il tasso 
dell'interesse dei capitali ». Ma ha egli il saggio dell' inte- 
resse propriamente altra misura fissa fuori quella che offre i! 
reddito della terra? Se ciò che eccede il 3 % recapitali or- 
dinarli, non corrispondesse al premio di assicurazione; se in- 
trinsecamente altre proprietà, altre industrie rendessero più 
che la terra, se il 3 % di questa sommato alla sua sicurezza 
e solidità, non equivalessero al 7 %, all' 8, al IO o/ 0 di pro- 
cacciarsi altri impieghi, sarehh 1 egli possibile l'alto valore 
venale dei beni immobili'? 0 che la sicurezza, solidità e la di- 
gnità' della proprietà stabile non si traducono esse in valore 1 .' 
0 che se i profitti di essa non equivalessero agli altri appa- 
rentemente maggiori delle altre proprietà, i capitali non si ri- 
trarrebbero dagl'impieghi immobiliari in guisa da farne 
-scadere sensibilmente il valore? Ed in tal caso, accrescen- 
dosi il reddito in ragione inversa dello scemato valor ca- 
pitale, l'equilibrio non sarebbe del pari restituito (')? 

Sta adunque che la proprietà fondiaria e l'ottima delle 
proprietà, ed ottima delle industrie", l' agricola: sta, che a 
confrontare esattamente il profitto degli altri impieghi del 
danaro, colla rendita della terra, dehhonsi computare tutt 1 1 
benefici, anche morali di questa, perché tutti entrano nel 
concetto del valore, e considerare di quanto si abbassi per 
<]uelli l'8 ed il !0%. quando si diffalchi la media delle 
perdite durante p. e. un decennio : e sta in fine che , senza 
contraddizione di termini, non può ammettersi che Pagricol- 
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tore, per la natura delta industria da lui esercitata, debba 
trovare credilo a coudizioni peggiori, anziché a migliori , 
delle consuete, perchè ciò significherebbe in altre parole, 
che la proprietà e l'industria più difese da' rischi, debbono 
pagare per questi rischi medesimi, un premio d'assicurazione 
maggiore, che non paghino quelle industrie e proprietà, le 
quali a questi rìschi sono di lungamano più esposte. 

Ma in pratica avviene egli cosi? Sì, la pratica dà ragione, 
in questo, come chi bene intenda, in altri casi, alla scienza 
pura: ed in vero, se i! reddito medio della terra è tra % */a 
e 3%, l'immensa mole del debito ipotecario, i 4 miliardi 
della Prussia, i 20 della Francia, i S dell'Italia, non debbono 
assi di necessità rappresentare una smisurata massa di capitali 
mediamente contenta di modestissimo e sicuro profitto? Ed 
i 650 millioni prestati dal Crédit fonder, non 3ono essi pa- 
ghi di un saggio, pur computati i premi, od inferiore, od 
appena eguale al 5 %? Ed i 500 milioni (143 mill. tali.) 
delle landsckaflen Prussiane, non rendono essi ai capitalisti 
un profitto, che oscilla tra il 3 ed il 4 */ 2 %? — E tut- 
tavia si parla ogni dì dell'insopportabile peso del debito 
ipotecario , e della media assai alta dell' interesse pagata 
dai possidenti, e si chiedono banche a procacciare loro 
nuovi capitali ed alleviare ii guaio derivante dagli ottenuti 
in passato. Ma, in primo luogo, ci sia lecito ripetere cosa 
già detta da altri, e già da altri derisa : il debito ipotecario 
in sé stesso è indizio di ricchezza e di credito. E la dimo- 
strazione può farsi a suon di cifre. « Se la Francia, scrive il 
eh. Cattaneo flett. I), con 38 milioni di abitanti, ha più 
di dodici miliardi di ipoteche; l'Italia, con 27 milioni, do- 
vrebbe averne quasi nove miliardi , cioè quasi il doppio 
(4. 694, 495. 519), di quelle che ha». Ora, sena' ammet- 
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mettere tra questi dati che un' esaltezza approssimativa 
e di relazione, ciò che è imposto dalle cifre diverse, che 
gli scrittori offrono por la computazione dell' effettivo du- 
bito ipotecario Francese, egli è tanto naturale che il suolo 
Italiano goda di presento credito minore, che non il Fran- 
cese, quanto che, fatta ragione della complessiva superio- 
rità presente dell' agricoltura francese in paragone della 
nostra , il peso del maggior debito ipotecario riesca mi- 
nore alla Francia, che a noi quello de! nostro debito mi- 
nore. Egli è cioè al tutto naturale , come leggesi nel pro- 
gotto di legge del 1862 (p. 3), che la somma delle ipoteche 
abbia in Italia assorbito la quinta parte del valore fondiario, 
e che in Francia essa non n 1 abbia assorbito che il settimo. 
Ond'è che in Francia stessa, mentre alcuni economisti era- 
pivano di altissimi lamenti l'Europa, per l'onere soperchio 
del loro debito ipotecario, il Passy (i) adoperatasi a per- 
suaderli , che il suolo Francese era dei mono gravati , e 
calcolava il debito ipotecario Francese toccare il 13 % del 
valore fondiario , il Germanico invece stare tra 30 e 50 , 
l'Inglese, infine, secondo dati, al dire di Hill Burlon. 
d'incontestabile esattezza, toccare in Inghilterra il 30%. 
ed eccedere questa misura in Iscozia ed Irlanda. Per ciò 
che riguarda i! debito ipotecario Germanico, abbiamo ori 
documenti 1 ufficiali di quella parte di che grava la Prussia 
nelle 6 provinole orientali; lo notizie raccolte nel 1857 da! 
governo per i poderi maggiori o Rilergiiter de' 6 circoli, die- 
dero questo risultato; essersi dal 1S37 al 1857 accresciuto 
il valore venale de' fondi da 6,893,000 tali, a 13,737,00(1 
tal!., ed il debito ipotecario da 5,498,000 a 11,077,000, 



(I) PaSsv DM. d'éi. poli*., art. Agrkulture. Cfr. Dupuynode, p. !7lì. 
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ossia da 80 ad 81 %. Il debito ipotecario ascendeva poi 
parli col arme ilio (') 

nel circolo di Konigsberg a 62 % 

• Marienwerder • Sii 

. Bromberg » 68 

» KSslin ■ 70 

> Frankfurt . 63 

. Oppeln ■ CS 

.lei valore; solamente nei tre circoli della provincia di Sas- 
sonia si trovarono 33 % de 1 fondi maggiori ipotecati sino 
al 50 o; 0 , e 16 % sopra, epperò 45 % liberi. Questi fatti 
sombrano, so non erro, dimostrare con evidenza aritmetica, 
che il debito ipotecario ò in generale tanto maggiore quanto 
maggiore è la prosperità agricola di un paese f 3 ). — Noi 
non muoveremo adunque lamento pei y miliardi che pe- 
sano sulla proprietà Italiana: ma per contro lamenteremo, 
che quando i proprie la ri i Prussiani ed Inglesi ottengono 
capitali sin oltre il 30 0! 0 del valore fondiario de 1 loro im- 
mobili, gli Italiani non ne trovino che sino al 20 %. 

Ma v'ha di più: capitali abbondanti c modico saggio , 
scarsi capitali e saggio alto, sono termini corrispondenti. Il 
confronto, adunque, del debito ipotecario Italiano col Prus- 
siano e collo Inglese, dimostra, che il saggio pagato dai 



(1) Bau, % HO, n. e., Màscher, p. 88. 

(2) Ciò è confermalo iviamlio dalla ripartizione del debito ipetecario 
fra le diverso Provincie Italiane. — Nel V,-ASw iT <i-:-!o a;:, p, 41I,Cochut, 
U.Vl.-. 1...M il valili- vuiiah; i.I'jì km.ìi f'ra :Id IslS d. tiO'.'J i:;ill. ili ;:'.::! 
valore (Ielle ipoteche li 1 .! niill. — 0/> : il valere rìeilc c.aìQ 1078,3 raill. 
il loro debito iiiote-airio Xi7.0 = 21 %. 
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mutuatari Italiani deve eccedere in misura non piccola 
quello pagato da' Prussiani ed Inglesi. Ciò che ha piena con- 
ferma nel corso del 3°/ tì Inglese, e del 3 */ s a 5°/ 0 Prus- 
siano, essendo legge costante che i prestiti ipotecarli, come 
più sicuri, si contraggano a saggio minore di qualsiasi altro 
mutuo, anche se guarentito dallo Stato ('): sicché il corso 
della rendita publica Italiana importando tra il 7 e 1*8%, 
lascia imagìnare pei prestiti ipotecarli il medio saggio 
del G %, mentre quella del consolidalo Inglese e del de- 
hito pubblico Prussiano, stando quasi costantemente sotto 
il 4 o/ 0l dà pe : mutui ipotecarli il medio saggio del 3 

Diremo, adunque, che la proprietà stabile e I' agricoltura, 
come quelle che offrono di loro natura ii migliore dei pe- 
gni, ottengono credito a condizioni più modiche, che non 
le altre proprietà ed industrio: ma diremo ancora, che si 
danno tempi e luoghi, ne' quali quelle condizioni sono rese 
più difficili; ciò che significa con altre parole, darsi tempi 
e luoghi , nei quali per esterne od interne cause V ottimo 
pegno diventa solamente buono e talfiata mediocre. — Ma se 
l' industria agricola e la proprietà stabile sono di loro na- 
tura, rispetto al credito, privilegiate, perchè sopra tutte le 



(i) !) 24 giugno 1862, le pfand briefe 3 "/o oscillavano alla Borsa di 
Berlino, simulo i diversi istituti, ira 88 % e 08 % , le 4 u / 0 tra 101 
e 08 Vi- 11 flebite pnbllco inveri; <:t\t \<A 1 a °/ { ;\)ì' 83 7 /h, pel 4 % 
al 99 <lg. Questi il ali, rlir si h^i'erm ti.'i M-\;inri:n \\\. SS), collimano con 
quelli di Salmour (op. , lo';:;, p. .'nisj. iì:l! \mi-l8ìi, e si mantennero 
sempre coslanti. Essi sono confermati anche dall'esperienza del Crédit 
fonder: i massimi del 1804 furono per la rendita francese 3 % 68,75, 

pel 4 % 88,20 |1l.t li: ■Mii/iitiuii.i /ji^'Y-ra.; :! [:.;r k: .', "7,. .',0,1, 

ossiano 91 c330 (*■■«!. fm., -, iii'im. lfiii->). Così nel 1803: mentre la ren- 
dita 3 °f e oscillò ti-.i iìiì i; m. iì ;! oj a fondiario da 01 salì a 98; mentre 
la rendila 4 % tu tra 91 e 08 , gli stessi corsi olire il 4 % fon- 
diario. 
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altre sicurissime, la loro inferiorità in que' tempi e luoghi 
non. può ripetersi che da due cagioni direttamente: o i) 
dalla scemata sicurezza del reddito minimo costante del 2 % 
a 3 %; o 2) dalla scemata sicurezza del valore capitale. 
E sono di ciò documento gli esempli sovrallegati della Prus- 
sia e dell'Inghilterra: la superiorità delle leggi ipotecarie 
Prussiane e dell'agricoltura Prussiane ed Inglese, in con- 
fronto delle Francesi e nostre, è ammessa da tutti; quant'alle 
leggi ipotecarie Inglesi avrò occasione di dimostrare più sotto 
la loro intrinseca superiorità. Ora in quegli anzidetti luoghi 
e tempi, alla scemata amarezza del reddito minimo od alla 
sicurezza scemata del valor capitale, è egli mai possibile che 
la istituzione di banche speciali porga rimedio? In verità, 
il buon senso insegna che tanto varrebbe consigliare ad un 
etico di salire il Monbianco, o ad un fallito di far debiti. 
I! eh. Cattaneo, nella lettera più volte citata del 1862, 
scrisse degli avvocati delle banche fondiarie, come rimedio 
alle piaghe dell'agricoltura Italiana, ch'essi - cancellando — 
con una mano le ipoteche antiche, e iscrivendo colf altra 
mano in più larga misura e cou maggior fierezza esecutiva 
le ipoteche nuove » conchiudevano poi • colla promessa di 
arricchire ad ambedue mani l'infera nazione*. Quest'ac- 
cusa mi è sempre paruta assai vera. In effetto, come mai 
i proprietari! che non possono ottenere credito da presta- 
tori privati, da prestatori, cioè, contenti di 2. a e 3. a ipoteca, 
i qnali si credono guarentiti se il valore fondiario ecceda 
di */,, e talora meno, l'ammontare del debito, prestatori 
focali ed a! postutto sempre pronti a tradurre le loro dif- 
ficoltà e diffidenze in un aumento di saggio, come mai quei 
proprielarii potrebbero ottenere mutui da una banca fon- 
diaria, la quale, in quanto è banca , respinge ogni debitore 
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non solidissimo, ed in quanto è banca fondiaria esige prima 
ipoteca e valor doppio? 

Tutto ciò dimostra, in generale, che le Banche fondiarie 
non tornano utili se non so a que 1 proprietari ricchi e be- 
nestanti — ricchi, rispetto al loro fondo — i quali trove- 
rebbero credilo all' infuori di esse, ma non già a quelli 
oppressi dalle ipoteche, rispetto ai quali si parla de! peso 
insopportabile del debito ipotecario. Solo di que' proprie- 
tari ricchi e benestanti è vero, che lo banche fondiarie con- 
feriscono ad abbassare il saggio dell'interesse ; e ciò per due 
ragioni: la prima per l'ufficio proprio di qualsiasi banca, 
di mediatrici tra' chiedenti ed offerenti; la seconda, per 
la sicurezza maggiore e meno costosa, che proviene dalle 
loro pratiche : ma quanto alla maggioranza do' possidenti , 
e sono Ì più bisognosi, per ripetere qui ancora una espres- 
sione del Cattaneo » il credito fondiario non ha pietà ■ : 

Ilo detto la maggioranza de' possidenti: se infatti dalle 
considerazioni generali discenderemo a' fatti speciali, che i 
fautori delle banche fondiarie ci offrono a farne convinti , 
come quanto più è triste la condizione agricola di un paese, 
tanto più tornino quelle utili e necessarie, udremo parole 
e cifre a prima giunta seducentissime. Il debito ipotecario, 
ne si dice, ascendo in Italia (') a L. 4.694,493.619; 
il 7 per %, saggio medio pagato da' possidenti , importa 
L. 238, 614. 533, 33, le quali debbono essi dedurre dalla 
rendila annua; da questa si debbono diffalcare eziandio 
L. 116, 633. 634 di tributo Gscaie , e L. S4, 083. 194 di 
tributo commuoale e provinciale. La rendita delia proprietà 
fondiaria in Italia 

(1) Ragionamenti allatto conformi si leggono ne' libri Francesi per la 
Francia. 
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è 



L. 1,008,000,000 



dedotto per i creditori ipotecari 328,614,383,33 
> pel fisco e communi . . • 170,716,377 



• I duo fatti più rilevanti, si continua, che risultano da queste 
Gifre, sono la gravezza del debito ipotecario che assorbe quasi 
il terzo della rendita, e l'alta ragion media dell'interesse , 
che giunge al 7 per 100. Ci vogliono altre pruove per 
convincersi, piti che della utilità, della necessita della fon- 
dazione(!) del credito fondiario? » Così il sig. Ciccone (p. 27) 
nel 1862: le cifre tornano alquanto diverse nel libro del 
sig. Salmour (18G2 p. 301), che considera anche gli altri ele- 
menti delle tasse governative e giudiziarie, e fa perciò discen- 
dere la rendita libera a L. 388,346.254: inoltre oggi si do- 
vrebbero in seguito alle nuove leggi d'imposta aumentare 
s'i quest'ultime cifre e si le prime. Ma ciò per noi poco 
monta : mentre noi intendiamo dimostrare, contro gli scrit- 
tori allegali, che quanto più triste è ìa condizione della 
proprietà tanto più inefficaci tornano le banche fondiarie. 
Né ci arresteremo a notare anzitutto d'essere inesatto par- 
lare di fondazione del credilo fondiario, o della sua attua- 
zione e creazione , espressioni tutte che sono stranamente 
contraddette dalle 328,614.383,33 lire che il Ciccone fa 
pagare da' possidenti a' loro creditori in ragiono media del 
7 per 100, mentre il sig. Salmour in ragione dell' 8 per 100 
no attribuisce loro dà L. 338,003,536: al postutto già il 
sig. Salmour (p. 31, 1862) aveva avvertito, che < non trattasi 
di dotare la proprietà fondiaria di un credito nuovo, ma dì 
modificare il vecchio, appropriandogli certe forme, di cui 



rimangono ai possidenti 



L. 308,568,388,67 
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l'esperienza, ha dimostrato l'utile e l'efficacia E neppure ci 
soffermeremo alio conseguenze di tale stato dì cose : certo 
che noi concordiamo cogli avversari nostri Dell'averlo per 
deplorabile e miserrimo sotto qualsiasi aspetto. Ma quale 
sarebbe il rimedio? « È mestieri, così il sìg. Salmour, al- 
leggerire il doppio peso che schiaccia — la proprietà fon- 
diaria — quello del debito ipotecario e quello delle con- 
tribuzioni». Ma qnanto ai secondo capo, non può per ora 
sperarsi gran che; non rimano adunque, so non il rimedio 
dell'alleggerimento del débito ipotecario; ad effettuare il 
quale v'ha forse, da ogni parte si dice, alcun mezzo mi- 
gliore, che la istituzione di banche, le quali surroghino i 
creditori privati, ed alla fìssa scadenza di costoro od alla 
minaccciata espropriazione sostituiscano V ammortizzazione 
lenta ed insensibile? Ebbene! niun mezzo, se vere sono 
le cose sin qui notate, può imaginarsi più di questo im- 
possibile a praticare: 1.° perchè le ban^hafondiarie, con- 
forme alla natura del credito, accrescorortdcbito ipotecario 
e non già Io estinguono, questa estinzione, essendo come 
scrisse anche il sig. Salmour (p. 23, 1862) la negazione od 
il suicidio del credito fondiario; 2." siffatto aumento, non 
proviene dalla prosperità restituita a 1 possidenti minacciati, 
non proviene infine dalia desiderata surrogazione, ma dalle 
agevolezze cresciute a prò' de' proprietari, che non abbi- 
sognano di alleggerimento, e cho già prima trovavano age- 
volmente credito: perchè per i proprietari oppressi, per 
quelli a favore dei quali si chiede un tale alleggerimento, 
le porte della banca sono chiuse. Di queste proposizioni, 
fu già porta ne' ragionamenti che precedono la dimostra- 
zione logica, dimostrazione al postutto tutt' altro che pere- 
grina, ed attinia alle verità elementari della scienza econo- 
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mica. Ora farò seguirò la dimostrazione delle cifre. Quant'è 
alla prima proposiziono sì considerino i seguenti dati uffi- 
ciali delle landschaften Prussiane {Mascher p. 71-84). Il de- 
bito ipotecario rappresentato dalle lettere di pegno ascen- 
deva nella 

1805 1860 

Slesia tali. 24,162,238 51,238,095 

Pomerania > 0,830,200 13,292,725 

Kurmark eKeumark. . - . . • 3,769,630 13,661,250 

Prussia occ . 8,897,600 16,032,563 

Prussia or . 9,231,050 13,829,075 

Posen (associazioni pe' nobili) . 2,346,900 19,775,980 
. (associazione nuova). . • 4,382,180 5,695,090 

Quant' e agii ammortamenti 

Inscrìtti Ammortizzati 

Siesia (1815-1860) .... '41,528,646 21,234,300 

Pomerania 12,744,650 2,230,475 

Kurmark e Neumark . . . 13,134,850 3,655,400 

Prussia occ. . 10,790,185 4,846,047 

Prussia or 8,844,275 4,989,200 

Posen i. B 86,546,460 15,243,350 

È manifesto adunque che per effetto delle banche fon- 
diarie il debito ipotecario cresce: ciò che ottimamente si 
comporta col loro vero uffizio, e dimostra, come fu sopra 
notato, la crescente prosperità del paese: prosperità anche 
rispetto all'agricoltura, confermata, quant'è alla Prussia, 
dagli altri dati speciali. 

Quant'è alla seconda proposizione, è per me confortante 
attingere da uno de' più reputati ed antichi avvocati delle 
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Lanche di credito fondiario, la prova della loro inefficacia 
per lo allegerimonto dei proprietari più aggravati. ' Dall'in- 
chiesta seguita (Salmour, p. 299; 1862) nel 1841 in Francia 
risulto che i sette sedicesimi dei mutui ipotecari erano mi- 
nori di lire 400, e che i prestiti minori di lire mille, stavano 
ai maggiori, in numero e nella proporzione di 3 a 1 ; quanto 
poi alP ammontare come a 3. — Nel Belgio l'ammonlare 
dei mutui ipotecarti al di sotto di L. Ì000, fu nel 1845 
di sole L. 521,100 inferiore alla somma totale impiegata in 
quell'anno in mutui ipotecari (!?) — Nelle antiche pro- 
ludo del regno infine consta dalla statistica giudiziaria, 
che nel 1849 il numero dei mutui ipotecarli al di sotto di 
L. 500 costituiva il 46 % per cento circa del numero to- 
tale dei mutui; e che quello dei mutui al di sotto di lire 
mille giungeva al 70 per cento». Il maggior numero dei 
mutui ipotecari, epperó dei più onerosi, colpisce, come ave- 
vano già fatto notare, tra gli altri, i sigg. Cochut e Dupuynode, 
i piccoli possidenti. Ora saranno essi che profitteranno della 
conversione offerta dalla banca fondiaria? Non mai: quanto 
alla Prussia, niun fondo di valor minore che 5000 tali, ot- 
tiene prestili nel ducato di Posen; nella Prussia occiden- 
tale il minimo è 1500 tali.; nell'orientale tali. 300. In 
Francia dove non v'ha limite prefìsso, si contrassero dal 
Crédit fonder: 
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mentre adunque forse i % dei mutui ipotecari sono nel 
nostro Paese inferiori a L. 1000, i mutui delle Banche fon- 
diarie di solito eccedono L. 5000, epperò cadono sopra im- 
mobili del valore netto di almeno L. 10,000. E si noti che il 
fatto de! Crédit fonder ha per noi doppia importanza : 1.° per- 
che il più dei prestiti piccoli pare avere avuto luogo nei 
dipartimenti: 

1865: Senna mutui 990 per 73,281,881 
Dipartimenti . 715 • 21,504,000 

onde cadono in molta parte le speranze di risultamene mi- & 
gliori, che a questo rispetto nutrisse alcuno fra noi per lai i 
maggiore località delle banche fondiarie Italiane; 2.° perchè^ 
la parte più grande de' mutui dal Crédit funcier, sopra case* 
(630: 120); ora non è chi non vegga, come a caso pari ottenga | 
più facile credito una piccola casa che non un piccolo fondo,-^ \ 
per essere, oitre all'altre ragioni, l'accertamento del valore! 
assai meno dubbio por la casa, che pel fondo. Dalle nostre 
Banche fondiarie adunque, non si possono sperare a favore J ^ 
della piccola proprietà rurale, ossia dell'immensa maggio- -, ^ 
ranza e de'pifi bisognosi fra possidenti, neaimanco gli scon->, £, 
fonanti risultali del Crédit fonder. 

Ma non basta: le cose sinquì dette dimostrano, che già per 
se stesso un piccolo fondo trova difficile adito presso una 
banca fondiaria, anche se libero: ma che dirassi mai (lei già 
gravati da ipoteche? La picciolezza del fondo è sicuro in- 
dizio, che le condizioni dell'antica mutua che vorrebbesi 
convertire saranno state doppiamente onerose; onerose 
quanto al saggio, ed onerose quanto all'importanza dell'i- 
scrizione ipotecaria onde impossibile la desiderata conver- 
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sione. E si noli che il 70 % de' mutui ipotecari'! era in 
Piemonte, secondo i dati de! signor di S., sotto le 
L. 1000 ! 

Quest'ultima considerazione dà a dividere inoltre quanto 
arbitrariamente si parli del 7% o dell' 8 % come della 
media dell'interesse ipotecario in Italia. Consideriamo in 
fatti le provincie dell'Alta Italia e precisamente il Piemonte: 
se veramente 70 % de' mutui sono inferiori a L. 100O, 
vuole ragione che essi paghino il 7 e l'8%; ma gli altri 
proprietarii, il debito dei quali soverchia non poco quello 
della grande maggioranza de' debitori ipotecari, pagheranno 
certamente un saggio modico. In effetto, o si ammette che 
quanto più grande è il mutuo ipotecario, tanto più mite sia 
il saggio pagato, o si cade nell'assurdo, che quanto più uno 
merita credito, tanto più paghi per ottenerlo: potrà darsi 
caso di tale — come avviene degli Stati — che paghi saggio 
altissimo, per ottenere maggior moneta, che l'ipoteca non 
permetterebbe; ma ciò, nel nostro campo, non accade per 
fermo di frequente. Arrogi, che i più tra' dati statistici de' 
nostri libri si riferiscono ad un'età, nella quale e vigeva la 
legge del massimo saggio, e l'alto corso della rendita publica 
costringeva molti capitali a cercare collocamento ipotecario; 
oggidì , tolta di mezzo quella, e sedotti questi dà lucri com- 
merciali apparentemente maggiori del medio saggio, certo 
e che la distanza tra grandi e piccoli proprietari si è resa 
d'assai maggiore: perocché, mentre questi non trovano 
aperto che l'uscio dell' usurajo, quelli invece rispondono 
al bisogno di chi cerca impiego sicuro, per esempio Casse 
di risparmio, Corpi morali ecc. Valgano a prova i seguenti 
dati, riferiti nel libro del signor Salmour (p. 298, 1863) 
da una tabella officiale fatta compilare dal 6outc di Cavour, 
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dopo abolita la legge sull'usura nel 1857. Si trovò cioè 
elio il saggio ipotecano già del 5 % era divenuto (') 
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Appare adunque manifesto come non si possa dalle banche 
fondiarie aspettare un notevole alleviamento del debito ipo- 
tecario; esse ne mai giovarono a ciò, nè il potevano, che 
in proporzioni piccolissime, come quelle che non offrono 
credito a proprietarii oppressi, epperò non giovano alla 
conversione del debito esistente, ma sì, per i capaci di 
credito, allo ottenimento di nuovi capitali a saggio modico 
con ammortamento. Ora per le sopradette ragioni, cotesti 
capaci di credito tanto più pochi essendo quanto minore 
e la prosperità agricola di un paese, ne discende che l'u- 
tilità delle banche fondiarie cresce in ragione inversa del 
bisogno che di quelle sentono la proprietà fondiaria e F in- 
dustria agricola. 

Ma !e cose sinqui esposte rendono indispensabile che a 
compimento si soggiunga da noi la risposta a tre domande: 



(1) La tabella andava dal 6 giugno a tutto luglio. 
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come mai poterono in errore, che a noi pare si manifesto, 
cadere tanti autorevoli economisti"? Quale c veramente la 
importanza e i'utililà delle Banche fondiarie? Quale è in- 
fine il rimedio, più pronto e sicuro per sanare le piaghe 
della nostra proprietà fondiaria c della nostra indostria 
agricola? 

Quant'è alla prima domanda, credo più cagioni ab- 
biano contribuito a far nascere ed a mantenere il sopraddetto 
errore. Egli e primamente fatto indubbio, che per cause di- 
verse e da più secoli — ■ vuoisi forse risalire alla repubblica 
Romana (') — ngricoltura e proprietà rurale sono ne' pae^i 
Romani in pieno decadimento, mentri! Olanda, Germania, 
Inghilterra, insomma i paesi di stirpe Germano-Celtica, 
sonnacchiosi per lunga età, si elevarono anche in quella pari.; 
dell'economia nazionale ad insperata grandezza. Il medio 
evo offerse bensì nel mondo latino esempli sporadici di ri- 
sorgimento agricolo: qua e colà si ebbero magnifiche oasi, — 
principe tra queste la Lombardia — , ma furono oasi, le quali 
solo a fatica e solo parzialmente si conservarono tali nei tempi 
seguenti. Perchè mai in presenza di un simile fatto gli eco- 
nomisti, anziché aver ricorso per la spiegazione di esso a colpe 
Latine, immaginassero colpevole la natura, che avrebbe fatto 
inferiori alle altre l'industria agricola e la proprietà fon- 
diaria, è un quesito di cui offre facile risoluzione la psi- 
cologia umana. Questa dottrina avrebbe difficilmente per- 
suaso la scuola Inglese e l'Olandese; ma, nata in terra Latina, 
potè trovare facile adito presso la scuola Tedesca, sì perchè 



(ti Si rammentino Sardegna <• Sicilia sivnìule in quella etàe le paludi 
Pontine punii quei tempi ed i < iug.iri .il Campania inculti nei Co- 
dice Teodosìano (XI, 28,3), c le viti e gli ulivi dell'Italia propria Ria 
tutelati da leggi proibitive (C/C. 3 9, 16). 
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la Germania i'u S'ultima dèlia famìglia Germano-Celtica che 
agii altri vanti abbia aggiunto quello di una agricoltura, rispetto- 
ai moto, assai fiorente, e sì perchè troppo recente era la me- 
moria dei disastri agricoli della Prussia e de'rimedii messi in 
opera a ripararli. Ora, posto caso della naturale inferiorità, 
era naturale, che si escogitassero speciali rimedii per ripa- 
rarvi; quali rimedi tanto più parvero essere richiesti e de- 
siderati, quanto più quel concetto non potè mai scompagnarsi, 
per necessità delle cose, dall' altro opposto e contradditorio 
della naturale superiorità dell'industria e proprietà agri- 
cola : onde , per una parte !' adagio « labourage et pàtùrage 
sont les deux mammelles de l'ótat », e le esagerazioni dei fìsio- 
cmtici, che oggi ancora si leggono, ridotte ne 1 termini de! 
vero, nei trattati; daccanto, per altra parte, alle geremiadi 
del debito ipotecario. Tra le piaghe dell'agricoltura, orar 
bensì evidentemente questa, che grande parte del reddito ve- 
niva per il maggior numero dei coltivatori assorbito dagli 
interessi dovuti da essi a' loro creditori ipotecari: ma anziché- 
scorgere in questo fatto la prova dell'altezza del saggio ri- 
chiesto da costoro, opperò ì' indizio dello scarso merito e 
pero del poco credito, a ragione, concesso ai primi, si volle' 
ravvisarvi la prova dellagravozza intrinseca ed assoluta del de- 
bito stesso. Gli è bensì vero, che le leggi già vigenti sul limita 
dell'usura, rendevano malagevole smascherare ne'presti ti ipo- 
tecari i mille ripieghi, die accrescevano il 5 <V 0 così da farlo 
più gravoso del 7 e del iO;ma gli ò vero ancora, che !'un ter- 
mine escludeva l'altro: debitore oppresso, merita ed ottiene 
scarso credito, o deve pagarlo a caro pregio; epperó, se il 
debito ipotecario è in un dato paese grave a sostenere, ciò si- 
gnifica che la maggioranza de' debitori ottenne pochi capitali 
e li pagò caramente: il peso, adunque, del debito ipotecario, 
Làttes, Sludii crìtici, ecc. 5 
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dimostrava come esso dovesse, quanto all' ammontare, essere 
di pìccola importanza, ciò che gli esempli suallegati attestami. 
— Ora, se grave era, come s' imaginò, it debito ipotecario :ii 
rispetto al saggio esì rispetto all'importanza de'mului, giovava 
alleviarlo: cpperò si accolse con grande favore il tentativo 
germanico delle banche ammortizzatrici. Ma a crescere fede 
ne' prodigiosi effetti di queste, conferirono principalmente 
due cause: la inesatta notizia, o meglio il giudizio inesatto 
intorno alla storia delle landschaften Prussiane , ed il fatto 
che, dopo la loro istituzione, L* agricoltura Prussiana gran- 
demente rifiorì. Quanto a questo ultimo fatto , 1' errore 
c vecchio, e tuttavolta ad ogni passo si ripete: hoc post 
hoc, ergo propier hoc. Non si badò che gli economisti 
Tedeschi ed Inglesi da ogni parte ammonivanci que 1 pro- 
gressi essere dovuti, avanti tutto, alla riformata legislazione, 
alKi scoperte della chimica agraria, ed all'istruzione diffusa: 
da Iìoyer che scrisse il suo rapporto nel 1840, alla Relazione 
19 maggio 1866, in Italia ed in Francia si andò ripetendo, 
essere, come si esprime il Salmour (1853, p, 43) « fatto inne- 
gabile (1), che alle banche fondiarie la Germania va debitrice 
dell' incremento prodigioso della sua agricultura in breve 
spazio dì tempo Quant' ò poi alla storia delle associazioni 
Prussiane , consideriamo !a più henefica fra quelle , la 
Slesiana. Narrano i fautori delle banche fondiarie, essersi 
pochi anni dopo la sua istituzione trovato, che ben 400 
dei proprietari più ragguardevoli, avrebbero perduto i loro 
fondi senza il suo aiuto. Ma che perciò? Si trattava di ric- 
chi possidenti, ridotti a pessime condizioni dalla guerra, i 
quali non trovavano denaro cheaHOo/ 0) con sopravi 3% 
di commissione. Biiring imagina di associarli: uno per 
lutti, tulli per ano ; Federico il Grande concede loro 300,000 
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tal!, al 2 o/ 0 : si convertono i debiti personali in sociali; 
si pagano tutti con lettere di pegno rimborsabili a sci mesi 
dalla richiesta : quale meraviglia che la possidenza Slesiana 
sia stata salva? E v'ha forse distretto poverissimo di Francia 
o d'Italia, i coltivatori del quale non sarebbero con tali 
argomenti salvati dall'espropriazione? 

Le più benefichef 1 ) fra le banche fondiario Germaniche 
poggiano sui principii della solidarietà e del risparmio; 
quasi contemporaneamente alla loro istituzione, accadevano 
indire in Germania le grandi riforme legislative di Stein 
ed Hardcmberg, e l'economia agricola e la chimica agraria 
facevano progressi meravigliosi. Ora s' imagini , che in 
Italia o 1' uno o I' altro di questi avvenimenti succeda : s' i- 
magini che cittadini e prefetti diano opera ad associare in 
consorzi di credito e risparmio i possidenti Italiani : chi 
dubiterà che l'agricoltura nostra in pochi anni risorgerebbe 
sì da gareggiare colla Inglese e colla Tedesca? Ma ciò, si 
rispose sempre, è impossibile ! le sono utopie ! — Oppure 
s' imagini, che una pleiade di valentissimi in tutte le parti 
dell' agronomia sorgano ad un tratto in Italia , quali 
ebbe l' Inghilterra nel secolo passato , quali la Germania 
nella prima metà del presente: e chi negherà che le cento 
piaghe dei nostri coltivatori sarebbero in breve d'ora sanate? 
Ma qui ancora ci si obietta : Affidatevene ! Vano sperarlo ! 
E quale utopia, chiederemo a nostra volta, è codesta di cre- 
dere che in Francia ed in Italia si possano ottenere ef- 
fetti ugualmente mirabili, con mezzi infinitamente più de- 
boli ? Delie grandi riforme e de' sacrifizi d' ogni maniera, 



(1) V. Poli , Dei credito fondiario nelle Uem. dell' Ut. Yen. (1856-37]. 
VI , t e 1. 
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a prezzo dei quali dalla cittadinanza e dagli Slati furono 
quegli effetti ottenuti, non è quasi parola nei libri più volle 
citati Italiani e Francesi : alle associazioni di proprietari 
ricchi e nobili, a' quali il vincolo solidale impone lavoro e 
risparmio, si surrogano semplici banche aporie a' quei pochi 
clienti , che saranno trovati degni di picchiare alle loro 
porle; e da tali banche si spera la trasformazione de! de- 
bito ipotecario e sino ad un certo punto la sua estinzione, 
mentre i -lamenti stessi dei loro fautori dimostrano quanto- 
scarso sia il numero presuntivo di quei clienti ! Il signor 
Ciccone scrive essere (pag. 32) naturale « che i debitori, 
che siano in grado di farlo, cerchino di sostituire la banca 
nel posto dei loro antichi creditori 

Ma il signor di Salmour (p. 30C, 1862) soggiunge: < il 
debito ipotecario gravila in gran parto sulla piccola possi- 
denza, e questa ne sente maggiormente il peso, in quanto- 
che gravitano su di essa le vendite a termine di riscatto , 
che sono al postutto per lo più mutui usurai mascherati, 
e gli altri pesi cìie più o meno direttamente colpiscono la 
rendila fondiaria, a segno da lasciarne un solo terzo al pos- 
sidente • . Ed il sìg. Cochut avea già notato nel 1852 Cp- 917): 
> Si du moìns le fardeau do la dette fondere elait également 
reparti! mais il n'est pas ainsi! Lcs propriétaires qui ne 
doivent rien formcnt evidemment la majorité; ceux qui sont 
gravós, doivent d'ordinaire la plus forte partie de ce qu'ils 
possedente Or fu mai per cotesti oberati possidenti aperta 
hanca. alcuna in Germania?, E potè mai osserlo banca alcuna 
che pretenda prima ipoteca, valore doppio, e presti non già 
denaro, ma lettere di pegno? E se taluno imaginasse di ri- 
nunciare generalmente alle due prime condizioni, quale fede 
avrebbero le lettere di pegno? Per i possidenti infelici adun- 
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<jne, e sono i più in Italia e Francia, !a banca fondiaria è inu- 
tile: per essi non vt è salute che nei consorzi agricoli di 
credito e risparmio come fondamento di future banche fon- 
diarie, e quale un mezzo di agevolar loro l'uso delle esi- 
stenti, in quanto al credito reale, accoppilo il personale. Se 
i proprielarii non diano opera sollecita a ciò, la loro pena 
possono leggerla nella seguente statistica dei giudizi di gra- 
duazione (Salmour; 1862 p. 311): 



Corti il' appello 


1833 


1837 


1838 


1800 


1861 




97 


11 


220 


219 


300 


Genova . . . 


. 222 


232 


283 


283 


295 


Torino . . . 


. 031 


781 


788 


988 


1220 


Totale 


970 


10U 


1297 


1492 


■ 1820 



Ma questa statistica esprime ancora la pena che minaccia 
^Governo ed il Paese: latifuiidia perdidere Italìam , e la 
perderanno di nuovo se mentre I' abbiamo ancora , come 
lo avevamo ne! V.° e nel "VI." secolo innanzi l'èra volgare 
e come dopo il XIII. 0 secolo, affrancati i servi della gleba, 
l'ottennero i nostri communi , non sapremo conservare 
quel prepotente argomento di ricchezza e civiltà, eh' è la 
proprietà divisa. Adoperiamoci adunque a tutelarlo, mentre 
Inghilterra e Germania si sforzano con quella prudenza e co- 
stanza che loro è propria, e fu propria un tempo de'nostri 
maggiori, di conseguirne, là indirettamente , qua diretta- 
mente, i benefici. 

E qui c'incontriamo colle due domande intorno alla vera 
importanza delle banche fondiarie, ed a' più sicuri e pronti 
rimedii, che la scienza, confortata daiPesperìenza, suggerisce 
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per le piaghe della nostra proprietà fondiaria e della no- 
stra industria agricola. — Ho già sopra avvertito, come si 
quella e sì questa, naturalmente ottime e provvedute di fa- 
cile ed abbondante credito, possano scadere cosi da non ot- 
tenerlo, che in scarsa misura ed a caro prezzo, 1) quando sia 
scemata la sicurezza del valore capitale, 2) quando sia scemata 
la sicurezza del minimo reddito. Presso i popoli di stirpe la- 
lina da lunghi secoli ambo le ipotesi si avverarono, ed av- 
verate si mantennero, salvo eccezioni sporadiche di tempi e 
luoghi, allo stato di fatto costante. Quanto alla seconda, la 
inferiorità agricola dell'Italia o della Francia, rispetto ai paesi 
Celto-Germaniei 6 a tutti nota: delle tristissime condizioni 
poi dell'Italia, rispetto alla Francia, ed all'Inghilterra, il no- 
stro publico fu testé ammonito dal chiarissimo prof. Can- 
toni ('). Gli è adunque naturale che si faccia in generale 
stima assai bassa della presente capacità agrìcola dei nostri 
fondi, e che massime rispetto ai più piccoli si consideri poco- 
sicura l'annuale solvibilità del coltivatore mutuatario. Ma a 
ciò manifestamente non è possibile altro rimedio, che la isti- 
tuzione di società generali ed agricole, di casse di risparmio, 
di premii agricoli, e la concessione di sussidii privati e pub- 
blici per opere di bonificazione e miglioramento. 



(i) Un ettaro dà : in Italia 10 ettolitri. 

in Francia 15 » 
in Inghilterra 45 » 
cifra però raggiunta in qualche luogo dell' agro milanese. 

Il rapporto Ira il bestiame e la superficie coltivala è: 

Italia ogni etL 3. 80 
Inghilterra • 1.35 
Francia > 3. 17 
Cìhtohj, Ami. di siat 27 novembre im, p. 187, 203. 
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Ma di ben altra importanza è l'ufficio del Governo ri- 
spetto al primo guaio, alla scemata sicurezza del valore ca- 
pitale. Gettiamo col prof. Roscher (*) uno sguardo a!la storia 
del credito fondiario: Publicità, speciaìità e priorità dell'i- 
poteca sono le tre condizioni essenziali a render quello, facile 
e copioso. Ne'primi periodi della civiltà occidentale, a queste 
condizioni si soddisfece compiutamente. Fra gli antichi Ger- 
mani, nei primi loro commerci medievali, l'ipoteca fu una ven- 
dita con riscatto (Rmtekauf); e fu tale eziandio nell'origine il 
mortgage Inglese: il contratto si effettua, va innanzi alla commu- 
nità, epperò era publìco, avvegnaché meno stabilmente, che 
non accada mediante i moderni registri. Ma anche alla stabilità 
dell'indizio aveano provveduto i Greci colle loro colonnette 
terminali ipotecarie, collocate sui fondo, ed un proprio re- 
gistro ipotecario si trovava in Chios. A Roma ìa piena pu- 
blicità era guarentita primitivamente, come pare, dalla pre- 
senza delle centurie convenute a comizio, secondo la par- 
tizione delle cinque classi censuaii e rappresentate in progresso 
da cinque testimoni. Inoltre si in Roma e sì in Atene, la 
legge commissoria scioglieva il proprietario moroso del suo 
pegno a favore del creditore. < Inaugurato l'impero univer- 
sale, cosi Roscher (§ 130), il diritto del credito immobi- 
liare Romano scadde e divenne di gran lunga peggiore, che 
anticamente non fosse; sorsero a poco a poco una infinita; 
moltitudine di cosi dette tacite e legali ipoteche, le più ge- 
nerali, e molte, senza riguardo all'età dell'inscrizione, prìi- 
vilegiate con legale priorità. Tutto ciò rese di necessità'! il- 
lusorio il diritto ipotecario del creditore, e tanto più quanda 



(1) Syticm., etc, 2, i28 sgg- 
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la legge commissoria cosi benefica ai credito, fu da 
Costantino abolita. — E si è appunto questo degenere di- 
ritto ipotecario della cadente antichità, che i più del 
popoli Romanzi e Germanici accettarono in un col corpo del 
giure Romano in sul chiudersi dell'evo medio. Non senza re- 
sistenza, gli è vero, massime da parte delle assemblee legisla- 
tive: ma non pertanto ineluttabilmente per la coopcrazione dei 
princìpi de' giuristi, aiutala dalla tendenza della nuova civiltà 
(lii'ìiqissanceì) a ricalcarsi sull'antica .. Ma non basta. Il nuovo 
diritto Romano mancava del grande principio vivificatore del- 
l'antico, il principio dell'annuale riforma pretoria, mercè al 
quale soltanto, fu possibile raccogliere quel meraviglioso tesoro 
dì secolari esperienze, che sono le Pandette: corpo nato morto, 
compilazione indigesta de' giuristi Bizantini, si venerò qua- 
siché Bibbia, e solo in tanto parve lecito modificarlo colle 
più strane interpretazioni , in quanto queste fossero im- 
poste dal coesistente diritto feudale. Con incredibile strazio 
si volle fare del diritto Romano, il padre di questo: la 
proprietà reale, divenuta, per effetto del feudalismo, l'unico 
i'onJamento di ogni autorità civile e politica, cercò nella pro- 
cedura Giustinianea guarentigie pericoloso a lei stessa, e dove 
non le fu dato trovarle, le imaginò. Il legislatore dimenticò 
i negozianti creditori, per lo pili plebei , per non curare 
che la salute del nobile debitore: opperò i litigi eterni, e 
quasiché impossibile la espropriazione; donde infine per 
inevitabile conseguenza la morte del credito, con danno gra- 
vissimo degli stessi protetti. Crescevano intanto le indu- 
strie ed i commerci:. la libertà le alimentava: nascevano 
nuove forme di contrattazioni, e la necessità delle cose im- 
poneva modificazioni che rendessero più celerr e snelle le 
antiche. Di qui un nuovo diritto, il commerciale, senza pa- 
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ragone più conforme ai nuovi bisogni, avvegnaché, impac- 
ciato bltia ta esso ancora dalie pastoie del gius civile. Ma 
lutto il peso di questo, continuò a gravitare sulla proprietà im- 
mobiliare: la condizione della quale ogni di più peggiorando, 
fu forza finalmente mettere il dito sulla piaga, e dare opera 
sì al pieno alTrancamentodegli agricoltori, esi alla riforma delle 
leggi ipotecarie. Quant' è all'affrancamento degli agricoltori. 
l'Europa Latina precedette, massime in -Italia,, di più secoli 
il mondo Celto-Germanico: le leggi d'affrancamento di Bo- 
logna, Perugia, Firenze, Milano, Padova appartengono co- 
m'è noto al XIII secolo: arroge lo stupendo editto di 
Emmanueie Filiberto, gli statuti Francesi e finalmente l'89. 
Ma per ciò che ha tratto alla riforma della legislazione 
ipotecaria, l'Europa Latina segui a mala pena con lentis- 
simo passo i progressi della famiglia Cello-Germanica : quan- 
t'è infine alla procedura civile, io non dubito affermare, 
che se togli l'Inghilterra, dove pur si è lunga e dispendiosa, 
e gli Stati Uniti, niun paese della moderna età è pervenuto, 
almeno quanto ai principii fondamentali, a quel termine, nel 
quale pur già si trovavano essere — fatta ragione delle diverse 
condizioni — ■ gli antichi. Certo è che insigni esperienze of- 
frono in questa materia la legislazione stataria Italiana e la 
Olandese del secolo XVII e la Francese sotto Colbert: ma chi 
pensi che il codice Napoleone succedeva alla celebre legge 
francese -9 Messidoro anno III ed alle non meno celebri, av- 
vegnaché lungamano meno radicali, leggi Prussianedel 1722, 
17SO e 1788, dee confessare che esso fu, in questa ma- 
teria, im regresso. Certo è ancora che miglioramenti pa- 
recchi furono più lardi introdotti, e, meglio che nell'ori- 
ginale, ne' codici cui fu padre il Napoleonico : e forse oggi 
tiene il codice Italiano, rispetto alle ipoteche, il miglior 
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Ioogo tra quelli dell'Europa Latina. Ma chi ben riguardi 
riconoscerà, che di ben altro rilievo vuole essere la riformai 
dalla quale possa veramente al credito fondiario venire re- 
stituita la dignità che gli appartiene, sì da uguagliare prima, 
e, conformo a natura, soverchiare poi per copia e facilità il 
credito mobiliare medesimo. 

« Le so), disse Dupin alla Camera dei deputati Francesi 
nel 1836 ('), est ce qui présente le plus da sùreté en ap- 
parence et cependant c'est le gage aa quel on se fie le 
moins, c'est colui qu'on redouta le plus. — Pourquoi? C'est 
qu'il y a un cojitresens dans la legislatìon ; c' est que la loi 
des hypotbèques , qui devrait étre faite pour assurer les 
créances, ne laisse pas ies créanciers sans inquiétudes sur 
leur conservation; et la loi d'expropriation , qui aurait da 
ètre concue pour en assurer le recouvrement, agit en sena 
précisément contraire; c'est-à-dire, qu'on semble avoir tout 
fait, tout imaginé contro le créancicr pour empècher qu'il 
n'ait son argent à l'échéance. Au contraire, le Iégislateur 
semble avoir accumulé les précaution3 en faveur du débiteur, 
pour favoriser sa résistance et sa mauvaise foi. Ainsi une 
loi qui aurait dù étre pour le créancier, parceque le cré- 
ancier ne demando que la chose que lui est due, parce 
qu' il poursuit son droit, a été concue dans l'intèrét du dé- 
biteur, qui ne satisfait pas son engagement, qui manque à 
sa parole, qui déserte le contrat. Tout est rapide dans le 
commerce : saìsie de biens, saisie de la personne, honneur, 
tout est atteint quand on ne paie pas à Péchéancet Au con- 
traire, par un préjugé qui nous vient de la terre, qui 
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s'est enraciné, à je ne sais quelle époquc, dans la legisla- 
lion, et qui se perpétue, corame le préjugé cruel du duel, 
c'est le débiteur civil qui est rtiomme interessane et c'est 
le créancier hypothécaire, qui a l'odieux de l'expropriation, 
- qui passe pour un homme dur, une espèce de corsaire, parco 
qu'il demando l'exécution de son contrat. — Voiià une 
cause qui tourne contre le débiteur lui-méme, contre !'a- 
griculteur qui cherche à obtenir de l'argent à de meilleures 
conditions; on refuse de préter, parco qu'on n'est pas sor 
d'élre remboursé à jour fixe. Evidemment il y aurait bien 
de refaire la legislation hypothècaire, de la refaire dans un 
autre esprit >. 

Alla preziosa testimonianza del Dupin mi giova soggiun- 
gerne due altre. Il sig. Jacini scrive nel suo libro sulla 
proprietà fondiaria in Lombardia fp. 33): t È facile il ri- 
conoscere quanto una pronta esecuzione, simile a quella 
accordate ai portatori di cambiali od ai pubblici esattori , 
migliorerebbe !a procedura in materia ipotecaria e rialze- 
rebbe il credito fondiario. La legislazione, come sono co- 
stretti ad ammetterlo ormai tutti coloro che meditarono a 
lungo tale argomento importantissimo, fu inspirata da una 
malintesa compassione per il proprietario addebitato, ma non 
gli procura alcun sollievo, perciocché il capitalista tien conto 
di questi vantaggi eventuali lasciati al suo debitore, nel 
determinare l' interesse e le condizioni che esige nel fargli 
Upreslito ; e cosi tutta la classe dei mutuatari sente la funesta 
influenza di un difetto Legislativo. Pertanto siamo intima- 
mente convinti che quella sola modificazione nella proce- 
dura civile che accrescesse la sicurezza del mutuo ipote- 
cario con provvedimenti pronti e severi a favore del cre- 
ditore, basterebbe per abbassare l'interesse dei capitali a 
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benefìcio della possidenza. — Finalmente il signor Lette, 
deputato alla Camera di Berlino, ben noto pe'suoi scritti 
di economia e legislazione rurale, ragionandodul credito reale 
e della sua riforma (') dichiara: ■ un solo diritto principal- 
mente potersi concedere dallo Stato rispetto al credito reale, 
la riforma ipotecaria e la riforma della legislazione bancaria, 
dalla quale riforma è ad aspettare veramente l'aiuto in modo 
ragionevole, vale a dire conforme alle leggi economiche 
Egli dà nome di palliativo alla Novella prussiana del 18S3, 
intesa a riformare nel senso de' nostri codici la procedura 
ipotecaria, ed afferma che « l' elemento conservativo, proprio 
del possesso fondiario precipuamente, ha influito con gra- 
vissimo danno di quello sulla legislazione ipotecaria, mentre 
il possesso mobiliare seppe creare a sè stesso nel com- 
mercio, nelle industrie, ne 1 mestieri, instituti nuovi e di- 
versi, conformi all'immenso svolgimento di questi, opperò 
ottiene capitali e credito in misura ben più larga che non 
avvenga nell'agricoltura». 

L'importanza della riforma ipotecaria e processuale non 
fu per vero disconosciuta da alcuno degli scrittori Italiani 
e Francesi, più volte citati, sopra il credito fondiario : ma, 
s'io non erro , essi sono ben lungi dal riconoscere nelle 
lentezze costose della procedura e nella malvagità delle 
nostre pratiche ipotecarie il solò reale impedimento del 
credilo fondiario, sicché, rimosso questo, abbiasi a stimare 
risoluto il problema, e restituita sul suo piedestallo la pro- 
prietà fondiaria. Il sig. Salmonr (1853, pag. HG-M8) con- 
fessa bensì in effetto, che, attuate le riforme ipotecarie e prò- 
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cessuali, la condiziono dei proprietari! sarebbe già grande- 
mente migliorata, ma essi perciò non avrebbero ancora 
mezzo di ottenere siffatto credito ciio ìi abilitasse ad im- 
prendere quei miglioramenti agrari che la privata e pu> 
blica ricchezza richieggono, perchè il saggio dell' interesse 
dei capitati si manterrebbe sempre in una funesta spropor- 
zione colla rendita delle loro proprietà. — Potrà quindi 
l'attuazione delle riforme, che porterebbe seco il più com- 
piuto sistema legislativo per l'organizzazione del credito 
fondiario, ridurre il saggio dell'interesse al 4 V 3 , al 4 ed 
anche al 3 */ 2 %, ciò che sarebbe di già un notevole mi- 
glioramento dello stalo attuale delle cose; ma la segnalata 
disproporziono fra l'interesse del capitalo mutuato ed il 
reddito degli stabili si manterrà sempre ad un di presso 
la stessa >. Innanzi tutto prendiamo alto della probabile 
riduzione del saggio sotto al 4'/ a , al 4 e 3 ottenuta Ja 
quale, crediamo noi niun possidente vorrebbe muovere ra- 
gionevolmente lamento alcuno: in secondo luogo fu già so- 
pra dimostrato, come la citata sproporzione non sia che 
fattizia ed apparente e contradetta, dalle verità elementari 
della scienza economica, e come, a quel modo che dall'8% 
commerciale è debito detrarre il premio di assicurazione, 
al 3-5 % fondiario sia debito aggiugnere il valore rappresen- 
tato dalla solidità e sicurezza e morale autorità del possesso 
fondiario, aggiunta, senza la quale l'alto valore ve naie degl'im- 
mobili sarebbe più che. un nonsenso, un assurdo economico. 
Ma tanto il sig.Saimour, quanto gli altri tutti, fuorviati, se io ben 
m'appongo, dal concetto della necessità, ed efficacia dellebanche 
fondiarie, non giudicarono rettamente del fallo singolare 
che l'Inghilterra , popolo principe nell'industria agricola, 
mancò, sino a poco, onninamente di simili speciali istituti: 
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ora, a mio avviso, l'Inghilterra, e, già sotlintendesì, gli Slati 
Uniti, offrono por ciò appunto irrefutabile prova della piena 
efficacia della riforma legislativa. Il sìg. Salmour (1853 p. 52 
segg. cfr. 1802, p. 16 e segg.) attribuisce il fatto special- 
mente « all'abbondanza dei capitali nel regno unito della Gran 
Bretagna ■ (p. 62 cfr. 63 f.), abbondanza la quale spiega, a suo 
avviso, insieme alla legislazione speciale ed alla costituzione 
della proprietà, ivi raccolta in poche mani, perchè in quella 
contrada non vi abbiano istituzioni di Credito fondiario, come 
quelle, che non vi sono necessarie, nò vi potrebbero sus- 
sistere. Ma, in primo luogo pare strano che si mettano ad 
un fascio l'Inghilterra e la Scozia floridissime, coìta misera 
Irlanda; come mai gli statisti Inglesi, cui sta grandemente 
a cuore, — checché si bisbigli da certi anglofobi — la 
questione Irlandese, non imaginarono mai di applicare il 
tocca-e-sana Germanico a quella povera contrada? In se- 
condo luogo, il credito non ha limiti, e tanto meno presso 
una nazione cosi laboriosa, come l'Inglese: chi più ha, 
più oiliene: ed ivi più si diffonde e prospera il commercio 
bancario sì mobiliare che immobiliare, dove maggiore è 
la ricchezza: nè di ciò può allegarsi migliore esempio 
appunto dell'Inghilterra e degli Stati Uniti dove le bac- 
che ascendono ad un numero pressoché favoloso. In terzo 
luogo, banche le quali prestano con ammortamento insen- 
sibile , che evitano a mutuatari il pericolo della scadenza 
fissa, ed ai mutuanti le spese e le incertezze consuete della 
constatazione del valore fondiario, potranno forse in qual- 
che paese non essere necessarie, ma utili e commode 
torneranno pur sempre dovunque. Per ultimo, non so bene 
accordare la vantata pletora di capitali, ed i suoi pretesi 
effetli a favore dell'agricoltura, col fatto che il Governo 
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Inglese sussidia direttamente certe opere di bonificazione, 
sovvenendo i possidenti con mutui ipotecari a modicis- 
simo interesse. Questi ragionamenti rispondono, .se io non 
erro, eziandio alla osservazione del signor Ciccone (p. 76), 
ohe, se questo genere d'istituzioni non fu pure tentalo (») 
in Inghilterra, ciò dcbbasi attribuire al saggio troppo basso 
dell'interesse, sicché vi sarebbe pericolo che esse finissero per 
mancanza di debitori. Come?Mancanza di debitori in un paese 
dove le ipoteche ascendono al 50 <y 0 del valor fondiario e 
sopra ? È qual saggio, di grazia, vi ha troppo basso, che le 
banche non possono fare discendere ad un limite anche più 
basso? e si crede forse, che non pur in Inghilterra, in Irlanda, 
ma si ancora talt'i mutuatari! trovino denaro al 3 %, qua- 
siché senza cercarlo. — Il signor Mascher (p. 43) attribuisce 
jl fatto alla difettosa legislazione ipotecaria Inglese, alla ric- 
chezza de' lordi Inglesi, che non abbisognano di credito, ed 
alla grande diffusione del credito personale. Alla prima fra 
queste cause, si richiama anche il Dupuynode che nota (1,309) 
a questo proposito: ■ Quant à PAngleterre, sa législation 
règie par le principe féodal, repousse l'hypothóque. On n'y 
peut emprunter, cornine autrefois, sur les propriétés trans- 
missibles, qu'au moyen du mortgage, sorte de vente a ré- 
méré ; et à defaut d'hypothéque legale, les droits des in- 
capables, y sont sauvegardés par la vigilance des parents 
et des amis, constamment aatorisés à citer devant les tribu- 
naux les tuteurs suspects de deloyauté ou d'imprudence. • 
Ma incominciando dal secondo fra gli argomenti del si- 
gnor Mascher, quanto, cioè, al non avere l'Inghilterra bisogno 



(i) Ciò è inesatto ; tra* molti fatti cbe si potrebbero citare vedi l' E- 
eonomista 16 gennaio tS6Ì, ed i documenti dell'Appendice. 
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di istituzioni (li Credito fondiario, ho già risposto a pro- 
posito de! signor Salmour: del terzo e verissimo, ricavato 
dall'egregio ordinamento del credito personale in Inghilterra, 
dirò poi: qui prenderò a considerare l'argomento, commune 
a quasi che tutti gli scrittori Francesi ed Italiani di Cre- 
dito fondiario, i difetti, cioè, della legislazione Inglese; di- 
fetti Ì quali sarebbero di due maniere, gli uni derivanti 
dalla costituzione della proprietà Inglese, gli altri propria- 
mente inerenti al gius ipotecario Inglese. Quant'è alla co- 
stituzione della proprietà, gli scrittori predelti accusano ora 
la prevalenza della grande sulla piccola proprietà , ora il 
principio feudale, che governa. Ma prima di tutto, siffatte ac-: 
cuse implicano nel nostro campo un assurdo: la proprietà In- 
glese perchè afflitta dal danno uV sopravissuti usi feudali, 
perchè impedita di aggiugnere quell'altezza, maggiore della 
presente, che l'economia publica assicura a' paesi di pic- 
cola proprietà, sarebbe più ricca della proprietà Francese 
e Tederà, meno oppressa da debiti, meno bisognosa di 
banche ammortizza tri ci"? Kè basterebbe obbiettare, che negli 
altri passi od in alcuni tra essi i buoni effetti dell'aboli- 
zione dei vincoli feudali e delia divisione della proprietà 
sono neutralizzati da guai in altro ordine occorrenti, peroc- 
ché si verrebbe pur sempre ad affermare che la proprietà fon- 
diaria e 1' agricoltura ritraggono maggiore somma di utilità 
dal sistema feudale e dal concentramento in poche mani, 
eho non dalia divisione. Ora come a tutti è noto, la storia 
e la scienza suffragalo una sentenza al tutto opposta, ed ò 
questa approvata dal principe dei moderni economisti In- 
glesi, Stuart Hill, il quale scrive (I. I. c. IX): • I paesi di 
piccoli poderi e ili coltivazione di contadini, le Fiandre e 
l'Italia, aveano una buona agricoltura molto prima del- 
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l'Inghilterra, ed è forse ancora nell'insieme la migliore 
agricoltura del mondo >. Non già adunque perchè feudale e 
concentrata, ma malgrado il danno gravissimo di condizione 
siffatta, la proprietà e l'agricoltura aggiunsero nella Grani 
Bretagna tale grado di perfezione e ricchezza da non abbiso- 
gnare, come affermano gli scrittori citati, di banche fondiarie, 
mentre per sè medesimi, il concentramento ed il feudalismo, 
siccome grandemente nocivi alla proprietà ed all'agricoltura, 
avrebbero dovuto far sentire in quel paese, più presto che 
altrove necessità di quelle istituzioni. In secondo luogo- 
la proprietà fondiaria era appunto in Germania, feudale 
e concentrata, quando sorsero le landschaflen Prussiane: 
ed appunto da quel feudale concentramento si hanno, se- 
condo i canoni della scienza, a ripetere almeno in parte 
le cause della generale decadenza, che allora affliggeva l'a- 
gricoltura in quei luoghi; decadenza, per provvedere aliai 
quale e per rimediare insieme ai danni della guerra dei 
self anni, s'imaginarono le anzidette landsckaften. 

Le quali considerazioni mi costringono a proporre il pro- 
blema in termini ben diversi, che comunemente non sogliasi ; 
come mai , chiederò io , malgrado s\ validi impedimenti , 
l'Inghilterra non fu mai (') costretta ad aver ricorso n> 
banche specialmente fondiarie, e senza queste trovò pe'suoi 
coltivatori inesausti tesori, si da divenirne principe nell'agri- 
coltura quel paese, che natura avea condannato a rimanere 
gregario'? Gli scrittori soprallegati, come ho avvertito, dopo 
avere affermato, che l'Inghilterra non abbisogna di peculiari 
istituzioni pel credito fondiario, soggiungono che, al postutto, 



(!) V. perù l'Appendice. 
Lattes, Sfinii critici, ecc. 0 
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non avrebbero quelle potuto attecchirvi pe' vizii particolari 
■alla sua legislazione. Né eli questa io saprei farmi, per fermo, 
inflitte parti paladino: lultavolla . e sia detto colla debita 
riverenza, a mio avviso quelle mende, di che i citati 
scrittori la rimproverano , sono pregi inestimabili , pregi 
posseduti dall'antico gius civile Greco e Romano e Ger- 
manico , pregi venuti meno nel Romano, quando alla 
immortale sapienza pretoria succedette, qnale un canone 
■dalla legge riconosciuto, l'autorità de' giuristi; pregi. rico- 
■vrali in parte dalla legislazione civile nei nostri communi 
bell'evo medio; pregi dei quali la spogliarono di nuovo 
gl'interpreti dal XV al XVIII secolo; pregi infine oggi 
ancora, dopo tante riforme, desiderali e desiderabili. Ed 
in primo luogo, afferma il signor Dupuynode : le principe 
féodal repousse riujpolhèque , ciò che non pure è inesatto, 
ma involge una nuova contraddizione. E valga il vero , 
quale più minaccia i! proprietario debitore, quale più tu- 
tela il creditore, od il terribile morlgage, legge commissoria 
<ii esecuzione immediata, o l'ipoteca de' nostri codici e del 
gius Romano Giustinianeo colle intollerabili lungherie del 
processo di graduazione ed espropriazione? E le più di 
coleste lungherie non ci vengono forse dallo spirito di 
protezione feudale per la proprietà fondiaria, cui sono oggi 
ancora informali i nostri codici? Anziché dunque rimpra- 
Terare alla legislazione Inglese il prìncipe féodale, dobbiamo 
a questo riguardo ammirarla, e stupire, che i privilegi feu- 
dali non abbiano in Inghilterra recato quel guasto, che, 
collegati alle pratiche dei nuovo gius Romano, recarono 
ne' paesi Latini ed in Germania. E mi giova a questo pro- 
posito ricordare due esempli. 

Nell'inchiesta del Consiglio di Stato Francese sul cred;to 
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fondini-io fatta nel 1850. M. Silvy, direttore dell'antica Caisse 
hypothkaire narrò di un processo di espropriazione forzata 
cominciato a Carcassonne nel 1827 e terminato il 9 mag- 
gio 1844: vi ebbero 172 incidenti, 172 giudizi, 172 ap- 
pelli e più sentenze in cassazione; le spese salirono ad oltre 
lire 300,000 di fr. ('). — Nella stessa inchiesta il sig. D* Ar- 
got! t riferì il fatto seguente a proposito dello banche Scoz- 
zezi: « Ho udito narrare nei paese, che il capo di una fami- 
glia illustre, avendo preso da una banca a mutuo una somma 
(credo) di 800 lire sterline, sopra il pegno di una proprietà 
di lire sterline 40, 000 , non era stato esatto nel resti- 
tuire questa somma alla scadenza stabilita. Gli furono fatte 
rimostranze a questo riguardo; egli !e accolse con una 
certa leggerezza; la banca creditrice, vendette la domane 
la proprietà per 1' ammontare della somma mutuata •. Ora, 
il signor di Salmour (1853, p. 65), dopo riportato questo 
fatto, soggiunge: ■ Tali mezzi di coercizione, dice il signor 
D'Argot] t, debbono rendere i debitori puntuali; ma noi sog- 
giungiamo : debbono anche distogliergli dal ricorrere a 'Sta- 
bilimenti così fatti intieramente incompatibili colle esigenze 
dei credilo fondiario •. E come mai, chiegg'io, se tali con- 
seguenze veramente si dovessero temere, tanti benefici avreb- 
bero reso , e tanto floride sarebbersi mantenute da più 
secoli le banche Scozzesi, benefici e floridezza dal medesimi) 
signor di Salmour, con giuste parole e con irrecusabili 
prove, vantale, e nell'opera sua del 1853 e più ampiamente 
in quella del 1862? «Questi banchi, scrisse Fon. Sena- 
tore neH862 (p. 172), hanno reso grandi servigi air agri- 
coltura Scozzese, e risoluto uno dei più importanti problemi 



<l) COchut, p. 920; Salmouh, 1853, p. 173. 
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sociali economici , Tacendo del risparmio il diritto ad un 
credilo maggiore di esso, capitalizzando, per così dire , le 
facoltà morali dell'uomo, ed abilitando così al credito an- 
che chi nulla possiede se non il suo lavoro, il suo ingegno, 
la sua probità •. A torto poi, soggiunge egli, a dimostrare- 
la difficoltà dì ottenere de' simigliami risultamene in Fran- 
cia ed in Italia, che • se i banchi di Scozia rendono grandi 
servigi all' agricoltura, ciò debbono in gran parte all' istru- 
zione ed alle nozioni di credito diffuse nelle campagne, ed 
al sistema di locazioni, col quale pressoché esclusivamente 
sì usufruita la proprietà», perchè: 1.° le lunghe locazioni 
sono il rimedio contro i danni del feudalismo e del con- 
centramene della proprietà , il rimedio per ottenere indi- 
rettamente ed in parte almeno Ì vantaggi della piccola pro- 
prietà Italiana ; 2,° perchè i banchi di Scozia esistono 
sin da' primi anni del secolo scorso , quando P istru- 
zione delle campagne era in que' termini che ognun sa ; che 
se, sin da' primi anni, resero esse grandi servigi, si fu per 
virtù loro propria ; esse esercitarono la loro influenza, prima 
come casse di risparmio, che non come banche; e tulli 
sanno, che la cassa di risparmio è una scuola delle più 
efficaci, ed una leva potentissima d' istruzione; onde piuc- 
chè essere favorite dall' istruzione, le banche Scozzesi ne 
furono autrici (') ; 3.° perchè e l' interesse illuminato dei 
proprietari, e l'istruzione, e la diffusione delle nozioni di 
credito, sono fattori di civiltà, che agevolmente si possono, 
dove manchino, conseguire, e dove sono, accrescere. — 
Volli e sempre volli, e fortissimamente volli: ecco il segreto- 



(I) St pensi all' influenza ìncivililrice delle banclie negli Stali Uniti. 
V. l'opera di Giebon. 
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della grandezza Italiana nell'età di Roma antica, e più tardi 
nel rinnovamento dei communi; ecco il segreto della gran- 
dezza moderna dell'Inghilterra, degli Stati Uniti, della Prus- 
sia. E se a noi io avere voluto e sempre voluto e forte- 
mente volufp^vatee m^racolosamprite la ricovrata indÌpen-^^^__ 
denza, lo^avere voliito'^e'^iputo ci ridonerebbe presto ^^^Vj 
sicuramente nel consesso delle genti civili quel luogo, dove,.^cr;^ 
sedettero i nostri gloriosi maggiori. 

Nella sua reputata opera sulle banche, a proposito del 
privilegio della banca di Londra, Mac Leod scrive : «- Tra- 
ding monopolies are mora! crimes. When parliament sold 
ta the bank of England the exclusive monopoly of banldng, 
it sold what it had no rlght tosell». Questo noi ripe- 
tiamo a proposito delle leggi bancarie del nostro paese, av- 
vegnaché meno apertamente informate al privilegio: questo 
a proposito delle nostre leggi sulle Società Anonimo, de'nostri 
Regi Commissari, del corso forzoso, questo a proposito del 
divieto che la legge nostra fa al debitore di guarentire il suo 
creditore con un morlgage all'Inglese, con una clausola com- 
missoria, contrattazioni codeste, le quali tanto poco ripu- 
gnano alla civiltà ed al progresso, che non pure l'Inghil- 
terra, ma si ancora il codice Olandese, permettono di ap- 
plicarle; questo, infine, a proposito della impedita gimbilità 
dei contratti ipotecarli e dell'eterno procedimento di espro- 
priazione. Non è possibile proteggere , che con nocumento 
e del protetto e d'altrui: il governo protettore si fa com- 
plice di un furto, e nel caso nostro, diviene inconsciamente 
responsabile delle piaghe dell'agricoltura e della proprietà 
fondiaria, che per sua colpa è frustrata de' vantaggi ad essa 
derivanti dalle suo qualità naturali di sicurezza e solidità ('). 

(1) 'Non 0 mortalia l'avvezzare i poveri contadini alla puntualità (lolle 
scadenze colla sommaria procedura mercantile e colla pronta applica- 
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Perfino rispetto ai minori noi stimiamo più efficace la legge 
Inglese, elio stimola la sollecitudine deprivati, anziché, pro- 
teggendoli, favorirne l'inerzia: e ci conforta in ciò l'espe- 
rienza del Wùrlemberg, dove la riforma ipotecaria (') per- 
mise (li abbassare la sicurezza, richiesta pei capitali pupil- 
lari, di tripla ch'era, al doppio ed all'uno e mezzo. Ma nel 
campo del credilo fondiario, ci conforta precipuamente la 
meravigliosa coerenza colla quale applicarono gli statisti In- 
glesi questi principi all'Irlanda; « nulla più nuoce, scrive Ro- 
scher (§ 126, n. 7), all'agricoltura quanto le leggi che conser- 
vino in possesso de' loro poderi i proprietari oberati. Il grande 
progresso dell' agricoltura Inglese negli ultimi tempi dipende 
essenzialmente dall' agevolata subastazione di tali fondi, per 
mezzo della Encumbered-estates-cotirl, istituita da Peel. Dal 
1849 ottobre a maggio 1849, ben 4109 proposte di alienazione 
o divisione di lenimenti furono fatte, di cui 1195 da parte 
de' proprietari, 2914 da parte dei loro creditori. I debiti 
agguagliavano in media la rendita fondiaria di 24 anni. Se- 
guirono 3197 vendite a 7216 compratori, di cui 6902 Ir- 
landesi Sino al 1861 si ebbero rendite per 31, 130, 000 
lire st. (Beoumonl) >. Queste cifre non abbisognano di ul- 
teriore commento: ma si potrebbe credere chela misura 
di Poel avesse provocato una violenta reazione da parte de- 
gl'indigeni ; massime clic per diretta conseguenza dì essa 
avrebbe potuto e dovuto la più parte de' teniraenli Ir- 
landesi passare in mano degli aborriti Inglesi. Or benet 



zìone dello manette (p. 13, H). ■ Cosi il sig. Cattaneo. Ma alle citate 
inizino i;ì ti li ild [n'Oijdto Ministeriale, 18(52 , per il credito fondiario 
si allibivano appunto, a contorto della sperata influenza, morale, gli 
esempli (fella Scozia, rielT Inghilterra, etc.il 

(1) Le;-se su jiuv. lwJSn. Ii.i^heu. s lai, a. S. 

(*) Edimboukg H. Luglio 1857, p. ili. 
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nel troppo célèbre discorsopronunciato da Brighi al mee- 
ting di Dublino del 29 ottobre 1866 ('), in mezzo a 300,000 
Irlandesi, i più de' quali affetti da fenianismo — in quel 
troppo celebre discorso, nel quale innanzi ad affamati operai 
ed a malcontenti d'ogni maniera, in pieno stato d'assedio, 
egli, deputalo; osò proporre che il Parlamento espropriasse 
per leggi i lordi Inglesi che avevano lenimenti in Irlanda, 
per rivenderli in piccoli lotti a basso prezzo agli Irlandesi; — 
in questo discorso dovette egli confessare senzachè con- 
traddizione insorgesse da parte degli ascoltanti: « No doubt 
your Landed Eslates Court and your Court of Tilles Act 
were good mensures, bui tbey -were good because they were 
in the direction that I -want to travel further- : la direction 
cioè di favorire la piccola proprietà, colla forzata e pro- 
vata espropriazione degli oberati. . 

Ma per nostra ventura non abbiamo mestieri nemmeno 
di tanto; la piccola proprietà noi l'abbiamo: ci basterà 
pertanto dare opera a conservarci questo fattore potente 
della ricchezza nazionale. Le banche fondiarie, se veri sono 
i ragionamenti che precedono, non ponno conferire gran 
fatto a ciò : per loro natura , ad esse non trovano accesso 
che i possidenti ricchi e benestanti, — ricchi pel loro po- 
iere — : gli uomini, cioè, della doppia ipoteca, conlenti del 
mezzo valore e di ricevere lettere di pegno. La vera im- 
portanza delle banche fondiarie in Francia e nel nostro pae- 
se — era questa la seconda delle questioni proposte in 
principio — a nostro avviso vuoisi riporre in ciò, ch'esse 
incominciano la riforma legislativa. Gli è un triste modo, sì 
dirà, gli è una nuova maniera di privilegio; ma infine la 



fi) V. Tiiies, 31 ottobre. 
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legge sul credito fondiario si può tradurre'in questi ter- 
mini: per chi può e vuole profittare della procedura fulmi- 
nante, e della girabilità, cessano le pratiche cosi dette protet- 
trici della legge civile; e questo è già un passo. Ripetiamo, 
triste modo; dacché ben molti piccoli- proprietari i ritrar- 
rebbero vantaggio dalla licenza di guarentire il creditore 
ipotecario, alla maniera del morlgage, rispetto al mortgagor, 
e da quella dì fare girabili i loro contralti ipotecarli. La 
girabili tà di questi già felicemente tentala nella Svizzera , 
recò i più splendidi risultamenti : nè sarebbe per fermo gran 
che difficile , ri/ormare in questo senso la nostra legisla- 
zione, come nel c. Ili tenterò provare. Queste riforme noi 
sspettiamo dal Parlamento , se veramente si yuole recare 
stabile soccorso al possesso fondiario : queste riforme noi 
desideriamo si effettuino dalla podestà esecutiva, con quel 
coraggio, che dovrebbero inspirare la verità e la scienza, 
ma che pur troppo gli uomini di Stato soventi volte non 
lianno se non se per ripetere viete e riprovate esperienze. 
■ Ed ecco , in parte , la mia risposta alla terza domanda 
intorno a 1 rimedi! per far poi migliore la condizione della 
proprietà e dell' agricoltura Italiana. Si riformi la legisla- 
zione bancaria nel vero senso della libertà: all'inutile 
Commissario Regio si surroghi per lo meno , come fu 
già da altri suggerito, Tobligo imposto agli amministratori 
di publicare di mese in mese il bilancio della società o 
della banca, sottoscritto da essi, e sotto la loro responsa- 
bilità; si estenda finalmente la procedura cambiaria e la 
girabilità a' contratti ipotecari almeno nei casi in cui di ciò 
si convenga tra i contraenti. 

Ma, quando pure tutte queste riforme si effettuassero, 
«ulte ed il più prestamente , sarebbe vano sperarne un 
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pronto sollievo pei nostri piccoli possidenti. Ora, come ho 
già tentato dimostrare sopra, la separazione del credito 
detto agricolo dal fondiario, è irragionevole ed impossibile 
a praticare; e solo se le banche fondiarie nuovamente in- 
stituite daranno opera al credito personale, esse arreche- 
ranno con ciò grandi ed immediati servigi anche alla piccola 
proprietà. Come ciò possa accadere e quanto largamente 
nei lìmiti delia legge, sarà esposto nelle pagine che seguono. 
A conclusione delle precedenti soggiungerò qui solo poche 
parole quanto all'attuazione delle riformo suaccennate: nè 
pretendo, cioè, che subito e violentemente si facciano, nè 
credo che il non farsi, se toma a colpa della Podestà Le- 
gislativa, possa essere scusa all'inerzia dei cittadini ed al- 
l'apatia dei proprietari. Quant'è al modo di tradurle in 
atto, io porto convinzione, quistionì siffatte doversi risol- 
vere alla maniera che quella de' dazii protettori. Come cioè 
rispetto a questi, se inopportuno sarebbe procedere alla loro 
immediata abolizione, altrettanto è dannoso perseverare nello 
stalu quo , sinché disastri che si sarebbero agevolmente evitati 
ci costringano a rimedii peggiori del male; come per i dazi 
sarebbe un gran passo che una legge si votasse per la quale 
ne fosse assicurala la graduale abolizione nello spazio di venti 
a freni* anni — graduale ed accompagnala dalla graduale sur- 
rogazione di altre imposte, e dallo spontaneo aumento del 
reddito delle imposte esistenti — cosi per la riforma legisla- 
tiva grande progresso sarebbe, che la nostra legislazione s'av- 
viasse verso la meta che l'economia politica accenna: la quale 
meta, a noi pare più presto che dal codice Napoleone , si 
impari da' discorsi di Napoleone I al Consiglio pei codici, 
dalle leggi Romane antegiustinianee, dalla legislazione statu- 
taria dei nostri communi, e dalle corrispondenti pratiche dei 
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paesi Celto-Germanici, massime dell'Inghilterra, dell'Olanda, 
e degli Stati Uniti. Quanf è poi a! danno reale de' ritardi e delle 
negligenze Governative, la piena fede che noi abbiamo nella 
libertà, ci vieta di crederlo praticamente assai grave. Vo- 
gliano e sempre e fortemente i cittadini ; e chi dubiti che 
questa forte volontà possa tanto da rimediare a* vizi della 
legge o del potere esecutivo, mediti, fra' mille esempiì, la 
storia delle joint-stock inglesi, esempio sopragli altri prezioso, 
per noi oggi che tanto scalpore si mena nel paese nostro 
prò' e, contro la libertà delle banche. Da quella storia in- 
fatti impareremo, che nn popolo energico, sapiente e la- 
borioso sa creare la libertà delle banche — ed il mede- 
simo può dirsi di ben molt' altre libertà e riforme — ezian- 
dio laddove esiste il privilegio, e tale un privilegio, quale 
è quello onde gode la banca d'Inghilterra- 

E) Affinchè te banche fondiarie riescano utili ed efficaci alla maggio- 
ranza de'possidcnti Italiani, e rechino sollievo eziandio agli agri- 
coltori non possidenti, si richiede: 

1° che, massimo no' prim' anni, si procuri alfe operazioni di 
credito agricolo, quel maggiore sviluppo, che, nei termini segnali 
dalla prudenza, sia concesso; 

%.° che nelle operazioni di credito fondiario reale non pure nei 
primi tempi, ma sempre la concessione del mutuo ai separi 
dalla emissione dolio cartelle, in guisa clic il mutuatario riceva la 
somma concessagli in danaro; dovrà non pertanto, conforme 
ai principiì della libertà bancaria, essere sotto certe condizioni 
fissate dalla legge, guarentita agl'istituti la facoltà di emettere 
cartelle, sino all'ammontare de* mutui fatti; 

3:° che si mollifichino con ogni maggiore diligenza, per opera 
Si de' cittadini e si del Governo, i centri di risparmio, e mas- 
sime i consorzi agricoli di mutuo soccorsogli sparano e credito; 
che si provvegga ad accentrarli intorno alla cassa di risparmio 
dei capo-luogo provinciale; e che nal tempo stesso, per inizia- 
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uva il più che si possa privala e cittadina, s'introducano nello 
pratiche delle casse di risparmio quelle riforme, che la scienza 
e l' esperienza consigliano. 

Dalle tra proposizioni sopra enunciate, la prima, se non 
erro, può aversi per dimostrata da' fatti riferiti e discussi 
nelle pagine, che precedono. Non solo in Italia, in Francia 
e nel Belgio, ma dopo le leggi Prussiane e Russe per lo 
affrancamento compiuto de 1 conladini, in tuita quanta l'Eu- 
ropa continentale, esiste una numerosa popolazione di pic- 
coli possidenti, ed accanto a questa un'altra popolazione 
pure ragguardevole di coltivatori non proprietarii. La banca 
del credito reale fondiario, la banca della prima ipoteca e 
del valore doppio non suole nò può aprirsi ai primi, che 
in casi soprammodo rari, ed è al tutto chiusa a* secondi. 
Ma si quelli e si questi profitterebbero in larga misura di 
banche modellale sulle Scozzesi, le quali da una mano li 
sottraessero alla prepotenza degli usurai delia città e delle 
campagne, e dall'altra li costringessero colla procedura Mmi- 
minante del commercio a quella puntualità, che per lo più 
si desidera vanamente negli uomini dati alle cure de 1 campi. 
Ora, che il credito fondiario personale ed agricolo non solo 
non ripugni ad un banca fondiaria pel credito reale, ma 
voglia essere per ragione naturale uno degli uffizi precipui 
di questa, fu sopra dimostrato. Ma i fatti pur sopra alle- 
gati :d) intorno all'essere i più dei mutui ipotecari! in Italia, 
in Francia, nel Belgio inferiori a lire 1000; 6) intorno agli 
impedimenti, che per la stessa loro natura incontrano le ban- 
che fondiarie ne'fondi di piccolo valore, anche se liberi e 
ben coltivati, similmente dimostrano, che, in un co' sem- 
plici coltivatori, il maggior numero de' possidenti non può 
-per ora profittare delle banche fondiarie, se non in quanto 
pravvedano al credito personale: debbono adunque siffatte 
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banche intendere anzitutto allo svolgimento di questo, se 
pure ci sta a cuore di alleviare i mali avvegnaché meritati, 
omì' è oppresso il nostro ceto agricolo. De' perìcoli che 
alla solidità ed al credito di quelle potrebbero derivare dalle 
operazioni di credito personale fu pur detto più sopra , 
come fossero, più che veri, invaginati: basterà in generale 
ad evitarli, che le banche fondiare non si scostino dalle norme, 
che la prudenza, la pratica bancaria, consigliano. E benché 
in siffatta materia, più che le regole fìsse giovi la solerzia 
degli ufficiali della banca e dei minori consorzi di credito 
e risparmio, non sarà forse inutile ricordare: 

a) Che la probità personale del richiedente, i suoi di- 
portamenti come cittadino e padre di famiglia, la sua istru- 
zione ed operosità, l'appartenere a società di mutuo soccorso 
ed a banche popolari, e l'essere da un certo tratto di tempo 
fra' deponenti della cassa di risparmio , hanno a riputarsi 
titoli validi per i piccoli prestiti , e debbono agevolare i 
maggiori: si badi sovra ogni altra cosa all'abitudine del 
lolto e delle bettole; ed in certa misura si preferiscano i 
prestiti piccoli, ai grandi. 

b) Che nello sconto delle cambiali e nella concessione 
dei prestiti il termine della scadenza non deve eccedere 
mai mesi 9 e che la proroga a 9 e 12 mesi, vuole essere 
sempre accompagnata da un onere maggiore, a titolo di 
compenso e pena: importa^ che, nellameriteiidel gojjolo^ 
la mora implichi inj|Sé7mèdesima alcunché di perverso c 
riprovevole, e diciamolo pure, furtivo. 

c) Che alla prudente larghezza dalla cassa principale 
concessa alle figliali , deve corrispondere certa responsa- 
bilità da parto di queste. Il credilo personale richiede 
località; perchè questa non sia fattizia è bisogno chej sub- 
centri siano in opportuna misura liberi e responsabili. 
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d) Che anche laddove riè si abbiano figliali, riè sia 
possibile costituire prontamente consorzii, gioverà alla banca 
o cassa del capo-luogo sctegliere un dato numero di per- 
sone tra' negozianti e bottegai, più presto che non fra 1 notai 
ed avvocati, le quali persone possano sino ad una somma 
determinata apporre la seconda firma richiesta per lo scon- 
to, non senza tiare opera, perche non esigano da' petenti 
che un modico e prestabilito diritto. 

Alle banche le quali ci obiettassero non potere un grande 
inslilulo di credito discendere alle minuzie sovraccennale, 
risponderemmo che chi vuole il fine dee volere i mezzi ; 
e che gli è tempo di riporre nell' archivio delle nostre 
vergognai! pensiero che grandi risultamenti si abbiano a con- 
seguire senza grandi sagrifizi, non pure della borsa, ma sì 
ancora della persona : inoltre laddove tanta parte della po- 
polazione è costituita di coltivatori e piccoli possidenti, il 
benessere di questi è manifestamente tra le cause più di- 
rette ed efficaci della prosperità della banca fondiaria. Ma 
d'altra parte a' possidenti che lamentassero la severità e 
J' incuria delle banche noi risponderemmo colla storia dei 
probi Pioneri di Rochdale, e diremmo loro che nu]la im- 
pedisce loro di riunirsi in consorzio di credito e risparmi», 
e costringere qualsifosse più restia delle banche a rispet- 
tare la loro firma solidale. Par troppo è oggimai vezzo fra 
noi di andare predicando, massime a proposito del credito 
fondiario, essere vana speranza codesta, clic la sacra pianta 
dell'associazione metta presto radice in Italia e massime 
nelle campagne: ma io credo, che con diritto alquanto 
maggiore avrebbe potuto rispondere a questo modo il mi- 
nistro Cramer a Wolfaugo Biiring, quando ìa guerra dei 
sette anni avea ridotti i signori Slesiani a que' termini che 
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ognun sa: e credo ancora, che agevolmente potrebbersi 
rimuovere non pochi degli ostacoli, se per una parte i cit- 
tadini tutti andassero persuasi, che, al postutto, in un paese 
quale il nostro, dove le leggi peccano, se tal peccato può 
darsi, per soperchio ili libertà, il self -governimi è di chi sa 
prenderselo; e se per altra parte prefetti e ministri por- 
tassero convinzione ferma, che mal si governa dalla capitale 
e dal capo-luogo cogli occhi e col cervello d'ispettori e 
eorumissarii e delegati, e che le visite più che si possano 
frequenti degli ufficiali superiori dell'amministrazione con- 
feriscono alTunità ed al progresso del paese assai più che 
non le circolari, i regolamenti e la faticosa ed inutile per- 
manenza del capo nel suo gabinetto prefettoriaie che sia, 
o ministeriale. 

Per mia parte e rispetto al tema di questo pagine, credo 
tanto più importi che cittadini e governo si adope- 
rino con ogni maggiore possa e costanza a diffondere e fe- 
condare, massime nelle campagne, il principio di associa- 
zione, che senza questo sembra impossibile coprire in breve 
la nostra penisola di quella immensa rete di casse di ri- 
sparmio nella quale è, a mio avviso, il segreto della sua 
futura prosperità agricola e del riliorimento del credito 
fondiario. Or si riguardi in effetto al credito fondiario 
personale, o si riguardi al reale, io non dubito affermare, 
che le casse di risparmio sono il naturale banchiere della 
possidenza agricola. Due osservazioni mi sembrano provare 
tale asserto; alle quali, alcune altre aggiungerò poi per 
rispondere alle objezioni fatte in proposito. Primieramente, 
se condizioni di una banca in generalo e tanto più di una 
banca fondiaria, nello stato presente del nostro paese, vuole 
stimarsi questa, che essa procacci a so i capitali a buon 
mercato, per poterli poi mutuare a modico saggio, quale 
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altra instituzione può, a questo riguardo, stimarsi più ac- 
concia delle casse di risparmio? Le quali raccogliendo e 
componendo a sommo tanlo ragguardevoli da formare più 
centinaia di milioni, gli oboli del povero, pagano, epperó pos- 
sono richiedere, un interesse sempre inferiore all'ordinario. 
Ma, in secondo luogo, esse medesime le casse di risparmio 
abbisognano dall'altra parte, per tutela dell' óblrgo assunto 
di più o meno p mnUimenj e n^|iU»nu^ejKyit^ 
piegare con piena sicurezza i loro capitali, di cui pero almeno ' 
la metà suolsi considerare come depositata a Inngo termine.'* f /<*" 
Arroge che la cassa di risparmio, se riputata, è i! banco ' 
di deposito de' pupilli e de' corpi morali: i quali ancora 
abbisognano più che di Sucri vistosi, di sicurezza ipotecaria. 
Siffatta è adunque la condizione naturale delle casse di 
risparmio, ch'esse da una parte possono prestare ad ot- 
timo mercato, e nel tempo stesso dall'altra parte abbiso- 
sognano di collocare i loro capitali presso colali , che non 
saprebbero riceverli , se non se a quella misura d'interesse. 
Le objezioni principali, che si muovono alla opinione da 
noi propugnata, benché da' più altri ripetute negli ultimi 
anni, erano già state esposte dal signor Salmour nel 1862. 
Egli scrisse, cioè, a proposito della Cassa di risparmio di 
Lombardia : ■ Se la dominazione di un Istituto (p. 116) 
ne esprime il concetto, noti può non fare spiacevole me- 
raviglia che una Cassa di risparmio, la quale si alimenti 
segnatamente coi depositi della classe doviziosa, e che in- 
vesta 82 per % dei suoi fondi in mutui ipotecarli. > Egli 
ammette bensì ■ l'utile grandissimo che il credito agricolo 
può e debbe trarre dalla Cassa dì risparmio; ma non per- 
ciò vogliamo, die 1 egli, che questi Istituti escano dalla loro 
specialità. » Dacché « le Casse di risparmio sono istituti di 
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credito ad un tempo e di beneficenza, e più di questa che 
di quello » gli afferma, che Don si possa ■ senza compro- 
mettere la prosperità > di questi Istituii, farli « uscire — ■ 
della loro specialità. » Quanl' è poi ai capitali dalla classe 
doviziosa affidati alle Casse di risparmio, egli dichiara di 
comprendere bensì • che non si possono impedire i sot- 
terfugi, per mezzo dei quali i doviziosi usufruitane le casse 
di risparmio , e che , anche potendolo, non si faccia , ma 
« disapprova e protesta contro la dottrina » ; il sig. Salmoar 
rivolgeva le sue obbiezioni particolarmente contro l' autore 
ftisco che giustificherebbe un tal fatto. Per una parte senza 
affermare coir on. Kisco che il fatto di doviziosi ricorrenti 
alla Cassa di risparmio sia un perfezionamento dell'istituzione, 
non vi scorgiamo nè progresso nè regresso, ma si una sem- 
plice conseguenza della condizione economica e sociale della 
Lombardia sotto la dominazione Austriaca : paese ricco e 
lahorioso , compreso di giuslo aborrimento e di giusta 
diffidenza contro il Governo , quale altro rifugio rima- 
neva ai capitali fuori della Cassa di risparmio ? Ognun sa 
quanto ìa esemplare condotta di questa abbia giustificata 
la fiducia dei deponenti: ma d'altra parte basta ogni più 
scarso studio della statistica delle casse di risparmio mas- 
sime Inglesi ed Americane per convincersi, che quel fatto 
era una lemporaria anomalia, e che più cresce la prospe- 
rità di un paese, più le casse di risparmio diventano ac- 
cessibili ai minimi risparmi, e più si accresce il numero 
e la somma complessiva dei depositi e più decresce la media 
importanza di essi. A torto afferma l'on. Nisco che ■ le 
Casse di risparmio non sono un privilegio per il povero 
come le banche non dovrebbero esserlo pel ricco • : la na- 
tura delle istituzioni impone e distribuisce diversamente gli 
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uffici, ed in questo senza le casse di risparmio, come nota 
anche il 9Ìg. di Salmonr, essendo istituite per raccogliere i 
risparmi mìnimi, e le banche non potendo per loro istituto 
nè attirare questi con un certo saggio, nè guarentirsi con 
queìia securità che sogliono le casse di risparmio, perche- 
dipendenti per lo più o dallo Stato o dalla provincia o dal 
comune, ne consegue che veramente abbiano ad essere le 
casse di risparmio un privilegio pel povero, ancor più che 
le banche noi siano pel ricco. Ben lungi dall' interdire le 
porte della Cassa a' ricchi: il basso saggio che ia cassa offre 
basta tn un paese, dove le industrie ed i commerci non 
sieao da cause esterne impediti, a ritenerli lontani. M* 
d 1 altra canto erra, se ben ci apponiamo, il signor Salmour 
nello accusare le casse, in quanto operino quali banche 
fondiarie, di uscire dalla loro specialità. Se le casse hanno 
poi a restituire colla maggiore sollecitudine i depositi, gli 
é del pari manifesto che l'utile impiego vuole in primi) 
luogo essere sicurissimo epperò ipotecario. Il perchè a ra- 
gione affermammo essere desse di loro natura banche ipo- 
tecarie: e ciò tanto è vero, che non esiste — per quanto 
valgono le statistiche di Scarceley per l'Inghilterra, dì 
Hùbner ed Engel per la Germania, i dati del National Al- 
manach per gli Stati Uniti e le notizie sin qui note di Fran- 
cia ed Italia — non esiste, nè può dei resto esistere, unii 
cassa dì risparmio che non sia al tempo slesso banca ipo- 
tecaria. Che poi le casse di risparmio, più che ogni altra 
privata o publica banca, siano acconcie per l'emissione delle 
lettere di pegno, si dimostra da ciò che la cassa di rispar- 
mio è per sua natura soggetta alla publica vigilanza del- 
l' autorità communale o provinciale, opperò sovra tutte le 
altre delle banche libere e privilegiate, sicura. Quant'ò ìn- 
Lattes, Situiti critici, ecc. 7 
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fine air ammortamento, basti notare che. s'è giusto che Po- 
talo del povero abbia principalmente a giovare a lui stesso, 
non può trovarsi per i depositi delle casse di risparmio al- 
cun più utile impiego che questo dei prestiti lentamente 
animortizzabili alla proprietà agricola: che ansi, a mio av- 
viso., tra lutti gP istituti di credito fondiario, le sole casse 
di risparmio hanno debito dì preferire sempre e con ogni 
mezzo legittimo i possidenti rurali agli urbani. 

Ma erra ancora, se ben veggo, il sig. di Saimour nell* af- 
fermare che fa, convenire alle casse di risparmio l'ufficio 
di banchi agricoli, pel credito personale, sconvenire loro 
per contro F altro pel credito reale. Invero il prestito 
ipotecario è una necessiti) per le casse; e, come sicuris- 
simo, mai non potrà, come scrive il sig. Saimour, se fatto 
nella misura e colle condizioni imposte dalla prudenza, com- 
prometterne la prosperità; il qual danno se accadesse avrebbe 
sempre scusa dalla necessità. Niuno vorrà per fermo cre- 
dere, che le casse di risparmio, affine di poter corrispon- 
dere un modico interesse, debbano correre i rischi del 
credito personale: di necessità e delle scuse che da essa 
derivano non può manifestamente parlarsi se non se quanto 
a' mutui ipotecari. 

lo sono tuttavia, com 1 ebbi già ripetutamente occasione di 
dichiarare, ben lontano da credere, che, malgrado siffatti 
rischi, debbano le casse di risparmio discendere ad ope- 
razioni di credilo personale: ma ciò per ragioni ben di- 
verse, in parte almeno, da quelle del sig. Saimour e d'altri 
scrittori. In primo luogo le casse di risparmio, in quanto 
sono banche fondiarie per la loro stessa natura, non. possono 
a mio avviso separare il credito fondiario reale dal per- 
sonale per la necessaria e naturale loro connessione, come 
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sopra fu, spero, dimostrato. In secondo luogo pare op- 
portuno ed utile eh' esse evitino quindinnanzi quello strano 
rimprovero dì certi democratici economisti, i quali gridano 
contro le casse di rispàrmio perchè esse ricevono i denari 
del povero per darli al ricco: rimprovero strano, perchè 
si è appunto per merito dei ricchi mutuatari, che i denari del 
povero partecipano ai benefizi della cassa; ma rimprovero 
in parie vero, perchè se i denari dal povero depositati, si 
prestassero in certa misura al povero stesso, ciò, sarebbe 
utile all'incremento della cassa medesima; e, neutralizzando 
i mali effetti della azione congiunta del lotto e de' monti 
di pietà, tornerebbe profittevole al progresso morale de' cit- 
tadini dell'infimo ceto in generale, e, rispetto al nostro 
tema, in particolare agli agricoltori. In terzo luogo infine, 
a me pare, che la trasformazione graduale delle casse di 
risparmio in banche, sia, cioè, un portato naturale e neces- 
sario delle leggi economiche. Anzi tutto accettiamo, ezian- 
dio se dato non ci fosse spiegarlo, il fatto, che irresisti- 
bilmente ed in lutt 1 i paesi questa trasformazione si va 
effettuando. « Ciò non può cambiarsi, scrive il signor En- 
gel (*); lo sviluppo naturale di questi istituti li trascina 
a questa trasformazione: sarebbe improvvido crearle impedi- 
menti. > La prima cagione poi del fatto, sta in ciò, che gli 
impieghi ipotecari non convengono evidentemente a que 1 ca- 
pitali, che debbonsi tener pronti per sopperire alle domande 
di pronta o di prossima restituzione: per questi capitali, la 
legge devette sempre concedere l'impiego in carte publiche, 
il deposito in conto corrente presso !a banca principale del 



(1) Die Sparkasten in Preussen, nel Giornale del Bureau Statistico di 
Berlino; (genn. è febr. 1801.) 
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luogo e simili altri modi, o raccomma ridati o non vietati 
dalle leggi , che governano lo casse di risparmio ne 1 di- 
versi Stali. Arroge che in tanto progresso mercantile ed 
industriale , non può lo Stato , non può il commune , 
non possono gli amministratori delle casse dimenticare o 
porre in non cale l'immensa forza creativa delle egregie 
somme raccolte in queste. Nel 1863 , secondo la statistica, 
ministeriale, i depositi delle 154 casse di risparmio Italiane 
allora esistenti, ascendeva a L. 188, 689, 394, 72. Nel 1866 
ìi Ministro Berli dichiarava alla Camera dei Deputati (19 mag- 
gio; p. 1709,4) non passar giorno, che non pervenga al 
Ministero una qualche proposta per la fondazione di nuove 
casse di risparmio, per la trasformazione di Monti ed altri 
Istituti in casse, sempre nel senso di convertire una parto 
dei capitali disponibili in mutui a favore degli agricoltori 
ed artigiani. — Il 31 dicembre 1862 le casse di risparmio 
della Francia doveano a'deponenti fr. 581, 398, 606. 34. Il 
31 dicembre 1 865 le casse inglesi doveano 44, 039,024, 14. 10 
di lire sterline. Quanto agli Stati Uniti il National Aimanach 
del 1864 dava pel 1863: 



New Hampshire 
Vermont . . . . 
Massachnssett . 
Bhode Islanda . 
Connecticut! . . 



doli. 6,360,308,07 
» 1,712,281 
. 30,403,674,00 
» 9,560,441 
. 23, 446, 936 



De T suoi 23 mìllioni di dollari il Connecticutt ne impiegava 13 
ad ipoteca, il rimanente in carte publiche e credito perso- 
nale. Cosi tutti gli altri paesi. —La trasformazione delle casse 
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di risparmio in banche è inoltre un gran passo alla risoluzione 
del complesso problema del proletariato. Esse dimostrano ai 
proletari! , quale sterminata potenza possa derivare loro 
dall'associazione: ma i proletari! associati intorno alle casse 
di risparmio, anziché una perpetua minaccia alla società, 
sono essi medesimi un elemento d 1 ordine e di pro- 
gresso. Pensiamo che daccanto a 1 ricordali 44 milioni di 
sterline, debbono collocarsi altri 25, che al proletariato 
Inglese soprawanzano da spendere in liquori ('); pensiamo 
«he il nostro proletariato paga la più produttiva delle im- 
poste indirette, il lotto! La importanza politica del prole- 
tariato, Futilità che allo Stato deriva da quelle combinazioni, 
per le quali, nè la fona brutale del numero soverchia quella 
dell'intelligenza, nè si nega alla prima l'autorità incon- 
testabile, che le deriva appunto dal numero, fu egregiamente 
compreso dagli Statisti di Roma antica: il tribunato, i comizi 
organizzati per classi, l'estensione della facoltà elettorale 
anche agli infimi, ordinati però in classe secondo i mestieri 
con un solo o con pochi voti complessivi, lo provano in modo 
assai luminoso. Ma l'importanza economica del proletariato, 
è una scoperta dei nostri giorni: e chi pensi ai milioni ed 
ai milliardi raccolti nelle casse di risparmio, a buon diritto 
può sperare non lontano quel giorno, nel quale, restituiti 
i proletari a dignità d'uomini si vergogneranno della loro 
forzata immunità dalle imposte, e del peso, che da essi 
deriva alla carità cittadina: in quel giorno le casse di ri- 
sparmio pagheranno allo Stato l'imposta dei loro deponenti, 
e per conio di questi e co' loro denari alimenteranno gli 
ospedali egli asili d'infanzia: allora l'uguaglianza politica 



(1) Dupuyxode, i, 407. 
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non sarà più una concessione delle classi alte alle più basse, 
ma sarà un diritto pagato da queste co' sudori della fronte. 

Ma a, raggiungere più presto, o, più esattamente, a tor- 
di mezzo gli ostacoli che ritardano progressi di tanto mo- 
mento, è mestieri che le amministrazioni delle casse e la 
cittadinanza diano opera energica alla riforma delle con- 
suetudini sin qui praticate ila quelle. Tre sono a mio avviso 
più degne d'immediata attuazione: 

1. ° Si moltiplichino i centri di risparmio, facendo degli 
speziali, do 1 venditori di salì e tabacchi, e ne' communi 
rurali eziandio dell'ufficio postale, del giudice, ecc., altret- 
tante succursali della cassa del capo-luogo; si consegni, cioè, 
loro un libro a madre e figlia; il povero possa deporre 
ogni somma non inferiore a centesimi 20 e ne riporti im- 
mediata ricevuta : ciascuna sera la cassa ritiri i depositi, e 
la domenica cambii le ricevute dei deponenti in libretti di 
pegno. È in fatti dimostrato (v. Engel I. e), che 1' amore 
al risparmio cresce in ragione diretta della prossimità della 
cassa, • .. 

2. ° S'istituiscano premii.di risparmio ad imitazione di 
quelli tanto felicemente ordinati sin dal 1845 dalla Società 
di Aquisgrana per promuovere it lavoro : (') però ad evitare che 
fra' deponenti, per conseguirli, alcuno prenda a prestanza la 
somma richiesta per deporla nella cassa, si tenga questo modo: 
si premii, cioè, con L. x chi per 40 o 45 delle settimane dei- 
Panno deponga ogni settimana almeno cent. ìiO; L. x + 5 chi 
parimenti con simili quote settimanali, ahbia raggiunto la 
somma di L. 40, 50; L. x+iO chi per mezzo di quote pari- 



(l) V. Tysses, Danstellmg far Einrichtttng, ecc. (Aachen), 1843 e hilanci 
del 18C3 e 1800). : 
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menti piccolo e continue, raggiungerà la somma di L. 100, o 
l'investe, per esempio, in una lettera di pegno, e continuerà ad 
accrescere il suo deposito nell'anno susseguente, ecc, ecc. 
Il sistema dei prendi al risparmio inaugurato nelle 1 Pro- 
vincie Renane da una società privata rese da 20 anni' in, 
quelle provincie si grandi servigi, che divennero inutili le 
casse di risparmio governative. Cui sembrasse poi che troppa* 
e troppo minute cure si rieleggano alla esecuzione, ri- 
sponderemmo non pure coli' esempio testé citato della 
Prussia Renana, ma sì colla considerazione che più si-ac- 
cresce il numero dei piccoli e minimi depónenti, e più 
scema il dispendio cittadino per la pubblica sicurezza, le 
Carceri e gli ospedali! 

3.° Si trasformino le casse in società ; s' imponga, cioè, 
anche ai ricchi mutuatari di farsi per la durata del mutuo, 
e poi per qualche anno, deponenti per una piccola somma, 
per esempio 1 e %% senza interessi; si raccolgano i de- 
ponenti in assemblee generali, possibilmente mensili , per 
esporre loro il rendiconto della cassa ; si facciano eleggere 
in quelle due o tre membri che prendano attiva parte 
ali 1 amministrazione; si accettino somme di qualsiasi am- 
montare, ma le più piccole si attirino coli' altezza del saggi» 
il quale discenda col crescere della importanza dei depo- 
siti, sicché per le somme più ragguardevoli, la cassa non 
paghi saggio alcuno o minimo. 

Tra' vantaggi della trasformazione delle casse in banche, 
non ultimo, a mio avviso, è inoltre questo, ebo più age- 
volmente oseranno esse ricorrere ai mezzi coercitivi contro^ 
i debitori morosi. L'indulgenza del codice e degli istituti 
più Verso costoro, reca quel danno all'economia sociale, 
che l'indulgenza dei professori negli esami all'istruzione;' 
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pubblica: in ambo i casi, la distribuzione si fa ingiusta, e 
.s'indulge air immeritevole condanna e di clii merita e del 
favorito medesimo, die dalla indulgenza trae argomento a 
perseverare nel mal sentiero. Altra cosa è che il privalo 
creditore non si mostri crudele verso ii suo debitore e 
condoni spontaneo durante il freddo inverno parte del de- 
bito, altra che lo Staio od una pubblica amministrazione 
rinunci a diritti, che suoi non sono, ma le furono affidati 
da' suoi mandatarii. 

La trasformazione delie casso di risparmio in banche , 
non è certamente immune da pericoli : a torto si porrebbe 
tuttavìa fra questi il guaio dell'altalena dei corsi delle carte 
pubbliche; a torto, perchè, come sopra si è notato, la ne-* 
cessila di collocare in titoli siffatti parte de 1 depositi è in- 
dipendente dalla trasformazione predelta , ed affatto ine- 
rente alla natura stessa delle casse di risparmio. Non per 
questo è quel guaio men grave, e grandemente urge, anche 
dal punto di vista del presente scritto, che vi sia rime- 
diato: duolo p. es. a quanti seguono i progressi di quel 
nobilisssimo Istituto, ch'è la Cassa di risparmio di Lombar- 
dia, duole trovare nel passivo de' suoi ultimi bilanci una 
somma ragguardevole per il deprezzamento dei titoli publici. 
Ora a me pare che una Gassa di risparmio debba impiegare 
i capitali , che bisogni tener pronti e facilmente conver- 
tibili in denaro, o con depositi a conto corrente presso la 
banca, o con acquisto di titoli dì debito mobiliari affatto 
sicuri: tali, per esempio, il 3 % inglese, le obligations fon- 
tières di Parigi , le pfandbrìefe ed i prestiti Prussiani. Gli 
è, a mia sentenza, un falso spirito di patrìotismo cotesto 
■di acquistare co' depositi titoli p. es. di rendita Italiana 
■quale è oggi; provvedendo senza alcuno rispetto alla sicurezza 
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ed al progresso della classe proletaria, una cassa darà opera 
alla restaurazione delle finanze ben più efficacemente che 
non preferendo improvvidamente i titoli della oscillantissima 
rendita nazionale, agli esteri più fermi e sicuri. Cosi ope- 
rando, it guajo anzi accennato si troverà essere se non tolto, 
almeno di gran lunga diminuito f 1 ). 

L'effetto principale delle riforme sin qui discorse, quanto 
all' ordinamento ed alle pratiche delle casse di risparmio, non 
può mancare: la somma dei depositi sarà in breve raddop- 
piata e triplicata, e verrà tanto più crescendo, quanto più 
crescerà la ricchezza e l'industria del paese, e quanto più si 
aumenterà la popolazione. II sig. Salmour (1862 p. 231) dopo 
avere notato come la Cassa di risparmio di Lombardia 
avesse nel 1861 dovuto far fronte a 14990 rimborsi più 
che nel 1860, per l' importo di L. 7 032 786,03, soggiun- 
geva doversi credere che un tal fatto, derivando dalla ten- 
denza dei capitali ad investirsi più utilmente, abbia a con- 
tinuare, sicché avverandosi nell'attivo della cassa una note- 
vole diminuzione, tanto più pericolosa sarebbe tornata ■l'e- 
norme sproporzione degl'investimenti ipotecarli. > Le quali 
parole per certo non avrebbe scritto il signor Salmour, se 
avesse posto niente al costante fenomeno che offrono tutti gli 
Stati civili rispetto alle casse di risparmio, il fatto, cioè, del 
costante aumento sia nel numero dei deponenti, sia nell'am- 
montare complessivo dei depositi, malgrado la costante dimi- 
nuzione dell'importanza individuale dei depositi stessi. Gli 
Stati Uniti, Francia, Germania, Inghilterra, insomma tutti gli 
Stati di cui si hanno esatte e diffuse statistiche intorno alle 



(i) V. ancora sull'inopportunità degli impieghi su carie delio Stato, 
Engel L c. p. 106. 
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casse di risparmio offrono, può dirsi, in ciascun anno, non 
esclusi eziandio i più calamitosi in generale, ed in ciascuna delle 
loro banche o casse !c prove di questo fatto, fn generale adon- 
tile i timori del signor Salmour non possono verificarsi : 
ma noi pensiamo tuttavia sia urgente per la Cassa Milanese 
di accettare almeno la prima delle riforme suindicate, quella 
della moltiplicazione dei centri di risparmio : ci sembra 
affatto indegno, ed oseremmo dire scandaloso che in una 
città, quale Milano, dne soli giorni degli ordinarli fl poche 
ore della domenica si trovi la cassa aperta a raccogliere l'o- 
bolo del povero, mentre si frequenti e vicine sono le in- 
sidie della bettola e del lotto 1 1 

Rimane a dimostrare la seconda delle proposizioni enun- 
ciate in capo a questo §, vale a dire l'opportunità che non 
pure in sui primordii ed in parte, ma sì sempre ed inte- 
ramente le banche fondiarie prestino denaro e provveggano 
poi di per sè alla circolazione dello lettere di pegno. Questa 
proposizione, che in Francia e tra noi può sembrare af- 
fatto eretica, è già da lungo tempo praticata dalle dieci (') 
banche fondiarie della Svizzera, e oggi prevale anche in 
Germania. V autore di questa memoria ebbe occasione di 
pubicamente difenderla già net 1862, quando i fatti testé 
accennali in parte erangli ignoti, in parte non erano per 
anco avvenuti; con tanto maggior fiducia prende egli a di- 
fenderla nuovamente ora, dopoché la pratica venne lumi- 
nosamente sulfragando la teoria. Gli scrittori Italiani e Fran- 
cesi più volte citati, affermano con rara unanimità, essere 
la emissione delle lettere ipotecarie in occasione del mutuo 
e per diretta consegna al mutuatario, condizione fine qua 
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non della esistenza e de' servigi aspettati e promessi dalle, 
banche. Non è però a stupire- che l'art. .5 della leggo 
14 giugno Ì866 rechi; >ì prestiti si faranno su cartelle, 
fondiarie • ;che anzi nella relazione ministeriale: che precede 
al progetto presentato al Senato ( ! ), si legge: « Il prestito 
fatto esclusivamente in cartelle fondiarie chiarisce che la 
massa delle operazioni che potranno effettuarsi dagl'Isti- 
tuti di Credito fondiario non ha altri limiti, se non quelli 
che sono imposti all'Istituto dalla convenienza di non esa- 
gerare la contrazione di prestiti, se il corso delle cartelle 
non si mantiene a un giusto livello. > Ed appresso (p. 24,2): 
« Diremo anzi che la vera caratteristica del Credito fon- 
diario è il mutuo in cartelle, per cui in tal parte il ripe- 
tuto art. 5.° ha sancito an principio raccomandato dalla 
scienza.» Per verità io non so intendere che cosa gli onore- 
voli Ministri abbiano voluto significare colla parola scienza: 
dei maggiori maestri della scienza economica, non è mia no- 
tizia che niun altro fuori dei professori Rau e Roscher abbia 
trattato con qualche larghezza il tema del credito fondia- 
rio; ma nè Rau nè Roscher discpssero una quattone la 
quale per essi non esisteva, in quanto che, contenti di avere 
affermato l'utilità che proviene dal concedere alle banche 
fondiarie l'emissione delle lettere, ncmmanco imngina- 
rono, che questa emissione dovesse per regola generale ef- 
fettuarsi in un modo più. che in un altro, ed implicasse il 
divieto di contrarre i mutui in denaro, provvedendo poi nel 
tempo e nelle forme più acconcie al collocamento delle car- 
telle. Quanto agli altri scrittori più volto citati, nulla aperta- 
mente affermarono o negarono in proposito, sia Wolowski, sia 



(i) Atti ecc. 1863 p. 23, l. 
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Cochut; che anzi coni' è noto, lo stesso Crédit fonder, in 
occasione del quale dettò quest'ultimo il suo scritto, dal 1852 
al 1857 prestò in danaro. Quant'c poi a! sig. Dupuynode, 
avvegnaché tenerissimo del credito fondiario e delle banche 
Germaniche e dei loro reali o pretesi risultamentì, avve- 
gnaché già da più anni (1862) spettatore della riforma effet- 
tuata del Crédit fonder, egli diede a divedere colie seguenti 
parole quanto lontano fosse dall' approvarla : « Notre in- 
stitution (1,197) du crédit fonder ne prete d'ailleurs qu'à 
5 ponr 100 amortissement non compris, et ne délivre que 
du papier, des ohligations fondères, qu'il faut vendre pour 
se procurer de l'argent. Comment se pcut-il que de pelils 
propri étaires, meme rapprochés, aient recours à de tels 
emprunts"? Elle ne peut rien pour alléger notre dette hy- 
pholhécaire et ne l'a en rien allfigée • Non è adunque 
in nome della scienza che parlavano gii onorevoli Ministri, 
ma tutt"' al più secondo l'opinione espressa da alcuni egregi 
nomini Italiani e Francesi, opinione tutt' altro che antica, 
tutt' altro che divisa dai più valenti ed autorevoli nem- 
meno in Italia: che certo a suo conforto non ponno alle- 
garsi nè Jacini, nè Cattaneo, nè il primo relatore delia 
Camera dei Deputali, l'onorevole Broglio. È inoltre assai 
strano che, come nel 1863 e nel 1865 al signor di Salmour, 
cosi nel 1865 e 1866 agli onorevoli Ministri del Regno 
d'Italia non fosse pervenuta alcuna notizia delle' prati- 
che affatto opposte della vicina Svizzera e delie recenti 
esperienze similmente contrarie ■ della Germania, dell' 0- 
landa e della Svezia. Quanto alla Svizzera, il signor di 
Salmour non ne tocca dì proposito che nel libro del 18o3; 
in questo, dopo avere descritto la pratica delle letlres de renle 
nel ValIcsCj accenna alla mala riuscita della cassa ipote- 
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caria di Berna istituita nel 1840 e di due progetti, uno rela- 
tivo al cantone di Ginevra, l'altro a quello di Basilea Cam- 
pagna. Notizie egualmente scarse si leggono nel libro del 
sig. Josseau. Ma già questi primi tentativi rivelavano negli 
Svizzeri certa ripugnanzadi l'arsi imitatori pedissequi del si- 
stema dei mutui in carta ; infatti principio comune delle ban- 
che già istituite e delle progettate era questo : che i mutui si 
facessero in denaro. Il signor Cherbuliez non aveva mancato 
di rimproverare un tanto ardimento alla Cairn hypothècaire 
di Ginevra: • il radicalismo, diss'egli innanzi al Consiglio 
di Stato Francese, non si'cura di tener conto dei risultati 
della scienza e dell'esperienza, sicché non si è consultalo 
ciò che si era fatto altrove. Di modo che si è fondata una 
banca in condizioni tali, che era forzatamente condannata ad 
un mal esito, quand'anche lo stato dell'agricoltura in questo 
Cantone si fosse prestato alle suo operazioni. » (Salmour 
p. 70, 19; 1833). Ciò non di meno qnesta cassa persevera 
sino ad oggi felicemente nel suo multiforme radicalismo ; 
non mi è dato indicare la somma totale dei milioni da essa 
modestamente prestati sinqui in moneta sonante a' possi- 
denti del Cantone (*); trovo perù negli ultimi rapporti an- 
nuali che: 

nel 1863 si accordarono 134 mutui per L. 1,421,363' 
• 1864 144 « 1,043,890 

« 1863 145 ■ 1,313,330 

La circolazione delle cedole ipotecarie ammontava: 
nel 1865 a . . L. 8,260,750 
. 1864 .... 7,146,250 . .. .._ 

. 1862 « . . « 6,247,750. 

( 1) Il Cantone di Ginevra fa (1861) 82,323 abitanti. 
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Quanto a' prestiti, ^ìova ricordare sin d'ora che la Sviz- 
zera possedè 20 banche; 20 banche sopra 2,507,227 abi- 
tanti! (') e raccoglie tutti i benefizii della libertà bancaria; 
ond'è che la sfera d'azione di una cassa ipotecaria can- 
tonale è necessariamente limitata, principalmente da ciò che 
tutle ie banche e società industriali, come sempre accade, 
Collocano di necessità certa parte de' loro capitali di riserva 
o ritenuti a lungo termine ad ipoteca. Questa condizione di 
cose spiega perche: 1) sebbene la cassa presti denaro e 
nei tre anni accennati non abbia elevato il saggio oltre a 
5%, le domando siano state: 

4863 192 di cui 134 concesse, tra le quali 7 sopra L. 40,000 
4804 212 144 1 3 
1803 198 123 12 

2." Ninno dei mutuatarii abbia profittato della facoltà 
di pagar con ammortamento, sebbene per l'art. 13 dello 
statuto i prestili a scadenza fissa non possono eccedere il 
termine di anni 10. 

Quant'è alle cedole-ipotecarie, la loro assai ragguardevole 
circolazione, in un paese dove 10 altre banche ne emet- 
tono di simili, riesce tanto più degno di nota, in quanto 
che esse sono rimborsate dalla cassa entro 11 anni, e colla 
riduzione di %%, appena trascorso un anno dalla loro 
emissione. In verità chi confronti questi risultamenti del pic- 
colo cantone co' 650 milioni del colosso francese, ha di che 
confermarsi nella fede della libertà! Quanti e quanto grandi 

(i) Burkhard Bischof, Mémoire sur tea printipes et les faits oénè- 
raux. eie. Journal de Stat. Suis. 18G6, p. 34, 33 
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benefizi non attesta il modesto rapporto della cassa ipote- 
caria di Ginevra! 

Quant' è alla Hypothekarkasse istituita in Berna nel 1840 
ci apprende il signor di Salmour (p. 70) che « lo scopo 
di essa era di facilitare i mutui sopra stabili; ma si rico- 
nobbe tosto che il contadino bernese, generalmente agiato, 
era indotto a contrarre mutui per spese improduttive , e 
quindi molte famiglie furono rovinate. Ciò proviene, dice 
Josseau, dacché i prestiti erano fatti collo scopo di som- 
ministrare anticipazioni in numerario, anziché con quello 
di facilitare la compra di titoli per operare la liberazione 
della proprietà da debiti anteriori. > Ora, mentre dalla legge 
che tuttodì governa la cassa discende com'essa continui a 
prestar denaro (v. c. II), dal rapporto ufficiale della di- 
rezione delle finanze pel 1864, appare, come YHypolhecar- 
kasse sia oggi un potente stabilimento ed il perno dell' am- 
ministrazione finanziaria del Cantone: ben 10 dei minori 
rami di questa, sono commessi alla sua cura. I mutui ipo- 
tecari dell'Istituto bernese ascendevano nel 1863, deduzione 
fatta delle somme rimborsate, a. . . . Fr. 14,851,383,84 
Quelli della sua figliale ■ Oberliinder Hy- 
pothekarkasse > » 7,293,703,22 

Fr. 22,145,087,00. 
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Altre banche fondiarie Svizzere coi mutui 




ipotecari in denaro. 




1. 


Hi/pothekenbank in Basilea (20) 1863 presto fr. 5,637,335 




(10) 1864 


4,146,774 


2. Cassa lì. e prestiti di Lucerna (40) 1863 » 


1,569,660 




(130) 1864 • 


909.833 




(16») 1863 


953,4)0 




Erano il 31 ottobre 1865 collocati su ipol. » 


7,375,364.80 




Erano stati rimborsali dal 1863-1865 » 


4,410,236.70 




r ' 


11 785 601 30 


3. 


Caisse hypothec. di Friburgo (3") Ì862 


8,238,189.21 




dedotti i rimborsi (30) 1863 » 


8.634,333.58 




(100) 1864 


11,331,224.73 




(HO) 1865 » 


11,850,430.59 


4. 


Crédit fonder Ncuchdlelots {!») 1864 • 


3,117,550 




(20) 1865 


1,680,450 




dedotti i rimborsi 1863-1864 


4,448,949.11 


3. 


Actiongescllschaft Leu et (80) 1862 


14,812,338.29 




Camp, di Zurigo (90) 1863 


20,027,472.08 




(100) 1864 


24,220,185,77 




dedotti, ecc. (110) 1865 


26,147,473.55 


6. Caisse bypoth. di Lausanne {20} 1862 • 


6,203,160.34 




(40) 1863 


8,217,860.54 




(60) 1864 


9,528,749.72 




(60) 1866 


10,384,554.39 


7. 


Banca di Solotiiurn (5») 1862 


2,611,363.13 




(60) 1863 


2,976,442.53 




dedotti, ecc. (7«j 1864 


8,262,192.75 




(80) 1865 


3,572,311.02 


8. 


Banca di Aargau (8°) 1862 


5,071,836.16 




dedotti, ecc. (il 0 ) ÌS63 ' » 


6,992,138 
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Mi manca ancora (*) ogni dato sulla banca di Turgovia, una 
indubiamente dello più ragguardevoli come quella che fu 
istituita nel '1831, Dal IMA; tonar (8 gennajo 1863) ho im- 
parato solo, avere dessa emesse di recente (nel 1805} lettere- 
di pegno ft'/j 0 ^) rimborsabili a sei mesi dalla domanda. 

Rotondamente, queste banche prestarono a' possidenti 
Svizzeri, nell'ultimo decennio (1833-1805), al saggio di 5 % 
o meno, con o senza ammortamento a volontà, in denaro 
sonante : 

Berna 

Ginevra 

Basilea ..... 

Lucerna 

Friburgo .... 
Leu eie, Zurigo 

Losanna 

Solotliurn. . . . 
Aargau 

102 millioni sopra nn.i 
popolazione di 2 millioni e mezzo di abitanti. 

SÌ noti che questa somma di 102 milioni è di non 
poco inferiore del vero, mancando i dati di alcuno banche 
ed essendo stati dedotli per più d'una Ì rimborsi. Si noti 
ancora che tutti questi istituti provvedono non pure al cre- 
dito reale, ma si ancora in misura assai larga al credito 



. 22 milli 
. 4 
• 5'/ s 
. Il 
. 12 
. 20 

. io '/ 2 

. 4 
. 7 



(i) V. Appendice. 
Lattee, StMiiii critici, ecc. 
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personale, e che niuno tra essi, malgrado il titolo speciale, 
lè altra cosa da una vera banca in fuori: sempiici, per 
■esempio, bancìie di nome c di fallo sono poi quelle d'Ar- 
govia, Sololliurn , Leu e Comp. Come già si e sopra ge- 
neralmente avvertito, in Inghilterra ed in America l'ec- 
cellente legislazione bancaria , e la ipotecaria migliore o 
.men cattiva della nostra e della Francese, permettono alle 
■banche ordinarie di sopperire senza più ai bisogni del 
possidente e dell'agricoltore, con propria loro utilità po- 
lendo cioè in Lai guisa collocare sicuramente quelli tra* ca- 
pitali loro affidati, che ricerchino stabile impiego. Gli è un 
errore cotesto che si legge in molti uV trattati più autorevoli 
sopra la teoria e pratica delle banche, non aver queste mr.i 
capitali che a breve termine con oliligo di pronta rese- 
zione; ciò può sino ad un certo punto esser vero in Italia 
ed in Francia, dove i tutori ed i corpi morali sogliono per 
collocare i loro capitali ad ipoteca, aver ricorso a' notai: ma 
i bilanci delle banche Svizzere,. Inglesi, Americane dimo- 
strano come colà si ricorra per ciò fare alle banche, e, con 
quanta utilità de'due contraenti, ciascuno intende: perocché: 
4) una banca è più che ogni altro adatta a compiere le pe- 
rizie e le altre operazioni richiesti! a delinire il valore libero 
*ìcl fondo; 2) ben maggior cura essa vi adopera, come quella 
che non agisce quale semplice intermediaria, ma sì per 
proprio conto; 3) il contrailo rimane in tal modo soggetto 
alla procedura commerciale. In una parola, ciò che in Prussia, 
in Francia, in Italia si ottiene per concessione speciale da 
certi istituii, è in Inghilterra, negli Slati Uniti, in Isvizzera 
Ìli diritto commune, specialmente, gli è vero, per effetto della 
Ijuona legislazione bancaria, ma eziandio perchè più infor- 
mato a' sani principii è in quei paesi il diritto ipotecario. 
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Ora, appunto perchè semplici banche, taluno delle Svizzere 
non emetle proprie lettere di pegno, ma semplici banco- 
note ; sebbene forse meglio provvederebbero a' loro interessi 
rappresentando con un titolo speciale i mutui ipotecarli. Ciò 
accade infatti nel più dei casi, ed i dati seguenti dimo- 
streranno, come la pratica di mutuare in denaro, la pratica 
cioè di sottrarre ti mutuatario alle noie ed al danno delle 
oscillazioni dei corsi, non rende nò punto ne poco inutile 
la facoltà di emettere lettere di pegno: che anzi, ciò che 
pure sarà in appresso dimostrato, è quella una guarentigia, 
che di tale facoltà nè direttamente nò indirettamente si abusi. 

Premetto che non so veramente intendere perchè mai 
la casosa ipotecaria di Berna, sorvegliala ed ìn certa parte 
guarentita dal Cantone, tenga ne' suoi armadii 22 millioni 
di pfandbriefe ; ne pensi a metterle in circolazione. Questo 
fatto assai notevole riuscirà tuttavia meno singolare, se vi 
raccosteremo il simile fatto delia Cassa di risparmio di Lu- 
cerna, la quale non solo deve a' suoi deponenti — tutti pic- 
coli dacché non si ricevono somme oltre Ir. 4000 — i 22 '/>(') 
milioni mutuati alla possidenza del Cantone, ma ci fa sapere 
altresì che (p. 7, Rapp. 4862): - rimborsi (ino a 1000 fr. 
possono chiedersi a vista ed il resto ad otto settimane dalla 
domanda. Ma anche di questo- diritto di esigere un preav- 
viso ili otto settimane, I' amministrazione non fece sinqui 
(1850-1863) mai uso. e sempre restituì a' deponenti le 
somme richieste immediatamente, senza deduzioni di inte- 



(1) Dalla tabella ,i n. 9 del bilancio 1881 si verte peri'' avere la cassa, 
dal 1830-1833, accordati ben 17,288 prestiti per 13,3Gi,2iO. 08. Da questi 
vuoisi dedurrli una pi ce olissi ina pai-Li; per operimeli li di credito per- 
sonale: il rapporto è appena come 439; 7 quanto al numero o 7:1G : 1 
(inanlo all'importare: 
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ressi. • Ora la Cassa di risparmio di Lucerna è bensì autoriz- 
zata ad emettere obligazìoni nominative pagabili a DO di dal- 
l'avviso; tuttavia, se non si trattasse di un istituto mirabil- 
mente ordinato , noi oseremmo suggerire anche ad essa 
di applicare il principio delle lettere di pegno con (isso 
ammortamento: gli e indubitato che senza rischio veruno 
sarebbero in lai guisa notevolmente accresciutele sue ri- 
sorse. Se Ì suoi contraili ipotecari! fossero da essa conver- 
titi in tìtoli girabili al portatore, ed estinguibili per sor- 



tizione , surrogherebbero utilmente le obligazioni accen- 
nale più sopra. Sia di ciò al Cap. H.° — Quanto alle altre 
banche fondiarie Svizzere: 

La cassa di Ginevra aveva il 31 dicembre 1865 in cir- 
colazione, cedole ipotecarie p. L. 8,260,720. 

Aveano rimborsate nell'anno p. . 830,250. 

La Banca ipotecaria di Basilea aveva ai 31 
dicemhre obbligazioni Bancarie p. ■ '4,011,300. 

La Cassa ipot. di Friburgo cedole ipot. p. . !) : 334,S97.07 

La Cassa di Losanna il 31 dicembre 
cedole ipotecarie ■ . . . p. • 3,224,330. 

Rimborsate nell'anno stesso p. • 1,744,050. 

Leu e Comp. (Zurigo) il 31 ott. 18(55 
obligazioni a 6 anni . p. . '4,346,330. 

Crédil foncier Ncuchàtelois il 31 di- 
cembre 1863 p. . 3,031,461.30 

Rimborsate nell'anno p. . 630,130. 



Senza computare gli 8 mi II. segnati colPasterisco, perchè 
può dubitarsi se veramente i titoli che li rappresentano, ap- 
partengano alia classe dei titoli ipotecari, abbiamo qui per 
. L. 26 milioni di questi : mentre secondo i dati commuuicati 
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dal si«. fturkhardt-Bìschoff alla commissione Francese per 
3' inchiesta sulle banche nel 1800, la circolazione fiduciaria 
delle 20 banche Svizzere nel 1804 ammontava a 16,190,000 
di lire. Manifestamente non furono comprese in quest'ultima 
somma i titoli fondiari! ed è naturale: ma il confronto delle 
due cifre dà a divedere quanta sia P importanza della prima, 
massime se con essa si confrontino i 100 milioni almeno, 
che oltre a' 20 sopradelti furono dalle banche Svizzere col- 
locali ad ipoteca nell'ultimo decennio. Del rimanente giù 
incomincia a prevalere anche nelle banche fondiarie Sviz- 
zere il salutare principio dell' ammortamento ; e sen- 
z'alcun dubio ne deriverà vantaggio alla circolazione delle 
lettere di pegno: ma ben più profitterà questa della ten- 
denza in parte già tradotta in atto dalle banche Sviz- 
zere di confondere la loro varietà in una certa unità in- 
cominciando dallo scambiare ed accettare reciprocamente 
i loro titoli (*); non essendo certamente ulilo cosa in un 
paese di 2 f /, rnillioni di abitanti, che la circolazione fidu- 
ciaria sia disseminatamente rappresentala da venti tìtoli di- 
versi. Ora simili tentativi di unilicazione non possono ri- 
tardare eziandio a far capolino ne! campo del credito reale, e 
già certi indizi ne occorrono negli ultimi bilanci delle ban- 
che di Solothurn e di Basel. 

Ma gli esempi venutici dalla vicina Svizzera, quanto alla 
possibilità di separare la emissione delle cartelle ipotecarie 
dalla concessione del mutuo, e quanto ai risuìlamenti di un 
tale sistema, non sono i soli; si possono aggiungere altri ed 
anclie, per la nostra lesi, più importanti. La banca ipotecaria di 
Francofobe, costituita il 31 genna jo 1863, e la ftalica Tedesca 

(1| BuHKruRDT-BiscnoFP, Xem., etc. p. 38, 39. 
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ipotecaria di Meiningen costituita l'H febbrajo 1863, sono 
entrambe società di capitalisti privali : società adunque, come 
tali, poco curanti de'mutuatarii, molto più curanti de' deten- 
tori delle cartelle, sopra tutto però tenere de' larghi divi- 
dendi da distribuire agli azionisti. Ora gli è evidente che 
l'importare di essi dividendi, sta in ragiono diretta colla 
quantità degli affari: gli è del pari evidente, che questa 
quantità riesce assai limitata, massime nei primi anni, 
dall'obligo di mutuare in denaro. In effetto, una banca fon- 
diaria, poniamo ii Crédit fonder od una qualsiasi landsckaft 
Prussiana, di quelle che prestano in cartello, se il corso- 
di questo non è al pari , dovrebbe, per prestare denaro , 
accrescere di tanto il saggio richiesto da' mutuatari!, quanta 
è la differenza tra il corso od il pari. Per contro poniamo il 
corso dolio cartelle p. e. tra 90 e 95", come accade essere 
appunto del 3% Crédit fonder; questo è corso abbastanza 
allo per attirare i capitali desiderosi di sicuro impiego, e per 
non dissuadere i costruttori di case od i grandi possidenti, 
massime vicini al capoluogo, dal ricorrere alla banca : né in- 
fatti da altri potrebbero ottenere a contanti le somme ingenti 
onde abbisognano, nè il potrebbero a quel saggio e coir am- 
mortamento; per ultimo si spera che una nuova oscillazione 
della borsa, avvicini entro certo termine alquanto più i titoli 
ricevuti ni pari. Queste circostanze sono bensì di grave osta- 
colo al piccolo proprietario e vicino e lontano: ma ciano può 
pretendere che società di capitalisti, alla maniera delle due 
suaccennate, informino i loro statuti a que' princìpi! di 
preferenza ai piccoli possidenti ed all'agricoltura che lo 
Stato può imporre ad istituti da lui creati, o che questi 
hanno debito di assumere se sorti e mantenuti dalla benefi- 
cenza ed informati ai principi! di questa. Per società siffatte 



DigitizGd by Google 



SUL CB EDITO FONDIARIO. 



(19 



niun argomento avrebbe dovuto essere di maggior peso T r 
elio quello insegnato dalla storia de! Crédit fonder di Pa- 
rigi; il quale dopo avere nel primo periodo della sua at- 
tività (18ìi3-ò'7), facendosi i prestiti in danaro, solo a gran 
pena evitato il fallimento, poiché mutò il sistema e prestò 
in cartelle, potè dispensare agli azionisti un dividendo assai 
e troppo ragguardevole ('). Ebbene! ciò malgrado la Ht/po~ 
tehenbank di Francofone prestò denaro: 

il bilancio del 31 ottobre 1863 dà fi. 1,401,630 

prestati ad ipoteca, mentre si emisero lettere 

dì pegno per 894,800 

il bilancio del 31 ottobre 1864 dà ■ 1,222,450 

prestati, e lettere di pegno per • 879,000 

V'ha di più: le lettere (4%) furono emesse al 97 %, 
• corso, scrive Moser ( 2 ), che, avuto riguardo alle condizioni 
del mercato, chiaramente dimostra il favore del publico. » 
Ciò malgrado, esso corso non essendo il pari, se la banca 
avesse consegnato a lui, anziché denaro, cartelle, il danno 
della differenza sarebbe slato a suo carico. Vorremo diro 
con ciò che, nel caso delia banca di Francoforte , il danno 
sia stato sostenuto dalla banca? Non mai; essa avrà in- 
dubiamente richiesto dai mutualarii un saggio, clic la te- 
nesse indenne: ma in tal guisa abbiamo un contratto- 
netto, senza sotterfugi, nel quale il 5% è veramente tale 
e non diventa 5 */ a e 6 per le oscillazioni del corso, corno- 
in Francia, come in Prussia talvolta; quanto a noi 



(1) Nel 1883 furono dìslrìouiti '*3 Ir. per ciascuna delle 60,000 azioni 
(f. 500, di cui Sòfl ivrsiili, emessi' m;l isr,ì; ml-I Jsiii-, W fr. 50 c. per 
nasr'im.i ilrllc lamini Mi- 'ili. vide ,1 iliri?. olla' ci.-' ;\\{r. |n\ìdclle, alle- 
60,000 emesse nel mi; nel 1863, &■> fr. ;;u e; ììcì ma. 57 fr. 50 c. 

(2) SIoser, Zeitschr. far Kap. und nenie (180H) p. S3; p. 190 sq. 
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dubitiamo, die sotto l'impero della legge lì giugno 1806 
le lettere tìi pegno 5 % corrano pure il rischio di aver 
torso al 97%, come le 4% Francoforlesi ! ! — V'ha di 
più : la concorrenza di altre banche ipotecarie costrinse, 
ben presto fa banca ad una seconda emissioni! 4 , / 2 %: in 
fatti nel second' anno furono emesse al pari 600 fi. al 4% 
«d 878,40 fi. al 4*/„ ed il bilancio 1864 porta fr. 1 3 427 
di perdita pel corso delle 4% nel 1864. Tutto ciò non 
compare ne' bilanci del Crédit fonder e non comparirà in 
quelli delle istituzioni creale dalla legge Italiana : ma dovrà 
per contro essere notalo ne 1 registri ilei possidenti mutua- 
tari!, con danno più grave si di questi e si dell'istituzione, 
perocché ninno vorrà negare assai più acconciamente po- 
lersi da questa provvedere al corso de' suoi titoli, che non 
dal possidente bisognoso di farne moneta. Ciò nondimeno 
la banca di Francoforte distribuì: 

, (1803 (4 %)„ 50000 
per dmdcnd. nel j ^ ^ ™iL mQ0 

„ , ,. . 11863 ... fi. 3,308.20 
e dcpoaeneUondo di riserva _ _ n . 10j09 3. 33 

Un altro esempio a confortare il mio assunto, porge la 
banca ipotecaria di Meiningen: all'art. 14 dello statuto ossa 
si riservò il diritto di prestare od in denaro od in car- 
telle, offrendo nell'ultimo caso, come altri istituti, di pro- 
curarne dietro compenso il collocamento. Qui ancora perù 

il 1." bilancio (1803) mostra tali. 1,008,188 prestati 

contro . 006,100 lettere emesse 

il 2." . (1804) mostra » 774,184 prestati 

contro > 099,900 lettere emesse. 
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Non basta: qui ancora si emisero prima lettere 4 % al 
corso di;] 99% con una perdita di 5299 tali. : qui ancora 
si dovettero poi emettere al 4 % e solo al 95 '/^%. Non 
basta: questa banca, accolta, con favore sì grande, che, 
aperta la sottoscrizione del capitalo, per 1 % mìllione ri- 
chiesto si ebbero 2,890,500 tali, sottoscritti, ammette nel 
suo statuto art. 24-32, lettere di pegno a scadenza (issa, ciò 
che a più d'uno avrebbe potuto sembrare eresìa degna 
appena del radicalismo Svizzero: in Isvizzira in fatti tutte 
le banche sono ree di siffatta colpa. La circolazione della 
banca di Meiningen al 31 dicembre 18G4 era così ripartita: 
Tali. 24,700 a scadenza fissa 

. 643,425 a 4 % sorteggiagli 

. 309,900 a 4 % idem. 

E nolo del rimanente, come anche le prime londschaflen 
emettessero del pari lettere pagabili a 6 mesi dall'avviso; 
che se forse per ora non sarebbe da approvare pienamente 
e da applicare dovunque questo modo, giova pur credere 
che finirà per surrogare tutti gli altri: Ì lotti, le sorli- 
zioni, i prestili consolidati, sono veri similmente in effetto 
destinati a far quella fine che le teoriche imaginale a difen- 
derli. Il gius commune economico vuole che ogni debito 
rechi seco un'epoca fissa pel pagamento: e se non si fosse 
mai invaginato di far dehiti pagabili dai posteri, forse a que- 
st'ora le guerre sarebbero già da lunga pezza divenute im- 
possibili. Ma di ciò, qua ni' è allo banche fondiarie nel capo II. 
— La banca di Meiningen distribuì a' suoi azionisti, sì nel 
48G3 e si nel 18G4, il 7 %. La riserva ammontava alla 
fine del 18G4 a tali. 23, 118, 24 ('). 



(1) Lo stato Jelli brinci ti n.niiìissimo: il guadagno fu nel 1863 di 
tali. 74,40B; uel J861 tali. 137,215, 08. La scemata emissione del 1864 andò 
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Olire alle [litiche Svizzere, alla banca ipotecaria di Franco- 
forte ed a quella di Meiningen, proslano denaro le associa- 
zioni fondiarie della Svezia, accentrale colla legge 26 aprile 
1861 intorno alla Banca ipotecaria del regno, e l'associazione 
ipotecaria di Finnlandìa approvala il 24 otlobre, che of- 
frono esempli per noi assai notevoli , trattandosi di paesi 
ne' cpiali l' inlento delle banche fondiarie è affatto identico 
a quello loro proposto in Italia ('). 

Similmente la banca ipotecaria de' Paesi Bassi appro- 
vata il 24 novembre 1860, dichiara tic'suoi statuti di pre- 
slare parte in cartelle, parte in denaro. Il bilancio de! Ì864 

mostra fi. 10,414,845.24 

prestati, contro » 9,573,400 

lettere di pegno. 

Nel 1863 si erano prestati 8,047,312.30 

ed emerse lettere por • 6,710,030. 

La emissione crebbe adunque nel 1864 , ciò eh' è affatto 
nafurale, la diffusione delle lettere crescendo colla fiducia 
che sa ottenere l'istituto; solo si noti qui ancora, che la pratica 
di prestar danaro giova grandemente a tale uopo, come quella 
che lo fa attento alla condizione dei mercato ed impedisce 
che nuovo emissioni peggiorino la condiziono do' più antichi 
mutuatari , cagionando l'abbassamento dei corsi per lo 
squilibrio prodottosi tra l'offerta e la domanda. - Un ul- 
timo esempio, tra' recenti, ci viene parimenti dall'Olanda: 



tutta a favore della banca e dei mu tua tari i : essa impedì cioè che il 
corso si abbassasse. Ecco il grande beneficio del sistema di prestaro 
in denaro: le banche sono impedita di lanciare titoli sul mercato, se 
non abbondino i capitali. V. Moser II. ce. pp. sgg. — Anche la banca 
di Rotterdam emette lettere sorteggiatoli ed a scadenia Ossa. 
[t] Moseh li. ce. e v. c. IL 
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giova riferirlo, tanto più che di questa banca ipotecaria 
nulla seppe nemmeno Moser nel suo scrino già più volte 
citato dei 18G5 sopra lo nuove banche ipotecarie. La Rot- 
lerdamsche Hypotheekbank voor Nederìand approvata il 
agosto 18G4. Il primo suo resoconto (!) dà fi. I.o03 ; 300 
prestati ad ipoteca in 11 provincie 1,430 lettere emesse 
al 4 »/ a P- % al C£)rso del 98 Vi P- %■ 

La portata di questi fatti , qui per la prima volta -rac- 
colti, fatlt, ai quali è debito aggiungere ancora P esperienza 
del Wùrtcmbcrg — dove -sì abbondevoli e da 
si lungo tempo affluiscono i capitali al credito 
ipotecario, che ogni solido possidente rurale 
trova denaro alle condizioni più modiche; e 
già come naturale conseguenza derivata da un 
felice sistema di casse di risparmio distret- 
tuali, e di pronta e poco costosa giustizia ( 2 ) » - 
la portata di questi fatti non può sfuggire a nessuno per 
convinto ch'egli sia a priori della necessità dei prestiti in 



(1) Verslan van den Iìaad twi I)esi»ur cu Toetrjyl cuh Iì-j!ierd>uii*die 
liijli:iU(:kliank nini' .Yi-ilrr/tiutl ; 1 aprile -ISG6. 

(2) JkiSEfi 1. c. — I patrocinatori .lei presi j|n il) cartelle sogliono din.' : 1) 
il prestito iti denaro aver fatto in rraucia mala pruva; ~2) le cartello 
essere sialo riclir'sie duali stinsi uiuluaiarii. M:i i[iiaulo ad I)- non suili) 
j-'ih i prestili in danai'.) die condirsi.'!'.) ut ni il jkiss. i il Crnia j»:irkr, 
ma in primo luop> le. avvi''! promesso ili umiliare 30; J millioui in 1 
anni al saggio del il ".■■'„, compreso l' amiiiorlaiiienlu e le .spose; promessa 
al tutti) assurda, perche cotilraiia alle H.-^ltl ed in, uniche sulle variai .'ili 
del prezzo del denaro: in secondo Iuoiio il mal esil i d* ■ I prestito dei 2GO 
luillimii :v. Sa lml.i h iwìi, p. (ili se;?!'.). Quanto a •>) fili erano rodesti 
iimhìat ni? I cslrult >ri deda via llivuli e delle alice nuove stradi; di 
Parigi, a' liliali bi-i..Liii:uuìu inceiti espilali, nano ben lii'li di id.lnieHi 
anco al s;e_'e.i ) nominale del . : i T, "\ (|i 117) e nula del ('. 1 3 in (\i!r = a 
del cirsi). Ma .-pale dei piecoii propnefari rurali puttu ^olln-iare a sif- 
fatte condizioni ì Ebbene 1 il cas ■> nostro diilerisn; dai francese in ciò 
che le lettere di p^rno l'raneesi oscillali.) tra 1)0 e 90, le mislre. presi 
insieme i diversi istituii . ed a menu che non vadano le lun> direzioni 
assai a rilento pei primi anni m. Il' emissione . inni pnlranno die assai 
ditlìcil mente varcare la barriera dei 70 % ali" 80 od 83 ■>/„• ■ ;; 
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cartelle. Soggiungerò ora alcune brevi considerazioni a 
schiari me iito di que' fatti , ed a dimostrazioni del mio 
assunto che utile ed opportuna sempre , ed in Italia af- 
fatto necessaria sia la pratica dei mutui in denaro, salvo 
il diritto alle banche di emettere e collocare lettere di 
pegno corrispondenti a' prestiti contratti. — La prima e 
più immediala considerazione fu già più volte esposta. 
Da tutti si vuole che gii Istituti prestino ai proprietarii 
a modico saggio. Ora questo, compreso anche l'ammor- 
tamento, soverchia per lo più il 3% per cento, e tocca non 
di rado 6 per cento. Secondo la legge 14 giugno avrebbe 
ad essere L. ì». 00 per cento. Aggiungi le spese inerenti a 
conclusione del prestito, spese di perizia, di sensaria e si- 
mili : aggiungi la prima ipoteca, il doppio valore e la mi- 
naccia della procedura fulminante. Per un possidente rurale 
tutto ciò rende già di per se i! 5, SO per cento più grave 
del 7 e dell' 8 per cento, ch'egli dovrebbe pagare ad un 
usurajo per ottenere una somma maggiore, a termine più 
breve, ma con probabilità e quasi certezza di proroghe. Or 
bene, quali effetti possono mai sperarsi dalla legge ii giu- 
gno, se a tutte le anzidette difficoltà si aggiunga la pratica di 
fare i prestili in cartelle eh' egli dovrà poi convertire in de- 
naro? Qual risultalo a prò' dell ' agricoltura potrà mai ot- 
tenersi con questa pratica in un paese come il nostro, in 
un periodo quale il presente d' infanzia industriale e com- 
merciale? 

Ma a questa prima considerazione se ne aggiungono più 
allre. I difensori del prestito in cartelle sogliono vantare 
sempre il fermo corso di queste: così all' Assemblea fran- 
cese del 1830, così nel 1833, nel Ì862 e nel 1860 tra 
noi. Ma la. non è quistione dì fermo o d'oscillante, e di alto 
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o basso, ogni pur pìccola distanza dal pari riuscendo ai mu- 
tuatario di sensìbile nocumento: nocumento doppio, no- 
cumento immediato, nocumento successivo pel graduale 
ammortamento rispondente ai valore nominale. Pare impro- 
babile che il secondo dei danni trattenga il possidente dal 
mutuare: ma i! primo si aggiunge alle cent' altre diffi- 
coltà testé accennale. Si noti ancora che quelle che so- 
giionsi chiamare piccole disianze del pari, sono per lui 
.luti' altro che tali: pel capitalista che ricerca sicuro im- 
piego temporario a denari, di cui avrà mestieri fra 5 o 6 
mesi, pel pupillo, pel corpo morale, il 4 percento tra 90 
e 95 è un titolo eccellente ; ma pel mutuatario, la bisogna 
corre grandemente diversa. Come poi rispetto all'Italia si 
parli di corso alto, non pappiamo intendere, lo sono ben 
lungi dall' affermare, che la rendita pubiica sia il solo re- 
golatore dei corsi alla borsa; e le qualità proprie del cre- 
dito ipotecario, e gli esempli della Prussia e della Francia 
ne convincono anzi, che in qualsiasi condizione si trovi la 
finanza dello Stato, le lettere di pegno godranno di mag- 
gior fiducia, che 'non la rendita pubblica. Ma chi vorrà 
negare d'altro canto, che una fissa relazione vi abbia tra 
il corso di questa ed il corso di quelle? Basti il seguente 
esempio : i listini della borsa di Parigi nel 1865 dimostrano 
che i corsi delia rendita pubiica e del 4 per cento con 
lotti del Credit fonder erano allo slesso livello, mentre la 
distanza tra il 3 per cento rendita ed il 3 per cento Crédit 
fonder è di circa 20 per cento a favore di questo : 
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Manifestamente questi corsi si possono dire ed alti e 
fermi rispetto ai detentori de' titoli fondiarii : ma hannosi 
a dire tali, quant' è a 1 mutualarii? Se pertanto conside- 
reremo, die per alquanti anni la rendila nostra 5% non 
potrà levarsi sopra ii 70 % ('), quando pure tra breve 
aggiunga di nuovo un lai lerraine , riconosceremo non po- 



di 11 benigno Idi-in; non dimuiiìirlii. eli? q-.ir-s^ [virole erano scritte 
prima del decemljre 1866. 
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lerci noi fondatamente ripromettere per le letlere di pegno, 
«messe al modo che vuole la legge un corso superiore al- 
l' 80-85 %. Or si pensi che cosa significherebbe codesto 
80-83 %, e che cosa significhino il 90-95 % Francese, 
il 95 %-97 Francofortense , il 98 V 4 delle pfnndbriefe 
Prussiane, 4 % della landschafi per la Prussia Orientale , 
l'88 delie Prussiane 3 l / 3 %; si consideri, cioè, che signi- 
fichi , ed a quale causa si debba attribuire In differenza 
t™ questi corsi ed il pari. Essa induhiamente significa 
che esiste squilibrio tra 1' offerta e la domanda delle let- 
tere di pegno ('): cosicché se la banca fondiaria emetterà 
lettere solo in ragione della domanda, tale squilibrio non 
■essendo possibile, il pari sarà pressoché rassicurato. Ma 
se, come niuno vorrà negare, gli è di grande momento per 
la banca stessa, anco se fondata da capitalisti, di non il- 
ludersi intorno alla condizione del mercato, e se nulla può 
più giovare al suo credito che il corso realmente fermo 
ed alto de' suoi titoli; quanto più non deve importare ciò 
ad istituti, come i nostri, che non devono mirare a lucri, 
ma all'incremento dell' agricoltura e della proprietà fon- 
diaria ? Se adunque, come dimostrano gli esempli recati 
all'estero, le stesse società di capii al isti preferiscono sop- 
portare ìe oscillazioni dei corsi, piuttosto che accollarle ai 
mutuatari^ che mai dovrà dirsi degli Istituti Italiani conces- 
sionari! della legge 14 giugno? — Suole affermarsi, essere ne- 
cessario che si faccia il prestito in cartelle, affinchè l' istituto 



(1) Trattandosi di lelt"r» ili peimo. te altre cause esterne, die influi- 
scono sui corsi difilli rendila pulilica, soni) eliminai : 1' esperienza ilì- 
so-nn, corno fu già anche iti quesiti srritlo n|n.'(i]t in:i:iite. avvallilo, che 
le lettere di pegno conservano un corso altissimo e quasi Inalterabile 
anelli: in temui di :m-.;-,\ v. rivulii/iouu, quando l:i rendita publica suol 
discendere di più traili subitamente. 
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basti sin da principio alle domande, e possa operare sopra 
uri campo abbastanza ampio. Ma noi rispondiamo , che a 
questo moiìo si guadagna di spazio, ma si perde di qua- 
lità: non sono i 650 millioni del Crédit fonder, che noi 
aspettiamo e chiediamo ai nostri Istituti: sono prestiti con 
ammortamento a modico saggio per i nostri piccoli possi- 
denti, e per le intrapreso agricole dei possidenti maggiori. 
La legge 14 giugno, con un errore, che in tanto lume dì 
scienza io non qualificherà, credette assicurare il modico 
saggio, ricalcando la vecchia strada dell'interesse legale: 
quasicchè avessero i nostri legislatori dimenticato, che anche 
la rendita Italiana, oscillante tra 53 % e CO, importa, a pa- 
role, il saggio del 5%t Se vuoisi che gl'Istituti veramente 
prestino ai nostri possidenti a modico saggio, a mio av- 
viso, è mestieri pertanto ch'essi continuino, come sin qui 
usarono, a mutuare in denaro, nella misura che loro è impo- 
sta dal capitale posseduto in proprio e dai depositi ad essi 
affidati, e ch'essi cerchino poi con prudenza e con agio ili 
collocare al pari le loro cartelle presso pupilli, corpi morali 
e simili, sicché man mano se n' accresca e se ne diffonda la fi- 
ducia', ed affluiscano ad essi spontaneamente i capitali abbiso- 
gnanti di sicuro impiego. A conseguirli sin da' primordj in 
sufficiente abbondanza è d'uopo tuttavia, il ripetiamo, che 
banche e possidenti e Governo e cittadini diano opera a 
moltiplicare i centri e gli eccitamenti al risparmio. A ragione, 
scrisse Dupuynodo (1, 407): « c'est par miliiards qu'il 
faudrait compier dans la bourse du peuplo. Ed aggiun- 
geva, tra le prove ; ■ De mime , dans Ics temps les plus 
prosperes, des dépots de nos caisses d'épargne n'ont pas 
dépassé 626 fr. 20 cent, en moyeone. C'était à peine 5 
centimes, ,"/ 100 de eentime de revenu par jour pour cha- 
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que déposant, et ceux-ci , faible minorità parrai les oavriers, 
ne conservaient leur dépóts que pendant cinq ans et demi 
moyennementl «. In un paese, dove ie casse di risparmi» 
siano bone distribuite el organizzate, l'agricoltura e la 
proprietà stabile non avranno mai penuria di denaro: esem- 
pio, fra' mille, il Wiirtemberg, ultimo menzionato. 

Ricapitoliamo ora questo lungo ragionamento, innanzi di 
passare al secondo. Le banche fondiarie, se hanno ragione 
di esistere come istituto speciale , in tanto l'hanno, in 
quanto intendano a provvedere ai bisogni della proprietà 
rurale e dell'agricoltura. Ma se si considerino i.loro ri- 
sultamene, ben sì vede che i servici da quelle recali sì a 
questa che a quello, sono assai scarsi. La teoria delle ban- 
che fondiarie dà pero piena ragione di siffatta scarsezza: 
chi ben riguarda, riconosce che l'agricoltura e la proprietà 
fondiaria, come quella che natura favori di peculiari privil- 
egi, abbisognano per se medesimo, meno che ogni altra 
industria e proprietà, di peculiari Istituti di credilo ; rico- 
nosce chei mali che affliggono quc'due cespiti dell'economia 
nazionale, provengono principalmente dal nocumento alla 
loro natura privilegiala arrecato, dall' ignoranza, e dai vizii 
della legislazione; riconosce, ìnline , come ie banche or? 
dinarie, per necessità delle cose, sono appunto le meno alte 
a rimediare a siffatti «Ianni, come quelle che richiedono dai 
loro clienti quelle qualità slesse, per difetto delle quali, prò- 
prictarii o coltivatori scesero in alcuni paesi da quel- 
1' allo luogo, dove aveali collocati l'economia della natura. 
Il vero ufiicio delle banche fondiario c perciò questo , 
di render più facile ed accrescere il credito a favore di 
quei proprietari!, che già per se stessi siano degni di ot- 
Lattes, Statili critici, ecc. 9 
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tenerlo, in quanto questa loro qualità e capacità soffra no- 
•cumento dai vizi! della legge coraraune. Alla grande mag- 
gioranza — nei cifali paesi — dei piccoli possidenti op- 
pressi ed impoveriti, e dei semplici coltivatori, le banche 
fondiarie non recano sollievo, so non se in quanto operino 
come banche di credito personale, e si pieghino, come tali, 
alle esigenze ed a' difetti del celo cui vogliono giovare. Ma 
sì rispetto al credito personale e sì al credito reale , mas- 
sime in un paese di agricoltura scaduta, niun istituto ap- 
pari; più adatlo all'ufficio di banca, a prò 1 di quegli oppressi 
■collivalori e possidenti, delle casso di risparmio. Indipen- 
dentemente da qualsiasi agevolezza o prescrizione legale, 
■esso adempiono per necessità delle cose agli uffici di una 
ianca ipotecaria : rea, come quelle che sono alimentalo dai ri- 
sparmi del povero, tornagiu3toed opportuno esse diano opera 
<on prudenza alla diffusione del credilo anzitutto tra le classi 
aion ricche, tra le quali primeggia per numero ed impor- 
tanza quella dei coltivatori. Mentre adunque con acconcie 
riforme alla legislazione civile ed economica, dee lo Stato 
provvedere a che le semplici banche possano concedere 
air ipoteca i capitali, che loro convenga collocare stabil- 
mente; esso deve, in quanto da lui dipende, agevolare alle 
«asse di risparmio gli uffici di banche di credito reale e 
personale, massime a prò' de' possidenti rurali ed agricol- 
tori. Ma la maggiore agevolezza non può derivare che dal 
buon volere delle Amministrazioni e della cittadinanza, in 
quanto da esse si metla in opera ogni mezzo per invitare 
la classe operaia al risparmio. Pare opportuno però che sin 
d'ora, in quanto coi capitali disponibili, le casse di rispar- 
mio e le banche a ciò approvate dalla legge 1865 si pro- 
pongono venire in aiuto o meglio di continuare la benefica 
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opera loro a prò' dei possidenti Italiani , cerchino esse di 
riparare praticamente 3Ì danni provenienti dal principio 
dei prestili in cartelle : si accontentino, cioè, di contrarre 
prestiti ammortizzabili nei limiti loro assegnati dalla mi- 
sura dei capi (ali realmente disponibili; ed emettano le loro 
cartelle con tale misura, che ne torni relativamente assicu- 
rato il corso al pari: ciò che al postutto non dee ricscirc 
difficile per la licenza loro data dalla legge, di fare anteci- 
pazioni sopra deposito di cartelle. 
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LA LEGGE lì CIUGKO I8<S0, I SUOI PIIEGI E DIFETTI. — COR- 
PRONTO COLLE PIÙ USCENTI ESPERIENZE DELLA 6 VIZZE» A, 
DELLA GERMANIA , DELL 5 01. AND A , DELLA SVEZIA E DELLA. 
PIHKLANDIA. 



Le noie caratteristiche della leggo' Italiana peri' ordina- 
mento del credito fondiario, sono: 

1. ° La pluralità e regionalità dogli Istituti; 

2. ° L'essere le funzioni di banca fondiaria affidale ad 
istituti già esistenti come semplici banche, o — ed è il caso 
dei più — come casse di risparmio; 

3. " L' assenza di qualsiasi privilegio o sovvenzione da 
parte dello Stato ; 

4. ° L'obligo di fare i' prestiti in cartelle; 

5. " L' interesse fisso per i mutui (S %) ; 

6. ° Il divieto di emettere altre cartelle in fuori di 
quelle al 3 % , ed estinguibili per estrazione a sorte; 

7. ° Il divieto di far mutui non ammortizzabitt, a sca- 
denza l'issa ; 

8. ° Il divieto di prestare oltre la % del valore e senza 
prima ipoteca ; 

9. ° La procedura celerissima e l'esecuzione fiscale, pei 
contratti di credilo fondiario stipuliti dagl'Istituti conces- 
sionarii; 

10.° La separazione del credito reale dal personale. 



Digilized by Google 



CAPITOLO 11. — LEGGE 14 GIUGNO 1866, ECC. I3-'ì 



Da' ragionamenti e fatti allegati nel primo capitolo, 
imaginerà facilmente chi legge, quali di queste note siano 
a nostro avviso pregi, e quali difetti. Ci è debito tutta- 
volta attestare sin da principio, che, quale che sia il nu- 
mero e l'importanza di questi ultimi, questa legge è tale 
nel suo complesso, da doverne sentire giusto compiacimento. 
È bensì vero che i più tra' pregi erano imposti dalle con- 
dizioni della Penisola, e dal pericolo di commettere, contro 
Istituti da lungo e lunghissimo tempo circondati dalla pu- 
hlica riconoscenza e fiducia, cosilfatta ingiustizia, che non 
avrebbe mancato di divenire fatale al Paese: ma il peri- 
colo già si era corso , ciò nondimeno , nel 1862 ; torna 
pertanto confortevole che non siasi rinnovato nel Ì860 ; 
conforto tanto maggiore, in quanto che in alcuna delle re- 
lazioni per la legge del 1866 non mancano pur postumi rim- 
pianti per l'odioso ed inconsulto progetto Frémy. Quanto 
agli errori, sì quelli che veramente, secondo tutti, si 
hanno a reputare tali, si quelli che a nostro giudizio 
il sono , ripetono origine da quella scarsa notizia della 
teoria, della pratica e delle più recenti esperienze in fatto 
di credito fondiario , eh' ebbi già occasione frequente di 
lamentare nel primo capitolo. Passiamoli brevemente in 
rassegna, per cercarvi, secondo il nostro potere, rimedio. 

Ottima cosa e conforme ai principii della scienza, è in- 
dicamente la pluralità delle banche fondiarie : ma dei due 
benefizi che da essa derivano, la località e ìa concorrenza, 
il secondo fu dalla legge stessa eliminato. Nelle discussioni 
che a questo proposito si fecero in seno alla Camera , sì 
osservò dai difensori della circoscrizione regionale stabilita 
dalla legge: i) che tale provvisione era una guarentigia 
per la sicurezza dei mutui; 2) che al postutto per la na- 
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tura medesima delie operazioni fondiarie, difficilmente po- 
trebbe accadere, che, per giusto motivo, avesse un Istituto 
occasione di prestare sopra fondi collocati fuori della sua 
circoscrizione. Ma quanto alla prima ragiono, essa non e 
altro che un avanzo del sistema della protezione economica; 
torna strano, che, dopo tante e sì dolorose esperienze, si 
reputi più efficace la vigilanza della legge, che non quella dei 
privati detentori delle lettere di pegno e degli Istituti stessi,, 
gelosi del loro onore ed esortati dall'interesse degli af- 
fari a serbarlo netto da ogni macchia nel nuovo campo, 
dov'è chiamato a cimentarsi; ma torna più strano, che, 
dopo tante e sì dolorose esperienze, abbiano si di leg- 
gieri accondisceso i nostri legislatori ad addossare a sè- 
ste3si il peso delia grave responsabilità che loro pro- 
viene da cosiffatte restrizioni. Ben più efficace, che non 
T imposta regionalità ed il commissario regio sarebbe , 
stato l'obligo di publicare di mese iu mese il bilancio 
provveduto di dati in tanta copia, quanta l'esperienza e 
la scienza oggi a buon diritto pretendono; bilancio sot- 
toscritto dagli amministratori con piena responsabilità di 
questi. Inoltre ad eccezione di quegP Istituti , all'ammi- 
nistrazione dei quali soprastà un' autorità publica com- 
munale o provinciale o governativa, noi crediamo, come 
già sopra fu accennato, che quanti hanno podestà di emet- 
tere titoli al portatore dovrebbero subire, forse due volte 
l'anno, il controllo di delegati speciali eletti dal ceto com- 
merciante a questo line , delegati ai quali sarebbe com- 
messo di apporre la loro firma al bilancio semestrale, sotto 
la propria responsabilità. Dopo lo scrollo sofferto dalla 
fede publica negli ultimi anni, non parmi soverchio 
restituire per alcun tempo P ufficio dei Proi veditori 
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sopra banchi , già usato dalla Veneta Republica (»). — ■ 
Qnant' è alla seconda ragione , essa ravvalora in parie la 
objozioni Tatte alla prima : appunto perchè non eravi luogo 
a temere che di frequente varcasserog li istituti i termini 
della loro circoscrizione, volessi procedere a rilento nello 
scrivere nella legge un generale divieto, e togliere così ogni 
podestà anche per quei casi impreveduti, ne' quali si do- 
vesse sentirne desiderio, casi ne' quali al postutto ognuno 
può andar convinto che l'interesse privato saprà eludere 
alla legge. In parte però quella seconda ragione non può 
stimarsi per vera: la legge non provvide nè a Sicilia né 
a Sardegna, ommissionc, o ritardo che sia, per vero stranis- 
sima, dacché cotanta era ne' Ministri e nel Parlamento la 
fiducia ne' miracoli agrarii del Credito fondiario. Premosso 
il principio della regionalità si aspettò la manna di uno 
speciale Istituto per le due isole, come se — e lo avverti 
di fuggita l'on. Sineo — non fosse al tutto naturale, che 
intanto l'opera di S. Paolo di Torino provvedesse per la 
Sardegna, ed il Banco di Napoli per la Sicilia. Ma v'ha di 
più: dalle communicazioni fatte durante la discussione, dagli 
on. Ministri della finanza e dell'agricoltura, si scorge co- 
ni' essi intendano a convertire in Banca fondiaria insulare (1) 
il Banco dì Sicilia: ora noi chiediamo quale dei due sa- 
rebbe più competente per la Sardegna, o l'istituto Torinese 
od il Siculo? Un grande argomento a favore del disposto 
della logge, pare a prima giunta derivi dalle banche fondia- 
rie Prussiane: ma qui ancora, non è che mera apparenza. Le 
Iandschaflm Prussiane altro non sono invero che associazioni 
di proprietari; ora ciascuno intende che, dovendo servirò 



W V. la noia C. sopra le Banche Veneziane dal XH al XVII secolo 
nel mio scritto; del Bilancio attico e (i.-imro <>.,. /;u«n uii;; : -!ì. ..Mi lami , 
Zanetti 1888). 
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al credilo fondiario , tali associazioni non potevano essere 
che communali o provinciali, a quel modo che sogliono 
«ssere nazionali per una ferrovia, e mondiali pel telegrafo 
transatlantico, e meramente professionali pel mutuo soc- 
corso. Gli è bensì vero che siffatto carattere sociale manca 
all'ultimo istituto Prussiano, quello per L'Ober e Nieder- 
Lausitz, approvato il 30 ottobre 1805, de! quale però niuna 
contezza ebbero i nostri legislatori, ma quello ancora deve 
ia sua origine agli Stati della provincia; nè ad essi vorrà 
per fermo rimproverare alcuno , perchè non abbiano 
pensato ad altri che ai possidenti di quella. 

Le considerazioni esposte contro la regionalità , si de- 
vono ripetere rispetto a tutti gli oblighi e divieti statuiti 
dalla legge. Ed innanzi lutto non si sa bene intendere come 
mai, accettato il principio di affidare le funzioni di banca fon- 
diaria anche ad istituti già esistenti e fungenti come semplici 
banche, non siasi preferita la semplice via di una legge gene- 
rale, nella quale fossero detcrminato le condizioni necessarie 
perchè un istituto di credito avesse facoltà di emettere let- 
tere di pegno. Questo modo avea tenuto il conte di Cavour nel 
progetto del ÌS'ó'3 : ed alla stessa limitazione ivi fissata — che 
non più d'una società di proprietari e d'un' altra di capitali- 
sti dovessero approvarsi per ciascuna provincia — era facile, 
se non erriamo, surrogarne oggi, dopo le nuove esperienze, 
altre più liberali e più scientifiche, ordinando p. e. che il ca- 
pitale minimo versato per ogni società avesse ad essere, po- 
niamo, di un miilione; ma se già una società operasse nella 
provincia, si però, che la nuova società, se già un'altra ne 
esistesse nella provincia, dovesse possedere un capitale 
maggiore, poniamo doppio, e cosi via, in certa proporzione 
sempre crescente in confronto dell'istituto di credito pre- 
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cedentemente autorizzato. Inoltre Pobligo della publicazione 
mensile dei bilanci ed il suaccennato controllo, baslano a 
mio avviso, ne' limiti dell'umana prudenza, per ovviare ai 
pericoli sin qui derivati, o , diciamo più esattamente, non 
evitali dalla libertà. 

Disposta la istituzione a questo modo, sarebbesi dopo qual- 
che anno stabilita tra le diverse banche spontaneamente una 
vera clearinghouse come oggi esiste e prospera a Londra e 
New-York, e come in altra forma e per continui scambi e 
rapporti va oggi introducendosi tra le banche Svizzere. A 
onesto modo, tutt' i beneficii dell'unità si sarebbero avuti 
senza i pericoli di questa, quand' è imposta. Le frequenti 
relazioni sotto l'impero della libertà debbono condurre 
necessariamente gli Istituti persino all'unità del biglietto, 
dopo un periodo più o meno lungo, e senza che cessino 
i benefizi derivanti dal mutuo controllo. Ma qui ancora 
la legge volle prevenire , provvedere e proteggere : volle 
die gl'interessi delle lettere emesse ed il capitale delle 
ammortizzate fosse pagabile presso qualunque degli istituti, 
e che a Firenze si raccogliesse una maniera di consiglio 
centrale per la liquidazione dei conti. Ora, quale positivo 
controllo, alto ad accrescere la fiducia del pubblico, può de- 
rivare da ciò? 

Fu mosso dal sig. di Salmour, nella sua Relazione al Se- 
cato, appunto alla legge perchè non abbia accentrato in 
Firenze i diversi istituti e procacciato con ciò unità alle 
lettere di pegno. Per mia opinione però, non ho pure 
mestieri di avvertirlo, niun sistema, dopo il progetto Fré- 
my, si sarebbe potuto imaginare più disadatto di questo 
e più contrario a'principii della libertà economi», L'uti- 
lità che da esso si sarebbe ripromessa il signor di Salmour, 
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ìa facile circolazione, cioè, delle lettere di pegno all'e- 
stero , a me pare , e per !a natura di queste e per le 
condizioni nostre , affatto remota , né intendo come mai 
abbiano potino gli onorevoli Ministri apertamente affer- 
mare, nell'atto di proporre la legge all' approvazione della 
Camera dei Deputati, che veramente da Londra e Parigi 
e Francoforte sarebbero per mezzo di quelle lettere af- 
fluiti capitali alla nostra agricoltura ('). Ignoro quale sia la 
circolazione estera delle obligalions fonciéres Parigino; ma 
questo so, che le pfandbriefe prussiane non sono quotate 
neppure nella Gazzetta di Colonia! Similmente da' bilanci 
1863 e 1800 (8 ottobre) della Cassa risparmio a premii 
di Aqmsgrana, veggo che sopra talleri 8, 185,373. 12. 3 
dell'attivo 1863, e sopra tali. 9, 177,297.8. 3 dell'attivo 1806, 
collocali in titoli di più specie a 3, 4%, 3 4, 3 per 
cento, niuno appartiene alla classe dello pfandbriefe. Eppure 
si tratta di città Prussiane! Questi titoli sono invero dì 
natura affatto localo: appunto perchè sicurissimi, l'interesse 
da essi portato offre poca diversità tra un paese e l'altro, 
perchè dovunque, su per giù, la sicurezza ed i rischi della 
proprietà fondiaria, si valutano egualmente. Il corpo mo- 
rale , il pupillo Inglese collocano facilmente in patria i 
loro capitali sopra mortgage al 3 per cento, senza ricercare 
le 'pfandbriefe Prussiane: e difficilmente vorremmo credere 
che il S per cento delle Italiane basti a sedurli a discen- 
dere sino a noi. Infine se sì ammette ciò che tutti am- 
mettono , che le cartelle ipotecarie non sono titolo atti 
ad attirare gli speculatori del paese, come mai si parla 
di borse estere ? — Eppure, sembra che specialmente 
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da questa considerazione fossero compresi i compilatori 
della legge, secondo ch'è detto nella relazione, quando vi 
scrissero che le cartelle dovessero essere tutte al 5 per 
cento : un solo titolo, sì disse, agevolerà !a circolazione. Ma 
qui ancora a che tanto sforzo di protezione ? A che disco- 
starsi dal modo tenuto da tutti gli Istituti di Credito fon- 
diario ? Il Crédit fonder emette obbligazioni 3 per cento, ì 
per cento, 5 per cento ; le landschaflen Prussiane a 3 Va 
e4 J / 2 %; l'ultima, fra queste, per l' Ober-Nieder-Lausitz 
al 3, 3 4 %. Tale varietà, opportuna sempre, era neces- 
saria e più che necessaria nel caso presente, dacché si era adot- 
tato il principio dei prestiti in cartelle, 1 a che mai togliere 
al mutuatario la facoltà di scegliere tra l'uno e l'altro 
corso, e tra una perdita momentanea ed una diminuzione di 
annualità? Tale facoltà gli è lasciata e dal Crédit fonder e 
dalle landschaflen Prussiane. — Si volle inoltre una esatta 
corrispondenza tra l'interesse dei mutui e quello delle car- 
telle. Ma, quanto alla fissazione legale del primo, il ripeto, 
ella è in tanto lume di scienza e dopo tante esperienze un 
errore che per riverenza al Parlamento ed al Governo, mi 
asterrò dal qualificare; quanto alle cartelle, tale esatta cor- 
rispondenza non si ottenne che a parole ; in fatto si paga 
a' detentori li per cento, e si ricevi; dai mutuatari 5, 60 per 
t:ento ; inoltre io ritengo, malgrado l'esempio del Crédit 
fonder, eccessivo in ogni condizione di mercato il saggio 
a per cento per lettere ipotecarie. Ho già notato come i 
veri banchieri della proprietà fondiaria siano le Casse di 
risparmio, e come non si possano, se ben si riguardi, giu- 
stificare gli aumenti dell'interesse, che queste negli ultimi 
anni concessero ai deponenti, Per sopperirvi furono quelle 
costretta ad avventurare parte dei capitali in impieghi peri- 
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colosi; e menlre quell'aumento poco giova a trattenere ca- 
pitali ragguardevoli, nulla conferisce ad accrescere il nu- 
mero dei minimi e dei piccoli, a raccogliere i quali è 
veramente destinata la cassa. Ora questi ultimi ben può 
ella rimunerare con modico saggio , purché agevoli ai 
deponenti l'occasione cit risparmiare: il saggio delle casse 
di risparmio oscilla tra il 3 ed il 4 : io noi vorrei mai 
eccedente a 3 o D'/j nelle casse quali sono oggi; ma 
vorrei che sino ad una certa somma ]' interesse fosse 
del 4 per cento, purché il capitale sì deponesse a sca- 
denza fissa , come propose Cattaneo ; vorrei che sino 
a iOO lire vi avessero premii, e che da 5000 lire in su, 
non pure la cassa non pagasse interesse, ma percepisse 
una provvigione per la custodia. Siffatte riforme avrebbero 
per effetto dì conservare più fedele l'istituzione al suo scopo 
primitivo, di allargarlo conforme a questo : perocché, menlre 
come si è sopra notato, non si può nè si deve impedire 
che le casse di risparmio si trasformino in vere banche 
pei capitali naturalmente in esse depositati, altrettanto pare 
essere un grave pericolo se esse assumano le proporzioni 
di un grande stabilimento di credito, in quanto che manche- 
rebbe loro in tale funzione l'elemento prezioso dell' interesse 
personale dell'amministrazione e del controllo degli azioni- 
sti. — I denari adunque di cui naturalmente dispone pel cre- 
dito reale una cassa di risparmio, essendole, secondo le ac- 
cennale norme, pervenuti a prezzo mite, potrà e^sa conce- 
derli a prezzo del pari mite. Ma se poi ad accrescere le 
sue risorse la legge permette alla cassa di emettere lettere 
di pegno, le permette, cioè, di ottenere da capitalisti desi- 
derosi di sicuro impiego il pagamento antecipato de' suoi 
prestiti, ciò non muta affatto nè modifica le condizioni 
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testé esposte sul saggio dell 1 interesse pagato o preteso : 
in effetto ho sopra dimostrato, die in condizioni ordinarie, 
tanta stima si fa del' credito reale che l'interesse medio 
dei debile ipotecario è assai basso : in tali condizioni, per- 
tanto il 3 */ a , od il 4 per cento è un saggio sufficiente per 
altirare i sovraccennati capitali alle lettere di pegno; che se 
tali condizioni siano momentaneamente alterate, la diffe- 
renza tra 4 e 5 per cento non basterà a ricondurvcli. Ed 
in ciò appunto sta la differenza tra il credito reale di una 
cassa di risparmio, e quello d'una società di capitalisti; 
che quella, tali essendo le condizioni dei mercato, non pre- 
sterà che nei limiti dei capitali da essa realmente dispo- 
nibili, mentre la società dovrà sempre emettere cartelle e 
sostenere il danno derivato dall'abbassamento dei corsi. 
Infatti ciò accadde, come sopra si è dello, delle banche 
ili Francofobe, Meiningen e Rotterdam , le quali dovettero 
emettere ie loro lettere ai corsi 95 l / ì — 98. 

Però, come già si è detto nel primo capitolo, stando 
alla lettera della nostra legge, di tale favorevole condiziono 
rimarrebbero frustrale le casse di risparmio concessionarie, 
come quelle cui fu imposto l'obiigo di fare i mutui in car- 
telle. Nè aggiungerò parola a questo proposilo, riserban- 
domi solamente di accennare nel Capitolo Hi il modo che 
parali più ragionevole per rimediare all'errore della legge. 

Kiuna disposizione contiene la legge perla conversione 
dei mului antichi senza ammortamento in nuovi ammor- 
lizzatoli'. L'opportunità di siffatta disposizione, e però evi- 
dente : il bilancio 1864 della cassa di risparmio di Lom- 
bardia ci fa sapere come alla fine del 18G4 si avessero 
ben 73 mutui per L. 6.6644,912.92 comprese L. 819,961.05 
d'interessi, pei quali erano in corso atti giudiziarii; gli è 
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pertanto di ottimo augurio ìa notizia ivi data, che in quel- 
T anno, 8 mutui ordinarii per L. l,380,24b'.91 eransi con- 
vertili al sistema dell 1 ammortamento, oltre a 12 contratti 
direttamente secondo quello : nel Ì8G5 questi ultimi am- 
montarono a 76 per L. 3,371,000 e due furono i conver- 
titi. La conversione dei non ammortizzabìli in ammortiz- 
zabìli si sarebbe adunque dovuta agevolare: invece di- 
rettamente se ne tacque, ed indirettamente s'impedì. In 
effetto, la legge non permette ai mutui in cartelle di ec- 
cedere la % del valore del fondo ; ora, com'è noto, la cassa 
di Lombardia mutuò sino a % pei fondi rustici : come 
adunque effettuare la conversione? Del rimanente a me sem- 
bra essere appunto una grave lacuna nella legge, anebe que- 
sta della ommessa distinzione tra' fondi rustici e gli urbani. 
Già ito avuto occasione di dimostrare più sopra, come a 
caso pari, questi , e perchè più facile torna accertarne il 
valore e perchè più vicini alla banca, ne profittino in misura 
assai più larga. Ma essendo appunto ai rustici che dee recar 
sollievo la banca, sarebbero state a questo riguardo op- 
portune alcune facilitazioni: p. e. 1) che, come è negli or- 
dinamenti della Ober — e Nieder-Lausitz, sulle proprietà ur- 
bane si presterebbe sino ad un terzo, sulle rustiche sino a sei 
decimi; 2) che P interesse richiesto per i mutui sulle case, 
supererebbe quello dei mutui sopra fondi rustici di 1 o */ a per 
cento. Si noli eziandio che i mutui sopra case abbisognano 
assai meno che gli altri dell'ammortamento: in primo luogo, 
perchè la ragiono consuetamente allegata della lentezza colla 
quale l'industria agricola restituisce i capitali ad essa antici- 
pati, manca alfatlo rispetto alle case; inoltre il reddito di que- 
ste suole essere maggiore che po' fondi, avvegnaché accom- 
pagnato da oscillazioni e pericoli da cui vanno questi iui- 
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munì. Tutto ciò spiega perchè anche in via ordinaria il 
mutuo ipotecario sopra una casa si contragga più agevolmente 
che non sopra un fondo. Infatti, degli 800 millioni prestati 
realmente in Francia (secondo altri 10 milliardì) su ipoteca, 
5500 cadevano sopra case, 2500 su fondi. Nel Belgio, erano 
i fondi impegnali sino al 6, 0 0 p , le case sino al 21 per 
cento (*). Le disposizioni predette a favore dei proprielarii 
rurali, sarebbero adunque pienamente giustificate. Credo 
perO inoltre, che, appunto per essere l'ammortamento 
meno opportuno rispetto alle case , i mutui su di questo 
avrebbero potuto utilmente porgere al legislatore occasione 
d'introdurre un'altra maniera di cartelle, le cartelle, cioè, 
a scadenza fissa, poniamo decennale, come da molti anni 
usa la Caisse hypolhécaire , e come reggiamo ora tentarsi 
dalla Banca di Meiningcn. Invece troviamo direttamente 
esclusi dalla legge ogni maniera di mutui non ammorlizza- 
bili: eppure, anche dopo introdotto l 1 ammortamento, ver- 
giamo la cassa di Milano averne contratti: 

nel 1864 K.° 27 per L. 1, 532, 850, 00 
nel 1865 . 27 per . 1, 167,832,52 

Inoltre, la cassa dei depositi di Torino (Salmour, 1862, 
p. 388), contrasse prestiti: 

a scadenza una e fissa in più rate con ammort." 

1860 8 148 12 

1861 9 177 5 



(1) Bau. L 8B0, n. e. Josseàu, Des imtit, p. Mi. 
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Tutto ciò dimostra , come anco in questo caso la coazione 
e la protezione della legge debbasi riprovare. La proce- 
dura fulminante deve ammonire per sè medesima i mu- 
tuatari! della utilità di provvedere per lempo al pagamento 
del debito: fuor di ciò, provveggano essi al loro interesse. 
Come considerazione generale mi permetto aggiungere per 
ultimo, che se legge alcuna fu mai, che dovesse essere in- 
formata nelle disposizioni speciali, a' principii della maggior 
possibile libertà, era appunto codesta, ìa quale affida le 
nuove funzioni ad Istituti che continueranno ad esistere 
eziandio nella loro antica condizione. Era debito adunque 
stabilire certi principii di necessità evidente, abbandonando 
agli Istituti la cura di armonizzzare !e regole delle antiche 
attribuzioni colle nuove (*). 
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Prendiamo ora a confrontare la legge Italiana colle losrtri 
e statuti più recenti in altri paesi approvati ed attuati {<). 



golnmeuto: per Torino. Milano, Firenze, Napoli, la stess; 
sstabilita persino rispetto auli onlinalii t per lo aolidpaziu 
ìj|, clie non ileìibomi in min sctliiiiaii.» eccedere 



nccasifiiiB per estenderò la 
sc:i]|ìlÌL-tii)i:ute relativi alla 
certe condizioni. Inoltre, s' 
piena fedo de' libri de?]') fs 
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e liilaitei (18GÌ-I8I5S) ; 

b) Delia nuova kmdsckafl Prussiana per l'Ober e NieJor-Lansilz; 

Lattes, Stufài critici, ecc. 10 
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Istituto dì credito per il Margraviato 
dell'Alta e Bassa Lusazìa nel Regno di Prussia. 

Lo scopo di queslo istillilo è ili migliorare le condizioni 
del credilo reale a prò' dei possidenti del Margraviato di 
iLnusitz, mediante la emissione di ledere di pegno. L' istituto 
«retto dagli Stali della provincia, fu approvato il 3 otto- 
lire 18G5. Collocato sotto la sorveglianza del Ministero 
dell' Interno — sorveglianza esercitata da uno speciale Com- 
missario Regio — esso ha due sedi distinte e due distinti 
organi per Pamminìslrazione. L'organo per l'Olier-Lausiu 
siede in Giirlitz, quello pel Nieder-Lausitz in Liibben. In 
amlio i luoghi vi ha un direttore, tre consiglieri e corrispon- 
dentemente Ire surroganti ed un sindaco circondariale. Or- 
dinariamente i membri delie due direzioni si riuniscono non 
più die due volto l' anno. Gli affari communi sono commessi 



c) Degli stalliti e bilanci delle nuove banche ipotecarie di Krancu- 
Juri<;. ML-ilimm'ii e Ujisia; 

il) Del Bodenkredit Viennese: 
e) Dui liottenkreiJU Ungarico; 

/■(Dei nium Scinti \1 aprile lSiil) e ilei iiriieu bilancio della Banca 
ipotecaria ili Haviera; 

-II) Dello Slatuto e del primo bilancio della fianca ip .Airearia di 
Rotterdam ; 

Mi) Dclln kiìir.i ip^tccan.ì X ?r ! : i : n E ■ >si s (Statuti 18G0-G2; bilanci 
1862-1864): 
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ai sindaci, soli defili impiegali, che siano retribuiti. Sopra le 
due direzioni sia la direzione generale, composta del decano 
defili Stali e ile* delegati di questi per l'A. L., del presi- 
dente della dieta comminale della B. L., del sindaco e di 
quattro consiglieri, duo per distretto ed altrettanti surro- 
ganti. Ogni possidente del Lausitz, il cui fondo ammonii 
al valore di almeno 100 tali. (L. 375) è autorizzato a farsi 
consegnare dalla ilire/.ione letlere di pegno sino a % 0 trat- 
tandosi di beni rustici ed a l / 3 trattandosi di ease. Il va- 
lore si calcola moltiplicando per 25 la rendita nella calco- 
lala in esecuzione della legge 2-1 maggio 18GI sul riordina- 
mento dell'imposta fondiaria, quanto ai beni rustici; e l'am- 
messa dalla società di assicurazioni contro il fuoco, quanto 
alle case. Si richiede in generale prima ipoteca: le lettere si 
emettono a volontà del mutuatario al saggio del 3, 3 4 %. 
Egli può in ogni tempo rimborsarle, in lutto od in parie. 
Da ciascuna direzione distrettuale dipendono due fondi, uno 
di amministrazione, l'altro di riserva ed ammortimento, il 
primo e costituito da tali. 5000 assegnati da ciascuno deì 
due circondarli all'Istituto; di i % di commissione, dovulo 
d»l mutuatario a! momento in cui riceve le lettere; di %% 
che egli dee pagare cogli interessi semcslrali; infine delle 
molle. -La direzione distrettuale può ancora assumere la li- 
quidazione di obligazioni e cessioni, esigendo a ciò le tasse 
stabilite per notai. Ciascuna direzione paga le spese della 
sua amministrazione e gl'interessi delle lettere emesse: se 
non bastino a ciò i fondi suoi propri!, e sino ad ì / ì %, si 
provvede col fondo riunito di riserva ed ammortamenlo ; 
ciò che manchi ancora, s 1 impone prò rata a' mutuatari!. — 
11 fondo di riserva ed ammortimento è costituito di altri 
5000 talleri puro assegnati dagli Siali a ciascuna delle due 
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direzioni, di 5 / la % che il mutuaiarìo paga annualmente, 
e dei versamenti volontarii. Questo fonilo si colloca in let- 
tere di pegno dell'Istillilo stesso; si emettono queste pel 
valore di talleri 20; 100; 500. Quando l'avere del mu- 
tuatario agguaglia il 15 % del suo dubito, si considera- 
compiuto il suo fondo di riserva, ed i suoi ulteriori 
pagamenti, oltre gli interessi, costituiscono il suo fondo 
di ammortimento. Quando questo abbia raggiunto il 
25% del debito, il mutuatario può chiedere che si 
cancelli un numero corrispondente di lettere , o che si 
emettano altre per queì|a somma. Se l'istituto soffre 
danno nel capitale o negl'interessi per sua colpa, si 
risarcisce col suo fondo di riserva e di ammortimento: 
se non basta, ha ricorso al fondo della direzione circon- 
dariale; se ancora non busta, il danno si ripartisce 
prò vaia tra lutt'i debitori, i quali in questo caso sono 
lutti responsabili e solidali. Due anni dopo che il debitore 
abbia soddisfatto all'intero suo debito, se da niuna parte siano 
pervenuti richiami, gli viene restituita la sua quota del 
fondo di riserva. — Le lettere di pegno non si ammortiz- 
zano però per regolare estrazione. ìSiun detentore ha di- 
ritto di chiederne il pagamento: per contro può l'Istituto, 
quando gli piaccia, estinguerne cerio numero a suo arbitrio 
per sorlizione, facendo publicare l'avviso sei mesi prima. 

Questo statuto mi par degno dì molta considerazione pel 
riordinamento del credito fondiario in Italia. Il Margraviato 
di Lusazia è un piccolo territorio 1 : Gorliz, la città principale, 
fa 2C000 abitanti. Tuttavia non fu il governo che scese 
in aiuto de' suoi possidenti, ma sì la provincia stessa, che 
associò le sue forze per soccorrerli. Ho già avuto occasione 
di notare quanlo i risultameli!!, per vero ottimi, delle land- 
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schtsflea Prussiano fossero lontani da giustificare le speranze 
concepite in Francia ed in Italia; ma anc^or più che a 
questo, vorrei si ponesse mente nel nostro Paese, come ho 
già pur sopra notato, agli sforzi mercè de' quali si conse- 
guirono quegli scarsi e stentali risultameli: anche nel caso 
della Lusazia non si tratta infatti di una legge generale 
clic abbia da un di all'altro, per volontà del potere cen- 
trale, ordinato o fondato questa o quella banca fondiaria, 
ma di una istituzione speciale, da un piccolo territorio, da 
una frazione di provìncia, creata a favore de' suoi possidenti. 
I maggiorenti del paese, i suoi publici officiali, presiedono 
all'istituto : lo stesso ufficio delle direzioni circondariali, ci 
6 detto nello Statuto, sarà provvisoriamente assunto nella 
Lusazia superiore dalia direzione della cassa di soccorso, 
nell'inferiore dalla deputazione del paese, insomma da pu- 
blici magistrati, già per altre ragioni fungenti. — Si badi 
ancora alla quasi piena indipendenza delle due direzioni , 
mentre tra noi le figliali sono tenute quasi affatto soggette 
alla cassa centrale. Si noti la concessa emissione di una 
nuova maniera di lettere in un paese dove ne esistono già 
altre sette ed a favore di un territorio di scarsa importanza. 
Si noti infine come questo territorio, malgrado i precedenti 
delle altre land scila fleti, e coli' approvazione del Governo, 
abbia abbandonato la pratica dell' ammortimento coattivo e 
dell'estinzione delle lettere per sortizione. 

Tutto ciò può veramente dirsi una reale applicazione dei 
veri principi! del self-govérnnmt. Ne si dica che le con- 
dizioni del paese sono ben diverse dalle nostre: la Prussia e 
tutti gli Stati che oggi godono di vera floridezza, riconobbero 
ed attuarono quei principi! in divèrsa misura da JiO e più 
anni ': questi slessi principi! di libertà infatti si veggono osser- 
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vati rispetto alle landschafìen Prussiane in sullo scorcio del 
secolo passato e ne 1 primi anni del nostro. Ed ivi forse sta il 
segreto della minore importanza che il popolo Prussiano pare, 
attribuire alle libertà politiche e della sofferenza colla quale- 
ne sostenne sin qui la violazione, perchè da lunghi anni e- 
sempre crescente è in quel paese il rispetto dui Governo 
per la libertà provinciale e commutiate , ed eziandio, in 
certi termini, per tutle le manifestazioni della libertà indi- 
viduale. — Per due capi principalmente, in confronto alle 
precedenti landschaften, segna il nuovo statuto un vero pro- 
gresso: 1.° sì ammisero possidenti di ogni classe, nobili 
od ignobili, e si abbassò il valore fondiario minimo sino 
a 100 talleri, mentre sin qui il minor valore ammesso era 
stato di tali. 500 (P. Orient.); 2.° a mio avviso 6 altresì com- 
mendevole assai la libertà concessa a'muluatari di restituire 
a piacimento il mutuo , senz' obligo di ammortimento an- 
nuale e senza diritti di commissione pel pagamento anteci- 
pato. Per I' opposito, nella nostra legge , s' impose V am- 
mortimento e sì impedì con una tassa il pagamento anteci- 
pato. Quanto a quest'ultimo sembrami doversi Dell' interesse 
dell' istituto stesso agevolare il più che si possa, e non credo 
eh' esso possa per lo più soffrire tale rilardo della somma 
d'un fratto restituita, da meritare indennità: quanto al- 
l'ammortimento, esso è un'agevolezza, e senza le nostre 
inveterale abitudini di protezione, ci tornerebbe assai strano, 
che vogliasi imporlo. All'incontro non so approvare e non 
deve imitarsi da noi !a pratica de' prestiti quasi perpetui : 
il possidente di Lusazia paga appena Y l3 per % per T am- 
mortimento; né questo incomincia a computarsi, se non se 
dopo che 15 % del debito furono restituiti a titolo di fondo 
di riserva: a mio avviso, come già sopra ho accennato, 
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un mutuo deve sempre essere estinto in un periodo de- 
finito, 0 per rate o coll'ammorlamento o ad una sola sca- 
denza fissa. Similmente non so approvare lo lettere am- 
mortizzabili a volontà dell'istituto: le lettere di pegno rap- 
presentano un debito e devono estinguersi progressi va- 
meole con questo; il capitalista che non ama ritirare il suo 
denaro , lo investirà in altre cartelle. Cosi pure non ri- 
rimuovemi l'esempio dell'istituto di Lusazia dalla sovresposla 
dottrina con tra i prestiti in cartelle: a mio avviso essi 
provvedono ad un bisogno, ma ne dimenticano un altro. 
Ottima cosa è per vero la esistenza di un istituto, mercè 
del quale si possa attribuire a'semplici contratti ipotecari! 
la pronta e facile trasmissibilità delle cartelle; ma ciò non 
basta: il piccolo possidente e l'agricoltore hanno di già e 
ne' loro pregiudizi e nella celere procedura dell 1 istituto e 
nelie norme cui si attiene e nel concedere i prestiti, ra- 
gioni parecchie per preferire l'usuraio del villaggio; noi» 
aggiungiamo a quello l'argomento delle oscillazioni di borsa. 
Certamente merita speciale riguardo il corso delle lettere 
di pegno Prussiane: 

JtìotUSfil (Sa!m.l8G2,p.iS6) 21giug.l8C2 (Uascherp.88) 



3 Vi P- °/o 


1% 


3 V.p. Vo 


4% 


Prussia Occ. 


82'/, 


99 % 


88 % 


98 % 


Prussia Or. 


88»/, 


99 Vi 


88 


99 


Pomerania 


M % 


101 


W »/. 


100 % 


Posnania 


99 


98% 


98 


104 


Slesia 






93% 








Nuove Posn. 




98 Vi 






Marca 


83'/, 


101 
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Tuttavia si vuol pensare che il possidente di Lusazia paga 
all'Istituto tra il 4 i / j ed il (i % , secondo le lettere clic 
<lomanda; e possiamo dire sempre tra 5 '/ 2 e 6 %, dacché 
per le lettere 4 % è abbastanza raro che ascendano sopra 
il pari , ond' io credo pure in questo caso , che meglio 
-avrebbe provveduto all'interesse dei possidenti degli Stali di 
Lusazia, se della ottenuta facoltà di emettere lettere di pegno, 
«vesserò potuto e voluto valersi solamente per rendere, sotto 
«?rte condizioni, girabili i contratti ipotecari (v. c. Ili); e dal- 
l' altra parte avessero procacciato all'Istituto abbondanti 
capitali, sì facendone il centro delle vicine casse di risparmio, 
•f sì associando tutti i possidenti e gli agricoltori, che di 
presente o per l'avvenire intendessero ricorrervi: così che 
a quelli soli prestasse l'Istituto, i quali fossero da un certo 
tempo deponenti, o lo divenissero in certa misura coi chie- 
dere il mutuo; i quali poi, se l'Istituto mancassse di mo- 
neta quand'essi ne abbisognassero, potrebbero in ogni caso 
ottenere cambiali ipotecarie o pfandbriefe che dir si vo- 
gliano, senza pagamento di diritto alcuno (v. c. III). E tutto 
ciò, s' intende per sè, noi invaginiamo pensando a ? casi no- 
stri, e non già per avventurare d'i proposito progetti per 
un paese discosto da noi e sen/,a quella profonda notizia dei 
bisogni e delle leggi, che ad uno straniero torna più che 
tlifiicile, impossibile. — Ma un' ultima considerazione mi sia 
lecito aggiungere. Si va ripetendo da taluni fra noi, che il 
saggio del 5 % preleso da' mutuatari secondo la legge )4 
giugno 18li(i soperchi di troppo il reddito consueto della 
terra. Ora, come ho già notato, gli è sempre tra il. 5 Va ed 
il G % che il possidente di Lusazia dovrà pagare: ma se- 
condo le notizie che ci offre Moser (') una giornata (Morgen 

li) Zeitsch. 1866, p. lì, 
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Ci/ 4 ctt.) si vende nel Lausitz 100 tali. e dà tali. 1,6=1'/;% 
di reddito netto! Certo che questo reddito è immensamente 
discosto dai 6% accennati: ma egli sta sempre che se a 
cotesto 1 y s non si dovessero aggiungere i van gì della 
solidità e sicurezza e dell'autorità morale e politica annessa 
alla proprietà , il valore di 100 talleri non si saprebbe 
spiegare: dacché essa non significa solamente che tale pagò 
100 talleri per giornata , ma si ancora che tale altro è 
disposto a ricomprarla ad ugual pregio epperò che le uti- 
lità, le quali egli si propone ritrarne, ridotte in moneta, 
equivalgono a quelle che ritrarrebbe da quo' 100 tali, col- 
locati sopra azioni ferroviarie o rendita publica. Male adun- 
que si parla del reddito effettivo della terra , come del 
minimo, e male se non erro si vorrebbe commisurare ad 
esso l'interesse del prestito: in tal caso questo dovrebbe 
essere sempre inferiore del 3 %. 

Cassa Ipotecaria di Berna (1846-1864) (*) 

Questa cassa fu aperta ■ per conto e sotto l'ammini- 
strazione » dei cantone di Berna, coi capitale di 5 milioni 
di franchi. Fu autorizzata a prestare sopra ipoteca di fondi 
cantonali, ed a ricevere depositi ad interesse. Fu incaricata 
dell' amministrazione dell'ufficio delle terre censuali ( Zita- 
rodel) dello Stato e della cassa demaniale; ed a' debitori del 
Zitisrodel fu fatta podestà di pagare il loro debito (riscatto) 
con ammortimento, secondo le norme prescritte pei debi- 



(■) Delle banche Svizzere fondiarie, affatto o quasi ignorate sin qui dagli 
scrittori di crediti! fundiariu, toccò brevemente Auved-Emuimcuansen 
nell* opera di Schweizerisclie Voiktairtk. (1859-69). 1 daU che qui si ri- 
portano, sono tratti tutti da' documenti originali. 



ì'iì CAPITOLO li. — LBGfiE 14 GIUGNO 1863, 

tori ipotecari, purché entro un anno dalia publicazione (lolla. 
Ic^ge il dichiarassero. La cassa può ancora , se la sfera 
dei suoi affari glielo permette, assumere l'amministrazione 
di rendite fondiarie (Giitlen) di privati, verso compenso da 
statuirsi dal consiglio di Governo ('). I prestiti ipotecari 
possono ammontare a % del valore del fondo, ma non mai 
eccedere IV. 20000 — in sei circoli fr. 10,000 - per 
una stessa persona. Il valore fondiario del podere si estima 
in occasione del mutuo da tre stimatori eletti a ciò ogni 
due anni tra' proprietari dagli abitanti del commuoe: essi 
prestano giuramento al luogotenente del Governo : alto 
stesso modo si eleggono ancora due surroganti. Gli esti- 
matori rispondono (articolo 8) dell'eccesso della slima. 
Sulla richiesta del possidente , cui bisognò il denaro , vi 
addivengono essi e gliene rilasciano attestazione: questa 
presenta il possidente al consiglio communale per le oppor- 
tune indicazioni sulla sua capacità civile: come gli eslima- 
tori, cesi è il consiglio responsabile degli errori a lui im- 
putabili. Gli attestati degli estimatori e del consiglio passano 
poi al conservatore delle ipoteche (Grund-buchfuhrer) : 
egli controlla sotto sua responsabilità i dati che in quelli 
si contengono , e vi aggiunge le indicazioni relative alla 
libertà od a' vincoli reali del fondo. Sulla domanda del 
possidente egli trasmette poi tutti gli atti alla cassa , la 
quale, se li riconosce conformi alle prescrizioni della legge, 
ordina che si appresti la lettera di pegno (pfandbrief) a 
favore del richiedente. La lettera riassume le indicazioni 
contenute negli atti suaccennati; sulla sua presentazione 
all'ufficiale publico da indicarsi, riceve il mutuatario il de- 



(1) Legge 19 novembre 1848 art M9. 
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naro; l'ufficiale pagatore trasmette per ultimo la lettera al 
conservatore delle ipoteche per la inscrizione a favore d:'!a 
cassa. Sono convertibili a questo modo eziandio oblazioni 
ipotecarie precedenti, purché si soddisfaccia per il debito 
rappresentato da osse condizioni imposte dalla legge. 

Il debitore (art. 22) paga il 5 % di cui 4 % a, titolo d'in- 
teressi, 1 % per F ammortamento : in sei cìrcoli però si 
pagano 3 , / ì % per gl'interessi, i '/ s per l'ammortamento. 
La mora.il deperimento del fondo, il fallimento del mu- 
tuatario danno diritto alla Cassa di esigere il pagamento 
totale: il debitore ha diritto di addivenirvi in ogni tempo 
in tutto od in parte. La Cassa Bernese ha diritto di re- 
gresso contro il Comune, cui appartengono glì estimatori, 
se il danno eh' essa dovesse per avventura sopportare alla 
liquidazione, fosse loro imputabile, per avere troppo alta- 
mente stimato il fondo. 

La cassa riceve depositi in proporzione de' suoi bisogni , 
e paga a' deponenti il 3%; la restituzione ha luogo od ;i 
scadenza fissa od a tre mesi dalF avviso : la scadenza non 
può però essere mai a distanza minore di un anno dal 
deposito. — La cassa è amministrata: 

1. da un amministratore eletto dal Gran 

Consiglio a fr. 2300 — 3000 

2. da un cassiere eletto dal Consiglio di 

Governo » '1(300—2000 

3. uno scrittore etetto pure dal Consiglio 

di Governo a » 1200 — 1500 

La durata dell'ufficio ò di 4 anni. L'amministratore della 
cassa presta cauzione per fr. 2ÌJ000, il cassiere per fr. 20000, 
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10 scrittori! per fr. 10000, La cassa è sottoposta alla gene- 
rale sorveglianza del Consiglio del Governo, od all' imme- 
diata vigilanza del Direttore delle finanze, che deve farne 
■visitare le casse ed i registri almeno una volta il mese. Una 
Commissione di credito composta dell'amministratore delta 
cassa, dell'amministratore della Banca cantonale, e di tre 
consiglieri di Governo, decide sopra le domande di mutuo. 

11 regolamento per la cassa Bernese, compilalo dal Con- 
siglio di Governo ed unito alla legge, statuisce che il mi- 
nimo dei prestiti abbia ad essere 200 franchi, che il fondo 
abbia ail essere generalmente suscettivo di prima ipoteca. 
Anche il minimo dei depositi è fissato in 200 fr.: la cassa 
emette per questi, cambiali girabili. — La legge del 1846 
fu modificala da un'altra del 23 giugno 1856 • in occa- 
sione del riaprimelo della cassa >. Vi si legge: ■ Il Gran 
Consiglio del Cantone di Berna, considerando le presenti 
condizioni del credito, per effetto delle quali Ì possidenti 
hanno grandi diflìcoltà a trovar denari, eziandio sopra ipo- 
teca, considerando che, per la grande domanda di capitali il 
saggio dell'interesse ha subilo una generale elevazione, ecc. », 
deliberò l'interesse a carico dei mutuatari! futuri fosse ac- 
cresciuto di 1 percento: che, se elevandosi ancor più il 
saggio, dovesse la cassa innalzarlo corrispondentemente, e 
ricusasse di sottostarvi il mutuatario, le apparterrà il diritto 
di ripetere entro tre mesi il totale pagamento del debito. 
Quanto ai deposili ordino che fosse qutndinnanzi il 4 per 
cento, salvo in casi eccezionali il diritto al Consiglio di ele- 
varlo al 5 per cento; che però tali depositi non dovessero, 
senza speciale licenza del Gran Consiglio, eccedere 13 mìllioni, 
che il minimum dei depositi fosse 20 fr., e si rice- 
vessero pure a scadenza più breve che un anno, ma sènza 
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interesse; che in fine potesse il Consiglio di Governo emet- 
tere buoni di Stato , estinguibili per sortizione. Espressa- 
mente poi è detto nello Statuto, che < se vi sia scarsità dì de- 
naro, dovrà la cassa ipotecaria preferire i piccoli possidenti e 
ijiie' mutuatari che ad essa abbiano ricorso per la estin- 
zione di debiti precedenti. Similmente si dovranno preferire 
i piccoli prestiti sino a L. 6000 Per sopperire alle spese 
amministrazione e riparare a perdite eventuali l'interesse 
richiesto pei nuovi mutui dovrà eccedere di |/ s per cento il 
pagamento ai deponenti. 

Considerando ora le norme quivi sommariamente riferite 
in quanto specialmente importano all'ordinamento dei credito 
fondiario specialmente in Italia, osservo: 1.° Qui ancora torna 
assai degna di nota la stretta applicazione che esse offrono 
dei principio di località: qui ancora, come nella Lusazia 
Prussiana, si traila di un piccolo territorio che provvedi! 
con autonomia piena e non meno piena spontaneità al bene 
della sua agricoltura e de' suoi possidenti : da questo modo 
a quello seguilo ed amato fra noi corre gran tratto ; e più si 
considerano i sacrifizi! altrove sostenuti a prò' della pro- 
prietà fondiaria, e più si stupisce che risultamene lunga- 
mano superiori a quelli colà ottenuti siansi dai compilatori 
della legge sperali con mezzi di tanto minori, c quasi direi, 
con un tratto di penna; 2.° Si tratta di una piccola repu- 
blica , che fa 4GG,8U abitanti: non è adunque fuor di 
luogo affermare T aiuto più che da Governo a paese, viene 
dal paese stesso ; sono i possidenti medesimi, che prov- 
vedono a se; 3." si noti come l'esperienza abbia anche a 
Cerna dimostralo improvida la fissazione del saggio; 4.' sì 
noti la libertà piena di pagare anticipatamene, e la bella 
istituzione degli eslimatori elettivi, ben più competenti, ed 
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accetti dogli ordinarli periti. Come ho già sopra notato 
pero, noti so intendere perchè non siasi dato opera a met- 
tere in circolazione le lellere dì pegno, piuttosto che buoni. 
Similmente , la necessità in cui si trovò la cassa Bernese 
di abbassare il limite dei depositi da 200 a 20 fr. , dimo-' 
stra anche una volta l'opportunità, che le banche fondiarie 
siano nel tempo stesso centro di risparmi piccoli e minimi. 
— Soprammodo commendinoli e degne di noia sono poi 
le norme a favore de 1 piccoli possidenti , e de 1 mutui per 
estinguere debiti precedenti. 

Banca Principale 

II capitale della Cassa, che si consi- 
dera come proprietà dello Stato ammon- 
tava il 31 dicembre 1804 a fr. 6,900,145.48 

Erano il 31 dicembre 1803 collocati 
ad ipoteca 

Nel 18(54 si concessero prest. 370 per 



Si rimborsarono 

Rimanevano il 31 dicembre 1804 

collocati ad ipoteca 

Alle quali si debbono aggiungere per 
la Cassa Bernese superiore (Oberlander) 



II 31 dicembre 1803 si avevano de- 
positi al 3 '/a, 4 e 4 J/ a per cento. . . 

Ne sopraggiunsero nel ! 864 n.° 1 192 per 

Si rimborsarono 

Rimanevano il 31 dicemb. 1804 sopra 
7235 posti Fr. 15,446,120. 



■ 14,335,292.51 
800,517.88 



. 15,335,810.39 
484,426.55 



» 14,851,283.84 

. 7,293,707:22 
. 22,145,091.00 



. 15,529,430. 
. 2,277,285. 
. 2,360,595. 
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Il profitto netto della cassa 111 fr. 265,065.03, oasia 3 
Vw.n P Pr cento i!el capital*; dello Slato. È a notare che il 
rendiconto della Direzione delle Finanze 1 comincia colle 
parole: ■ La generale crisi finanziaria ha assai notevol- 
mente impedito sinquì l'andamento della Cassa ipotecaria: 
l'elevatezza del saggio ne! pnblico mercato, elevatezza cui non 
credette dover seguire immediatamente la cassa, fece si che 
molli antichi deposili furono ri i irati e che scemò di molto 
il numero de' nuovi , così che la Cassa ipotecaria che per la 
maggior parte opera con questi, fu costretta a ridurre af- 
fatto e finalmente a sospendere i suoi prestiti. » Tanto più 
ragguardevoli diventano perciò i riferiti risultamene, e tanto 
più ragionevoli le sovrcsposle considerazioni Nello stesso 
anno (a banca cantonale dello stesso Stato chiudeva il bi- 
lancio con un beneficio netto di 312800 franchi; la sua 
circolazione aumentava a L. 2,322,850 : essa aveva in por- 
tafoglio cambiali per L. 4,403,329.83 ed aveva prestato in 
conto corrente ed a credito (Yorsckiisse) L. 9,233,023.70. 

Cassa ipotecaria di Ginevra ( s ). 

Qui ancora noi abbiamo il confortante esempio di uno 
Stalo piccolissimo (82,323) abitanti, che soccorre di propria 
iniziativa, a proprio rischio e pericolo, i suoi proprietari. 
V intento dell'istituto è determinato dall'Art. 8, 3. -Elle 
emploira des fonds libres ù escompter des billets à ordrc 
dans l'intéri 1 1 de l'industrie agricole. > La Cassa Ginevrina 

(1) Ad abilitare la Cassa a ri p rendi re i prestili, lo fu il 21 il uvei ni) re 
18111 concesso ili eiiii'UiTe d''i Inumi ;il h 1 -, " n riiubursaliili doiiù.f anni 
a li mesi dall'avviso. Kssi in ijiuUL'ìio mudo ns|jti|](li'iiu i:V;iii;iduimmin 
.allo lettere di pe£no. 

(2) Y. lo Statuto nell'Appendice. 
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prcsla a' suoi possidenti denaro sia a scadenza decennale, 
sia con ammortamento: niuna coazione per la scelta del- 
l'uno o dell 1 altro sistema, libera ai debitori la scella. Essa 
presla sino a % del valere, misura forse eccessiva. 

Prudentisssima ed assai ragionevole mi sembra per contro 
la speciale ipoteca voluta dall'art. 14; è bensì vero che basta 
alla sicurezza delle lettere di pegno la somma delle ipoteche 
onde sono complessivamente guarentite; tuttavia non ho 
inai compreso, perchè non dovesse ogni lettera, a maggior 
controllo, recare l' indicazione del contralto ipotecario spe- 
ciale in base del quale fu emessa, e. del valore del fondo 
cui quel contratto si riferisce, e dell'ammontare delle let- 
tere per esso inesso in circolazione. SÌ risponde die i de- 
tentori delle lettere non abbisognano di ciò, dacché non 
hanno azione contro i singoli dehitqri ipotecari ; ma chi 
negherà che tali indicazioni conferiscano od accrescano la 
fiducia puhlica, più che molti coramissarii regi, e più che 
T intervento di due ministri e del Consiglio di Stalo per 
approvare il formulario de' contralti ipotecarli"? Del resto 
a conforto della opinione ch'io difesi già nel 1803 posso 
ora allegare non pure la pratica della cassa Ginevrina, ma 
ancora la corrispondente dell' Isiituto di Lusazia (1865), e 
la lode per ciò tributatagli dai Moser (1866\ p. 14) : « Noi 
abbiamo già ricordato, scrive egli, che le lettere di Lusazia 
sono contrassegnate coi numero del documento ipotecario, 
in seguilo al quale furono emesse. Noi reputiamo qncslo 
un criterio di sicurezza del pari buono, che l'altro della 
indicazione del fondo, come suolsi nelle lettere di altri! 
landsckaften. > Siccome poi e da desiderare che anche le ce- 
dole ipotecarie siano accessibili a tutte le fortune, massime 
sotto il rispetto delle riforme sopra indicate all'organizza- 
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zione delle Casse di risparmio e dell' applicazione del si- 
stema de 1 premii al risparmio , trovo per vero preferibile 
il minimo delle L. 100 nella nostra legge imitata dal Crédit 
fonder; al minimo di 250 della Cassa ginevrina (art. 20); 
che anzi avremmo voluto per l'Italia anche spezzali di L. 30, 
simili a quelli di talleri 20 dell'Istituto Prussiano per 1» 
Lusazia. All'incontro mi pare assai imitabile, almeno a ti- 
tolo di prova l'art. 20 al 1. dello statuto ginevrino suE 
rimborso delle lettere emesse dopo un anno, colla ridu- 
zione del Va P er cento. Certamente molti e gravi sono ì 
pericoli della scadenza fissa e breve delle lettere di pegno, 
e, fra gli scrittori, Moser vi si pronunciò ripetutamente con- 
trario nella sua Rivista : ma la sua disapprovazione concerno 
sempre l'abuso, mentre è vano negare in presenza dei ten- 
tativi simili, che da molte parti si veggono farsi, com'essa 
rispondano al bisogno del capitalista dì collocare sicura- 
mente e non senza fruito ed a breve termine i suoi ca- 
pitali disponibili. Oltre alia Cassa di Ginevra ed altre Sviz- 
zere ignorate dal Moser, emettono in effetto lettere a corta 
scadenza il Bodencredit viennese, e le banche ipotecarie dt 
Meiningen e di Lipsia. È inoltre pur degno di ricordo a 
questo proposilo il Crédit agricole di Parigi, e poteva op- 
portunamente allegarlo Moser a provare, come siffatte let- 
tere a breve termine , se emesse con prudenza , possono 
essere un titolo utile e ricercato non solo, ma ancora si- 
curo. Secondo il bilancio 27 aprile 1805 del Crédit agricole, 
impariamo invero che dei boni di cassa di recente emessi 
da esso in corrispondenza per certa parie ai prestiti ipo- 
tecari! triennali circolavano : 



Lattks, Sditili critici, ecc. it 
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a 5 ili tr. 2,000,700. 

.cadenti nel 1865 . 3,341,202.20 

. 1866 . 219,400. 

. 1867 . 1,492,500.50 

. 1868 . 1,193,900. 

. 1809 . 2,271,800. 

. 8,519,502.20 

dolesti boni portano interesse 3,65, un cent, il di e recano 
«allesso un calendario degli interessi alla maniera proposta 
<Ia Cattaneo per le Casse di risparmio. Il successo fu tale 
-che se ne dovette arrestare 1' emissione, mentre ad un certo 
segno, pagandosi ai depositi in conto corrente 2% per 
cento, essa tornava svantaggiosa. Nò venne meno il favore 
ai boni nel 1866. Il bilancio del 20 aprile 1866 dà in 
effetto : 

per gli emessi nel 1864 fr. 8,519,502.20 
nuova emissione . 1805 . 34,262,342,57 



fr. 42,781,844.77 
di cui rimborsati 1865 . 25,273,331.27 





fr. 


17,508,513.50 


distribuiti 






a 5 di 




1,741,800. 


scadenza 


1866 ■ 


6,663,756.50 




1867 . 


1,914,051. 




1868 . 


1,433,600. 




1869 . 


1,450,000. 




1870 . 


4,303,306. 




fr. 


17,508,513.50 
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È a notare altresì sopra questi a scadenza triennale, eh 1 essi 
sono emessi in modo, die prima paghino i debitori, che non 
esigano i creditori: 

infatti scadenze 1868-70 ...... fr. 7,806,306 

prestiti triennali 31 dicembre 1864 ■ 7,820,574. 

10 non posso essere certamente da alcuno accusato di 
parzialità verso l'Istituto Parigino; non per questo reputo 
però men degne di studio le sue «esperienze, Ira le quali 
appunto questa dei buoni di cassa mi pare degna d'i- 
mitazione da parte de' nostri Istituti. Quanto alle simili 
esperienze della Cassa di Ginevra, che mi condussero a 
questa digressione sul Crédit agricole, sono dolente di non 
poter offrire notizie cosi precise; dal rapporto del 1866 im- 
parasi solamente, che i fr. 7,403.500 di cedole emesse , 
erano ripartiti in 32 serie all'interesse, ìe più, di 4% per 
cento, una di 4 */ 2 per cento : Ì! massimo termine di cia- 
scuna serie era decennale. 

11 regolamento della Cassa Ginevrina determina che solo 
per eccezione si facciano mutui sopra 40000 fr., e per oltre 
la l / 2 del valore fondiario del pegno: questo appare anche 
dalle relazioni, che notano in ciascun anno il numero dei 
prestiti accordati in via eccezionale, cioè all'infuori delle 
due norme suddette. — Ho già ricordato più sopra l'au- 
mentare dei prestiti e delle cedole messe in circolazione. 
Qui aggiungerò alcuni dati sui depositi, sullo sconto de 1 bi- 
glietti agricoli e sui benefici netti delia Cassa: 

Depositi 

1865 a 4 e 3 % % L. 2, 253, 422. 45 
1864 3% . 1,798,792.20 

1863 » . 1,609,364.05 



ifii 



CAPITOLO il. — r.Ef.GE il (.[UGNO 1866, 



Sconti 

1865 a 5 o/o 3,834 biglietti di cui 
lG90diagrico]tori,a2 
e 3 firme, e 2, 162 
avalli ecc. 8, 128, 620. 99 

1864 3,413 di cui 1621, ut 

sup. piùl792aval.ecc. 8, 003, 482. 79 

1863 3..38S dì cui 1610 ut. 

sup, piiil775aval.ee. 5, 969, 799. 11 

ProQtto 

1865 17, 591. 60/ - portati al fondo di riserva 

1864 97, 290. 01 dopo pagato il 4% del ca- 
1863 78, 757. lo(pitaIe e gli altri oneri. 

Caisse kypothécaire di Losanna ('). 

Bilancio 1865 e 1866. — Emette cedole ipotecarie di due 
maniere: a) a scadenza fìssa; b) a 6 mesi d'avviso. La cassa 
di Losanna impiega i denari della cassa di risparmio: nel 
1866 essa doveva a questa 4 millioni. I mutui ipotecarli 
si rimborsano per ammortimento. Le cedole a 6 mesi d' av- 
viso portavano nel 1863, parte l'interesse del 3, 65 %, parte 
del 4 %. Dividendo distribuito agli azionisti 4. 76 %. 

Caisse hijpolhécaìre di Friburgo. 

Bilanci 18G3-65. — Lamenti ripetuti per l'insufficienza 
de' capitali, che impedisce di soddisfare alle numerose do- 



O L'urgenza del termine fissato pel concorso accademico, coslrinse 
l'Autore ad ommeltere qui alcune uVllt; kiu< tu' .miv rimirili', e a dire 
delle altre sommariissimamente. V. però il c. Ili e l'Appendice. 
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mande dei possidenti. L'amminiltrazione cercò procac- 
ciarsi denaro dall'estero, ma le condizioni troppo onerose 
l'avrebbero costretta ad elevare d'assai i! saggio de 1 mutui. 
Nullameno, mentre essa insiste por l'abolizione del saggio 
legale che perdura nel Cantone, nulla accenna all'intenzione 
d'imitare il Crédit fonder, prestando cartelle anziché denaro, 
per potere apparentemente, come accade a Parigi, 
e si vorrebbe fra noi, rispondere a tutte le richieste. Dopo 
aver pagato a titolo d'imposta fr. 34,405.70, essa distribuì 
agli azionisti nel 1805 un dividendo del 0%%. 

Leu e Camp, in Zurigo. 

Emette lettere di debito girabili (1865, fr. 26,847,475. 53) 
a 4-6 anni di scadenza ordinaria o pagabili, con ammorta- 
mento, in rate, anche di soli 20 franchi, e rimborsabili a 
6 mesi d'avviso. Presta denaro al 5%, con una provvi- 
sione di »/ 4 p. %. Il guadagno netto fu 180 % fr. 213,580.99 
180 % - 194,048.97 

Tentativi recenti fatti nel cantone per la istituzione di una 
banca con prestiti in cartelle alla maniera Francese ed oggi 
nostra, non sarebbero, secondo private notizie, riusciti, 
appunto per la impossibilità di emettere le lettere al pari 
senza la perdita almeno della differenza del corso da 90 
a 95 %. 

Banca di Aargau. 

È ad essa annessa una cassa di risparmio; questa banca 
paga ai deponenti 4 %%, ed 1% delle somme raccolte 
ai collettori (rurali). 
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Dodenkrsdil Austriaco. 

Fa prestiti od in moneta od in lettere a scelta del 
mutuatario. Eseguisce a) operazioni, prestiti ipotecarli pa- 
gabili a scadenza lunga e fìssa od a rate o con ammortamento; 
b) prestili ipotecarli a breve scadenza; c) pagamenti di de- 
biti esistenti; d) sconti, antecipazioni, conti correnti. — Il 
Bodenkredit presta anebo senza ipoteca ai communi ed alle 
corporazioni; ma siffatti mutui, imitati dal Crédit fonder, 
non paiono, come osserva Moser, da approvare. — È a 
notare la publicità mensile de 1 bilanci. 

Bodenkredit Ungherese. 

Costituito da un'associazione di magnati Ungheresi: non 
presta che lettere di pegno, ii cui corso, malgrado l'inte- 
resse del 8%%, è (1865) ad 80-85 %. È a notare: 1." che 
oltre a prestiti a lungo termine in lettere di pegno, esso 
presta a scadenza decennale e quinquennale in lettere di 
rendita (rentenscheine) ; 2.° che Ì mutuataci, i quali in questo 
istituto sono i detentori originarli delle cartelle, hanno 
parte, quali azionisti, all'assemblea generale con proprio 
voto: vaio a dire, ogni località in cui l'istituto abbia pre- 
stato per 250000 fi. manda un deputato; ogni mutuatario 
per 50000 fi. vi ha perciò stesso voto. Questi mutuatari 
distribuiti in commissioni di distretto c comitato, sono alla 
maniera degli estimatori Bernesi, gli esecutori ed ispettori 
degli affari dell'Associazione. 
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Banca ipotecaria di Baviera (Statuti 4 marzo 1864). 

Questa banca - della quale fu erroneamente affermato dal 
sig. di Salraour (12-13 p. 35), e da altri scrittori Italiani, 
che emetteva biglietti ipotecarti aventi corso forzoso, mentre- 
siffatti biglietti nulla hanno che fare colle lettere di pegno, 
essendo semplici biglietti di banca — prestò sin qui ma io 
denaro. Ciò malgrado, la cattiva legislazione ipotecaria, il 
monopolio e l'accentramento fecero sì clic assai scarsi fossero- 
i suoi servigi ('). In forza dei nuovi statuti essa presta in 
lettere di pegno: ma ecco il giudizio, clic ditale innova- 
zione dà Moser: ■ SÌ è questa una nuova prova che la 
banca Bavarese cerca di trarsi d 1 impaccio il più facil- 
mente che si possa, senza verun riguardo a' bisogni del 
publico. Per Ì mutuatari la nuova pratica è tutt'altro che 
indifferente: essa in fatti impedisce il miglioramento del 
corso degli effetti emessi, se pure non eserciterà una con- 
tinua pressione su di esso. Si sa, che i debitori attendono 
per contrarre il mutuo il momento in cui più urge per 
essi necessità di denaro sonante: dovranno essi perciò a 
qualsiasi prezzo vendere lo lettere ottenute. Quanto più: 
adunque la Banca farà affari ed emetterà lettere di pegno, 
tanto maggiore sarà la sua pressione sul corso f 9 ) ». 



(4) Vedi le ragioni largamente esposte da Moser 11, 1863 p. ] 13-199. 

(2) Moser dimentica, che un i^ialdie freno e imporlo <];ill' interfase 
stesso della Banca: pero, come fu sopra untato, tale interesse fwrh else 
il corso non scenda sotto il 70. 1' SO, al massimo il 90 per cento seiuiuiu 
i paesi; ma pei mutuatario ciò non basta: egli lia mestieri del puri, x 
quasi.- „ . ■ , 
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Risoluzione generale i>bl quesito. — Proposte speciali per l'ap- 
plicazione DELLA LEGGE 14 GIUGNO 1 860 E DEL REGOLAMENTO 
25 acosto 1866. — Proposte generali per la riforma 
delle casse di risparmio a favore del credito fondiario, ossia 
agricolo personale e reale. 

Tre fatti principalmente spera l'autore di avere, coi 
ragionamenti che precedono, resi evidenti. l.° Ne'paesi, 
quali Ja Svizzera, l'Inghilterra e gli Stati Uniti, dove la legis- 
lazione ipotecaria permette un grado notevole di celerità 
processuale, come di gius commune, e dove il credito per- 
sonale è ordinato in guisa, se non conforme, almeno poco 
disforme dagl'incipit della scienza economica, niuno statista 
ebbe mai a proclamare la necessità di banche fondiarie spe- 
ciali, dacché le banche communi ne fungono con profitto c 
senza pericolo le veci. Ora tutto ciò pienamente risponde 
alle verità fondamentali della scienza: invero il credito è, 
teoricamente, sempre personale, e nella pratica siffattamente 
conneltesi sempre con questo il credito reale, che non vi 
ha banca ipotecaria al mondo, la quale nel tempo stesso non 
fàccia atti di credito personale, come non vi ha banca mo- 
biliare, la quale non sia tratto tratto costretta a collocare 
parte de' suoi capitali sopra ipoteca. In Inghilterra e negli 
Stati Uniti, si è meramente la situazione geografica della 
tanca la quale determina la prevalenza dell'elemento reale 
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o del personale ( ! ). — 2.° Nei paesi, ne* quali si spera colla 
istituzione di banche fondiarie restituire il perduto splen- 
dore all' agricoltura e recar sollievo all'oppressa proprietà 
fondiaria, per la natura stessa di quelle banche siffatto 
aiuto riesce al tutto inefficace o sproporzionato a' bisogni: 
inefficacia e sproporzione , che saranno presumibilmente 
accresciute in Italia, dai termini della nuova legge e del 
regolamento che l'accompagna, massime in causa delle due 
prescrizioni: a) che il prestito debba aver luogo in cartelle; 
6) che il minimo prestito debba ammontare a L. 1000, 
epperò supponga sempre un valore capitale fondiario di al- 
meno L. 2O00( 3 ). 3.° Ne'paesi sopradetti per quanto grandi 



(t) VeàTsu di ciò la precisa testimonianza di Mao Cleod : The tlienry 

(lini i>rari<?s of BiUikni'i. Lucimi. iSfiii; II, p. :l!ì!l- CAi. |mt l'America: 
<ÌIBB0NS: The banck of Sew-York, their (laalrr.i. !.!,<• deurnig house and 
thv panie of 1837. New-York, 183;), i>dg. 12 e pass. 

<3) Agli esempi surriferiti a questo proposito, qu\ aggiungo anello della 
Cassa di risparmio c prestili di Lucerna che presto dal 1850 al 1803 
sopra 17,'28;{ pisti' in'lla massima pari* i j . U^'ìi j-j brìi fr. i i \VAi\y) h> 
danaro, malj'iad,) ;ilitii;i issa s^mprv resinili!'.-, a vista i dt'po.siLi rido- 
mandati. Ora questa Cassa fa prestili da 3i) fr. in su: naturaimentei 
piti piccoli suini su|:r;i |i 'l'no ; ma da 3000 fr. In poi si richiedono for- 
malità .spiTi.ili. ilU'Knlri ili, 'sito ri:'! iH'ifi n Hil;j]ji'i.) del itfii.Sj. — Il Crtii- 
touu di Uicei'im la jj i.imj abitami ! — AlLi'o ,.'stan|,U> ollìv la banca ipo- 
tecaria di risparmio o prestito per la Lusazia Sassone ei a dewa in ori- 
gini' cine ivìm- lltiiiati'L'iir'itiJtl:, e foce come inala prova: meolro poi, 
cuinvriita iii una banca di circolazione e civd; lo personale e reale con 
ennssiuiii di Intiere ili [i^'ilO. andò sempre pili pn ispira lido, l'i'l 4 M> 

degli Statuii, riveduti (16 giugno i8r>") essa presta dei, ara ad ogni pos- 
sidente di un valore capitale fondiario ili UHI lallrn Sassoni, imperò il 
minimo prestito ù fissalo sotto le L. 300. Da' suoi bilanci il^jW-1801) si 
ricava collocati ad ipoteca: 

guadagno netto 

1858 talL 378 630 in 114 posti tali, 30,338. 4.7 
1839 • 207,370 173 . . 32.78 V. 17. 2 

1860 . 207,805 198 ■ » 51,603. 14. 1 

1861 » 160,840 67 • > 45.O0Ì. 33. 3 
1863 . 334,613 97 . . 53,731. 4. 3 
1863 . 318,505 63 . • 61,332.73.6 
1804 . 507,440 _ • . 65,442. 12. 1 
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siano gli sforzi del governo centrale a favore dell' agricoltura 
e della proprietà fondiaria, per quanto benevoli si mostrino 
verso entrambi gli esistenti istituti di credilo e di risparmio, 
gli 6 impossibile che loro si porga durevole aiuto, se le au- 
torità locali, le cittadinanze tutte e massimamente la classe 
dei proprietari e degli agricoltori stessi non diano opera 
direttamente a riparare a! guaio. 

Ne discende , che la risoluzione generale e diretta del 
quesito proposto dal Reale Istituto Lombardo è per me la 
seguente: la più utile e confacentc fra le varie 
forme di associazione del credito fondiario 
nelie attuali condizioni del Regno (["Italia 
essere quella dei consorzii di credito e di 
risparmio fra proprietarii c fra agricoltori. 
In effetto, che, all' infuori di qualsiasi influenza governativa 
0 provinciale o communale, e di qualsiasi aiuto delle casse di 
risparmio o d'altri istituti di credito, la semplice riunione dei 
proprietari di un dato commune all'intento: a) di far consta- 
tare per proprio conto il valore fondiario dei loro fondi come 
base di futuri contratti ipotecari; 6) di costituire una cassa 
commune per l' ammortimento dei loro debiti personali e 
reali; c) di ottenere sotto la firma solidale degli associati 
mutui ipotecari sulle loro rispettive proprietà ; d) di riunire, 
secondo il tipo delle banche popolari Germanicbe, già felice- 
mente imitate tra noi, i risparmii dei loro fittabili e massai(') - 
che questa semplice riproduzione, io dico, delle antiche as- 
sociazioni Prussiane, rinforzate coll'aggiunta dei nuovi ele- 
menti suggeriti da posteriori esperienze, non potrebbe non 

(1) Sui felici risultamene delle Banche popolari agricole nel Nassau, 
vedi Erlesmbyeb, Die Vùyschims-uud Crediloereina in Uirt Anwendony 
auf die bmertiche BevÓtiterung. Wlesbaden, 1863. 
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esercitare la più salubre influenza sull'agricoltura e sulla pro- 
prietà Italiana, è cosa evidente. Nulla impedisce i nostri pos- 
sidenti da costituire pel credito e pel risparmio consorzii di 
cui per altri intenti, lasciarono loro i nostri maggiori tanti 
esemplile spetta ai prefetti ed ai sindaci persuaderli dell'u- 
tilità di siffatte associazioni, la importanza politica ed arami- 
nistraliva delle quali, massime nelle meno culto fra lo nostre 
Provincie, torna per se stessa evidente. Al postutto, gioverà 
ripeterlo le mille volte, senza scuotere la secolare inerzia 
di molto delle nostre campagne, senza resuscitare in esse 
con ogni mezzo io spirito di associazione torna vano sperare 
alcun frullo da qualsiasi istituzione di credilo a favore della 
proprietà fondiaria e dell" agricoltura. — Ma. l'opera benefica 
dei consorzi agricoli già costituiti, e la costitnzìonc di altri 
nuovi, può essere, rispetto al credito fondiario, agricolo, 
personale e reale, grandemente agevolala nel nostro paese 
dalle casse di risparmio. Contro I* obiezione del loro scopo 
originario, io spero aver sopra dimostrato che le casse di 
risparmio hanno per loro stessa natura tanto grande necessità 
di collocare ad ipoteca una parte importante dei capitali ad 
esse afliilati, quanto grande è il desiderio ed il bisogno dei 
proprietari fondiari di ottenerli a modico saggio, a quel 
saggio appunto, cioè, al quale solamente le casse raccogli- 
trici degli oboli risparmiati dal povero, possono prestarli. 
Non si tratta adunque, quanto al credito reale, di discutere 
se più 0 meno convenga affidarne la tutela e diffusione alle 
casse di risparmio; si tratta solamente di ordinare nel 
modo più conforme e profittevole una loro funzione na- 
turalef 1 )- — Non solo però al credito reale fondiario od agri- 

(*) Ai (atti già sopra ricordati ed alle note consuetudini delle casse- 
tti risparmio Italiane si aggiungono qui i seguenti dati sopra le casso. 
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colo che dir si voglia, ma sibbene ancora al personale vuole 
ragione giovino in primo luogo le casse di risparmio. Come 
sopra ho dimostrato, le due forme di credito sono in realtà 
inseparabili; mentre per una parte nel mutuo ipotecario si 
ha riguardo alle condizioni personali del mutuatario, e per 
altra parte torna opportuno alla cassa mutua tante stessa nel- 
l'interesse de'suoi mutui ipotecarli medesimi, che agevol- 
mente ed a modico saggio, ottenga il mutuatario insieme con 
questi i capitali circolanti onde abbisogna; inoltre solo il 
credito personale fondiario permette alla cassa di risparmio 
di rivolgere direttamente a benefizio delle classi men ricche 
della società i risparmi! da esse medesime accumulati. 



sopra fondi rustici 11,435,157 = 28, 6 % 
. urbani 10,938,487 = 24, 1 °/ 0 
Alla Une del 1862 le casse di risparmio t)i Assia Koburg avevano 
311,470 fi.; di questi erano collocati atl ipoteca fi. 297,898. 
A Brema le tre casse di risparmio: 

raccolsero collocarono 
1838 tali. 4,551, 163. 49 ad ipoteca tali. 3,89.% 313. 18. 
1860 » 5,544,667. B . ■ 3,683,120.18. 

1862 • 6,678, 790. 67 . . 4,248, 799. _ 

Nel Meklemburg-Schwerin: 

si raccolsero si collocarono ad ipoteca 

sopra fondi rustici sopra fondi urbani 
184950 tali. 1,603,643 tali. 838,010 [ali. 701,334 

1859- 60 • 2,894,400 . 1,443,792 . 601.831 

1860- 61 • 2,502,014 » 1,314,768 . 606,425 
Nel Waldek Aroldsen: 

1862 taU 333,411 tali. 283, 527. 

Per naturale necessità delle cose adunque le casse di risparmio Te- 
desche collocarono ad ipoteca talora la metà, talora il più dei depositi. 
V. Engel, diss. cit. , ed ì Jalirìiucher di HDbner. 
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Ora nulla più è proprio ad agevolare alla cassa di rispar- 
mio l'ufficio di banca pel credilo fondiario personale e reale, 
quanto la costituzione dei consorzii accennati, di credito e 
risparmio. Ad essa invero importa promuoverla fra' pro- 
pretori per più cagioni: a) perchè essi sono le sue suc- 
cursali spontanee ne' villaggi e comuni rurali; b) perchè 
essi possono con maggiore economia e sicurezza degli agenti 
ordinarli, prestare alla cassa l'opera degli estimatori Ber- 
nesi e dei comitati distrettuali del Bodencredit ungherese; c) 
perchè la loro associazione per l'ammortimento dei debiti, e, 
se possa ottenersi, la loro solidarietà nei mutui ipotecarli, 
sono ottima guarentigia per questi. Importa poi alla cassa 
promuovere i consorzii di risparmio e credito tra gli agri- 
coltori ed in generale tra gli operai — la diversità qui an- 
cora non può derivare che dalla postura geografica della 
cassa o della sua figliale — perchè solo stabilito il prin- 
cipio che non ottiene credito se non chi possedè, ossia 
chi risparmia, essa potrà rendere alle classi popolane quei 
benefizii di cui offrono già degli esempli tra noi le casse di 
risparmio Romagnole, e di cui niuno esempio più splendido 
ho incontrato di quello della cassa di risparmio e prestiti 
di Lucerna (*). 

A promuovere la costituzione di siffatti consorzii giove- 
ranno principalmente'due mezzi: 1.° le casse di risparmio 
possono statuire di non mutuare chea deponenti, od a tali che 
all'occasione del mutuo il divengano in misura quintupla e 
decupla della richiesta dei deponenti consueti; 2.° sarà assai 
conveniente ch'esse dimostrino preferire i piccoli ai grandi 
mutui, ed i piccoli possidenti ai grandi, non senza riserbarsi 



(l) V. più sotto, e l'Appendice. 
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il diritto di sovvenire a tempo e luogo pur questi, massime 
se si traiti di importanti miglioramenti agricoli. — inoltre 
siccome la cassa non può prestare oltre i y itj del valore 
fondiario e solamente su prima ipoteca, sarà ottima cosa 
essa apra una sezione speciale per la estinzione graduale 
dei debiti reali o personali già esistenti. 

Quanto ai consorzi! degli agricoltori, sarà opportuno qui 
ancora, a promuoverli, il principio che solo quelli che sa- 
ranno deponenti otterranno credito dalla cassa. Ad invi- 
tarli adunque innanzi tutto al risparmio, sarà utile : 1.° pre- 
stare un interesse, almeno del y %, ai deposili da cent. 50 
a L. 100; %° stabilire dei premii di risparmio, p. e. 10 
da L. 30, 10 da L. 75, 5 da L. 100 da eslrarsi a sorte ' 
tra coloro che , in almeno 40 rate settimanali, avranno 
alla fine dell' anno messo insieme un risparmio di L. u'O, 
100 e 200 rispettivamente ; 3." avvicinare ed agevolare 
l'occasione del risparmio in tutt' i modi possibili p. e. prov- 
vedendo a che gli speziali, venditori di sali e tabacchi ecc. 
si facciano collettori. Potrà tentarsi in qualche caso il modo 
tenuto da alcune banche Svizzere, di pagare ai collettori 1 % 
delle somme raccolte. — Vuole poi ragione che le casse di 
risparmio favoriscano a tutto potere l'istituzione e l'incre- 
mento delle banche popolari: dove esistono, la cassa può e 
deve farne il centro delle sue operazioni di credito per- 
sonale. 

Oltre al principio di non prestare che a deponenti, ed 
oltre ai premii di risparmio tornerà sommamente profit- 
tevole alla cassa la publicazione settimanale, il più diffu- 
samente che per lei si possa nel capoluogo e nei communi, 
del rendiconto delle sue operazioni; inoltre pare conve- 
niente che i mutuatari! ed i deponenti abbiano parte al- 
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l'amministrazione della cassa e profittino degli utili. Quanto 
alla partecipazione accennata, ne offrono esempli ed il Bo- 
denltredil Ungherese e la cassa di Lucerna. Presso quest' ul- 
tima la commissione di credilo che statuisce di tutte le 
domande di prestito da L. 20 a 5000, è costituita dell'am- 
ministratore e dello scrittore nominati dui Consiglio di Go- 
verno del cantone e da tre altri membri eletti dai depo- 
nenti per quallr'anni. Sono eleLlori Lutl'j deponenti mag- 
giori di età, che possedono presso la cassa almeno Ì00 fr.. 
Il Consiglio di governo del cantone fa a tempo oppor- 
tuno pubblicare le liste degli elettori : gli eletti debbono 
abitare Lucerna od i dintorni. — 'Egli è innegabile chela 
partecipazione degl'interessati all'amminislrazionedelle casse, 
■come appunto si pratica nelle banche popolari, oltroccliò 
riuscire utile all' istituto, e utile eziandio dal punto di vista 
polìtico, perchè più di frequente sono le plebi chiamale a 
giudicare dc'loro proprii interessi, e meno agevolmente si 
lasciano fuorviare dietro chimere politiche. 

Quant'è poi alla distribuzione degli utili io credo che 
ciò torni più conformo allo scopo di una cassa di risparmio 
che non le sovvenzioni ad Istituti Pii, come usa la bene- 
merita Cassa Lombarda. Almeno una parte degli utili ri- 
tratti dai risparmi del povero ritorni direttamente al povero 
che li ha deposti e siagli conforto a nuovi risparmi. Però 
sì i depositi e si gli utili dovrebbonsi classificare in 
modo rispondente all' indole speciale delle casse di ri- 
sparmio, cosicché senza misure, o in sè ripugnanti o dif- 
licili a praticare , si rendesse difficile a' ricchi di abusare 
delle agevolezze fatte ai poveri. Le norme da seguire a 
questo proposito , secondo i principi già sopra ripetuta- 
mente difesi, sarebbero a mio avviso: 1.° che a' depositi 
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da L. 1 a 100 si pagasse l'interesse del 5 a S % %, e 
insieme ai favorissero coi premii suaccennati; 2." che da 
L. 100 a L. 5000 i deponenti dovessero dichiarare se 
amano obliarsi a lasciare il deposito alla cassa da 3 a 5 
anni, o se intendono conservare il diritto di ritirarlo se- 
condo le norme fissate; nel primo caso sarà loro pagata 
l'interesse del 3,65% e si consegnerà loro un libretto 
calendario degli interessi al portatore, rome propose Cat- 
. taneo, sicché possano cederlo in ogni tempo e riconoscere 
sempre a prima vista a che ammonti il loro credito; inoltre' 
essi parteciperanno agli utili nella misura di che appresso; 
nel secondo caso si pagherà loro l'interesse p. e. del 2 J/ 2 
per cento; 3.° da L. 5000 in su la cassa esìgerà dal deponente 
una piccola provvigione per cento a titolo di compenso per 
la custodia. Queste norme favorirebbero poi indirettamente il 
collocamento delle lettere dì pegno emesse dalla cassa; es- 
sendo l'interesse annuo di esse superiore a quello pagato 
direttamente da essa ai deponenti. — Finalmente, quanto 
agli utili dovrebbero dividersi essi tra 1 deponenti da 100-5000 
lire che dichiararono di lasciare alla cassa Ì loro risparmi 
per 3 o 5 anni, e per una piccola parte assegnarsi come 
sopradividendo ai possessori di lettere di pegno. 

Com' è agevole vedere il principio che informa questa 
proposta è quello di favorire i depositi piccoli e minimi , 
dai quali veramente derivano i millioni delle casse di ri- 
sparmio più ricche. A mio avviso, la risoluzione del problema 
del credito fondiario sta appunto nell'attuazione delle ac- 
cennate riforme delle pratiche delle casse di risparmio, e 
nella creazione o moltiplicazione dei consorzi. I consorzi 
permetterebbero aile casse di operare con sicurezza, e le 
riforme farebbero affluire ad esse colla necessaria abbon- 
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danza i capitali occorrenti: quanto alla consueta obiezione, 
che in Italia oggidì sia utopia lo ìmaginare una rete di 
siffatti consorzii e ea-se, ho già risposto che tale objeziontì 
implicava rinuncia alla risoluzione del quesito ed alla re- 
staurazione dell'agricoltura, e ch'era vano ammirare ed in- 
vidiare i risultamenti ottenuti dagli altri paesi, se non ci 
sentivamo atti a rinnovare gii sforzi, mercè a' quali eranss 
que' ri sulla menti ottenuti. 

Distesa una siffatta rete per la Penisola, poco nocumento 
si risentirebbe dagl'impedimenti che la legislazione ed al 
suo più immediato" rappresentante , il Governo centrale, 
pongono o ponessero all'ordinamento del credilo fondiario. 
Ciononpertanto , e sebbene in quella rete dt consorzii a 
casse, sia perciò il mezzo più pronto ed efficace per rag- 
giungere la meta, e sebbene io sia convinto, chea questa 
meta non si possa non solo pervenire, ma nemmeno acco- 
starsi, finche lo spirito di associazione, di operosità e di 
risparmio non sia tra noi radicato e difl'uso come in Prus- 
sia, in Inghilterra, in Svizzera, negli Stati Uniti , soft 
ben lungi da negare, che questo, a mio giudizio, prontis- 
simo fra tutt' i mezzi è pure assai lento. Eppero-, risolsi 
come seppi in generale, il quesito Academieo, e definito- 
quale parte iteli 1 opera della nostra agricola rigenerazione- 
spetti a' possidenti e coltivatori, e quale aiuto possano e 
debbano loro arrecare le casse di risparmio; è opportuno 
considerare ancora quali aiuti a quelli ed a queste si abbia: 
diritto di attendere da 1 communi, dalle Provincie e dal Go- 
verno, affine di accelerare, se d'alcun poco si possa, iì 
lentissimo svolgimento sovraccennato. Quanto alle provincia 
ed ai communi, fatta ragione dello stato nostro presente 
e dell'importanza agricola dell'Italia, parrebbe naturale, 
Laites, Studti aitici, ecc. iS 
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massime dopo «li esempi stupendi della Svizzera , che le 
'une come gli altri alla indiretta cooperazione (scuole, pre- 
mii, esposizioni, ecc. ecc.), aggiungessero con ogni maggiore 
sforzo la diretta, accordando, cioè, sussidi alle casse di ri- 
sparmio e direttamente promovendone Io svolgimento ban- 
cario, come si pratica nella Svizzera. Quanto poi al Go- 
verno centrale ed al Parlamento noi chiederemmo: 1.° che 
sia concesso a tutte le Casse di risparmio dei capoluoghi 
ia procedura celerissima contro i loro mutuatari per obli- 
dazioni sia reali, sia personali ; 2.° che sia dato loro il di- 
ritto , sotto la vigilanza di un delegato dell'autorità pro- 
vinciale, dì emettere cambiali ipotecarie , e quando loro 
convenga, lettere di pegno; 3.° che quest'ultimo diritto 
di emettere lettere di pegno sia pure sotto le condizioni 
^richieste per emettere banco-note, esleso a qualsiasi banca. 

Rispetto la prima domanda, non è mestieri aggiungere 
spiegazioni: s'è giusto che la procedura celerissima di- 
venti di gius commune, ninno potrà negare l'opportunità 
<ti estenderne i benefizi a tutte le casse di risparmio prin- 
cipali, in quanto tutte fanno mutui di credito reale e per- 
sonale. Quanto al secondo, mira esso ad evitare due sconci 
contro cui urtano in generale, come sopra si è potuto 
scorgere, le banche ipotecarie. Le banche, le quali prestano 
jto denaro, quando le condizioni del mercato induce i de- 
ponenti a chiedere il rimborso e la cassa si sguernisce, 
non prestano aiuto alcuno o solo a condizioni onerose ai 
'proprictarii. Dall'altro canto, le banche, le quali prestano 
^cartelle, riescono in ogni tempo per le oscillazioni dei corsi 
« l'aumento che ne deriva al saggio del mutuo di poca 
.utilità alla maggioranza dei possidenti fondiarii. Tutto ciò 
si evita, se si permette alle casse di risparmio di emettere 



□igifeed &/ Google 



DEL QUESITO E PROPOSTE. 



179 



in ogni tempo a prò del richiedente cambiali ipotecarie 
sino alla metà del valore del pegno e con prima ipoteca: 
esse recherebbero il nome del possidente, il valore dell'im- 
mobile ed il numero delle cambiali consegnate : prima di 
emetterle P istituto prenderebbe un' iscrizione provvisoria 
a suo nome; questa iscrizione diventerebbe definitiva dal 
dì in cui vendute le cambiali in tutto od in parie l' istituto 
ne ricevette notizia dall'acquirente o dal venditore. Il pro- 
prietario ritrarrebbe un grande vantaggio da ciò : infatti le 
cambiali rappresenterebbero un valore constatato, di cui 
risponde l'istituto; dal di dell'acquisto, o della vendita 
dei titoli rispettivamente, senza più, avrebbe corso l'ipoteca, 
ed il proprietario diverrebbe per gl'interessi e pel capitale 
debitore dell'Istituto, soggetto alla speciale procedura pro- 
pria di questa; le cambiali poi emesse a nome de! mu- 
tuatario, ed a favore dell'Istituto avrebbero quel prezzo 
«he la probità del mutuatario e le condizioni del mercato 
permettessero, prezzo in ogni tempo accresciuto dalla cer- 
tezza si del valore, sì del pagamento del capitale e degli 
interessi; quelle cambiali però naturalmente, recando nomi 
di persone e luoghi, non ammetterebbero un corso medio, 
opperò le loro oscillazioni non influirebbero sul valore delle 
vere lettere di pegno emesse dalla cassa. Le cambiali ipo- 
tecarie dovrebbero recare in bianco il saggio dell' interesse 
« l'epoca della scadenza: sì l'una che l'altra lacuna sa- 
rebbero riempiute dall'acquirente, il quale o direttamente, 
o per mezzo dei mutuatario farebbe poi consegnare il do- 
cumento all'Istituto; questo percepirebbe una provvisione 
per cento per le sue cure. Siffatte norme si potrebbero 
senza pericolo escludere a lult' i contralti ipotecarli, ezian- 
dio sopra seconda ed ulteriore ipoteca: l'Istituto emette- 
rebbe cambiali per quel valore di cui potesse rispondere. 



180 CAPITOLO III. — RISULZIONE GENERALE 

A questo modo si avrebbero tutt'i vantaggi della legge 
9 messidoro anno HI , senza i suoi difetti derivanti dalla 
fattizia responsabilità del conservatore delle ipoteche. Tutti 
i danni sopra esposti, che alla proprietà stabile derivano 
dalla presente legislazione civile, sarebbero riparati : da ima 
parte le cambiali, dall' 1 istante della vendita, rimarrebbero 
sottoposte al diritto processuale celerissimo dell'Istituto; 
dall'altra parto, la cassa di risparmio, rispondendo del va- 
lore attribuito al fondo, obbligata alla publieazione setti- 
manale o mensile delle sue operazioni , soggetta alla vigi- 
lanza di un delegato dell' autorità provinciale — che do- 
vrebbe mutare di tre mesi in tre mesi , e sotto propria 
responsabilità avrebbe ad apporre la firma a' bilanci resi 
pubblici — ■ offrirebbe sufficienti guarentigie al pubblico ; 
potrebbe senza pericolo alcuno assumere la necessaria re- 
sponsabilità e profittare degli utili corrispondenti, tutelata 
com'è dall'ipoteca e dalla speciale processura. Della quale 
è a notare al postutto come tutti gl'Istituti di credito fon- 
diario abbiano rare occasioni di profittare ; sicché da essa 
deriva un vero beneficio , quello di accrescere la puntua- 
lità dei mutuatarii, senzacbè sia perciò la Gassa troppo dì 
frequenti costretta a crudeli cimenti. 

Ma tutte le casse avranno diritto di emettere cambiali 
ipotecarie? Già ho dichiarato, doversi in generale conce- 
dere solamente alle più importanti, e risiedenti nei capoluo- 
ghi: qui soggiungo due criterii , principalmente sembrare 
opportuni all'uopo: 1) il risiedere la cassa in una città 
sopra 50,000 abitanti; 2) l'ammontare i suoi depositi 
sopra 1 milione; si però che questa seconda condizione sia 
sempre richiesta. 

Oltre alle cambiali ipotecarie, pare opportuno si conced» 
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alle casse medesime il diritto di emettere vere lettere di 
pegno- Esse danno opera al credilo fondiario reale col mutuare 
a' possidenti i ricevuti depositi; ma presentandosi il pupillo, 
il corpo morale, il capitalista, desideroso di collocare soli- 
damente le somme di cui pel momento dispongono , perchè 
mai, sotta la guarentigia di che sopra, negare loro la fa- 
coltà di conseguire 1' anlecipato rimborso dei mutui fatti e 
riversarne a nuovi mutuatari"? Qui ancora però io domando 
insieme: a) publicità piena e frequentissima de'oilanct, e vi- 
gilanza del delegato dell'autorità provinciale; 6) e dei con- 
trollori eletti da! corpo de' deponenti e dei mutuatari, de- 
legati e controllori, ch'io vorrei al più presto surrogati al 
Commissario Governativo. 

Ho del resto già sopra lungamente esposto il mio pen- 
siero intorno alla funzione delle lettere di pegno: l'Istituto 
continuerà a fare i suoi mutui in denaro, nella misura che 
Ì depositi concedono, specialmente a favore della proprietà 
agricola, e con ispeciaie preferenza per i piccoli possidenti; 
non emetterà cartelle che sopra domanda , epperó dietro 
pagamento appari: le cartelle per maggiore guarentigia, 
sottoscritte dal delegato, e da alcuno dei controllori eletti 
recheranno l'indicazione: a) del contratto ipotecario, in 
base del quale sono emesse, 6) del valore del fondo, e) dei 
valore rappresentato daìla somma delle cartelle emesse. Il 
saggio ha ad essere dai 4 al 4. % %: il termino della 
scadenza, sarà come nelle cedole Ginevrine di un anno 
posteriore all'estinzione del debito, in seguito al qualo si 
emisero, e còme alla Cairn di Ginevra, ritengo opportuna 
che la Gassa sia sempre disposta a rimborsarle, colla de- 
duzione del i / ì % un anno dopo l' emissione. I tre rapporti 
1863-65 della Gassa Ginevrina, che ho solt' occhio, ini 
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convincono che mentre ila questa misura deve accrescersi 
di molto la fiducia dell'Istituto, ben pochi ne approfittano, 
sicché ben piccolo n'è il pericolo per la Cassa. In effetto, 
come fu già ricordalo, l'art. 20 dello Statuto della Caìsse 
Ginevrina, vuole che IO per cento della somma rappresen- 
tata dalle cartelle omesse, sia tenuta a disposizione di chi 
si presentasse pel rimborso. Ora essendovi 

lettere circolanti si ebbero 

nel 1863 per fr. 6,247,730 fr. 575,70 ) 
» 1864 . . 7,146,230 ■ 318,60 be- 
• 1863 ■ ■ 8,260,730 » 840,50 ) 

nefìzio del % % pei rimborsi antecipati. 

. Un esempio anche più notevole a questo proposito 
offre la già ricordala cassa di Lucerna, che, dal 1850 al 
1865 malgrado Tingente ammontare de'suoi prestiti, in 
massima parte ipotecarli, per oltre 23 mìllioni dì franchi, 
potè sempre restituire a vista i rimborsi richiesti , senza 
nemmanco prevalersi del diritto di un avviso precedente 
di otto settimane. — Ma se , come noi proponemmo , le 
Casse attribuiranno alle lettere di pegno una parte degli 
utili, siffatto pericolo di frequenti rimborsi sarà sempreppiù 
allontanato , ed i detentori delle lettere di pegno saranno- 
da ciò stimolati a dare opera attivamente alla prosperità 
della cassa. Qui ancora possiamo allegare nn precedente 
di fatto: la banca ipotecaria Neerlandese elevò nel 1864- 
l' interesse delle lettere di pegno da 4 J/ a a 5 per cento, 
nari solo a favore de' futuri acquirenti, ma si ancora a pro- 
delie lettere già emesse e vendute < essondo sembrato affatto 
equo, che anche i detentori delle cartelle profittassero degli 
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utili realizzati dalla banca (') >. A dir vero codesto gene-' 
rale anniento dall'interesse più che da equità fu probabil- 1 
mente dettato da desiderio di agevolare il collocamento delle' 
lettere, tanto più che il resoconto lamenta la crisi mone-' 
taria del 1864 che costrinse la banca a rallentarne la emis- 5 
sione: noi all'incontro vorremmo, che tutli gli anni un» 
quota parte degli utili, epperó in varia misura, fosse di-' 
stribuita tra' possessori delle lettere di pegno. 

Infine, anche sotto l'aspetto del credito fondiario è a desi-' 
derare che Parlamento c Governo diano opera ad introdurre' 
in Italia al più presto, quella piena libertà di banca, chela* 
pnblica opinione domanda ; ad introdurla, cioè, lentamente, e! 
colle dovute cautele, dovute anche quando si tratta di passare' 
dal male al bene, di lìmiti ed alle guarentigie già soprar 
indicale (c. I), sarà forse opportuno tener conto eziandio per* 
le banche ordinarie del testo accennalo. Spetterà al Tribù— 
naie di Commercio od all'Autorità dalla quale dipende, di dare- 
la licenza di emettere biglietti, di riconoscere se la sommar* 
de' depositi ottenuto nello spazio, poniamo, di uno a due-' 
anni, si debba al corso naturale della fiducia pubblica od!' 
a mezzi ingannevoli messi in opera dalla banca. AI postutto' 
noi vorremmo sempre l'intervento dell'autorità giudiziaria' 
ed amministrativa locale, e che la facoltà di emettere br-' 
gliettì non si concedesse se non se a tali che da certo tempo' 
esercitano il commercio di banca ed acquistarono cosi nel* 
paese lodevole rinomanza. Ammesso poi, che abbiasi, sotto* 
certe condizioni, a concedere ad una banca qualsiasi la fa-' 
coltà di emcltere biglietti, non sapremmo perchè ad essa' 
vorrebbesi negare l'altra di emettere lettere di pegno cor-* 
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rispondenti ai prestiti ipotecarli da essa per avventura fatti. 
Le società de' capitalisti non troveranno per lungo tempo 
ancora a nostro avviso il loro tornaconto nelle nostre Pro- 
vincie nelle semplici operazioni di credito fondiario a prò 
dei possidenti, massime rurali. 

Ma le grandi imprese agricole e le costruzioni urbane of- 
frono alla loro attività un vastissimo campo; or perchè impe- 
dirli di trar partito dalle agevolezze congiunte alla emissione 
di lettere di pegno? Niun giusto impedimento veggo a tale 
concessione, quando si tratti di una banca la quale siasi già 
sottoposta a tutte !e cautele generali che la legge avrà im- 
posto per la emissione di biglietti; bensì concessa alla banca 
remissione di lettere di pegno, sarà opportuno richiedere 
qualche speciale guarentigia per ii caso di suo sciogli- 
mento. Come nota Moser (1865 p. 38) , chi decide di 
quello sono gli azionisti, in generale non partecipando 
all'amministrazione i detentori di cartelle; ora sinché gli 
azionisti ottengono dividendi, niuno parla di scioglimento: 
jna appena si temono perdile o sospensione di lucri, se- 
condo gli stati ordinari possono essi ordinare neir assem- 
blea generale \i liquidazione. Ora i mutui si sono con- 
tratti per 30, 10, 50 anni: che sarà dei detentori di 
lettere di pegno, la scadenza delle quali coincide sempre 
col pagamento del debito? Non s' imprende la liquida- 
dazione, se non dopo perdite: ma quanto mai non tornerà 
dannosa r detentori la realizzane in tale epoca degli attiri su 
cui sono guarentite le loro cartelle, massime se si pensi che 
tali attivi consistono in beni stabili ipotecati? Il Bodenkredit 
ungherese ha ne'suoi statuti, che deciso lo scioglimento della 
società, $' intenderà durare sinché non siano stati soddi- 
sfatti tutt'i suoi creditori. A noi non pare tuttavia che ciò 
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basii per le società ordinarie di capitalisti. Due rimedii ci 
si affacciano: 1.° si dichiari, che se al momento della li- 
quidazione i detentori delle lettere di pegno siano danne- 
giati oltre il 20 per cento del valore nominale di esse, 
della perdita ulteriore saranno illimitatamente responsabili 
gli azionisti fondatori della società ed in primo luogo l'am- 
ministrazione; 2." si assicuri ai detentori di cartelle, col 
capitale dei quali veramente opera la società, diritto di voto 
nell'assemblea generale in misura simile a quella sopra 
menzionata del Bodenkredil ungherese, e con partecipazione 
agli asili. 

Per ultimo , se vere sono le cose sin qui esposte, che 
rimane da fare agli istituti concessionari in presenza della 
legge 14 giugno 1866? La risposta non è diffìcile. Gli 
Istituti concessionarii dovranno, a mio avviso, in primo e 
principale luogo mettere in opera i mezzi sovrindicati 
per agevolare ed invitare le plebi urbane e rurali al ri- 
sparmio; secondariamente dovranno perseverare ne' mutui 
in danaro al credito reale e personale da essi usati sinqui, 
e valersi delle lettere di pegno, come di un diritto, quando 
loro convenga, quando, cioè, si presenti l 1 occasione di col- 
locarle al pari. La legge loro permette di fare anticipazioni 
sopra deposilo: a mio giudizio le casse concessionarie non 
dovranno emettere lettere che nella misura in cui potranno 
anteciparne a'mutuatarii l'equivalente in moneta. I bilanci 
delle banche fondiarie svizzere dimostrano all' evidenza come 
questo modo precedente anziché impedire, assicura alle 
lettere una circolazione sempre crescente cogli anni. In- 
somma noi chiediamo a' loro resoconti non già molti affari, 
ma affari, ossieno mutui utili alla proprietà rurale, e questi 
non potranno essere che pochi ne' primi anni, ed andare 
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man mano e lentamente sempre crescendo. Riussumendo 
poi i sovrcsposli consigli, in quanto all' infuori delle ope- 
razioni di credito fondiario, quegli istituti continuano a fun- 
gere da casse di risparmio, essi sono: i.° premii di risparmio; 
2.° moltiplicazione dei centri di risparmio, mercè l'invito fatto 
agli speziali e venditori di sali e tabacchi di ricevere de- 
positi rimettendo ai deponenti delle ricevute tolte da un 
libro a madre e figlia, le quali il deponente potrà cambiare 
la domenica col libretto; 3.° partecipazione dei deponenti 
delle casse o dei detentori delle lettere di pegno agli utili 
ed all'amministrazione ossia all'assemblea generale, da cui 
dee dipendere l'elezione della metà de'membri della di- 
rezione; 4.° prevalenza dei prestiti piccoli sui grandi senza 
esclusione di questi, purché agricoli. 



APPENDICE. 
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I. ITALIA. 

A. Legge 14 Giugno 18G6 che approva la convenzione del 
4 ottobre 1865 ed il verbale 23 febbraio 18G6, coi quali il 
Banco di Napoli, il Monte dei Paschi di Siena, la Casta 
di risparmio in Milano, le opere pie di S. Paolo di Torino , 
e la Cassa di risparmio di Bologna assumono l'esercizio 
del Credito fondiario nelle Provincie continentali del Regno. 

Art. 1. Sono approvali l'unita convenzione del 4 ottobre !86S 
ed il verbale 23 febbrajo 1866, coi quali il Banco di Napoli, il 
Monte de' Paschi di Siena, la Cassa centrale di risparmio in Mi- 
lano, le Opere pie di San Paolo di Torino e la Cassa di risparmio 
di Bologna assumono l'esercizio del Credito fondiario nelle Pro- 
vincie continentali del Regno, colle modificazioni infra riferite. 

Art. 2. Le operazioni di Credilo fondiario esercitate dal Banco 
di Napoli, Monte de' Pascili dì Siena, dalla Cassa centrale di 
risparmio in Milano, dalle Opere pie di S. Paolo di Torino e 
dalla Cassa di risparmio di Bologna, sono regolato dalla con- 
venzione anzidetta, dal suindicaio verbale e dalla presente legge. 

Art. 3. Il Credito fondiario ha per oggetto: 

a) Di prestare per prima ipoteca sopra immobili siti nelle 
provincia continentali del Regno, e fino alla metà del loro va- 
lore, somme rimborsabili con ammortizzazione; 

6) Di acquistare per via di cessione o di surrogazione cre- 
diti ipotecari o privilegiati alle condizioni sopra accennate, ren- 
dendoli riscattabili con ammortizzazione; 

c) Di emettere in corrispondenza delle dette operazioni, car- 
lelle fondiarie portanti interesse annuo del 5 per cento, il cui 
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valore nominale complessivo non possa mai oltrepassare il ca- 
pitale dovuto dai mutuatari; 

d) Di fare antieipazioni in seguilo all'apertura di un cre- 
dito a conto corrente, garantito da ipoteca alle stesse condizioni 
dei prestiti; 

e) D' incaricarsi grato itamen te dell' esazione di cedole della 
rendita publica italiana, di buoni del tesoro, di vaglia sopra 
Ja Banca, d'assegni sulla Casse dello Stato, delle provincia e 
dei communi, d'interessi e dividendi di società, aventi guarentigia 

0 sussidio dallo Stato , in quanto le somme riscosse debbono 
portarsi in conto corrente, o ritenersi in deposito per essere con- 
vertile nell'acquisto di cartelle fondiarie, o nel pagamento di 
annualità di scadenza posteriore all'effettiva riscossione. 

Art. 4. Sono considerali come fatti su prima ipoteca i mutui, 
mediarne i quali debbono essere rimborsali i crediti già iscritti, 
quando per effetto di tale rimborso l'ipoteca dell'Istituto diventa 
prima. 

L'istituto può fare il prestito anche prima che si verifichi in- 
tieramente la surrogazione nel privilegio o nell'ipoteca del cre- 
ditore rimborsato, ritenendo una somma sufficiente a garantire 
il difetto di pegno. 

Art. B. A termini dell' articolo 3 i mutui possono essere di 
due sorta: 

a) Prestili con ammortizzazione rimborsabili per annualità, 
ebe comprendono l'interesse, il compenso pei diritti di com- 
missione e spese d'amministrazione, la quota di abbonamento 
per le lasse e la quota di ammmorlizzaziono, quest'ultima cal- 
colala in maniera da rimborsare il prestito in un periodo di tempo 
non minore di dieci anni, né maggiore di cinquanta. 

b) Anticipazioni procedenti dall'apertura di credili a conto 
corrente ipotecario, nei limiti e secondo le norme da determi- 
narsi nel regolamento. L'aniicìpazione però non potrà eccedere 

1 quattro decimi del fondo dato in ipoteca. 

I prestili si faranno in cartelle fondiarie, le anticipazioni a 
conto corrente si fanno in danaro da ciascuno degli Istituti, ov- 
vero mediarne polizze sopra corrispondenti madre-fedi dal Banco 
di Napoli e dagli altri istituti, mediarne buoni di Cassa, pel 
valore non maggiore del fondo che saia destinato a questa specie 
di operazioni. 

L'interesse sui prestili è eguale a quello delle cartelle fondiarie 
emesse per effettuarli. L'interesse sullo anticipazioni a conio 
corrente è variabile e determinato dall' istituto, ma dovrà sii- 
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perare l'interesse risultante dal corso delle cartelle fondiarie di 
almeno uno per cento. 

Si pagano in numerario gl'interessi, le annualità ed i com- 
pensi dovuti all'Istituto, nonché gl'interessi e le sommo d'estin- 
zione dovute da quest'ultimo ai portatoli delle cartelle. 

Art. 6. Pei diritti di commissione e spese di amministrazione 
dovuti all'Istituto che fa il prestito, ì mutuatari pagano all'Isti- 
llilo unitamente agl'interessi od annualità un compenso annuo 
non maggiore di centesimi 45' per ogni cento lire del capitale 
mutualo, restando a carico del mutuatario le spese del contratto 
e di riduzione o purgazione d'ipoteca. 

Inoltre pagano all'istituto, onde questi no soddisfi il pu- 
nlieo erario, altri quindici centesimi, che potranno essere ridotti 
a dieci per decreto reale a titolo di abbonamento per le attuali 
lasse ipotecarie, di registro e bollo ed altre di qualunque specie 
elio possano a lui competere per tale maniera di contratto e per 
l'emissione e circolazione delle cartelle fondiarie. Per il paga- 
mento delle tasse le anticipazioni sono soggette al diritto comune. 

Art. 7. Il pagamento d'interessi, annualità, compensi, diritti di 
finanza e rimborsi di capitale do>uli all'Istituto non può essere 
ritardato da alcuna opposizione. 

Le somme dovute per tali litoli producono dì pien diritto in- 
lerosse dal giorno della scadenza. 

In caso di rilardato pagamento anche di una sola parte del 
credito scaduto, l'Istituto può chiedere immediatamente il paga- 
mento integrale di ogni somma a lui dovuta. 

Il debitore è sempre in facoltà di liberarsi anticipatamente di 
tutto o parte del suo debito, corrispondendo però all'Istituto ed 
all'erario i compensi stabiliti all'articolo 6. 

Questi compensi consteranno, per conto degli Istituti, in cen- 
tesimi 45 per una volta sola, sopra ogni cento lire della somma 
restituita prima del tempo; e per conto dell'erario, ne! caso 
dell'anticipata restituzione di parte del capitale ancora dovuto, 
consisteranno nel pagamento annuale delle intiere quote di ab- 
bonamento stabilite nel primitivo contratto, come se alcuna somma 
non fosse stata restituita; e nel caso di anticipata restituzione 
,di tutta la parte capitale ancora dovuta, si restringeranno alla 
metà della somma delle restanti quote annuali di abbonamento, 
pagamento in una sola volta, congiuntamente al capitale restituito. 

Lo stesso compenso è anche dovuto in tutti i casi in cui per 
inadempimento de!, contralto o altra causa qualunque, l'Istituto 
trovisi in diritto di ripetere l'immediato rimborso dei suo credito. 
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È in facoltà dell'Istituto di rifiutare pagamenti di acconto di 
debito che non raggiungano l'ammontare dell'annualità dovuta 
dal mutuatario, corno pure pagamenti di frazioni di semestri di 
annualità, sia dai debitori originari, come dai loro eredi e 
successori. 

Le anticipate restituzioni totali o parziali dei prestiti con am- 
mortizzazione, possono farsi in cartelle fondiarie al loro valore 
nominale. 

II mutuatario, ogni volta che abbia estinto il quinto del suo 
debito originario, ha diritto ad una riduzione proporzionale della 
somma ipotecariamente iscritta. Questa riduzione parziale si ope- 
rerà colla esibizione al conservatore delle ipoteche di una di- 
chiarazione deìla direzione dell'Istituto, vidimata dal delegato 
governativo. 

Art. 8. La massa delle cartelle fondiarie emesse è garantita 
dalla massa delle ipoteche prese, e i crediti derivanti dai mutui 
sono di preferenza destinati ai pagamenti degli interessi ed al- 
l'ammortizzazione delle cartelle, senza che queste possano dare 
al loro possessore altra ragione, se non contro l' Istituto. 

Le cartelle fondiarie sono staccato da un registro a matrice 
e portano l'indicazione del rogito in ordine al quale furono 
emesse. Possono essere al portatore e nominative; queste ultime 
trasmessi bili per semplice girata senz' altra garanzia che quella 
dell'esistenza del credito verso l'Istituto al tempo della cessione. 

Pei casi di perdita delle cartelle nominative si seguono le 
norme del regolamento. 

Si provvede al rimborso delle cartelle fondiarie in circolazione 
mediante estrazione semestrale a sorte di tante cartelle, quante 
corrispondono alle rate della rispettiva ammortizzazione dovute 
da mutua ri nel semestre antecedente non che all'importo di 
quant'altro risulti versato in numerario nel semestre medesimo 
per restituzione anticipata di capitale. 

Rispetto ai possessori delle cartelle, le rato di ammortizzazione 
non esatte, si hanno dall'Istituto come esatto esclusa qualunque 
eccezione, anche quella di mancanza del fondo ipotecato. 

L'estrazione si fa pubicamente. 

Le cartelle restituite in natura vengono dall'Istituto annullate 
giusta le modalità del regolamento. 

Le cartelle estratte non producono ulteriore interesso dopa 
quello del semestre in corso. 

Di ciascuna estrazione vien data notizia nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, 



Digitizcd bjr Google 



ITALIA. Mi 

Art. 9. Le cartelle fondiarie possono essero ricevute in pegno-' 
per anticipazione da ogni stabilimento di credilo nei limiti de- 
terminati dagli statuti. Esse devono essere ricevute nei limiti 
dei quattro quinti del loro corso dagli Istituti di Credito fon- 
diario, fino alla concorrenza dei fondo a tale uso destinalo. 

La Banca nazionale per estensione dei diritti ad essa concessi 
dalle leggi che la regolano, potrà Tare anticipazioni su deposito 
dì cartelle fondiarie ed ammettere allo sconto gli effetti rivestiti 
di due sole firme ove alla garanzia di questi si aggiunga un 
deposito ovvero un trapasso di cedole fondiarie, in conformità, 
delle disposizioni dei suoi statuti rolativamenle alle rendite dell» 
Stato. 

Art. 40. Dall'avanzo netto procedente dalle operazioni di Cre- 
dito fondiario, l'Istituto preleva una somma non minore del 
quarto per formare un fondo di riserva, finché detto fondo non; 
abbia raggiunto 1' ammontare stabilito dal regolamento di cui 
al seguente articolo 26. 

Del rimanente verrà disposto a norma dei particolari regola- 
menti. 

Art. il. Allo scopo che l'Istituto ottenga gli effetti della prima, 
ipoteca, il mutuatario avrà diritto di uh federe la riduzione dell» 
iscrizioni generali prese per forza dì legge, di convenzione » 
di sentenza. Potrà dimandare altresì la purgazione del fonda 
dai privilegi e dalle ìpoieeho , rimborsando ai creditori iscritti 
le somme loro dovute, sempre che i creditori non abbiano di- 
ritto ad opporsi a! rimborso anticipalo. Il pagamento andrà sog- 
getto alle condizioni dell' impiego a norma del diritto comune? 
nei casi nei quali per qualunque siasi motivo non si potesse; 
fare liberamente. 

Art. 12. Se l'Istituto reputi conveniente di conchiudere il pre- 
stito, fermerà col mutuatario contraliu condizionalo per aver» 
effetto dopoché, presa inscrizione del suo credito, dal certificai» 
del conservatore delle ipoteche non risulti la preesistenza di 
altra iscrizione o trascrizione. 

In tal caso l'Istituto consegnerà al mutuatario tante cartella 
quante corrispondono all' entità del prestilo e ne ritirerà quie- 
tanza in forma notariale sulla matrice del rogito costitutivo del 
contratto. 

Il notaio rilascierà copia di tale quietanza in calce alla prima 
copia del rogito e sulla presentazione della medesima il conser- 
vatore delle ipoteche, in margine alla iscrizione già presa, an- 
noterà il pagamento seguito coli' emissione 1 delle cartelle, e sulla. 
Lattbs, Slifdti critici, ecc. 13 
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Jblico italiano sono eslese anche alle cartelle fondiarie. 
t Art. 18. Le cartelle fondiario, gli interessi, come pure i cre- 
dili a conto corrente non sono sequestrabili. . 
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Art. 19. I libri ed i registri dell' Istituto tenuti secondo i suoi 
regolamenti , come pure i loro estratti faranno piena fede in 
giudizio tanto contro i debitori che contro i terzi. 

Art. 20. Per riscuotere le annualità, l'Istituto ha facoltà di 
procedere contro ì debitori morosi coli' istessa procedura di cut 
si giova lo Stato per la riscossione delle imposte dirette quanto 
all'esecuzione mobiliare. 

Art. 21. La richiesta che venisse falla dall'Istituto per otte- 
nere nuova copia di titoli esecutivi, dei quali è argomento nel- 
I' articolo ùii7 del Codice di procedura civile non è soggetta aila 
preventiva notificazione al debitore; ma il Magistrato compe- 
tente ne ordinerà la spedizione sulla semplice dimanda dell'Isti- 
tuto medesimo. 

Art. 22. Al procedimento di espropriazione stabilito dal Co- 
dice di procedura civile sono portate le seguenti modificazioni: 
o) li precetto di pagamento verrà notificato al debitore ed 
ai suoi eredi e successori nel domicilio eletto coli' istrumento di 
prestilo; la stessa regola verrà seguita laddove non si fosse co- 
stituito procuratore per la notificazione d'ogni allro atto e sen- 
tenza; 

Tali atti e sentenze, costituito il procuratore, saranno notifi- 
cati al domicilio di questo; 

li) Dal giorno in cui è notificato al debitore il precetto di 
pagamento, l'Istituto potrà domandare al presidente del tribu- 
nale, presso cui deve farsi la spropriazione , un sequestratalo 
dei beni, il quale sarà dato con ordinanza non soggetta ad op- 
posizione od appello; 

Questo sequestratario riscuolerà le rendite ed ì frulli, il cui 
ammontare, dedotte le spese d' amministrazione ed i tributi pub- 
blici, verserà nella cassa dell'Istituto; Q 

Avrà lo slesso obbligo il sequestratario che si trovi già no- 
minato sull'istanza di altri creditori; 

L'Istituto ha diritto di richiedere al presidente medesimo la 
rimozione del sequestratario e la surrogazione di altro. Il pre- 
sidente provvederà sull' obbielto con ordinanza inappellabile; 

e) L'Istituto potrà dimandare l' incanto , attribuendo agli 
immobili come prezzo venale quello che fosse slato loro attri- 
buito nel contratto di prestito, ovvero quel valore che risultasse 
dall' estimazione dei beni sulla base dell'articolo 6011 del Codice 
di procedura civile ; 

Qualunque fosse stato però il metodo di valutazione, l'Istituto 
non avrà mai obbligo di sottostare all'offerta e alle conseguenze 



196 1. DUCU MENTI LEGISLATIVI U STATISTICI. 



che ne derivano secondo il predetto articolo 663. Ove la ven- 
dita o la rivendita non seguisse, si procederà ad altro incanto 
nel modo stabilito nella seconda parta dell' articolo 675 del Co- 
dice medesÌmo;_ 

d) Se la spropriazione si trovasse già iniziata da altri cre- 
ditori, l'Istituto avrà diritto di farsi surrogare nal procedi mento, 
quantunque non vi fusse motivo di negligenza, sottoponendosi 
però all'obbligo di procedere anche per la maggior quantità di 
beni stati comprasi nel precetto che dà luogo alla surrogazione, 
e ciò in corrispondenza dell'articolo 66t; 

e) Il Magistrato assegnerà sempre nell' interesse del Credito 
fondiario il termine minimo in tulli i casi nei quali il Codice 
di procedura civile stabilisse un termine massimo ed un mi- 
nimo ; 

fi II compratore degli immobili nei venti giorni dalla ven- 
dita definitiva, dovrà pagare all' Istituto senza attendere il pro- 
seguimento della graduazione, quella parto del prezzo che cor- 
risponde al credilo dell' Istituto in capitale, accessori e spese. In 
difetto di che, vi sarà astretto con tutti i mezzi consentiti dalla 
legge e colla rivendita degli immobili aggiudicatigli a sue spese- 
e rischio, salvo l'obbligo all'Istituto stesso di restituire a chi 
di ragione quel tanto coi rispettivi interessi, per cui in conse- 
guenza della graduazione non risultasse utilmente collocato. 

Art. T\. La facoltà di emettere cartelle di Credito fondiari» 
non potrà essere conceduta a qualsiasi istituzione, società o pri- 
vato, se non in forza di legge. 

È fatta tuttavia facoltà al Governo di concedere per Decreto 
reale l'esercizio del Credito fondiario noi termini della presente 
legge ad Istituii consimili a quelli contemplati nell'articolo 1.°, 
i quali domandassero di assumerlo nella Sicilia e nella Sardegna. 

Art. 24. Gli slati delle operazioni del Credito fondiario o quan- 
1' altro concerne l'andamento dell' Istituto vengono resi di pu- 
blica ragione. I modi e termini di questa publicilà sono sta- 
biliti nel regolamento. 

Ari. 23. Le operazioni del Credilo fondiario vanno soggette ad 
ispezione governativa. Inoltre un Delegato governativo presso 
ciascun Istituto vigila immediatamente le operazioni del Credito 
fondiario e controfirma lo cartelle. 

I relativi assegnamenti sono a carico degli Istiluti. 

Art. 26. Un regolamento da approvarsi con Decreto reale 
provvedere a tutto quanto occorre per la compiuta esecuzione 
della presente legge. 

In ispecie poi determinerà: 
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La forma ed il valore nominale delle cartelle fondiarie , le 
-quali in nessun caso potranno essere minori di 100 lire dì ca- 
pitale; 

Le norme da seguirsi nell'emissione della carlelle, nell'estra- 
zione di quelle da ammortizzarsi, nell'annullamento e distru- 
zione di quelle rimborsale, e nel rilascio di nuovi titoli, in caso 
di perdila delle cartelle nominative; 

' La qualità e condizione degli immobili ammessi all'ipoteca, 
le norme colle quali il valore degli immobili dovrà rilevarsi, 
l'obbligo e le speciali cautele con cui i fabbricati dati ad ipo- 
teca saranno assicurati contro gli incendi; 

I modi e termini nei quali dovranno i mutuatari, durante il 
mutuo, denunziare all' Istituto i mutamenti clie si avverino nel 
fondo ipotecato, sia per diminuzione di valore, sia per turba- 
mento di possesso, sia per attentato ai diritti di proprietà; 

II massimo ed il minimo dei prestiti , le regole da seguirsi 
nell'apertura dei crediti a conto corrente, i limiti e le princi- 
pali condizioni dello anticipazioni; 

Le norme per l' investimento del fondo di riserva; 

I limiti e le forme in cui dovrà esercitarsi l' ispezione go- 
vernativa e 1' ufficio dei Delegali governatici. 

Questo regolamento dovrà essere pubblicato prima che gli Isti- 
tuti intraprendano qualsiasi operazione di Credilo fondiarie. 



Disposizioni transitorie. 

Art. 27. Ferma la disposizione dell'articolo 1253 del Codice 
■civile pel subingresso a favore degl'Istituti che pagassero le ira- 
poste in lungo dui debitore moroso, e finché non sia unificala 
per lutto il Regno la legge per 1' esazione delle imposte, è sta- 
bilito che l'esailoro, quando sia avvertilo dai rappresentanti de- 
gl' Istituii, essere ipotecati a loro favore immobili sui quali esso 
possa eserciiare l'esecuzione forzata, dovrà sono la sua respon- 
sabilità notiflcnre ai rappresentanti stessi il- fatto del mancato pa- 
gamento dell' imposta, almeno 8 giorni prima del cominciamento 
■degli atti esecutivi contro il debitore. 
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13. REGOLAMENTO 
per l'esecuzione della legge H Giugno 18G6. 

Art. 1. L'importo d'ogni contrailo di prestilo Don può es- 
sere inferiore a lire 1000, né superiore a lire 500,000 con una 
sola o più persone o ditta. 

L'importo d'ogni contratto di anticiparono in conto corrente 
non può esaere inferiore a lire 1000, né superiore a lire 500,000 
su di una sola o più persone o ditta. 

L'importo eli ogni contratto di anticipazione sopra pegno di 
cartello fondiario non potrà ossero inferiore a lire 2j0, né su- 
periore a lire 500,000 su di una sola o più persone o ditta. 

Art. 2. L'Istituto non presta ai proprietari d'immobili one- 
sti prima ipoteca. 

I prestiti sono considerati come falli su prima ipoteca, quando 
tutti i crediinri ipotecari aventi libera disponibilità dei loro bi-.ni, 
ovvero, ore siavi luogo, debitamenle autorizzati a termini delle 
Leggi civili, abbiano ceduto all' Istituto di Credito fondiario la 
priorità sulle rispettive ipoteche. 

Art. 3. L'islrumenio di prestito è redatto secondo appesito 
modello, che da ciascuno Istituto verrà presentato al Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio, il quale no darà l' ap- 
provazione, sentito il Ministro di Grazia o Giustizia ed il Con- 
siglio di Slato. 

Art. 4. Ogni domanda di mutuo devo essere corredata: 
1." Italia specifica designazione degli immobili da solloporsi 
all'ipoteca, colla indicazione della loro natura, del Comune in 
cui si trovano, del numero del Catasto o delle mappe eensuarie 
dove esistono, e dei loro confini. 

Dai documenti provanti la legittimità della provenienza 
degli immobili n il loro valore. 

3." Dai certificati. e dai documenti i quali provino la libertà, 
ipotecaria degli immobili, o* lo stato delle ipoteche, quando it 
prestilo debba stipularsi nelle circostanze previste dagli articoli i 
e 11 della Legge e 2 del Regolamento. 

Art. 5. Gli immobili che si offrono in ipoteca devono pro- 
durre un reddito certo e durevole. L'annualità cui si impegna 
di pagare il proprietario deve essere inferiore al reddito annuo 
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netto dell'immobile. A giusti Beare il valore degìi immobili la 
domanda sarà uorredata dei contratti d'aequisto, delle slime più- 
diziali, dagli alti di divisione fra coeredi , dalle scritture d'af-* 
Allo o di locazione se esisiono, con indicazione delle anticipa- 
zioni pagate dagli aflìltuali , dal certificato delle imposte gene- 
rali e locali dell'ultimo triennio, dalle copie auteieiche dello 
stalo catastale e della mappa catastale, clie si possono ricavare 
dai libri censuari , dalla dichiarazione degli Uffici di imposta- 
sulla rendita dei fondi e delle case, circa la notifica del reddito 
di essi beni. 

A richiesta dell'Istituto verrà corredata la domanda di un* 
relazione portarne: 
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mini degli articoli 1613 e 1520 del Codice civile. 
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.. Art. 7. Gli immobili che si offrono in ipoteca al credito fon- 
diario debbono essere assicurali conilo l'incendio a spese dei 
mutuatario. 

L'alio del prestito conterrà la tradizione a favore dell'Isti- 
tuto del diritto a percepire dirutamente l'indennità derivante 
{la 11 'assicurazione. 

. L'Istituto di credito fondiario può domandare che l'assicu- 
razione sia fatta in suo nome e che i! pagamento del premio 
annuale alla Società di assicurazione sia fatto per suo mezzo; 
nel qual caso il prezzo di assicurazione è aggiunto o compreso 
Del versamento dell'annualità. 

L'Istituto di credito fondiario esige dalla Società assicuratrice 
l'indennità per danni sofferti dagli immobili. 
, Tale indennità ò imputata a credilo del mutuatario come pa- 
gamento fitto per anticipazione. 

Quando ii mutuatario ristabilisca l'immobile nello stalo pri- 
mitivo, l'Istituto, dopo visita regolare che farà eseguire a spese 
del mutuatario slesso, passerà al medesimo l'ammontare delia 
indennità riscossa dalla Società assicuratrice, qualora perù ri- 
sulti dalla visita suindicata che la rendita dell'immobile ipote- 
cato non sia inferiore a quella che servì di norma alla prima 
valutazione. 

Art. 8. Gli immobili che servono a stabilimenti industriali 
non sono accettati che pel loro valore, indipendentemente dal- 
l'uso speciale a cui sono destinati. 

Art. 9. Occorrendo nel valore presunto del fendo dato in 
ipoteca alcunu di quelle variazioni che sono contemplate nel- 
l'alinea 4.° dell'art. 26 della Legge, il proprietario del fondo do- 
vrà notificarlo all'Istituto con una relazione che dovrà essere 
consegnata nel tempo e termine di un mese alla Amministra- 
zione dell'Istituto medesimo. 

Spetterà all'Istituto , provvedendo secondo lo diverse gravità 
dei casi, di far procedere ad una nuova verificazione o perizia 
a spese del debitore , o di accettare quelle deposizioni giurate 
che fossero offerte dal debitore medesimo per comprovare l'im- 
portanza delle innovazioni occorse. 

Art. 10. L'anticipazione sopra pegno di cartelle fondiarie 
«messe dall'Istituto, si farà non oltre quattro quinti del valore 
corrente , e non potrà essere fatta per un termino minore di 
15 giorni, né maggiore di 4 mesi. 

Art. 11. È fatta facoltà agli Istituti di credito fondiario di esigere, 
a propria garanzia, dai depositanti delle cartelle un pagherò per 
la somma sovvenuta e per la durata della sovvenzione. 
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Ari. 12. L'intere3se sulle anticipazioni sopra pegno sarà di 
un uno per cento di più dello sconto della Banca Nazionale del 
Regno. 

Ari. 13. Quando lo cartelle fondiarie costituenti il pegno sof- 
frono un ribasso del 10 per cento del valore per cui furono 
calcolale, l'Istituto ne darà avviso al depositante perchè fornisca 
immediatamente un corrispondente supplemento. 

L'Istituto può far vendere coli' opera di un mediatore pub- 
blico gli effetti pignorali se il depositante non soddisfa all'invilo 
fattogli , 

Cosi pure quando il deposito non venga ritirato al termine 
stabilito, può l'Istituto alienare col mezzo di pubblico mediatore 
gli effetti costituenti il pegno. 

Verificandosi un avanzo dalla vendita delle cartelle pignorate, 
questo, inscritto su dì uo libro di credito al nome del deposi- 
tante moroso, frutterà il 5 per cento all'anno e starà a dispo- 
sizione del depositante stesso. 

Non ricavandosi dalla vendita l'importare della sovvenzione 
falla, più gli interessi e le spese, il depositante sarà tenuto a 
sborsare il relativo supplemento. 

Art. IV L'Istituto die ha fatto la sovvenzione quando a maggior 
garanzia del deposito abbia ritirato il pagìterb di cui all' art. il 
può, quando lo crede conveniente, approfitlare di quello effetto 
per raggiungere lo scopo di assicurarsi il ricavo della somma 
sovvenuia, interessi e speso. 

Art. 13. Alle medesime condizioni diesi possono dall' Istituto 
accettare proprietà immobiliari per ipoteca allo scopo di far 
prestilo, si possono del pari accettare allo scopo di fare antici- 
pazioni a conto corrente. 

Non si potrà però pei conti correnti ammettere un fido mag- 
giore di qualtru decimi del valore del fondo dato in ipoteca. 

Il saggio degli interessi pei conti correnti sarà stabilito al- 
l'apertura dei conti medesimi dallo Istituto; però dovrà essere 
sempre almeno dell'uno per cento al disopra di quello che cor- 
risponde agli interessi delle cartelle fondiarie calcolato al valore 
corrente. 

Gli interessi fissati in ogni singolo contralto non potranno 
essere variati die da Ire mesi in tre mesi: essi saranno calco- 
lati a giorni e pagati trimestralmente, tenendosi conto dei rimborsi. 

Il rilardo del pagamento degli interessi sospende il benefizio 
del fido ed autorizza l' Istituto a procedere pel pagamento anche 
del capitale. 
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Non si potranno fare ordinativi di conti correnti per una 
somma maggiore in complesso di un ventesimo per ogni setti- 
mana delia somma messa in lido. 

Qualora gii ordinativi eccedessero la metà del fido senza alcun 
rimborso, l'Istituto potrà ridurre la proporzione degli ordinativi 
stabilita nel precedente alinea ed anche tempo rari amen le, previo 
avviso, sospenderli. * 

In caso che per due anni consecutivi non vi fossero rimborsi 
per le somme anticipate, l'Istituto dovrà far procedere agii atti 
di esecuzione pel pagamento di capitalo, interessi e spese. 

Gli ordinativi potranno essere al portatore o nominativi o a sé 
medesimo, con o senza indicazione di causa. 

Gli ordinativi dovranno essere firmali dalla parte pendente. 

La cassa perù paga sempre al latore senza alcuna respon- 
sabilità. 

Gli ordinativi potranno essere condizionali nè portare frazioni 
di lire. 

Saranno scritti sui polizzini o cheks tagliati da un libro a re- 
gistro-che sarà dato dall' Istituto mediante il rimborso delle speso 
e di stampa sostenute dallo Istituto medesimo. 

I pagamenti degli ordinativi si faranno dallo Istituto in Fedì 
di Credito o in Buoni di Gassa nominativi o intestati al Cas- 
siere, pagabili al portatore secondo la richiesta. 

Art. 16. Le cartelle degli Istituti di credito fondiario saranno 
della qualità, delle dimensioni e della forma portate dal modulo 
approvato dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Le Cartelle di ogni Istituto avranno un colore diverso. 

Art. 17. Il valore di ogni cartella sarà di L. 500 contro il 
deposito di una cartella fondiaria, ogni Istituto ha facoltà di emet- 
tere cinque spezzati o frazioni di L. 100 ciascuno, le di cui 
cedole saranno esclusivamente pagale dallo Istituto che ne avrà. 
operaia l'emissione. 

Tali spezzali porteranno col loro numero d' ordine il numero- 
delia cartella principale depositata , e saranno rimborsati col- 
l'estrazione della cartella stessa e soltanto dall' Istituto che 
l'ha emessa. 

Art. 18. Le cartello da emettersi nei limiti fìssati dall'art. 3, 
lettera e della legge, saranno staccate da un registro a matrice 
con un numero progressivo continuo. Sulla matrice verrà indi- 
cato il rogito in ordine al quale le cartelle furono emesse. Il De- 
legato governativo apporrà il suo visto anche sulla matrice. 

Art. 19. Le cartelle avranno la firma a mano di un Ammi- 
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nistratore, del Cassiere e del Delegalo governativo con apposito 
inchioslro, e saranno segnale con suggello o bollo a secco del- 
l'Istituto che le emeiie. 

Ari. 20. Ogni cartella porterà quaranta cedole semestrali, se- 
gnate con apposito bollo a secco che sopra i quattro angoli tan- 
genti di quattro cedole. 

Art. 2 1 . La cartella al portatore porterà in italiano ed in fran- 
cese il tenore dell'articolo diciassette della Legge ed al suo ro- 
vescio si trascriveranno, nelle stesse due lingue, le disposizioni 
degli articoli 8, 9, 18, 25 pure della Legge. 

Art. 22. Le cedole delta cartella al portatore saranno in ita- 
liano nel Peonie ed in francese "sul rovescio; porteranno il nu- 
mero della corrispondente cartella, ed altro numero d'ordine 
ripetuto in bianco ed in colore. 

Art. 23. Le cartelle nominative saranno identiche a quello al 
portatore, salvochè non porteranno altra dizione che l'italiana, 
serbando il rovescio del corpo della cartella per "le girate, e 
quello delle cedole per la firma di ricevuta. 

Art. 24. Le cartelle fondiarie nominativi! potranno trasferirsi 
sotto altri nomi a volontà dei titolari. Potranno ancora tramu- 
tarsi in cartelle al portatore qualora non siano soggette a vincoli. 

Art. 23. Lo cartelle fondiarie al portatore potranno tramutarsi 
in nominative a semplice richiesta dell' esibitore. 

Art. 26. Il trasferimento delle cartelle fondiarie nominative 
potrà effettuarsi : 

1. Mediante convenzione notarile o giudiziale; 

2. Mediante dichiarazione fatta presso l'Amministrazione del- 
l'Istituto di credito fondiario che ha emesso la cartella, dal li- 
tolare, o da un suo speciale procuratore. La firma del dichia- 
rante dovrà essere autenticata da un notaio per guarentire l'i- 
dentità della persona; 

3. Mediante esibizione della carlella portante dichiarazione 
di cessione con firma del titolare, autenticala, per guarentire 
l'identità della persona, da un notaio. 

Anche nel primo e nel secondo caso si dovrà fare il depo- 
sito della cartella. 

Queste stesse formalità dovranno osservarsi pel tramutamento, 
delle cartelle nominativo in cartelle al portatore. 

Art. 27. Il trasferimento delle cartelle fondiarie nominative potrà 
anche eseguirsi per decisione del giudice, passata in giudicale. che 
espressamente la ordini e che sia essa pure accompagnata dalle 
cartelle fondiarie. . 
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Art. 28. Il trasferi menlo agli eredi, legatari ed altri aventi 
diritto nei casi di successione, avrà luogo previo deposito in 
originale od in copia autentica del titolo legale a possedere 
e dell'alio di morie del titolare. Nel caso di contestazione sul 
diritio a succedere, il trasferimento non potrà aver luogo se non 
sia prodotta anello la decisione giudiziale, e che essa sia passala 
in giudicato. 

Nei casi di cessione di Leni o di fallimento si applicheranno 
le leggi in vigore sulla materia, ed i trasferimenti avranno luogo 
in conformità delle sentenze dei giudici competenti. 

Anche nei casi di morie, di cessione di beni o fallimento, la 
domanda di trasferì mento deve essere accompagnata dalle car- 
telle di credito fondiario, salvo che il giudice abbia espressa- 
mente ordinato che il trasferimento abbia luogo anche senza il 
dello deposito, fn questo ultimo caso per altro il trasferimento 
non potrà eseguirsi, se non dopo l'adempimento delle formalità 
prescrille afl'arl. 21 e dopo spiralo il termine ivi stabilito. 

Art. 29. Ciascun fsliluto terrà un registro per i trasferimenti 
delle cartelle fondiarie, sul quale si faranno le dichiarazioni di 
trasferimento o di tramutamene. 

Art. 30. La dichiarazione di perdita di una o più cartelle 
fondiarie nominalivu deve farsi dallo intestato o da un suo le- 
gittimo rappresentante all'Istituto dal quale fu emessa ciascuna 
cartella, non che all' Uflieio presso cui sono da farsi i pagamenti 
delle cedole, chiedendo l'immediaia sospensione del pagamento 
degli interessi e la surrogazione di altre equivalenti cartelle a 
quelle smanile o distrutte. 

Art. 31. A cura dell'Istituto, ma a carico e spesa del chie- 
derne le domande di surrogazione, si faranno pubblicare por 
ire volte in distinte settimane, nella Gazzetta ufficiale del Regno 
«d in uno dei giornali più diffusi del compartimento dello Isti- 
tuto a scelta della Amministrazione dello fsliluto medesimo, gli 
avvisi dell'asserito smarrimento, o distruzione, con dichiarazione 
che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione, senza 
che siano intervenute o presentate alia sede cenlrale dell' Isti- 
tuto "delle opposizioni, si emetterà una nuova cartella di sur- 
rogazione. 

Art. 32. Trascorsi sei mesi a tenore del precedente articolo , 
il titolare della cartella smarrita, o suo legittimo rappresentante 
o avente causa, deve presentare nuova domanda per comprovare 
l'adempimento dello prescritte formalità colla designazione della 
dala in cui seguirono le fatte pubblicazioni, e la non esistenza 
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di opposizione, sia presso l'Amministrazione centrale che presso 
l'Ufficio cui era assegnato il pagamento della cartella e delle 
cedole. 

Art. 33. All'appoggio di una tale dichiarazione l'Istituto emette 
una nuova cartella di surrogazione, la quale oltre ai numeri suoi 
propri porterà sulla matrice una dichiarazione di annullamento 
della precedente cartella siala cosi surrogata, e provvede per il 
pagamento dello cedole semestrali che rimasero in arretrato di 
esazione. 

Art. 34. Allorché nel perìodo di sei mesi dalla prima pubblicazione 
dall'avviso di cui all' art. 20 si presentassero opposizioni alla 
consegna di una nuova cartella di surrogazione per parte del 
possessore o detentore della cartella dichiarala smarrita, o di- 
strutta, e venisse la stessa presentala per qualsiasi motivo, l'I- 
stituto sospenderà ogni deliberazione, e non emetterà alcuna car- 
tella di surrogazione, se non in virtù di decisione del Giudico 
competerne, pronunciala in con Iraddi Iorio del litolare e del pos- 
sessore della cartella, salvo cho i medesimi si trovassero d'ac- 
cordo per far cessare la procedura e svincolare la cartella dal 
fermo dei pagamenti dello cedole. 

Art. 35. Nella dichiarazione di perdita di una cartella, il di- 
chiarante deve eleggere domicilio nel luogo slesso ove ha la sede 
l'Istituto, affinché questo possa dargli comunicazione delle op- 
posizioni che fossero presentate. 

Art. 30. Operalo il rilascio della nuova cartella di surroga- 
zione, e rimasta annullata la precederne, non sono più ammesse 
opposizioni, e gli alti o le sentenze che potessero intervenire od 
essere già intervenute in proposito, non hanno più alcun effetto 
in faccia ali' Istillilo. 

Art. 37. Le spese per la puhblieazione degli avvisi e della pro- 
cedura di annullamento e sosiituzione di nuova cartella , sono 
a carico della persona che fu intestata o di chi la rappresenta 
o fa istanza per la surrogazione di una nuova cartella. 

Art, 38. Ogni sostituzione di cartella od ordine di sospensione 
di pagamento delle cedole viene comunicato anche agii altri Isti- 
tuii di credilo fondiario ai quali si significa pure Tesilo deila 
procedura, peP ogni conseguenza. 

Art. 39. Di ogni procedura in corso per (smarrimento o di- 
struzione di cartelle si tiene un elenco esposto nella sala del- 
l' Istituto a tal uopo aperta al pubblico, con indicazione som- 
maria delle cartelle denunziate come smanile e dislrulie. 

Art. 40. Si sorteggieranno semestralmente tante cartelle quante 
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corrispondano alla somma delle rate di ammortizzazione dovute 
dai mutuatari nei semestre antecedente (anche quando non fos- 
sero slate realmetiie patite) aumentala delle .-.unirne prò venienti 
da anticipate restituzioni in danaro, totali o parziali eseguite nel 
semestre medesimo. 

Art. 41. L'estrazione a sorte delle cartelle si pratica il 1.° feb- 
braio ed il l.°di agosto di ciascun anno, ed è fatta pubblicamente 
dall'Amministrazione dell'Istituto coli' intervento del Delegato 
governativo, ponendo in un'urna i numeri corrispondenti alle 
carlelle in circolazione, tanto al portatore quanto nominative, ed 
annunziando di mano in mano il numero estratto. 

Non più tardi di otto giorni dalla seguila estrazione, i numeri 
soniti sono inscritti nella Gazzetta ufticiale del Regno. 

Art. 43. Le cartelle estratte vengono pagate in numerario, al 
pari, nel primo giorno dei successivi mesi di aprile e di ottobre 
e non producono ulteriore interesse dopo quello del semestre in 
corso al tempo dell' estrazione. Non sono pero pagate se non 
conservano attaccate le cedole successive. 

Art. 43. Le cartelle fondiarie al portatore rimborsate in se- 
guilo alla estrazione a sorte, sono immediatamente marcate con 
bollo d'annullamento. Sono quindi distrutte in presenza del De- 
legato governativo, redigendosi processo verbale di questa ope- 
razione. 

Art. 44. Le cartelle fondiarie nominative in seguito all'estra- 
zione a sorte, e le cedole ad esso annesse vengono annullate an- 
che con-apposiii'one del sigillo del Delegato governativo, ma si 
conservano ad ogni effetto di diritto per tutto il termine delta 
prescrizione. 

Art. 45. 11 pagamento delle cedole deve esser fatto dagli Isti- 
tuti in rate semestrali al 1.° aprile ed al 1.° ottobre di ciascun 
anno. 

: Art. 46. I pagamenti delle cedole delle cartelle saranno fatti 
sulla semplice consegna della cedola per quelle ai portatore, e 
per le nominative sarà necessaria la presentazione della cartella 
e la firma del presentatore a tergo della cedola da staccarsi. 

Art. 47. Sono ricevute dall'Istituto le cedole pagabili nel se- 
mestre già scaduto, in pagamento degli interessi dovuti dai mu- 
tuatari. Le cedole pagate vengono nell'atto del pagamento se- 
gnate con bollo di annullamento; quelle accettate per pagamento 
d'interessi sono passato al Cassiere per tenerne conto nel bi- 
lancio semestrale degli interessi. 

Art. 48. I! fondo di garanzia per le operazioni di credito fon- 
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diario rispetti va mente stabilito per ciascun Istituto coli' art. :i 
dulia Convenzione del 4 ottobre 18GS, e coli" art. 4 del verbale 
dei Delegati degli Istilliti del 3 febbraio iSUlì, .sarà vincolato in 
.rendita inscritta sul Gran Libro del debito pubblico. 

Art. 49. Il fundn di riserva viene costituito di una quarta parte 
dell'annuo avanzo netto di amministrazione del credilo fondiario. 

Le somme die debbono formare il fondo di riserva, saranno 



impiegate in rendita inscritta sui Gran Libro del debito publico. 

Art. 30. Oltre i bilanci annuali clie verranno resi di publica 
ragione, l'Amministrazione di ciascun Istituto compilerà ogni set- 
timana lo stalo delle sue operazioni. 

Tale stato sarà trasmesso al Delegato governativo, e sarà pub- 
blicato sulla Gazzetta ufficiale del liegno o sopra una delle gaz- 



rata e distinta da quella che gli Islituli medesimi tengono per 
le altre operazioni, alle quali sono autorizzati di fare, quantunque 
sia alfidata agli stessi Uflìci e diretta dalla stessa Amministra- 
zione. 

Art. 51. Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
destina presso ciascun Istituto un Delegato coli' incarico di sor- 
vegliare che l'Istituto medesimo non si allontani dalle norme 
-che gii sono prescritte dalla Legge e dal presente Regolamento. 

Alt. 53. È ufficio specialmente del Delegato governativo 



b) di vigilare che l'emissione delle cartelle fondiario non 
ecceda in valore nominativo l'ammontare di ciascun prestito; 

c) di coniroHrmare le cartelle fondiarie; 

d) di verificare l'ammontare delle cartelle da estrorsi a sorte; 

e) di esser presente all'estrazione a sorte delle cartelle; 

f) e finalmente di assistere all' annullamento delle cartelle 
estratle a sorte o pervenute all'Istituto in causa di anticipate 
restituzioni di prestiti. 

Art. 54. Il Delegato governativo riceverà dall'Amministra- 
zione dell'Istituto comunicazione in tempo utile dell'avviso di 
convocazione della seduta e del suo online del giorno. 

Esso dovrà intervenire a tulle le sedute che il Consiglio del- 
l' Istituto terrà por affari concernenti il credito fondiario. 
* Nei casi ne' quali giudichi contrarie alla legge ed alle dispo- 
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sizioni governativo le deliberazioni die venissero prese, il Dele- 
galo farà invito all'Istituto di sospenderne l' esecuzione, riferen- 
done al Ministro. 

Art. 5o. Saranno nullo e come non avvenute le seduto te- 
nute per affari del credito fondiario, alle quali per mancanza 
di invito non sia intervenuto il Delegato governativo. 

Art. 56. Il Delegato governativo ha facoltà di chiedere alle 
Amministrazioni degli Istituti di credito fondiario la comuni- 
cazione di lutti i libri, e di tutti gli altri documenti che repu- 
tasse opportuni per adempiere il suo ufficio. 

Art. 57. Il Governo sorveglia altresì con quei mezzi che sono 
a sua disposizione l'andamento dei singoli Istituti. 

Art. 58. Con Decreto Reale sarà stabilito il personale di sor- 
veglianza governativa presso gli Istituti di credito fondiario, non- 
ché il contributo annuo di ciascun Istituto. 



C. CONVENZIONE 4 ottobre 1865 



■Fra i Ministri delle (inanse, di grazia, giustizia e culti, agri- 
coltura, industria e commercio, 'ed i Delegati del Banco di 
Napoli, del Monte de' Paschi di Siena e della Cassa cen- 
trale di Risparmio di Milano. 

Art. 1. Il Banco di Napoli, il Monte dei Paschi di Siena e la 
Gassa centrale di risparmio di Milano assumono e s'impegnano 
di intraprendere, al primo febbrajo nell'anno 1866, le opera- 
zioni di credito fondiario in base alla presento Convenzione e 
sotto l'osservanza delle condizioni concordate fra i predetti mi- 
nistri ed i delegati. 

Art. 2. Gli stabili che possono essere dati in ipoteca a cautela 
dì mutui fondiari devono essere situali nel compartimento ter- 
ritoriale assegnato all'Isliiuto che fa il mutuo. 

I tre compartimenti comprendono: 

1. Pel Banco di Napoli: le Provincie di Aquila, Ancona, 
Ascoli-Piceno, Avellino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, 



Calamaro, Chieii, Cosenza, Poggia, Lecce, Macerala, Napoli, Po- 
tenza, Reggio di Calabria, Salerno e Teramo ; 

2. Pel Monte dei Paschi: le Provincie' di Arezzo, Firenze, 
Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Perugia, Pisa, Pesaro e Siena; 

3. Per la Cassa Centrale di risparmio di Milano: la Pro- 
vincie dì Alessandria , Bergamo , Bologna, Brescia, Como, Cre- 
mona, Cuneo, Ferrara, Forlì, Genova, Milano, Modena, Novara. 
Parma, 'Pavia, Piacenza, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio di 
Emilia, Sondrio e Torino. 

I tre Istituii assumeranno rispettivamente le denominazioni di 

Credilo fondiario dell'Italia meridionale 
Credilo fondiario dell'Italia centrale 
Credito fondiario dell'alta Italia. 

Art. 3. Per le operazioni di credito fondiario e come fondo 
di garanzia delle medesime, i tre Istituti assegnano sul proprio 
patrimonio: il Banco di Napoli otto milioni di lire; il Monte dei - 
Paschi un milione, e la Cassa centrale di risparmio di Milano 
quattro milioni. 

Art. 4. Le cartelle fondiarie avranno forma identica, salve le 
designazioni relative ai singoli Istituti. 

Le cartelle emesso da ciascun Istituto formeranno una sola 
massa e concorreranno egualmente alle operazioni di sorteggio 
fatte dall'Istituto stesso. 

Art. 3. Il pagamento degli interessi e delle cartelle fondiaria 
estratte a sorte verrà eseguito il 1.° aprilo ed il l." ottobre pro- 
miscuamente presso i vari Istituti per le cartelle emesse da qua- 
lunque di essi, e ciò a titolo di officio intermedio mediante de- 
legazione a conio corrente, e colle norme da stabilirsi. 

Art. 6. Ciascuno dei tre Istituti è autorizzato a ricevere le 
somme che vengono versate nell'interesse di qualunque degli 
Istituti medesimi. L'ammontare di queste somme sarà portato 
in conto corrente colle stesse norme di cui all'articolo precedente. 

Ari. 7. Per regolare e saldare i conti correnti è istituito nella 
capitale del Regno un Comitato composto di un delegato di cia- 
scun Istituto. 

La liquidazione dei conti sarà falla ogni quindici giorni ed 
anche entro termine più breve, nel caso che uno degli Istituti na 
facesse richiesta. 

Lattes, Studii critici, ecc. il 
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Potrà Io slesso Corniolo essere incaricato anche di trattare 
altri affari di comune interesse, dei quali ad ogni delegato ve- 
nisse dato speciale incarico dai rispellivi mandali. 

Art. 8. Nelle tesorerie dello Stato designate dagli Istituti, sa- 
ranno pagali gli interessi e le cartelle sorteggiate, sopra appositi 
fondi, falli al Tesoro dagli Istituti stessi, col solo indennizzo della 
spesa occorrente al movimento 'dei fondi. 

li falla facoltà agli Istituti di valersi degli esattori delle lasse 
dirette per la riscossione dei loro crediti. 

Con decreto del ministro delie finanze verranno date le norme 
per la esecuzione di quest'articolo. 

Questa Convenzione, per essere valida, dovrà essere approvata 
nelle forme volute dalle leggi. 
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II. SVIZZERA. 



1. Lucerà. 

A. Gesetz ùber die Kantonal-Spar- 
und Leihkasse. 



I. Allgcmeinc Bcstimmungen. 

g 1. Die untei'm 16 Janner 1850 gegrùndote Kanional-Spar- 
und Leìhkassc soli unter Garanlie des Staates forlbestelien. 

§ 2. Diese Anslalt bufassi si eh mit: 

a} Darleihco an Korporaiionen und Privalen auf beschrankfo 
odor unbeschrankle Zeit (Leihkasse)j 

b) Aufnahme von Geldem in laufende Rechnung gegen 
Z insvergùtung (Sparkasse) ; 

c) Aufnahme von Geldern auf verzinslicho Obligatìonen. 

% 3. Die Zentralverwaltung der Anslalt bat ihren Silz am 
Hauptorte des Kanions. 

Ihr werden auch fùrderhin vom Siaaic dio nòlhigen Lokale 
fi'ìr die Biireaux. und die Deposilen angewiesen. 

| 4. Dio Kasse nimml io der Regei, aussorordentliehe Falle 
und Ercignisse vorbehalien, nur gesetzlicho Geldsorten, und zwar 
vom Franken, einscliliesslieh, aufwarts an. Kleinere Geldsortcn 
werden nur zur Bozahlung von Brudithciìen untcr cinem Franken 
angonommen und ausgegeben. 

Den Beamten und Angestellten der Anslalt ist jede Spekufation 
auf den Geldsortcn zu itirem Rutzen strenge untersagt. 

Geldversondungen geschehun auf Koslen und Gefahr desjenigen, 
w;elcher um die Versendung nachgesuclH hat. 

S 5. Aucb fiankuoten solcber schweizerischer Kredilanslallen, 
welche die niiihige Garaniio biolen, kiinnen als Zahlungsmitiel 
bei der Kanionai-Spar- und Leihkasse zugelassen werden. Es 
sollen aber dicseiben wieder bald mogliehst in Verkehr geseizt 
werden. 
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Dcr Rcgierungsrath wird beslimmen, welcho solche Bankseheine 
von der Anstalt als Zahlungsmittel angenommen werden dùrfen. 

IL Von de» Geschaftszweigen der Annali. 
A. Von den Darleibcn. 

g 6. Die Kasse mach! Darleihen an lìeraeinden, Korporalioncn 
und Gesollschaften, aowie auclt an Privateli, die im Kanton 
'ansassig siod , oder daselbst ein Etablissement besilzen. Der 
kleinste, aowie der griisstc Belrag dcr an cine Persoti zu bewil- 
ligenden Darleiìicn wird rturch das Reglement bestimmt. 

Jedes Darleilien muss gehorig versicliert sein und die Kau- 
lionssumme muss die Anlcihcnssumme um wenigstens einen 
.Achltlieii ùbersleigen. 

§ 7. Als Kaution dùrfen in dcr Hegel nur angenommen werden: 

1. anei kannl gule iuzerner'sche Hypotbekarverschreibungen, 
deren Requisite das Reglement bestimmt; 

2. rohes oder verarbeitetes Gold und Silber, wobei jedoclt 
nur der innere Werth und nicht die Form der Gegenstànde 
berùcksichtigt wird; 

3. unbedingte solidarische Bùrgschaft von wenigstens zweì 
zahlungsfaliigen Personen: in diesern Falle aber nur auf be- 
schrànkte Zeit und fur geringerc Summen, deren Maximum das 
Reglement bestimmt. 

Jedcnfalls soli der gleichen Person auf solche Kaution nieht 
mehr als 300 Fr. angclielien werden. Aucli kónnen die gleichen 
Bùrgen in einem oder mehrern Anleilien zusammen nur fùr die 
Summe von :i00 Fr. Person al hiirgschafl leisten. 

Wer gegen Personalbùrgschaft ein Anleilien bei der Kasse 
erhoben, kann bis zur erfolgten Rùckzahlung fùr keine andere 
Person Bùrgsehaft leisten. 

Aucli einem Bùrgen soli auf Personalkautton hin kcin Anleilien 
gemaeht werden, bis der Burgschaflstìtel, wodurcb er sich fùr 
einen Andein verpfiiclitet hai, gelilgt ist. 

Die Beslellung der Sicherheil geschiebt nacti der Form, welche 
die Geseize vorschreiben. 

| 8. Fùr kurze Dauer und in Ausnabmslallen dùrfen die 
Krediikommission auch andere schweizeris'che Wcrthpapiere , 
welclie der Regierungarath als genùglicbe Siclierheit bietend 
erachtet, als Kaution angenommen werden. 
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% 9. Mit der Anmeldung nm Darleihen muss der Sicherheits- 
gegenstand oder der Kautionsakt an die Verwaltung eingesandt 
werden. 

Die Kredilkommission unlersucht und prùft die Wahrschaflig- 
keit der Sioherheìl und entscheidet nach beslem Ermossen ubcr 
das Darleihensbegehren , ohne personlrche Hafibarkeit fiir die 
Folgen, insoweii sie sich innerl deD durch das Reglement gege- 
benen Schrankeh bewegl. 

Fùr Abschlàge sollen die Grùnde nichl angegeben wetden. 

§ iO. Darleihen kónnen zu jeder Zeit, mit einer Vorauzeige 
von acht Tagen, ganz oder iheilweise vom Schuldner wieder 
zuruckbezahlt worden. 

Abschlag*szah!ungen sollep aber wenigstens don zwanzigstcn 
Theil der ursprungliehen Gesammisurame betragen. 

Dio Verwallung kann auf eine Frisi von drei Monaten Dar- 
leihen, welche auf unbestimmte Zeit abgesohlossen worden sind, 
ebenfalls aufkunden. 

Die Rùckzahiungen miissen kostenfrei geschehen. 

| li. Darleihen siod in der Regel zu Fiinf vom Hunderl per 
Jahr verzinslìch. 

Der Kreditkommission ist geslaitet, mit Bewilligung des Re- 
gierungsralhes, einen geringern Zinsfuss feslzusetzen. 

Die Verspàmng der Zinszahiung ùber drei Monate hìnaus hai 
zur Folge, dass jedenfalls Fùnf vom Hunderl Zìns bezahti worden 
mussen. Eine zweimalige Verspatung der Zinszahiung, iiber drei 
Monate vom Verfallstage hinaus, hat die Aufkundung des An- 
ieihens zur Folge. 

Bei Berechnung des Zinsbetrages werdon die Bruchtheile eines 
Monais fur einen ganzen Monat angenommen. 

g 12. Beziiglich der Aufbewahrung von Ifintorlagen battei der 
Staat fùr die Treue und den Fleiss der Beamien und Angestellten, 
und die Regierung sorgi fur die Anwendung derjenigen Siclier- 
heits- und Vorsichtsmassregeln, welehe sie auf Staaiseigenihum 
-anzufvendcn verpllichtet ist 

Bei hinterlegten Werthiteln hat der Kassaschuldner fur Auf- 
reclithailung ihres "Werlhes selbst zu sorgeu. 

B. Ueber Aufnahrne von Geldern in die Spartasse. 

§ )3. Dio Kasse nimmt jede Summo von Privaten, Gemcinden 
und Korporationen anìeihensweise an, welche wenigstens einen 
Franken betragt und ein festzusetzendes Maximum nieht iiber- 
sleigl. 
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Das Rcglement bostimmt das Maximum der Einlagen. 

Fiìrjede gemachle Einlage wird ein auf den Namen des Ein- 
legfsrs laulender Kassaschnin ausgestellf. 

Solehe Kassascheine sind, gleich Giillbriefen, als wuhrschafle 
Tile! bei den Dcpositulkasjeii an/.unehmeii. 

Sie sind nach den ini Itoglemcnto auTgeslellten Bestìmmungen 
iiberlragbar. 

§ 14. Beh u fa Erleichterung der Einlagen in die Kanlonal-Spar- 
und Leihkasse werden dnrcli den ttegierungsrath, auf den Vor- 
sclilag der Kreditkommission, die niilbìge Zahl Einnehmer im 
Kanlon besiellt und deren Namen jeweilen bekannt gemacht. 

§ 13. Alle Einlagen von 3 Fr. und dariiber sind zinstragend. 
Die Zinsberechnung beginnl von alien, wenigslens drei Tage vor 
Àbfluss eines Monats eingeleglen, Geldern auf den ersteu Tag 
des folgenden Monals und schliesst mìt dem lelzlen Monatstage 
vor Aushinbezug der Einlage. 

Der Zinsfuss isl auf vier Prozent festgesetzi. 

Der Zins wird, wenn er votn Einleger nicht baar bczogeii 
wird, am Ende jeden Itechnungsjalires wieder zum Kapilal ge- 
schlagen und ebenfalls zinstragend augeslelll. 

g 16. Die Einlagen konnen jederzeit sammt Zins vom Einleger 
zuriiokgefordert werden. 

Guihaben auf der Kasse bis auf 1000 Fr. soli auf Verlangen 
soforl aushinbezab.lt werden. Beiragt das Gesammtgulhaben der 
einen und namlichen Person auf der Kasse meh r als 1000 Fr., so 
kann dieselbe, gleich ersterer, eine soforlige Ausbinzahlung von 
1000 Fr. begehren; der Riiekbezug des Melirbetrages aber ist an 
eine Kiindungsfrist von acht Wochen gebunden. 

Will ein Gesammtgulhaben von mehr als 1000 Fr. in einem 
Male zuriickgozogen werden, -so bedarf es ebenfalls oiner Auf- 
kùndungsfrist (Voranzeige) von acbt Wochen. 

C. Ueber Aufnabme von Geldern auf verzinsliche Oblila tionen. 

§ 17. Die Kasse nìinnat, je nach Bedurfniss, auch Getder auf 
verzinsliche Obligalionen auf. 

§ 18. Die Obligalionen sollen auf den Betrag von 300 Fr. !au- 
ten, auf den Ramen derjenigen Person ausgeslellt werden, welche 
der Geldgeber bozeiebnet, und sind vom Verwalter, Buehhalter 
und Kaasior zu unterzeichnen. 
- 1 19. Die Obligalionen werden auf keinen bestimmten Termin 
ausgeslellt, kiinnen aber sowolil von der Kassaverwaltung, als- 
vom Inhaber auf cine Frisi von 90 Tagen aufgekuodet werden. 
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§ 20. Der fìegierungsrath bestimmt, je nach den Verhàllnisseri 
des Geldmarktes, nach vernommenem Gutachlen der Kreditkom- 
mission, von Zeit za Zeit den Zinsfuss der neu auszugebenden 
Obligationeu. > 

§ 21. Kapital- und Zinszahlungen erfolgen in der Hegel ani 
Sitz der Anstalt. Erstere geschehen gegen Abgabe und Acquitii- 
rung der Titel, ietztere gegen einfacbe Ablieferung der auf be- 
treffenden Verfalltag laulenden, den Obligationem beigefiigten 
Zinscoupons. 

§ 22. Obligationem ki'innen auf andere Personen unter Beo- 
baclitung derjenigen Formai ila ten ùberlragen werden, welche im 
Reglemente fiir Uebertragung von gewòhnlichen Kassascheiuen 
vorgesehrieben sind. 

| 23. Die Obligationem sind, gleicli den Kassascheinen, in den 
Deposi tal kassen ais wahrschafte Titel anzunehmen. 

III. Von VerwaUung der Anstalt. 

g 24. Die Kanlonal-Spar- und Leihkasse steht unter der Ober- 
aufsicbt dos Regie rungsratbes und der unmiltelbaren Aufsicht 
des Finanzdepartements. 

% 25. Die Beamten der Anstalt sind: 

a) ein Verwalter, 

b) ein Kassier, und 

c) ein Buchhalter. 

Denselben werden die nothigen Gehiilfen beigegeben. 

Der Regierungsrath wà'hlt die erstern drei auf vier Jahre, di* 
letztern auf den Vorschlag des Finanzdepartements aufgleielie 
Amtsdauer oder auch fiir unbestimmte Zeit. 

Der Gehalt und die Kaution jedus dìcser Beamlen und An- 
gestellen wird auf den Vorschlag des Finanzdeparlemens vom 
Regierungsrathe bestimmt. 

§ 26. Die Kreditkommission besteht aus dem Verwalter, dent 
Buchhalter und drei andern von den Eìnlegern in die Spark,i*s^ 
und den Inliabern von Obligationen auf vier Jahre gewàiiiten 
Mitgliedern. 

Stimmberechtigt bei der Wall! der letzern ist jeder Krediior 
der Anstalt, welchor wenigstens 100 Fr. Guthaben auf dpr 
Kasse Iiat. 
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D'una Wahlen bedurfen der Bcslatigung des RegieruDsrathes. 

§ 27. Die Kreditkommission enlscheidet namenllich iiber Dar- 
leihensgesucbe und die Annehmbarkeit von Hypotheken uod an- 
rtern Pfardon und besorgt ùberhaupl alle jene Verrichtungcn, 
welche durch dieses Dekrel iur zugeschieden werden. Sia vor- 
berathel auch alle Geschafte und Anlràge, welche sie im Inte- 
resse der Anstalt an das Finanzdepartement oder an den Regie- 
rungsrath zn bringen gedenkt, oder cine dieser Beho'rden ihr 
zur Vorberathung uberweist. 

Alle funi Miiglieder haben Siimmberechligung. Der Verwalier 
isl Pràsident dieser Kommission. 

Er tragt der Kredilkommission die zu behandelnden Geschafte 
vor und ein vom Finanzdeparlemente beslelller Beamter oder 
Angestellter fiìr das Protokoll. 

Der Vorsleher des Finanzdepartements kann gutQndenden Falls 
<len Berathungen der Kredilkommission beiwohnen, in welchem 
Falle er das Prasidium ftihrt. 

Das Reglement bestimmt die nàhere Geschàftsthàtigkeit der Kre- 
ditkommission und des ùbrigen Verwaltungspersonals. 

| 28. AHjàhrlicli auf den 31 Dezembcr, wird die Rechnung der 
Kasse abgeschlossen. 

Von dem sieh ergebendon Gewinne werden vorab die Verwal- 
(ungskosten und allfàlligen Verluste gedeckt. Der Best wird zur 
lìildung eines Reservefonds ausgescbieden. In Falle der Auflò- 
sung dor Anstalt falli der Reservefond dem Staate anheim. 

g 29. Die Jahresrcclinung soli alljàhrlich, wenn raóglich in 
der Frùblingssitzung, immerhin aber spatestens in der Sommer- 
sitzung, dem Grossen Rathe mit einem Verwaltungsberichte be- 
gleilei vorgelegt und auf geeignete Weise veròffentlicht werden. 

IV. Schlmsbestimmungen. 

§ 30. Der Re gier ungerai li ist ermachtigt und beauftragt, das 
Reglement vora 1. Gliristmonal 1850 mil dem Bestimraungen des 
Kegenwariigiin Gesetzes bcbufs der Anwendung sofort in Elnklang 
tu bringen. 

Dasselbe isl jedocU dem Grossen Ralhe in naehster Friihlings- 
sitzung zur Raiifikation vorzulegen. 

§ 31. Gegenwà'rlìges Gesetz ist dem Begierungsralhe zur Be- 
hannimacliung und zur Vollziehung miizulheilen und urschrirt- 
licb in's Slaalsarchiv niederzulegen. 
Luzern, den 1 Chrislmonat Ì8S5. 
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B. Revidirtes Beglement 
der luzernerischen Kantonal-Spar-und Leihkasse. 



I. YUel. 

'Verwaltung der Anstalt. 
a) Creditkommissiou. 

§ 1. Die Kreditkommission besteht aus dem Verwalter, dem 
Buchhalter und aus drei andern auf vier Jahre von den Einle- 
gern gewàhlten und vom Regierungsrathe bestàtigten Mitgliedern. 

Fiir die erslgenannten Beamlcn der Anstalt bezeiimnet der 
Regierungsrath auf gleiche Zcil einen Ersatzmann. Den Letztarn 
werden fùr den Fall der Verhindcrung des einen oder andern 
Mitgliedes vier Ersatzmànner in gleicher Wahlweise beigegeben. 

§ 2. Stimmberechtigt bei der Wahl der drei letzigenannlen 
Milglieder und der Ersatzmanner der Krcditkommission istjeder 
volljalirige ehrenfahige Biirger, der in dem Masse Kreditor der 
Anslalt ist, dass er wenigstens 100 Frankcn eigenthtimliches 
Gulhaben auf der Kasse hai. 

Jede Korporalion oder Gesellschaft, welche im vorbezeiehneten 
Umfange Kreditor der Spar-und Leihkasse ist, kann sich bei 
der "Wahl durch einen Bevollmachiigten vertreten lassen. 

§ 3. Der Regierungsrath bestimmt zur Vornahme der "Wahl 
Ori und Zcit, und lassi durch die Verwallung miitelst óffent- 
licher Auskùndigung die betreffenden Stimmberechtiglcn zur 
Theilnahme an derselben einladeo. Fiir giiltige Waiilen ist das 
absoluto Stimmenmchr der Anwesenden erforderlich. 

| 4. Der Verwalter der Anstalt, in dessen Verhinderung der 
Buchhalter oder Kassirer, pràsidirt die Versammlung und ein 
vom Finanzdepartemenl bczeichneter Schreibcr fiihrt das Pro- 
lokoll. 

§ 5. Der Regierungsrath prùft die Wahlurkunde und lasst im 
Falle erfolgter Genehmigung der Verhandìung und Bestatigung 
der Wahlen den Gewàhlten durch das Finanzdepartement die 
Ernennungsakte zustellen. 

Die Gewàhlten mùssen in Luzern oder Unigebung wohnen. 
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Die gegenwiirtige Amtsdauer làuft auf den 31 Dezember 1857 
zu Ende. 

g 6. Die KredUkommimon versammelt sich in der Regel wii- 
chentlich einmal an einera hiefur bestimmten Tage. Der Ver- 
walter kann selbc, wenn dringendo Geschafie es erheiscben, 
aucti ausserordentlich einberufen. 

% 7. Damit dio Kommission beschlussfahig sei, muss sie voll- 
zahlig sein. Im Falle der Verhinderung dos Verwallers o der des 
Buclihaliers verlritt der Kassirer die Stelle des Abwesenden. 
Ein allfàlìig behindertes, von dnn Einlegern gewànllcs Mitglied 
wird duicli einen der Ersatzmànner erselzt. 

In drìngenden Fallen kann das Votum der Mitglieder der 
Kreditkommission aneli durch Zirkulation sclirifilich eingeholt 
werden. Zur lìultigkeit einer Schlussnahme ist sodann aber er- 
forderlieli , dass sàmmlliche Mitglieder der Kommission der 
Beschlusse beistimmen. 

Wùrde durch die Zirkulation keine guttige Schlussnahme zu 
Siande kommen, so soli der Gegenstand in der nachsten ordent- 
liehon Sitzung der Kreditkommission durch Mchrheitsbeschkiss 
erledigt werden. 

% 8. Die Kreditkommission wird vom Verwalter prasidirt. 
Sofern der Finanzdirektor den Verhandlungcn, jedoeh oline 
Stimmberechtigung, beiwonht, fiilirl er das Pràsidium. Ist das 
Lelztere niebt der Fall.dagegen auch der Verwalter nicht an- 
wesend, so ist der Huchhalter und in dessen Verni nderungafall 
der Kassirer Pràsidenl. 

Ein vom Finanzdcpartement bezoichneter Schreibor fiihn das 
Protokoll. 

Das Protokoll ist nach jeder Sitzung vom Prasidenten und 
Sekrelà'r zu unlerzeichnen und soli in Handen des Sekretars 
verwahrt werden. 

Es soli ein gubundenes, Ibrtiaufend paginirtes Buch sein und 
nirgends Lùcken oden Raduren iiaben. 

§ 9. Die Krcdilkommissiiiii enlscluììiliil iiber Darleihungsgesuche 
und die Anuelunbai'keit der dargebotenen Sicherheit. Sie hat 
sich dicsfalls an den im Tit. Ili, dicses Rogloments bezeichneten 
Vorschriflen zu halten und darauf Riicksicht zu nehraen, dass 
der Ueberschuss der Hypothek wenigslens Va beirage. (§ 6 des 
Gesetzes). 

Im Protokoll wird sowohl von dem Kautionsakte als dem 
Betrage der bowilligten Darleihsumme Vormerkung gemacht. 
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Bei jeder Sitzung der Kreditkommission soli derBestand dei' 
Kasse derselben summarisch vorgelegl werden. 

§ IO. Abschlage von Geldaufbruchsgesuchen durfen im Pro- 
lokolte zwar moiivirt, aber in Auslertigung zu ilandeu des 
betretfenden GesuchBtelIers oline Angabe der Beweggrùnde er- 
Iheilt werden. 

§11. Der Regieruugsrath, sowie dio Kreditkommission ist be- 
rechligt, von der Verwaltung ftber die Geschaftsfuiirung der 
Anstalt jederzoit die nbthigen Aufschliisse zu verlangen, und 
Rinsicht von derselben zu nehmen. 

b) Spezielle Veruialtuiig. 
1. Vorwalter. 

% 12. Der Verwaller der Spar- und Leihkasse ist der erst>i 
Beamte derselben. Unler Aufsicht des Finanzdirektors leilet er 
die eigenllichen Gesehàfie der Anstalt. Er vollzieht diesfalls dio 
Verfùgungen der Krediikomrnission. An ihn habcn sich diejoni- 
gen zu wenden, welehe Geld bei der Kasso entheben wollen. 

% 13. Er waehi dariiber, dass keine Konkurseingaben vcr- 
saumt, dass Bticher und Hechnungen vorschriflsgemass gefùlirt 
□nd die Inkassi gehòrig besorgt werden. 

§ 14. In Fallen von Krankheit oder Abwesenheit wird er vom 
Buchhalter oder Kassìrer vertreien. 

% 15. Er prùft die monailiobea Uechnungen des Kassirors, 
vergleicht sie mit dcm Kassabesland und bescheinigt die Riditig- 
keìt von Leiden im Kassabudi; er unlersucht wenigstens alle 
Monate die sammiliehen Bùcber der Anstall. 

% 16. Nach Abflnss jeden Jalires bai der Verwaller einen aus- 
fuhrliehen sobri f ti iuhon Bericltt ùber die Geschaftc und don Fort- 
gang der Anstalt nebst der llauplrcclinung dem Finanzdeparte- 
ment einzureicben, welciies dann dieselben dem Regierungsratbu 
zur Passalion vorlegt. 

9. Buclihalter. 

§ 17. Der Buclihalter ist der lleclinungsfiibrer der Anstalt. Er 
fiihrt zu diesem Zwecke die niithigen Bùcher iiber sàmmlliehe 
Kreditoren den Anstalt. 

§ 18. Der Bucbhalier untorsuelit und iibertragt die Rochuun- 
gcn und Tabellen des Kassirers, aus welchen er dann die Gene- 
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ralrechnung der Anslalt und die Generatane] le der Theilneh- 
mer alljahrlich nach Vorschrifi formirt. 

In den abzulegenden Jahresrechnungen diirfen die Kreditoreti 
und Dcbitoren nicht namentlich gcnannt werden, sondern nur 
njitlelst Numincrn, weiche auf das Ifatiptbuch verweisen. 

3. Kassirer. 

§ 19. Der Kassirer empfangt die Einlagen durch Vermittlung 
der Einnehmer; hingcgcn werdeu diejenigen Einlagen , weiche 
1000 Franken ùbersteigen, ihm u unii liei bar durch die Einleger 
iibergeben. Ueber die unmitielbaren Einlagen rubri er eine be- 
sondere Kontrolle gleich den Einnehmern und befolgt diesfalls 
auch im Uebrigen die Instruktion der letzlern. 

g 20. Alle Monate, oder so oft es der Verwalter verlangt , 
sóli der Kassirer einen Auszug aus dem Kassabuch vorlegen, 
in welchem der Kassabestand angegeben wird. Der inonalliche 
Rechnungsabscluss und die Richiigkeil des Ergebnisses desselban 
gegen die Kassa ist vom Verwalter und Kassirer im Kassabuch 
mit ihren Uulerschriften zu bescheinigen. 

§ 21. Der Kassirer bu sorgi den Zins-, Kapilalien- und ander- 
weiiigen Geldbezug. Er fuhrt cinen Zinsrodel, ein Kassabuch 
und Wfilere nóihige Hùlfsbucher. Fùr iìeu Bezug der Zìnse, so- 
wie tur gehSrige F.ingabcn an Is^nclizialnvenDri. Schuldcnrùu: 
und Konkurse hai der Kassirer zu sorgeu. 

6. Einnehmer. 

g 22. Je nach Bediirfniss bestelll der Regierungsrath,auf den Vor- 
schlag der Kredilkommission, im Kanlon cine angemessene Zahl 
von Einnehmern, tur dcren Verrichtungen keine Enlschà'digung 
verabolgt wird. 

g 23. Die Einnehmer haben alle Einlagen, weiche einen Fran- 
ken zum mindesten betragen, von jedem Kanlonseinwohncr in 
Empfang zu nehmen. 

| 24. Ueber die Einnahmen ftihren sic einen besondern Rodel, 
der ihnen von der Verwaltung zugestellt wird, und wclcher so 
eingerichtel ist, dass die eine Halfte jeden Blatles reckts als eins- 
weilige Empfangsbescheinigung fiir den Einleger ber- ausgeschnit- 
ten werden . kann, wàhrend die andere Halfte des Blatles link." 
mii gleichom Eintrage zuruckbleibt und das Kassa- und Tagebuch 
fur den Einnehmer bildet. 
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Jeder Einlagsbetrag wirfl auf herauszuschneidenden Empfangs- 
bescheìnigung mit Worten, auf der in Rode! bleìbende Hàifte 
mit Ziffern angemerkt unier Anfùbrung des Namens des Einle- 
gers und seines Vaters, des Datums und der Nummcr der Ein- 
lage. Die Nummern sind auf beiden gegenùberstehenden Halflen 
des Blaues die gleichen und werden von Anfange bis an da* 
Ende des Buches fortlaufend gefùhrt. Wird spàter von der Ver- 
waltung dem Einnehmer zu Handen des Eiolegers der Kassaschein 
zugestellt, so hat der Einnehmer die Nummer des Letztern in 
seiner Konlrolle ebenfalls zq verzeichnen. 

Dio* Einnahmen werden auf jeder Scile znsammengezogen und 
auf die folgende ùbertragen, und zwar bis zur erfolgien Abliefc- 
rung an die Verwaliung, wo dann jedesmal abgesehlossen wird. 

% 25. Die Einnehmer haban die monallich in Empfang ge- 
nommenen ICinlagen der Verwaltung dergestalt einzuscndpn, dass 
sie jcdenfalls 3 Tage vor dem Ablauf des Honals bei derselben 
eingelangl sein werden (% 15 des Gesetzes.) Haben sie keìne 
Ablieferung zu machen, so berichten sie solches ebenfalls ein. 

Geldsendungen der Einnehmer an die Verwaltung sind jewei- 
len mit einem Auszug aus dem Rodel nach Formularien zu bo- 
gleilen, welcbe von der Verwaltung den Einnehmern zugestellt 
werden. Bei jeder Baarsendung und anderer Korrespondenz an 
die Verwaliung, ist auf der Adresse zu bemerkon: « Kantonal- 
Spar- und Leihkasse, Einnehmer von ■ 

§ 26. Langstens binnen einem Monate werden dio General- 
gutscheine (Kassascheine) fur gemachte Einlagen von der Ver- 
waltung an die Einnehmer versandt, wo dann solbe von den 
Einlegern gegen Rùckgabe der Interimsscbeine zur Hand ge- 
nommen werden konnen. 

§ 27. In die General gius eh ci ne (eigentliche Kassascheine) wer- 
den auch spalerò Einlagen nachgetragen, daher sie jewcilen in 
letztern Fàllen dem Einnehmer zu Handen der Verwaltung zu 
iibergeben sind. 

In diesem Falle hat der Einnehmer dem Einlcger den Betrag 
und die Nummer des abgegebenen Kassaschcines auf der Riick- 
seite des Interimsscheines der neuen Einlage zu bemerken. 

Die Kassascheine tragen die Unterschriflen des Verwalters, 
Kassirers und Buchhalters. 
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11. THel. 

AtTFNAHMB TOH GELDERJf. 

% 28. Als Minimum der Einlagen in die Kassa ist ein Fran- 
ken festgesetzt, ein Minderbetrag als fiinf Franken wird aber 
niebt zinstragcnd angestellt- (§ 13 u. 13 des Geselzes.) 

§ 29. Auf Kassasclicinc kann in dar Hegel dio eine und niim- 
licbe Person nicht mehr al= 4000 Franken einlegen. 

Mehreinlagen konnen nur gegen Empfang von Obligalionen 
gemach t werden. 

Die Verwaltung kann jedoch in besondorn Fallen, auf das 
Gutachten der Krcditkommission und mit Ermàcbtigung des Fi- 
nanzdepartements, auch grÓ-sere Summen auf vertragsmàssigen 
Wego gegen Kassascheinc aufnehmen, woboi namenllicb rùck- 
sichtlicti des Zinsfusses und der Itiickzahlungsweise die im In- 
teresse der Anslalt nòlliigen Bestimmungen zu irelfen sind. 

g 30. Erfolgt ein Kapitalrùckbezug auf einen Kassaschein, 
so muss dieser in demselben durch die Yervaltung vorgemerkt 
werden. 

EinlÓsungen von Obligalionen dùrfen nur gegen Abgabe und 
Quiilirung des Obligalion gemacbl werden. 

§ 31. Kassascbeine sind iibertragbar. Dieses geschieht millelsl 
oiner darauf zu setzenden auf bestimmten Namen lautenden 
Ablretungserklarung, welche vom Abtreter zu unterzeichnen 
ist. Die Unterscbrift des Abtreters, weun selbe niehl vor der 
Verwaltung selbsl erfolgt, muss durcb einen Beamten iegalisirt 
werden. 

Von der erfolgten Ubertragung, wenn sie gullig sein soli, soli 
der Kassaverwaliung Anzeige gemaclit werden. Die erfolgte An- 
zeige der Abirelung wird vani Bucbhalter in dem ihm" vorge- 
wiescnen Kassascheinc beschoinigt. 

III. Tltel. 

Von des Darleihbn. 

| 32. Das Minimum eines Darleihens ist auf 20 Franken ge- 
stelli. Darleihen bis auf 5000 Franken kann die Kreditkommis- 
sion von sicli aus bowilligen. Hùliere Darleihensbewiiligungen 
bedurfen der Genehmigung des Hegierungsrathes. 
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g 33. Hypolekarinstrumente, welche bei der Kassa als wàhr- 
liafl angesehen werden, sollen wenigstens folgende Requisite haben: 

(/) DieselbenmùsscnmitBerùcksichtigungderjhnen vorgehenden 
Kapitalien sammt 4 Zinsen dure!) die Wiirdigung gedeckt sein. 
Wenn der Inhaber einer Giill gegen Yerselzung derselben 
nicht bis auf sieben Achllheil der Kapitalsumme ein An- 
leihen zìi entheben trachtet, so ìsl zur Annehmbarkeit der 
Hypolhekarinsti'umente wenigstens (% 6) crfordelich, dass 
die Wiirdigung soviel beliage, dass dadmeli dio Vorgangs- 
kapilalien nebst dem Aufbruchskapital sammt 4 Zinsen woll- 
slaodig gedeckt seien. 

li) Bei Versehreibungen, einzig auf Gebaulichkeiten haftend, 
soli neben der Wùrdigungssummc, welche vorgenannter 
VorschriTt (li't. a) zu enisprechen bat, auch die lìrandasse- 
kuranzsumme eine gleiche vollslandige Deckung fùr die 
Kapilalansprachen sammt 4 Zinsen gewàhren. 

c) Wenn ganz alle Hypotekarinslru mente, nio koinè Wiirdi- 
gung enthallcn, als Hintnrlage angeboten werden, so hat 
die Krcditkommission mit ttùcksicitt auf die vorliegenden 
und allfallig durcb amtlìehe Erkundigungen noch naher 
aufzuhellenden Sachverbaltnisse zu priifen, ob eine solche 
Verschreibung im Sinnc der ùbrigen Dekrets- und Regte- 
mentsbestimmungen fùr die verlangie Summe als annehm- 
bar betrachtet werden konne, und sodann nach beslen Er- 
messen zu entscheiden. 

*/) Yerscbreibungen von Liegonfchaflen, in welcben Wuhr- 
pftichten, z. B. an der Reuss, Emme u. s. w., verzeigt sind, 
durfen nur mit besonderer Bewilligung des Ilegierungsraihes, 
nach vernommenem Gutacbtcn der Krcditkommission , als 
Hyphotek angenommen werden. Sind diese Wuhrpilicbten 
aber entwedcr nur auf oinem vcrhiiUnissmassig kleinen 
Tlieile der verschriebenen Unlerpfioder haftend, oder nach 
der Lage und Bescbaffenhcit lelzlerer ùberliaupt fùr den 
Besitzer niebt beschwcrlich, so zwar dass scibo auf die 
Beurtbeiìung des Werthes der Ilypothek offenbar keinen 
erheblichen Einfluss haben, so diirfen von der Kreditkom- 
mission solche Yerscbreibungen auch ohne besondere Ue- 
wiliigung des Regierungsrathes als Hinterlagen angenommen 
werden. 

e) Hypolhekarinsirumcnte, welche lediglieli auf Waldungen 
haften, durfen nieht als Hinterlagen bei der Leihkasse an- 
genommen werden. 
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Die Kreditkommission wird iiborhin mit Biicksicht auf die 
Zeilverhaltnisse und andere U Distando jeweilen priifen, ob ein 
Instrument als annebmbar betrachtet werden kónne und dies- 
falls naeh bestem Ermessen handel. 

§ 34. Bei Anleihen, welche auf Realkaution hìn aufgenommen 
■werden woìlcn , hat der Bewerber sich gleichzeitig ùber die 
Befugniss, das fragliche Hypothekarinstrumenl zu hinterlegen, 
durch Abgabe des Erwerbstitels, z. B. des Abtretungsscheines, 
oder sonst auf vollgenùgliche Art bei der Kassavcrwaltung aus- 
zuweisen. 

| 35. Bezuglich der auf Perso n al b ti rgscha fische ine zu machen- 
den Anielhen gelien vorab die Bestimmungen der gg 7 u. 9 des 
Geselzes. 

Die Unterschriften der Btirgen mtissen, sofern selbe nicht ver 
der Verwallung selbst erfoigen, amtlich beglaubigt sem. 

Die Verwaltung hat dafùr zu sorge», dass bei jedem Einneh- 
mer und auf der Kassa eine gehòrige Anzahi von Formularien 
von B ii rgsc h af isti lei n vorrathig sind. 

Sobald ein solcher Verpflichtungsakt einlangt, hat die Verwal- 
tung bei einem dor Einnehmer, welcher ùber die Zahlungsfàhig- 
keit des Darleihensuchers und der Burgen -zuuaelist Aufschlùsso 
zu ertheilen ini Falle sein durfle, diesfalls Erkundigungen ein- 
zuziehen, sofern die Kreditkommission solcbes filr nothwendig 
erachtet. Sind die betreffenden Aufschliisse eingelangt, so ent- 
sclieidet die Kreditkommission libar das Begehren. 

g 36. Wird rohes odor verarbeitetes Gold oder Silbor als Hin- 
lerlage angeboten, so ist einzig der innere Wcrth desselben in 
Beriicksichtigung zìi ziehen. Dieser Wenh wird festgesiellt, ìndem 
das Gewicht und der Feingehalt jener cdeln Metallo durch Saah- 
verstandige ausgemittelt wird. Dem Golde ist pr. Denier ein 
Werth von 2 Franken 80 Bappen , falls es wenigstens 18ka- 
rathig, und dem Silber, wenn es 13lóthig, pr. Lolb ein solcher 
von 2 Franken 50 Bappen beizumessen. 

Bis auf % des Gesammtwcrthes kann ein Anleihen bewilligt 
werden (g des Geselzes.). 

| 37. Darleihen werden auf bcschrànkte, d. li. gonau bestimmte 
oder auf unbosiimmte Zeit gegeben. 

§ 38. Bei Darleihen auf bestimmte Zeit kann entweder die 
Buckzahlung des Gesammtbetrages auf eincn bestimmten Zeit- 
punkt fesigesetz werden, oder aber es wird dem Darleibensucher 
zur Pflicbt gemacbt alljahrlich nebst dem Zins auch einen Thett 
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des Rapitala heimzuzahlen, damiE nach einer besiimmten Zeitfrist 
das ganze Kapital amorthatiousweise getilgt sich heQndet. 

Die Verwaltung wird sovìel miiglich darauf halteD, dass die 
Kiickzahliing auf dem Wege der Amortisation ausbedungen werde. 

In jedem Falle ist jedoch stelsfort die Bestimmung in dio Obli- 
gation aufzunehmen , dass die Verwaltung berechligt sei, aueh 
Mher — unter Einraumung der vorgescliriobenen Kùndungsfrist 
von drei Monaten — die Heimzahlung des gesammten Kapitals 
zu begehren. ^ 

Letzieres hai uamentìich zu gesehetien, wenn inzwisehen die 
Sicherheit sich mindern solile, und nielu flit andenveitige hin- 
reicbende Deckunge gesorgt wird. 



IV. Titel. 

R ECII N U.\ U S A BSCHLU SS . 

§ 39. Nach Abfluss jeden Jahres wird die Rechtiung abge- 
schlossen, vom Verwalter und Buchhalier unierzeichnei und dem 
Finanzdepartement zu Handen des Regiemngsrathes mitgeHieilt. 
Ein Auszug davon ist dem Grossen Uaiho in Begleit eines Be- 
riclites vorzulegen. 



V. TKel. 

Dbpositdh. 

g 40. In der Handkasse dcs Kassirers diirten nichl mehr als 
40,000 Franken baaren Geldes licgen. Am Ende jedem Monales 
wird ein allfàlliger Mehrbeirag ins Depositurn abgeliefert. 

g 41. Alle Hinterlagen und Werthtitel , welche fur langere 
Aufbewahrung beslimml sind, sollun gleichfalls ins Deposilum 
niedergelegt werden. 

§ 42. Das Deposilum wird mit drei verschiedencn Schlósscrn 
versehen. Der eine Schliissel liegt in Handen des Verwalters, 
der andere in Handen dcs Buchlialters und der dritte in Handen 
eines vom Regierungsratlie zu bezeieunenden Miiglìedes di'sselben. 
Lattes, Studii critici, ecc. 13 
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VI. Tltcl. 

SCHHIS5BESTIMMUKGEN. 

g 43. Gegenwàrtiges revidirtes Roglemcnt tritt, nadidem es 
Oiu Gtmehmigung des Grossan Ralhes erhalien haben wird, sofon 
in Kraft. 

Dasselbe soli nach crhaltener Raliflkaiion urscbriftlich ins - 
■Slaalsarchjvniedergelegt und der Yenvaltung der Kantonal-Spar- 
«nd Leihkasso zur Nacluclitung zugestellt wcrden. 

Luzern, den 38 Janner 1856. 
25 Februar 
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C. Estratto dalla Jahresrechnung und Bericht 
fùr das Jahr 1865. 

Sediszi'hn Jahre sind seit Griindung der Anslalt verflossen und 
es liegt uns ob, iiber das leiztabgelaufene Jahr 1805 Reclinung 
abzuiegen. 

SPASSASSE. 



Am 1. Janner 1865 hatten 17,36& Einle- 

ger za Corderò fr. 9,333,939. CO 

Wahrend dem RericlHsjahrewurden an 8,982 

Poslen eingelegt • 2,177,433,66 



macht zusammen . . . fr. 11,511,373. 26 
Dagegen wurden zuruckbezahli an 6561 
Posten 2,678,839.41 



bleiben fr. 8,932,533. 85 
Hiezu der Zinszuwachs prò 1865 350,024.97 



geben fr. 9,282,538.82 



welche Summe die Anstalt auf 31. Dezerober 1865 an 17,774 
Einleger schuldet. 

Die Zahl der Einleger hat sieh uni 410 vormehrt, ihr Gutha- 
ben dagegen liat eine kleino Vermi nderung erlitlen , denn die 

Itùckzablungen belrugen fr. 2,578,839. 41 

die Einlagen aber nur . . . . fr. 2,177,433. 66 
oder nebst Zinszuwachs von i 350,024. 97 

» 2,827,458.63 

daher eio Ausfall von fr. 51,380. 78 

Das Durchschnilts-Betreffniss auf einen Einleger belàuft sich 
auf fr. 522.25; im Vorjahr betrug es fr. 337.55. 



]. DOCUMENTI LEGISLATIVI E STATISTICI. 



LE1HKASSE. 

o) Darleihen gegen Hlnforlage. 



Ani 1. Jà'nner 1865 waren an solchen aus- 
steìiend fr. 7,601,138. 77 

Ini Laufe des Jahres wurden 1H7 neue Dar- 
leihen ausbezahlt mit » 955,410. — _ 



Summa fr. 8,356,368. 75 
Riickzahlungen wurden geleisiel » 1,181,203.96 



Sleben donimeli auf 31. Dezember 1865 an 
llarleihen-Kapilal aus an 4666 Poslen fr. 7,375,364. 8» 



Hieliei wurden eingenommen : an Zinsen . . fr. 320,543.82 
an -March zi nson » 25,113.43 

, . . . ■ Zusammen fr. 343,657.25 



' . , ' • b) Kapilalicn auf fcslo Reclinimi;.. ■ - - ■ - 

Ara 1. Janner 1865 waren laut Beslandreuh- 

ìiung an solchen vorhanden fr. 908,800. — 

tVahrand dem Jàhr 1863 wurden einbezalilt 
Kufolge Besehluss der Krediikommission vom 26. 
Aprii und Beschluss des Regierungsraihes vnm 28. 
gl.Mon.its: 205 1'* neue Obligalionen der schiveiz. 
Westbahh à fr. 400 » 82,200. — 

fr. 990,000. — 

Dagl'yen wurden verkauft: 
IV* Obligation der Westbahn à 5% fr 600. — 
18 • • Nordostbahnà5% . 18,000.— 

80 ... -0-41/3% ■ 80.000.' — 

40 ... Centralbahn à 5% • 10,000.— 

2 < . StadigemeindoFrei- 

■ bufg à 41/i% ■ ■ 2,000.— 

. 110,600.— 

Bleibt auf 31. Dezember 1863 Espilai Tr. 880,400. — 
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Hiebei wurden eingenommen : an Zìnsen . . . fr. 40,555.— 
an Marchzinsen .... 1,412. SS 



Zusammen fr. 41,967. 5S 



Der durchschnillliche Tagesverkehr — 300 Werktage angenom- 
men — betrugl Fr. 18,145.95 Rp. 

Der Kassaverkehr hai sich gegenùber dem Vorjahr uni 
Fr. 1, 019,256.93 Rp. vermelii't , din Zatil der Gesehfaisposien 
dsgegen um 237 vermlndert. 

Die Spar-und Leihkasse hat wiihrend ihres lGjàhrigen Wir- 
kens sitili siete zur erslen Aufgabe gemachi, alien Itùi-kzahlungs- 
anspriieken oline Kiindigungsfristen augenbìiiik lieti genùgen zu 
kiinnen. Desshalb kann sie aber aueti nur einen aliuuoieu Tlieil 
der eingelegien Gelder zur fruehtbringenden Verwendung he- 
nuUen, wahrend sie einen grossen Ueberrest uuverzinst au(- 
bewahren muss, um jeden Augenblìck fiir ciolangeode Rùckzah- 
Jungsbegehren vorbereitet zu sein. 

Das Bostreben der Anstali geht daiiin, dem auf Grundei- 
genlhum geldbedùrfiigen Publikum und kleinern Gewerbsleuten, 
so weil die verfugbaren Geldmiltel ausreieken, so: 
iillig als moglich die benothigten Kapiialien zu verschalfen. Wir 
glauben in .dieser Beziehung alien biliigen Anfordei un^en 
entsprocben zu baben. Der Zinsfuss bei unserer Kassa fur ge- 
ualirte Darleiheii war nie iiber 5 % und wurden niemals Pro- 
visìonen bezogen. Dass zur Deckung allfalliger Verlusle. auT 
sukzessive Bildung eines Ruservefondes hingearbeitet wurde, lag 
in der Pflieht der Verwaitung. 

Die gleichen Ursaclien, welche im vorjàhrigen lìericht naher 
«ntwickell sind, braclilen aucli dieses Jahr die gleichen Wtrkun- 
gen hervor, nàmlich neben ciner, jedoeh nur unbedeutenden 
Abnalime des Einlagekapiiah , wiederuni cine griissere Einle- 
jferzahl: ein Beleg fiir ungeschwiclues Zutrauen in das Inslilui. 

Das durch den Ertrag keineswegs geredilferligte Sleigen der 
Landpreise halle eine Naebfrage nach Kapitalien waub gerufen, 
welcher nielli leiehtzu genugeu war. Unaere landwirthschafili.ihc 
Bevòlkerung schcini indessen wieder zu der gesunden Einsichl 
gelangen zu wollen, dans bei Liegonschaflskàufen die Erlrags- 
faliigkeii als Ilauplfaklor des Kaufsumme io Anschlag zu bringen 
sei. Die landwirlhsehaflliche Krisis wird um so bà'lder nur noch 
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der Vergati genheit angehoren, je allgemeincr zu einfacherer Lc- 
bensweise zuriickgekehrt und weise gespart wird, ùberhaupt die- 
Ausgaben mit deli EinDahmen in richliges Vorhàltniss gebracbr 
und die durch die Zeit nòthig gewordenen Veràiiderungen im 
Beiriebo der Landwirtbschaft in Anwendung gebracht werden. 

Die Leihkasse hat auch dieses Jahr die glaichen Maximen, wie 
im Jahr 1864 befolgt, ìndem wegen vermehrten Bùekzahlungs- 
tiRgnhivn ans (li;r Scartasse nur Anleihen bis Fr. 2000 (Anfangs 
des Jalires nur Fr. 1500) beriicksichtigt wurdon; im Laute vorr 
1866 werden aber wieder grfissere Summen bewiliigt werden 
kónnen. Der Zinsfuss war wahrend dem ganzen Jahr 5 %, und 
nur Betriige, die vermògo amtliuhen Ausweises zu gemeinuùlzigerr 
Zwecken verlangt wurden, begùnstigten wir ausnahmsweise mit 
einer Verzinsung zu nur 4 Va oder 4 </i %■ l )ie besprochene- 
Reduktion der Darleihen war um so mehr gebolen, weil zunàchst 
versucht werden musste , den kleinern landwirihschaftlichen- 
Gewerben enlsprechen zu konnen , da erfahrungsgemass Dar- 
leihen sbegehren von griissern Belragen in der Regel von bemìt- 
telten Personen oder Korperationem herriihren , welche sich 
eher zu helfen wissen. 

Die gemachlen Darfeìhen im Jahr 1863 vertheilen sich derart 
uuf den ganzen Kanlon , dass nur 4 von 109 Gemeìnden mit 
keinen Goldesuchen eingelangt sind. Nach den HemEern ausge- 
schieden, ergibt sich, dass das 

Amt Luzern crhalten hat 324 Anleihen mit fr. 320,403 

. Hochdorf . . 203 . » • 164, ItO 

» Sursee • . 298 » > » 238,805 

» Willisau » » 178 » • » 152,670 

» Enllebuch . » H4 • • - 79,420 

zusammen 1117 > • fr. 955,410 



Nachstehenuo Zusammenslellung zeigt , in welchen Betragei» 
die Darleihen bewiliigt wurden. 
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40 DarJeihen von Fr. SO bis 100 



■ noi 

• 1301 
. 1301 

■ 1401 

• 1301 



1000 
«00 
1200 
4300 
1400 
1800 

1UU0 



• aioi 

• 2.100 

■ 2300 

■ 2800 

. aooo 

. 3300 

■ 3500 
. 1700 
. 6000 
. 18O00 
. 30000 



Es ist einleuchtend, dass sowohl dieso 1117 neuen Darleihen 
voq zusammen 995 lausend FrankeD, vie die ungestòrte Belas- 
sung der 3449 altera Darìeihen von 6 i/s Millionen Franken 
wesentlicli zur Linderung der Kapilalsnoth unserer Grundbesiizer 
beigetragen haben. 

Im Ganzen wurden seil EroITnung der Anstalt Darìeihen aus- 
ffegeben, wie folgt: 

Anzabl. Summen. 
im Jahr 1850 (Fr. 295,006. —a. W.) 484 Fr. 421,437.15 
» . 1851 (Fr. 382, 640. 20 a. W.) 737 > 546,571.71 



1852 738 » 783,293.28 

1853 940 • 1,182,121.57 

1854 1,233 . 1,324,904.— 

1855 1,056 • 902,373.— 

1856 982 . 1,948,440.85 

1857 943 » 1,812,536.— 

1858 908 • 1,458,413.— 

1859 1,038 . 2,232,039.53 

1860 1,366 • 2,993,785.— 

1861 1,614 . 2,380,670.— 

1862 1,578 . 1,942,096.-- 

1863 1,449 . 1,569,660.— 

1864 1,105 » 909,883.— 

1865 1,117 » 955,410.— 



Zusammen 17,288 fr. 23,364,240.08. 
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Ueberlrag . . . 17,288 tr. 23,364,240.08 
Hievon wurden bis 31. Dezember 1865 

zuriickbezahlt 12,662 . 15,988,875,28 

und es verbleibcn auf 1. Janner 1866 . 4,626 fr. 7,375,364,80 

wovon fallen auf Realkautioo (g 34 

des Regluments). 4,593 fr. 7,361,111,00 

auf Personalbiirgschaft (§ 35 

des Regleraents) 70 . 13,912,90 

i Gold-und Silbersauhen 

(§36 dos Rtglumcnis) 3 . 340. - 

IteilàufÌR wird beroerkl, dass sani imi ir he Dariciben auf unbe- 
stimrate Zeii ab^eschlossen sind und kehier Erncueruns be- 
diìrfcn, in Folgo wessen nanienHidi jen.t unter ti % knnlraliirleu 
Anleiùeo jahrelang stabea bleibea und bs laui naclifulgundcir Ta- 
belli: \iirkcimmt da?s ?0|j.ir in (ininritin^jahr iJer Ansialt ali 
gesohlossene Darleihen nucb ntcbi geitlgi slch befladen. 
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Auf feste Rechnung wurden angciegt in Gùlten, Obligationon 
schweizerischcr Eisenbahnen, Obligationen der Gasaktiengesell- 
schaft in Luzern und der Stadtgemeinde Freiburg tind in Aktien 
der Bank in Luzern: 



m Jatir. 


Gekaufl. 


Wletler versanti. 


1857 Kapila 


Ir. 453,333. 57 


fr. 7,062. 83 




. fito iìki i *: 

> oaa,UO /. 1 o 




1859 


. 598,180. 95 


. 278,015. 23 




• 20 793 79 


, 215 779. 05 


1861 


6,619. 05 


. 117,544. 75 


1862 . 




. 201,171. 43 


1863 


, 160,000. — 


. 82,727, 61 


1864 




. 41,400. — 


1865 


. 88,200. — 


. 110,600. — 


Zusannnmi 


fr. 1,940,184. 51 . 


fr. 1,059,784. 51 


Summa der 


Anschaffungen . . 


. fr. 1,940,184. 51 



Summa der Verkaufe ..... 1,039,784. 51 



BleiblBestandaufi. Jannor 1866 . fr. 880,400. — 

Aus obigum geht hervor, dass forlwuhrend auf miiglichst thun- 
liche Reduktion der eigenthùmitchen Valorem Bedacht genom- 
men wird. 

Wabrend dem Berichtsjabre musste die Anstalt, als Obliga- 
tionenbesitzerin der scfiweiz. Wcstbahngcsellschaft, an emem voti 
dieser emitlirlen neuen Anleihen mit einer Rate von Fr. 82,200 
sich betheiligcn, wogegen dann aber fiir sammlliche Obligatio- 
nen gedactiter Gesellschaft ini Betrage fiir 32 Miliionen Franken 
eine erste H ypothek errichtet wurde, welche allfallig spàìer m 
kontrahirenden Schulden vorangeht, und auch diese letztern nie 
ìd jeoe einrucken kiinnen. Es wurde dadureh dieses Obligatio- 
nenkapital um vicles sicherer gestellt und das von einer iiber- 
wiegenden Mehrheii der alten Obi igal fonare abgesc hi ossene und 
ausgefùhrte Verkommniss hatte bereils eine bedeulcndo He- 
bung der Kurse zur Folge. Auch io Betreff der lura Industriel- 
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Obligaiionen hai sich cin ziemlieli befriedigendes Resultat erge- 
bun, indem die neue Bahngesellschaft neue Obligatinnen im n;ìm- 
lichen Kapilalbetragc ausgestellt hai, an dio ruckslandigen Zinsu 
bezahlt und fùr die Zukunft Verzinsung nach den Jahreserlràg- 
nissen der Bahn zugesichert isl. 

Die Titel warcn zwar ohne namhaflc Einbusse jetzt noch nicht 
verkàuflich; dessen ungeachlet hielien wir fùr uuniithig, auf doni 
Kapitaletat den Noni inai wertli zu rcduziren, weil unsero Anslalr 
keine Dividendoti veriheilt und bei einstiger Realisirung das Re- 
sultai ìq der Gewinn- und Verlusl-Rechuung sich ergeben wird. 
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D. Estratto dalla Jahrcsrechnung und Berickt 
fur das Jahr 1866. 

SPARLASSE. 



Am J. Jinner 1866 hatten 17,774 Einleger 

zu fordern . - fr. 9,282,538. 82 

Wàhrend dem Berichlsjahre wurden an 9972 

Posten cingelegt ■ 2,380,828.12 



macht zusammen fr. 11,663,386. 94 
Dagegen wurden an Kapìlal und Zinsen 
zurùckbezahlt in 6577 Poslen » 2,493,918.93 

bleibenfr. 9,169,468.01 
Hiezu der Zinszuwachs prò 186C > 307,730.03 



gebenfr. 9,327,218.04 
welche Summe die Anslalt auf 31. Dezember 1866 an 18,349 
Einleger schuldei. 
Im Vorjahre waren Einleger 17,774 



"Wàhrenddem Rechnungsjahrekamen nue Einleger hinzu 2,940 
zusammen 20,714 

Das ganze Guthaben haben wicder zurùckgezogen . . 2,165 
verbleiben sonach auf 1. Janner 1867 Einleger 18,549 



oder mehr als im Vorjahr 775 

Da das Gesamm [guthaben der Einleger auf 

1. Janner 1867 betràgl fr. 9,527,218. 04 

am 1. Janner 1866 aber nur war ■ 9,282,558.82 



so hat sich dasselbe vermehrt um fr. 24^,639.22 



Das Durclischniits-Belreffniss auf einen Einleger belaufl sich 
auf fr. 513. 62, im Vorjahr auf fr. 522. 25. 
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llechnet man zu dem Guthaben , das sàmmiliche Krediloren 
bei unveràndert gebliebenem Bestande zu fordern ballon, d. h. zu 

den Gesammleiniagen von fr. 31,483,909. — 

die aufgeiaufenen Zinsen und Zìnseszinsen mit • 3,576,137. 92 



so erhall man die Summe von fr. 35,060,046. 92 

Da aber von den Eiulegern an Kapilal uad 
Zinsen wieder • 25,332,828. 88 



zuruckgezogen wurden, so schuldet ilmea die 



fi 

asse au 


Jiinner 1867 ni 


noeh 


fr 9 527 9 18 04 




Zatil 


£ ini ago -Kapilal. 


Durchsuhnittliches 


Jalirgang. 


der Einlcger. 




Kapilal. 


1850 


S71 


412,776. 43 


485. 38' 


IRSI 


1,914 


897,957. 17 


469. 15' 


1852 


2,528 


1,404,622. 82 


555. 62 


1853 


3^639 


2,041,761. 15 


561.10 


Ì854' 


4,457 


2,520,302. 14 


565.47 


1855 


5,390 


2,966,379.44 


550. 35 


1856 


7,180 


3,924,775. 76 


546.63 


1857 


9,016 


5.213,273. 35 


578. 22 


1858 


11,351 


6,679,824.89 


581.68 


1859 


12,980 


7,977,182. 78 


610.87 


1860 


14,289 


8,979,227. 09 


628. 93 


1861 


14,969 


9,266,102. 19 


619. 10 


1862 


15,676 


6,243,212.19 


589. 64 


1863 


16,777 


9,483,095. 35 


565. 30 


1864 


17,364 


9,333,939. 60 


537. 55 


1865 


17,774 


9,282,558. 82 


522. 25 


1866 


18,549 


9,527,218. 04 


513.62 



Aus diese Tabelle geli! evidenl die erfreulìche Wahrnehmung 
hervor, dass die Sparkasse nach ernstera, anhaltendem Slreben 
ihren Zweck vollslàndig erreiclit tiat , nàmlich in moralischer 
Bezìehung zum Sparen und Arbeiten, zur Betriebsamkeil und 
Nùchternheil aufgemunlert und die sitiliche Mach! und Bcdeutung 
des Geldes kennen und schàlzen gelernt, — und in m aterieller 
Beziehung die kleioen Ersparnisse gesammelt hat, mit der Freiheil 
fùr jedem liiuleger, zu alien Zeilen einlegen und ohne Kùndung 



(') In neue wahrung reduzirt. 
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jtì nach BedQrfniss wieder zuriiekziehcn zu kùnnen. Aucli sind 
die Resultati! voti so erheblicheui Belante, dass mit Reeht gesagt 
werden darf, eine grosse Zahl der luzernerischen Bevììlkerung 
natte fest an der Devise : < Spare in Zeiten des Ueber- 
flusses, so hasl du in Zeiten dor Noth!- 

Sotar erfreulich ist auch die ununterbiochcn von Jahr zu Jahr 
sich mehrende Zahl der Einleger, zumai wiihrend den abgelau- 
fenen vier letzten Jahren der Krisis , vàhrend andenvàiis die 
Zahl der Einleger eine Abnahme orliti. 

Dass das Durchsehnitls-Guthaben eìnes Einlegers, welches im 

Jahro 1860 mil fr. 638. 93 

den Kulminatìonspunkt erreiehle, seither um > 113.31 

sich vermindert hai, resp. im Jahr 1866 noch auf . fr. 5(3. 62 
zu stehen kommt, hai seinen Grund wesentlich darin, dass die- 
jenìgon Einleger, deren Guthaben in Folge Zins-und Zinseszins- 
Zuwachs auf gròssere Betràge angewachseji war, fùr veranlasst 
wurden, solche gròssere Summen zurùckzuziehen und in luzer- 
nerischen Gùltcn, Staalsschuldscheiiien odor Emzinsoikaw: - Obli - 
gationen anzuiegen, wo sic ein halbes bis ein Prozenl mehr 
rentiren. 

Wohithuend ist auch das Faktum, dass so Viole aus dor armeni 
und mittlern Klasso der Vermiltlung der Sparkasse vedankea, 
eine sorgenfroiero Zukunft gefunden und Geiegenheit orltallen zu 
hahen, slets ùber einen Nothpfennig verfiigen zu kònnen. Viele 
hunderl Dienstboten haben da ihre sauer erworbenen Lòhne 
siclier angelegt, eine Masse Bevormundeter ziehen jàhrlich Zinse 
von einem Gulhaben, das des kleinen Betrages willcn sonst nichl 
fruchtbringend natte gemacht werden kònnen und in frùheru 
Zeiten wirklich zinslos geblieben war, und manches Pathenkind 
gclangte durch die Kasso zu der benòthiglen Summe fur Erler- 
nung eines Berufes oder weiterer Ausbildung u. s. f. 



LEIHKASSE. 



a) Darleiben gegen Hinterlage. 



Am. i. Jànncr 1866 waren an solchen aus- 
stehend 

Im LauTu des Jahres wurden 1244 neue Dar- 
leihen ausbezahlt mit 



fr. 7,375,364. 80 



1,412,111.— 



Summa fr. 8,787,475. 8» 
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Ubertrag. . . . fr. 8,787,475. 80 
Riickzahlungen wurden geleislet » 1,286,043.02 

Stehen demnach auf 31. Dezember 1866 an 
Darleihenkapilal aus an 4709 Poalen f r. 7.501.432. 78 

Hicbei wurden eingenommen : an Zinsen . . fr. 326,661.57 
an Marcbzinsen ...» 26,661.49 

Zusammen fr. 353,323. 06 

Am meislen Anerkennung finden die giinsligen Darleihensbe- 
dingungen und wirken am wolilthatigsten, denn die Anstalt 
fordert weder Provisionen noch wecliselrecbtliche Verpflichtungen 
far die Obligationen. Allo Darleihen werden auf unbestimmtc 
Zeit abgeschlossen, und kónnen von den Schuldnern ohne Auf- 
Xundung und ohne Voranzeige, sondern ganz nach Konvenienz. 
— sammlhafi odor ra'laweise— zuruckbezahlt werden. Dass diese- 
gunsligen Bedingungen aber aueh ailgemein anerkannt und mò- 
glichsl benulzt werden, gebt, um nur ein Beispiel anzufuhren, 
daraus hervor, dass von dem am 1. Janner (866 in ruuden 
fr. 7,400,000 bestandonon Darleihcnskapital wahrend dem Jahr 
1866 mehr als der sechsie Theil oder fr. 1,300,000 sind zurùckbe- 
zahlt worden — in ciner so krUischcn Periode sicher ein sebr 
namhafter Betrag. 

6) Kapitalien auf foste Reobnnng. 

Am 1. Janner 1866 waren laut Bestandrech- 

nung vorhanden fr. 880,400. — 

Hievon wurden wà'hrond dem Jahre verltauft: 
5 Obligationen der Weslbahn a 5<>/o (4 Sluck 
pr. Ausloosung) fr. 2,000.— 
20 ■ der Nordostbaun k 5% . 20,000. — 
5 • • CeniralbahnàoO/ 0 • 5,000.— 
3 . . Stadlgeinde. Frei- 
burg à 4Vs% ■ • ■ :, .000. — 
8 • ■ LuzernerGas-Aktion- 

geseIlscliartà4V3% ■ .4,000.- 



Bleibt auf 31. Dezcmber 1866 Kapital fr. 846,400. — 
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Hiebei wurden eingenommen : an Zinsen ■. . . fr. 11,882.30 
an Marchzinsen . . . • 526. 19 



, Zusammen fr. 43,408. (Ì'I 

Wie eraichtlìch wurden verflosseoes Jahr keine AnsclialTungea 
gemacht , dagegen durch etwclche Verkaufe der Besland um 
fr. 34,000 reduzjrt. 



Wie im letztjahrigen Bericht ist angedeulet worden, konnlen 
wir wieder etwas gròssere Anleihen bewilligen und iibersteigen 
dieselben die vorjàhrige um fr. 374,301. 

Die ausgegebeneD 1244 Darleilien ordnen sich nach der Gròsse, 
wie Tolgi; ' ' 

35 Darleihen von fr. 20 bis fr. 100 



701 

801 ■ 

901 
1,001 
1,101 
1,201 
1,301 
1,401 
1,501 
1,601 
1,701 
1,801 
1,901 
2,001 
2,101 
2,201 
2,301 



Lattes, Situiti critici, ecc. 



DOCUMENTI 



LEGISLATIVI E STATISTICI. 



7 . 


• > 2,404 > 


» 2,500 


5 • 


• 2,501 « 


• 2,600 


2 


. 2,601 • 


» 2,700 


5 


. 2,701 - 


» 2,800 
. 2,900 


1 


. » 2.801 • 


21 


r .' 2,301 • 


. 3,000 


3 > 


» 3,101 » 


• 3,200 


8 


. 3,401 » 


. 3,500 


3 * 


• > 3,501 i 


' 3,600 


4 


> . 3,001 • 


. 3.700 


2 . 


» 3,701 • 


• 3,800 


7 • . 
1 


» » 3,901 • 
• , . 4,100 


. 4,000 


1 


. . 4,300 




2 » 


. • 4,500 




i » 
4 » 


. 4,600 
» 4,700 




4 > 


i i 5,000 




3 • 


» • 7,000 




i 


. 7,230 




2 » 


■ • 10,000 




1 


. 11,500 




2 


• 21,000 




i 


» . 30,000 




1 


> > 45,000 





Nacti dea Jahrgangeo gcordnel, ergibt sich folgenóer 
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Gegenuber dem Vorjahr haben sich io diesem Etat folgende 
Yeranderungen ergeben: 

à 30/ 0 nierh: 173 Darleiìien mit fr. 402,769. 25 

i 41 V/a mehr: 2 Darleiìien, 

aberweniger: fr. 19,911.27 
.ì SVì°/o wenlger : 134 Darleihen, 

. . undwoniger: > 236,790. — 

• 276,701. 27 



znsammcn mehr: iJt Darleihen und mehi' . . . fr. 126,067.98- 



Die narloihen rubrizlren sfeh in solche: 

a. gegenRealkauiion 4(123 Darleihen mit fr. 7,484,827 7K 

b. ' Personalbtirgscliaft 81 . . 15,429. — 
a. » tiold-undSilb.-sachen 3 • » » 1,1 76. — 



4709 Darleihen mit fr. 7,301,432. 78 

Aus dea Darstellungen unler der Rubrik > Leibka?st; • ist zu 
enlnehmon , dass aueh letztes Jahr wieder fur gemeinnùtzigti 
Zweck einige grossere Vorschùsse zu dem ermàssiglen Zinsfujsr 
yon 4','a und 4'/i% sind gemacht worden. Es ist diess chi- 
Verfahren, das gleich nach Griindung der Anstalt eingesehlageo 
wurde und in Fnlge dessen fùr Erbauutig von SchuI-und Waisen- 
hausern und Kirchen , fùr die Wauwilersee-Entsumpfung, die 
Suren-und Inwilerboden-Gewasser-Korrekiioq, sowie fùr die Ein- 
fiibrutig und lìclebung verschiedener Induslriezweigti, und An- 
deres mehr, Gber 2 Millionen Franken sind veiwendet uordea, 
von welelien ù bri gens: seit letzlcm Jahresschluss nur mehr zirka. 
die Hàlfie noeh ausslehend ist. 
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II. Ginevhà. 

A. Statuto de la Caisse Hypothécaire, approuvés 
par la hi du 12 Septembre 1840. 



Ti tre I. 

Du Capital. 

Alt. 1. La Caisse Hypothécaire, instituée par l'article l'iti de 
la Constitution, est chargée de faire valoir les biens qui lui seronl 
remis par la Cornmission du omo membres, dite Gommissios Com- 
mutale des BtENS des anctens Genevois, nommée conformémenl 
a l'article 143 de la Constitution. 

Art. 2. La Cornmission Communale remettra a la Caisse Hypo- 
thécaire lous les biens et capitaux qu'elle a reeus de la Société 
Éconoraique, à l'exceplion des immeubles montionnés en l'arti de 
144 de la Constiiution et de la somme de 1,300,000 franes. 
-qu'elle doit relenir pour ètra employéo à eoncourir à la forma- 
iioo de la Banque d'Escompte. de dépùt et de circulation, pre- 
sente par l'anicle 147 de la Constilulion. 

Art. 3. Le fonds capital de la Caisse Hypolìiéeaire seri de 
garanlie à ses opérations. 

Il consiste en immeubles, obligaiions liviiuNiùuuiivs , titn:s di 
valeurs en caisse s'élevant, au ;>1 Mai 1848, à un million cinq 
cent quattre viagt-cinq mille quattro cent soixante et un francs 
el soìxante-trois centimes. 

Art. 4. A mesure qu'elle trouvera le piatemene avantageux des 
immeubles qui lui soni conflós, olle les réalisera pour augmenler 
d'autanl le fonds disponihle alTeclé à ses opérations. 

Art. 5. Le tiers au moius du capital resterà place en dehors 
des opérations hypothécaires, alin de former un fonds disponible 
suffisanl pour faire face a loutes les eventualità*. 

Art. 6. La Caisse Hypothécaire verserà annuellement , entre 
les mairi» des Administralions communales et du Consisloire, 
ainsi qu'il est dit à l'article 146 de la Conslìtulion, le revenu 
net de la somme qui lui est contiée jusqu'à concurrence du 4 
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pour cent l'an, suivant la répartition arrètée per la Commission» 
Communale des liìens des anciens Genevois. 

Art. 7. L'excéd.int du reveou,. s'il y a lieu, sera porli; à un- 
compie de réserve, sur lequel N sera sialué par la Commission 
Communale tous Ics cinq ans, pour eri disposer suivant la de- 
stination prévue par la Constitution. 1 ' ' 1 

Tltre li. 

Opkbations. 

Art. 8. Les opórations de la Caisse Hypothécaiie sont de trots 

espèees: 

1. " Elle prfite sur hypothèque de biens immeubles situés sur 
le Canlon ; 

2. ° Elle émet des eédules bypolhécaires reposant sur les 
titres bypolhécaires eréés en sa faveiir. Le produit de la négo- 
cialion de ces eédules est deslìné à faire de nouveaux prete hypo- 
thécaircs; , . 

3. " Elle emploie ses fonds libres à escompter des billets à 
ordre dans l'intérét de l'industrie agricole. 

Art. 9. Les sources des bénéfìees de la Caisse Hypnihècaire- 
(indépendammenl du revenu de ses biens et du produit de l'es- 
uompte) rusulioront de la différenco de l'iutérfit qui sera percu 
sur les obligations iiypothécaires, difference qui sera d'un quart 
au moins pour ceiit avec l'intére! que la Caisse' aura à paycr 
aux. porteurs de cédules. 

Tltre III. 

Des Pniìrs iiypothécaiues. 

Art. IO. Toule personne possudant des immeubles dans 1* 
Canton de Genève peut se faire inserire pour obtenir un prèt 
hypolhécaire sur ses propriétés. 

Ces préts sont à terme fise ou porlant remboursement.par un 
auiortissenient annuel. 

Art. il. Les eréanciers hypothécaires des biens situés sur le 
Canton peuvent s'inserire poyr étre admis à subsiituer leurs 
créanecs à la Caisse Hypolhécaire. 
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Ari. 12. La Caisse ne pourra jamais avancer au tlelà des deux: 
tiers de la valour réguiièrement cons talee des propriélés qui lui 
sodi offertes en gage hypottéeaire. 

Art. 13. Les prèts de la Caisse Hypolhécaire avec rembour- 
sement à ferme fìxe, ne peuvent avoir lieu pour un terme de/ 
plus de dix ans. 

Art. 14. Les obligations hypothóeaires contraclées envers la 
Caisse sont classées par séries. 

A l'ouverture de chacune des sórìes , l'Admiaistration de la 
Caisse fera connailre publiquement le taux de l'intérGt qui sera 
fixé pour tous les em pruni; qui seront contraclés dans celle serie. 

Lorsqu'une serie de prèts sera fermée, la Caisse Hypothécaira 
transmettra à la Commission Communale des Biens des anciens, 
Genevois l'éial dus obligations composanl celle serie, et déela- 
rera les affecter spécialement à la garantie des cédules corre- 
spon dantes. 

Art. 15. Les fermes ordinaires employées entre particuliers 
pour le prèts uypoihécaires, seront suivies dans l'ade par lequel 
l'emprunteur avec remboursement à terme ftxe engagera ses 
propriélés; il sera fait mention, dans cet acte, de la sèrie dans 
laquelle se trouve classéo son obligation. 

Art. 16. Lorsqti'il s'agirà d'un emprunt avec remboursement 
par un aoiorlissement annue!, l'acie porterà, en ouire des sti- 
pulations ordinaires et de l'indication de la serie, les condilions 
particulières à ce contrai, :i itisi qu'il est dit ei-dessous. 

Art. 17. Dans cot acte, l'emprunteur s'obligera à payer, en 
nutre de l'iniérSt orci ina ire, une somme annuelle peur amortìs- 
sement; de soq eùté, la Caisse déclarera que, moyeonant le pate- 
mont cxaet de l'ammorlisscment. le débiteur sera libere au bone 
d'un nombre d'annóes délerminé. Il sera ouverl des séries par- 
ticulières pour ces sorto* d'eroprunts, et, à l'ouverture de eha- 
cune, les condilions de l'intérèt, de l'amortissement et du nombre- 
il'années nécessaire pour oblonir la libération , seront rendues. 
publiques. La Caisse fera connailre également les condilions de 
résiliaiion de ce contrai, sì l'emprunteur eessait ile pouvuir remplir 
ses obligations. . , ; 

THre IV. 
Des Cédules. 

Art. 18. Lorsque la Caisse a épuìsé le capital qu'elle veut 
appliquer à chacune des séries ci-dessus indiquées, elle crée des 
cédules qu'elle offre à la négociation. 
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Art. 19. Les cédules son divisées parséries corresponnadi aux 
séries des préls hypothéeaires. 

Art. 20. Ces cédules soni de deux cent cinquante, cinq cenls, 
mille et cinq mille frani». Elles soni au porteur ou Irausmis- 
Sibies par un transfert sur les livres de la Caisse. Les cédules 
reposant sur des séries à terme ùxe ne seront remboursées qu'un 
an après l'échéance des obligalions formant la serie à laquellc 
clles appartiennent. 

1 Toutefois, il sera affeeté à chaque sèrie une somme égale au dix. 
pour cent dn montani des cédules émises, destinée à racheter les 
«eduìes lorsqu'elli's seront présentées à la Caisse avant l'échéance. 
Ces remboursements antìcipés auront lìeu pour les cédules émises 
depuis un an au moins, et moyennant une réduclion de demi 
pour cent sur le capita! de la cédule. 

■ Les cédules ainsi remboursées seront remises en circulalìon, 
et, à mesure de leur négoeiation, le produit en sera affeeté de 
nouveauauremboursement des cédules présenlées avant l'échéance. 

Les cédules reposant sur des séries de préts soumis à un 
«mortissement. sont remboursables par des tirages au sort, doni 
la quotité et l'epoque sont déterminées par la Caisse Hypothé- 
<;aire sous l'approbation de la Commission Communale 

Art. 21. Sur chaque sèrie, il pourra ètre eròe un nombre de 
■cédules dont le montani ne devra pas excéder les neuf dixièmes 
<lu rnohtat total de la sèrie. 

Ari. 22. La Caisse, en outre de sa garamie generale en faveur 
du capila! et de l'intérfit des cédules, alTecte encore spécialemeni 
les obligalions hypotécaires composant la sèrie auxquelles elles 
correspondent; en conséquence, en cas de liquidation de la Caisse 
Hypothócaire . les porieurs de cédules de chaque sèrie auront 
droit, par priviìége, sur les obligalions composant cette sèrie. 

Les obligalions a terme fJxe, remboursées avant l'échéance des 
cédules correspondantes, seront rcmplacces dans la sèrie par une 
ou plusieurs obligalions formant au moins le montani des rem- 
boursements. 

Art. 23. La forme des cédules reposant sur des obligalions à 
terme fìxe sera ainsi qu'il suit, etc. 
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Tttre V. 

DE L'ESCOMPTE. 

Art. 24. La Caisse Hypotiiécaire peni employer uue panie de 
son capital en escomptes destìnés à facililor les opcraiions de' 
l'industrie agricole. 

Art. 25. La Caisse ne pourra escompter-que des billets qui 
lui paraitront résuller d'opéraiions réelles, et qui seront revètus, 
avec la signature du porteur notoirement solvable, do celie d'une 
personne domicilile dans lo canton de Genève et de méme no- 
lo irement solvable. 

Art. 26. La Caisse pourra, au besoin, négoeier les billets 
escompiés par elle. 

Art. 27. La Caisse peut employer à former un portcfeuiile 
en valeurs d'une rentree certame, les fonds disponibles qu'elle 
doit appliquer au remboursement des cédules et aux dépenses 
«ourantcs. 

Art. 28. La Caisse pourra recevoir des sommes en compie eou- 
rant ou en compie de dépót. 

Tltre vi. 

DE L'ADMIKISTB*TIO«. 

Art. 29. L'Administration de la Caisse Hypothécairc se com- 
pose d'un Directur et d'un Conseil forme de cinq personnes , 
doni trois au moins choisies parrai les propriélaires du Canlon. 

Ari. HO. Ils sont nommés par la Commission Communale. 

Art. 31. La Commission Communale, en veriu de l'article 148 
de la Constitution, est chargdc de la survciilanco de la gestion 
des fonds conliés à la Caisse Hypotheeaire. 

A cet effe! , elle peut en tout temps, se faire rendre compie 
de celie gestion. Elle nomme un Commissaire qui assiste aux 
séances de la Caisse Hypotiiécaire avec /oix consultative. 

Art. 32. Le Directenr de la Caisse Ilypothéeaire nomme lous 
les emplyés de cet éìabltssement, sous l'approbation de la Com- 
mission Communale. 

Art. 33. Le iraiteroent du Directeur et celui des employés 
son fìxés par la Commission Communale. 
- Art. 3-4. La Caisse Hypotiiécaire rend compie, lous' les six 
mois, de ses opcraiions à la Commission Communale. 
■ Art. 35. La Commission Communale esl efiargée de rediger le 
règlement adminisiratif de la Caisse Hypolliécaire. 
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HI. Friburgo. 

A. Loi sur l'établissement d'une caisse 
hypothécaire. 

Le Grand Conseil du Canton de Fribourg, . 

Vu le prqjel présente par le Conseil d'Élat, 
dkcréte : 

Art. i. II sera forme, sous le nom de caisse hypothécaire du 
canton de Fribourg, un établissement destine à reeevoir des ea- 
pitaux et à les raplacer sur hypoihèques situéos dans le canton. 

I! aura essentiellement pour but, d'une part, de procurer aux 
ressoriissants ci habiianls du canton un moyen de parvenir gra- 
duellement à l'extinction des dettes bypolhécaìres , dont leurs 
immeubles soni grevés, et, d'autre part, d'offrir un placement 
sur et commode aux capitaux, grands et pctits. 

ChapUre I. 

PONDÀTION DE LA CAISSE HYPOTHÉCAIHE. 

Art. 2. L'institution sera établie par une société d'actionnaires, 
sous les auspices et avec la eoopératìon de l'État. 

Le siége de l'établissement sera à Fribourg. L'État fournira 
le locai nécessaire à l'établissement. ■ . 

Art. 3. Le fonds capital de la caisse hypothécaire est fixé à un 
million da francs, et se composera de 2000 actions de 500 fra., 
dont les */s seront délivrées aux persannes qui les aurant sous- 
criles. ...... 

L'État se ebarge du cinquième restant. 

Art. 4. Le fonds capital de la caisse hypothécaire pourra ètra 
elevò plus lard par une nouvelle émission d'aclions, mais sans nue 
l'État puisse en ohtenir dans une proportion plus fori que celle 
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qui esl délerminée à l'artiele précédeni. Celle augmenlalion éven- 
molle du fonds capital ne pourra se Taire qu'avec l'assentiment 
de la majoriic des aclionnaires. 

Art. 5. Les nouvelles actions seront émises au cours da jour, et 
les bcnefìees demeureront acqui? à l'établissement. Les anciens 
aclionnaires auront toutefois te droit de les souscrire à raison 
d'une action nouvelle sur deux anciennes; mais culto préférence 
ne durerà que pendant le terme de deux muis, à da ter Uu pre- 
mier jour de l'émission. 

Art. 6. Le capital des actions sera verse , pour la moitié au 
moment de l'ouverture de l'établisseuient, contre des quitlances 
provisoires, et l'autre moitié dans les irois mois suivants. 

Le versement anticipò de la seconde moitié don nera droit à 
une boniflcation d'inlérét, à raison du 3 Va P- % l' an - 

Les actions ne seront délivrées aux aclionnaires qu'après ae- 
quittement Intégral. 

Ari. 7. L'État garantii aux aclionnaires un minimum d'inlérét 
annuel du 4 p. %, sauf à se récupórer, sur les bénéfices qu'aura 
réalisés plus lard l'établissement, des versements qu'il aura été 
dans le cas de Taire pour boniQer aux aclionnaires ce minimum 
d'inlérét. 

Art. 8. L'État ne pourra ótre obligé à verser le prix de ses 
actions , aussi longtemps qu'une nouvelle émission n'aura pas 
élé décrétée. 

Ses aclions lui seront délivrées, au fur et à mesure qu'il 
en aura acquine le prix entro les mains de l'adminislration do 
l'établissemenl, ou en espèces, ou par cession de créances liy- 
poihécaircs réunissam Ics conditions détcrminées aux articles 21 
et 23 ci-après. ■ 

II garantirà le prix de scs actions non acquittées par nanlis- 
semenl de créances hypotliécaircs, doni il percevra lui-mème les 
inléréls. 

Ari. 9. La caisse hypolbécaire pourra ètre ou verte dès quo 
400 aclions auront été souscriles , indépendammenl des actions 
de l'Élal; les aclionnaires en décideronl et, à cet eflet, il se- 
ront réunis en assemblée generale. 

Ari. 10. Les aclionnaires ne seronl résponsables des engagé- 
menls de la caisse trypoiliécaire que jusqu'à concurrence du 
montani de leurs aclions. 

Celle disposìlion esl applicable à l'Élal, à raison do ses aclions. 
sans préjudice néanmoius de la garantie d'inlérét mentionnee à 
l'ari. 7. 
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Art. il. Les actions seront extraites d'un livre à souche, pour 
5tre délirrées aux actionnaìres qui en auront acquiltè !e prix; 
elles senili! nominativa ut transmissibles par vote dVndosseinent. 

Art. 12. Il pourra Gire annesé à chaque action des coupons 
d'inièrèt, pour une sèrie d'années à l'avance. 

Il en sera de mòmo à l'égard des cédulcs hypotécaires, qui se- 
ront émises en conformité de l'art. 18, N.° 2. 

La sèrio ne dovrà pas dcpasscr le termo de 10 ans. 

Art. 13. La proprièlè du fonds capital de la caissc hypothé- 
calre est infierente aux aclions. 11 en est de mème du fonds do 
rèservo qu'acquerra l'établissement. 

Art. 14. Le fonds capital, le fonds de réserve, ni le revenu 
<le la eaisso hypothécairo , qui sert à le formor, ne pourront 
dans ancun oas et sous aucun prétexte, èire employés à une 
amre destination que celle qui leur est afTeelée par la pré- 
sente loi. 

Art. 13. La ditrée de l'ólablisscment est indéunie. 

Il ne pourra se dissoudre que par la déeision des deux tiers 
des aciionnaires présents à la rèunion, lesquels devront repré- 
senter les deux tiers du nombre dos aclions. Les suffrages se- 
ront compiè* de la manière qui est détorminèe à l'art. 45. 

Ari. 16. En cas do dissolution, les créances actives, qui ne se- 
ront pas eniièrement éteintes par la voie do l'amortissement, ou 
d'une autra manière, seront portées à l'aclif pour la valeue 
rèduite qu'ellos auront au moment où la dtssolution sera devenur 
definitive. 

Dòs ce moment, elles seront régies par les dispositions du 
code ci vii, concernane les lettres de renie, à moins de conventions 
contraire entre le créancior et le débiteur. 

L'assemblèe generale determinerà , sur le préavis du Consci! 
de surveiltance, le mode suivant lequel il sera procède à la li- 
quidation. 

Art. 17. Quel que soit l'intére! que rapportent les actions, 
■elles ne pourront Ctre frappèes ni par l'impot sur les fortunes, 
ni par une autre imposition quelconque. 

Elles ne seront pas assujetties au droit de timbre.' 

Cbapltre II 

OPÉBATIONS. 

Art. 18. Les opérations de la eaisse hypothécaire seront de 
trois espèces : 
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1. ° Elle prétera des capitati* sur hypolbòque de biens im- 
meubles situés dans la canto n , avec ou sans amortisseraents 
annuel obligaloire; 

2. ° elle émettra des obligations portant inlcrGl, en échange 
iles capitaux qui lui soront confìés; ces obligations porieront la 
lìénominaiion de eédules liypoiiiócaires; 

3. " elle accorderà la voie de l'amorlissemeni, mème à dcs 
débiteurs de créances qui ne lui appartiendront pas. 

Ella pourra aussi piacer momentanément à la banque canto- 
nale les fonds sans emploi qu'elle aurail enlre les mains. 



SECTION PREMIÈRE. 

ila placcment dea capilaux. 

Art. 19. Les sources des bénélìces de la caissc Irypotbécaire 
cunsisleront essentiellement dans la diflerenee de l'intérèt qui 
.sera pernii sur les obbligatimi hypo'lnicairus, a\'ee l'intérèt qui 
sera payé aux porteurs de eédules, et dans la provision qu'elle 
inuchera pour chaque placement. 

Art. 20. L'intérèt, qui sera perc,u par la eaisse sur les créan- 
ces bypothécaires, sera d'un »/a !>■ % au moins plus élevé que 
l'intórèt des céduies qu'elle ómettra. 

La provision qu'elle est autorìsée à percevoir sui' ses plaee- 
ments ne dépassera le 1 p. % du capital, indépendamment de 
ses débours. 

Lorsque la situation financière de l'étabiissement !e permet- 
ira, le maximum de la provision sera successivemont réduit 
aux 3 / 4 et au '/a p. %. 

Art. 21.. Tout rcssortissant ou habitant du canton, proprie taire 
d'immeuble sflué dans le canton, pourra se faire inserire pour 
nblenir un prét liypolbécaire sur sa proprietà. 

Dans la regie, les imineubles ufferls cn hypotlièqoe devront 
ruunir les conditions prescrites par la loi sur l'adininistration de 
la fortune publique, pour le plaeement des capitaux de l'iStat. 

Cependant, lorsiju'il s'agirà do créances qui devront entrar a 
l'amorlissement, la direction pourra, a>oe l'autorisation du Con- 
seil de surveillance, piacer des capitaux sur des immeubles non , 
bàtis, jusqu'à coticurrence des dcux tiers de leur valeur cada- 
strale, et : BUi' dos immeuiiles bfitis, jusqu'à coneurrfinee des detix 
tiers do la somme pour laquelle ils seront assurus au cadastré 
de l'assurance contro les incendies. 
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Art. 22. Pour chacun des prèts qui seront faits par l'établis- 
sémcnt, il sera creò uni! obligation Itypoiliucaire , remboursable 
par annuités d'au moins le '/ 2 p. o/ 0 en sua de ì'mtérèt (code 
civil, art. 2044, N.° 12). 

Le règlement determinerà ullérieurement les conditions qui 
dovront y ètre insérées, cornine aussì l'indemnité quo perccvra 
la caisse de chacun de ses débiteurs en relard dans le paicment 
des intérets et annuitcs. 

Art. 23. Les créanciers hypotbéeaires des biens situés dans 
le canlon pourront, avec le consentement du débiteur, ótre 
admis à substituer leurs créances à la caisse liypot bucai re. ino- 
yonnant qu'elles présentent les garanlies cxigées à l'arlicle 21 
ci-dessus. 

Le débiteur devra intervenir daDs l'ade de cession et prendre 
l'engagement d'amortir le capital de sa dette, par annuités, com- 
ma dans les cas de prflts faits dìrecteraeni par la caisse. 

Art. 24. Si la cession a pourobjet une lettre de rente, celle-ci 
sera, en modification des disposi tions du code civil sur le con- 
trai hypothécaire, et par le seul e (Tel de l'engagement qu'aura 
pris le débiteur d'amortir sa dette, convertie en obligation hy- 
pothécaire, avec remboursement par annuitcs, lequcl devra com- 
prenda une periodo d'au moins 30 ans. 

Art. 2o. Le prix de cession sera pavé par l'administration de 
l'ctablissement , ou au moyen de airi ti Ni* liypntlnjcaires , qu'elle 
émettra en con formi té de l'art. 18. N.° 2, ou en ospèces. 

Art. 26. En cas d'investiture ou de collocation, les i'mmeu- 
bles hypothéqués en faveur de la caisse lui seront adjugòs pour 
le capital de la créance, avec intérei, indeinnilé pour relard 
et frais , sous la seule déduction des annuitcs actjuittécs, sana 
inlérèt. 

Le débiteur espropriò, ou le créancier qui exerce lo droit de 
rédimatìon ou de retrail , pourra néanmions se faire admettre 
au bénélìce de eontinuer Tamortissemcnt de la dette, en acquil- 
tant à la caisse tous les arrérages et frais. 

Arl.27. La dénonciation du capital aura lieu et l'amortissement 
prendra Un dans \es cas suivanls: 

1. ° lorsque le débiteur aura laissé cumuler deur ioterèts 
et annuités; 

2. ° lorsque le débileur poursuivi pour le paiement d'une 
annuité, sur la généralilé de ses bitns, ne l'aura pas acquìttéo 
dans lo terme d'un raois; 
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lorsque le débileur, ou celui qui aura constitué l'hvpfi- 
lhèque, fera faillite; 

4. c dans lo cas pióvu par l'art. 665 du code civil. 

Art. 28. Los indemnilós qui sereni aequiltées àia caisse, en vertu 
de la loi sur l'expropriation, pnur cause d'ulilitù ptiblique, sereni 
leeues par elle, aux mèmes eondiiions que les rembourscmenis 
parlìels facultalifs. 

Art. 29. Le débileur d'une obligaiion hypoiliéeaire aura en tout 
lemps la faculié do se libcrer par aniicipation ; les pmporlions 
dans lesquelles seront admises les libérations paniellos seront 
déterminées par ie règlement. 

Art. 30. Les oblìgations hypolbóeaires que possederà l'élablisse- 
ini>i] 1 ne seront assnjellii's à l'impùt sur les ibrtunes qu'à raison 
de leur capital nominai, et elles seront dispensóes de l'inseription 
aux regisires des capitaux. 

Le Conseil d'Élat est autori sii à flxer un mode particulier 
pour le paiement de ì'impùt annuol sur ecs ercances, ainsi que 
jiour leur déduciion aux diapitres des débiteurs. 

Art. 31. Le caisse bypoibécaire sera aussi autorisée à piacer ses 
capitaux sur liypotbeques, aux eondiiions ordinaires, mais elle 
ne pourra user de cotte faeulté quo pour óviter des cli&mages 
de fonds et uniquoment dans la proportion des sommes qu'elle 
n'aurait pas oceasion de piacer avanlageusement, avec les eon- 
diiions du remboursement annuel obligatoire. 

SECT10S II! 

Va cédutes hypotìwcaiivs. 

Art. 32. Les cédules hypc-Uiécaires qu'émettra la caisse, en 
Ocuange des capitaux qui lui seront conGés, ne seront pas as- 
sujelties au droit de timbro et seront exemptes de payer l'inipdt 
sur les fortunes, corame de loute autre imposition quelconque. 

Le règlement slaluera sur lout ce qui concerne le . mode et 
l'epoque de leur remboursement. 

SECTION III. 

De ramorliuement des crèances qui »' appartienimi t pas à la carne 
hypothècaire. 

Art. 33. Le débileur d'une créance qui ne réunil pas les eon- 
diiions exigées par la présente loi. pour devenir la propriélé de 
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la caisse hypotbécaire, pourra néanmoins, avec l'assenliment de 
sod créancier, ètra admis au bónéfice do l'amortissement, sans 
qua le créancier cpsse d'èlre propriétaira de la créance. Le dé- 
biteur devra, dans ce cas, prendre l'engagement de faire entro 
Ics mains de l'administration le service de l'intérGt, avec amor- 
tisscment du capital, aux memcs conditions que les débileurs 
directs de l'établissemont. 

L'administration de l'établissement, de son cóle, s'engagera i 
payer annuellement à l'écbéance, et moyennant une provision, 
l'intérét de la créance, et se chargera de loiiles les mesures de 
conservation à l'ógard du litre, lequel lui sera remis, àcet effe!, 
contre recepisse, sans qu'elle encoure néanmoins aucune re- 
sponsabili té du débiteur, resultai» de l'insufllsance des Burette 
hypotbécaire, ou de l'insolvabililc du débiteur. 

Art. 34. Si la créance est une lettro do rente, l'amorlissemenl 
obligatoire devra comprendre une période de 30 années au 
moins. 

Elle sera, dans ce cas, assimiléo aux obligaiions hypothécaires 
désignées à l'art. 22, aussi longtemps que durerà son admission 
à l'amortissement. 

Art. 3S. Dans Ics troìs mois quisuivrontle versementde la dor- 
nière annuité, la caisse acquiltera au créancier le capital de la 
créance hypotbécaire, avec les accessoires qui seront encore dus. 
A moins de convention con trai re, les remboursements seroni 
faits en espéces. 



Il pourra aussi Gtre convenu que les remboursements se feront 
par fractions d'au moins un quart du capital, au fur et à me- 
sure des progrès de l'amortissement. 

Les remboursements de la caisso dcvront toujours Gire an- 
noncés au créancier, trois mois à l'avance. 

Art. 36. La caisse hypolhécaire aura une action personnelie 
contre le créancier, pour la rcstitulion des intérets acquittós par 
elle et doni elle n'aurait pas pu se récupérer, ainsi que des 
f rais. 

Elle aura de plus un droit de gage sur le litre qui déposera 
entre ses mains. 

Art. 37. La caisse hypotbécaire aura en lout temps la foculté, 
moyennant un averlissement préalable de trois mois, d'exclure 
le débiteur de l'amortissement, en restituant au créancier son 
titre et en lui tenant compie des annuités acquiuées, sous dé- 
duction de ses avances et frais. 
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En cas de discussion, ou d'expropriation forcée, elle pourra 
mème user de nelle faculté, sans avertissement préalable. 



Cfaapltre III. 

SOLDE DE COMPTE, DTVIDENDE ET FONDS DE HÉSEBVE. 

Ari. 38. Les compies de la caisse hy poi litica ire soront bouclés 
annuollemant au 31 Décembre. 

Art. 39. Après la iiquidalion des (rais annuels, il sera prélevé, 
sur les bénéfices nets de ia caisse, l'inlérèt au 4 p. % des 
actions délivrées, ainsi que les avances qu'aurail pu faìre l'Éiat, 
fin verlu du l'art. 7. 
Lo reslant sera reparti de la maniere suivante: 
25 p. o/o en faveur du fonds de réserve; 
50 p. O/o pour former un dividendo an faveur de toules Ics 

aclions, sans (ìistinction et par portions cgales; 
13 p. % en faveur du directeur etdu caissior, en sus de 

leur Irailements fixes, el eufìn 
10 p. o/o en faveur des autres employés de l'établissement 
que le règlement designerà. 

Lo règlement déterminera pareilleincnt de quello manière se- 
ront répariies les provisions aìlouées. 

Art. 40. Le fonds de resene couslituera une pànie du ca- 
pila! actif de la caisse hypothécaire; il est particulierement des- 
tinò à corroborar les garanties que l'établissement offre a ses 
eréancier. 

S'il arrivait que !es revenus d'une année ne suffisent pas 
pour payor aux aeiionnaires l'inlérel au 4 p. %, le fonds de 
réserve y pourvoirait. 

Ari. 41. Lorsquo lo fonds de réserve aura atleiut la somme 
de 200,000 frs., les versernents cesseront d'avoir lieu, et le di- 
vidende des bénéfices nels à répartir aux aeiionnaires sera du 
76 p. e/ 0 . 

Si toutefois le fonds de réserve ainsi augmenlé devait eprouver 
une dirainulion, il serait réinlégré en conformile de l'ari. 39. 



X.ATTES , Stitdii critici, ecc. 
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ChapKre IV. 

ADMINISTRATION DE LA CA15SE. 



Art. 42. La caisse hypothécairo est un établissement d'utilité 
jiublique; ù ce litre, ella sera placée sous la haute surveillanee 
«le rihai, saos prujudice des droits garantis aux actioniiaires par 
3a présente lai et du maintien du but ónoacé à l'art 1. 

La surveillanee speciale et l'aJministration se répertiront entre 
l'assemblee des actionnaires, le Conseil de surveillanee, les cen- 
seurs et la direction. 

ASSEMBLÉE DES ACTIONNAIRES. 

Art. 43. Les actionnaires seront annuellement eonvoqués en as- 
semblée ordinairo, au plus lard dans le courant de Mars, pour 
Ja passation des comptes et les élections qui les concernetti. 

Les comptes seront imprimés et dislribués aux. actionnaires 
un moins 15 jours avant la réunion de l'assembleo. 

Le président du Conseil de surveillance est présidenl de l'as- 
semblée, et le secrétaire du mòme Conseil tieni la piume. 

Art. 44. L'assemblée sera en outre convoqué extraordinaire- 
nient, soit d'office, par le président, soit a la demando du Con- 
seil d'État, ou sur la demande uerite et motivée de 20 action- 
naires. 

Si de pareillcs demandos ont lieu, it y sera fait droit dans le 
lerme d'un mois. 

Art. 45. Dans les assemblées, les suffrages seront comptós en 
raìson du nombre des actìons des aciionnaires présents ou re- 
présentés, dans les proportions suivantes : 

le porteur de i à 4 actions aura un suffrago. 

• 6 à 12 • deux suffrages. 

13 à 25 > trois > 

26 à 50 > quatre > 

Chaque sèrie de 25 actions en sus des SO donneracn outre 
droit à un suffrago, sans que le nombre total des suffrages 
■quo la mème porsonne sera autorisée à ómettre, soit pour elle, 
soit pour des aciionnaires non présents, puisse dépasser le chif- 
fre 12. 
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Le noinbre des suffrages de l'È la t est pareillemenl limite à 12. 

Art. 16. Los dócisions seront prises à la majorité absolue des 
suffrages, sans préjudiee de ce qui est réglé à l'art. 15. 

Lei électìons se feront au serutin secret. 

Art. 47. Lea attributions de l'assemblée consisteront esscntiel- 
tement: 

à) a statuer sur toutes les propositions qui lui seront failes 
par le Conseil de surveillance, ou par la direction; 

b) à nommcr les membres du Conseil de surveillance qui 
ne sont pas à la nomination du Gouvernement; 

c) à examiner le compie annuel et le compte-rendu aduli- 
Distratti, qui lui seront soumis, dans sa réunion périodique, et 
en accorder ou en refuser l'approbalion; 

d) à dédder la suppression de l'établissement; 

e) à approuver, sous réserve de la sanction du Conseil 
d'Ktat, les règiamente d'exécution qui lui seroot soumis par le 
Conseil de surveillance. 

Art. 48. Soit le compie floaneier, soit le compte-rendu adminì- 
stratif, ainsi qu'un extrait du verbal renfermant les décisìons de 
l'assemblée générale serout, cìiaque annae, soumis au Grand 
Conseil, par ì'intermèdiaire du Conseil d'État. 

Il ne contiendronl jamais les noms des créaociers, ni des dé- 
bitcurs do l'établissement. 

Art. 49. Les objets soumis extraordinairement aux délibéra- 
tion de l'assemblée devront ótre con vena blement exposés aux 
actionnaires dans la eonvocalkm. 

Art. 50. Nul n'est tenu de se retirer pour cause de parenté 
dans les délibérations ou votations de l'asseinblés des action- 
naires. 

Art. 31. Chaque aclionnaire aura le droit de faire des pro- 
positions dans le sein de l'assemblée. Si une proposition est prise 
ea considération, elle sera renvoyée au Conseil de surveillance. 
Klle sera ensuìte reproduite dans la première réunion de l'as- 
semblée, avee un préavis. 

CONSEIL DE SURVEILLANCE. 

Art. 52. Le Conseil d» surveillance de la caisse hypothécaire 
sera composé de 24 membro élus, indépendemment du Directeur 
des tìnances du canlon, qui en.est membro ne. 
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Deux membres seront nommés par le Conseiì d'Élat et douze 
par l'assemblee generale des actionnaires. 

Tout actionnaire, du sexo masculin, et jouissant de ses droits 
civils, sera éligiblo. 

Ari. 53. L'État ne voterà pas dans l'assemblèe des actionnaires 
pour la nomination des membres du Conseil de su rveil lance. 

Art. 54. Les membres du Conseil du surveillance seront nom- 
més pour six ans, renouvelés par tiers et rééligibtes. 

Pour quo la rotaiion puisse Ciré élablie conformémonl à cette- 
règie, le cinq membres qui dcvi oni composer ia première sèrie 
sor tante seront désignés par le sorl, à l'expiralion de' la 2. me an- 
nue,- depuis l'ouverture de l'uiabiissement, les cinq membres coni- 
posant la 3. me sèrie seroni désignés, de la méme manière, a l'ex- 
pìration de la 4. me année, et les quatre autres membres élus 
l'orni front la 3.me sórie. 

Il ne sera pourvu aux vacances accidentelles que pour un 
terme égal à la durée des foneiions qu'aurait eu a rcmplir le 
membre à remplacer. 

Art. 55. Le Conseil de surveillance nominerà, pour le terme 
do deux ans, son président, qui est loujours rééligible. 

Un employé de 1 etablissement rcmplira ies foneiions do secré- 
taire; sous l'inspection et les ordres du direcleur. 

Ari. 56. Les parenls ou alliés jusqu'au 4.'»e degré inclusivement 
ne pourront élre en meme lemps membre du Conseil de sur- 
veillance. 

Ari. 57. Les membres du Conseil da surveillance ne purront 
prendre par! à une délibération qui les interesse personnellement 
ou qui interesse un de leurs parenls ou alliés jusqu'au 4.me do- 
gré inelusi vement. 

L'exclusion prononeée par eet arlicle, eomme celle qui est prò- 
nonetto par l'article précédont, s'étendra aux maris de sosurs. 

Lorsnue l'obligation de se retirer aura réduit les membres du 
Conseil de. surveillancc au-dessous du nomhre requis pour pro- 
cèder validement, on le completerà par les parents les plus 
eloignés; cntre ceux qui se trouvent au mème' degré, le sort 
deciderà. 

Art. 58. Le Conseil de surveillance nominerà les omployés de 
l'élablissement et lìxera leur trailement. Il aura le droit do les 
suspendre et de les révoquer. 

Il fixura de memo les indemnilés de séance, qui seronl dues 
aux eenscors et aux adjoints de la direction. 
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Art. 59. Il donnera son préavis sur touies le questiona qui 
seront soumises à l'assemblée générale. 

Art. 60. I! se réunira au commencement de ohaqùe trimestre 
en séance ordinaire. 

Lo président pourvoira aux séanccs extraordinaires , s'it y a 
lieu, soit de son chef, soit à la demande du (ìouvernemeni, soit 
à la demande des censeurs, soit enfia sur la demande motivée 
de trais membre du corps. 

Les décisions seront prises a la majority des membres pré- 
sente. 

Le Gonseil ne sera validement conslitué que lorsqu'il comp- 
ierà la presenta de neuf membres. 

Art. 61. Dans chaque séance trimestriclle, la direction soumet- 
Ira au Gonseil de surveillance une revue des opérations du tri- 
mestre écoulé et un ctat de situaiion. 

Sur la demando du Gonseil d'État, ees rapports lui seront com- 
muniqués. 

Art. 63. Les membres de la direction et le caissier assiste- 
rmi aux dclibórations du Conseil de surveillance, avec voix con- 
sultative. 



Art. 63. Le Gonseil de surveillance ciioisira dans son sein 
deux membres, dont la mission sera de conlrùler la gestion des 
affaires, en qualité de censeurs. 

Les censeurs (erosi trimeslrielleraenl et plus souvent, s'ils le 
tiouvent convenanles, a des époques indéterminées et sans in- 
dieation préalable, un vérificalion de eaisse et s'assureront de 
l'exactitude de la tenue des livrea. 

11 vérifiéront en méme temps l'inventaire des iitres hypothé- 
caires créés en faveur de l'établissement. 

Il dresseront chaque Ibis un procès-verbal succìnt de leurs 
opérations et le sousmettrout au Consei), dans la plus prochaine 
séance. 

Ils fercmt menlion de leur visite dans les livres de l'établis- 
sement. Celle mention sera signée. 

Art. 61. Les censeurs seront autorisés à réclamer la réunion 
extraordinaire du Gonseil de surveillance, dans un délai qui ne 
depassera pas cinq jours. 

Art. 65. Le contraile des censeurs ne s'étendra quo sur la par- 
lie matérielle des opérations de réiablissemeni, sur l'ordre, et en 
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general l'exécution de la loi et des réglements, et nullemenl sur 
les actes et decisioni de la direction. 

Art. 68. Les censeurs seroat nomimi pour le terme de deux: 
aas et indéfìniment rééligibles. 

DIRECTION. 

Art. 67. La direction de la caisse hypotécairc se composcra 
d'un directeur, de deux adjoints, avec deux suppléants et d'un 
caissìer, chef de la compiaciute". 

Art. 68. La gesiion dircele de l'éiablissement lui scraconGée, 
sans prejudice des altri butions du Conseil de surveillance. 

La direction se réunira une fois par semaine et plus souvent, 
si les alTaires l'ex igea t. 

Ari. 69. Le directeur sera le premier employé de l'éiablisse- 
ment; tous les aulrcs employés devront se conformer a ses ordres. 

Le caissìer sera le secoud employé; il remplacera le directeur, 
en cas d'absence. 

Toutefois, dans les séanees de la direction, lo directeur sera, 
au besoin, remplaeé par le premier adjoint. 

Art. 70. La direction deciderà sur les demandes d'empruni 
qui lui seront adressées après avpir entendu la préavis du di- 
recteur, et elle soumettra au Conseil de surveillance celles qui 
réclamcnt soa iniervention, aux termes de l'art. 21. 

Art. 71. Le caissìer n'aura quo voix consultative dans les dé- 
libérations de .la direciion. 

Art. 7-J. Les suppléants ne seront appelés qu'en l'absencede 
l'un ou de l'autre des -membres de la direction. 

Art. 73. Les décisions de la direction seront iosérées dans un 
protocole, qui sera tenu par un employé de l'éiablissement, au 
choix du directeur, et sous sa surveillance speciale. 

Art. 74. Les anìelcs 36 et 57,'relatifs au Conseil de surveil- 
lance, sont applicables à la formation et aux délibérations de la 
direciion. 

Art. 75. Le directeur et le caissìer fournìront chacun un cau- 
tionnement de 20,000 frs., lequel devra Sire agrée par le Con- 
seil de surveillance. 

Le cautionnement pourra ètre fourni dans l'une des formes 
ìndiquées a l'art. 2119 du code civil. 

Art. 76. Les membres du Conseil do surveillance et les mem- 
bre de la direciion ne pourront Sire admis comuie cautions du 
directeur et du caissier. 
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Ari. 77. Les membres de la direction et les suppléants seront 
nommés pour le terme de trois ans; il seront indéfiniment réé- 
ligibles. 

Cbapltre V. 

DISPOSITIONS GÉNKRALES. 

Art. 78. Les membres du Conseil de survei Dance percevronc 
une inderaniiii de sóance de 2. frs. 

Art. 79. Le directeuret le caissier ne percevront aucun omo» 
lument de séance. 

En ravanello, il letir est atloué le 13 per % des bénéfices do 
l'élablissement (art. 39). 

Art. 80. Les communes, corporation, et co general toutes per- 
soiines moraies, suumises àia surveillancc de l'État, soni auio- 
risées à piacer leurs capilaux, soit sur des actions, soit sur des 
cedules hypothécaires, qui seront émises par rcìablissemonl. 

Art. 81. En dérogation à l'art. 13 de la loi do 13 Mars 1830, 
sur l'établissement do la banque cantonale, l'administration de 
la caisse d'amortissement de la dette -publiquc pourra Gtre con- 
fiee à la caisse hypolhéeaire. 

Art. 82. Le Conseil d'État est chargu de la mise à exéculion. 
ile la présente loi. 

Donne à Fribourg, le 3 Décember 1853. 



3«4 



I. DOCUMENTI LEGISLATIVI K STATISTICI. 



B. Règlement de la caisse hypothécaire. 



Cbapftre I. 



Art. 1. La Caisse hypothécaire émet, en échange des capitaux 
qui lui sont confiés, des obligations portant iniérèl et qui sont 
déàignées sous le liire de: cédules hypothécaires (Lai, art. 18). 

Ces cédules sont garantics tant par le capital d'action que 
par la généralilé des plaeeraenis hypotiiécaires que fera l'éta- 
blissemcnt. 

Elles seront exlraites d'un lìvre à souche et rédigées d'uni: 
manière uniforme. 

Art. 2. Les capitaux de cédules ne presenterò!» aucunc frae- 
tion au-dessous de 100 francs. 

11 n'en se: n a pas émis pour une somme inférieure à 200 frs. 

Art. .3. Le transfert des cédules hypotiiécaires est réglé par 
les disposi tions du code civil sur le transpori des créances e! 
.-ìutres droits incorporala mobiliers. 

Il petit aitisi se faire soit par ade public, soit sous sciog 
prive. 

Art. 4. Il est annexé d'avance a ebaque cédule des coupon? 
d'inlcret payables au portour. 

Ces inlérèls sont annuellement aequiltés à l'échéance contre 
la seule remise du coupon respectif. 

Les eoupons d'ìntérèis seront émis par séries, doni la durée 
ne dépassera pas dix ans. 

Art. 3. Toutes les fois- qu'une sèrio de eoupons d'intérèt est 
épuissée, il est émis, à la diligence du créancier, une nouvelle 
eedule, en cancellalion de la première, avec une nouvelle sèrie 
de eoupons. 

Art. 6. Les cédules soni signées par le Président du Gonseil 
de surveillance, par le Direcleur et par le Caissier de l'établis- 
sement. 

Les eoupons no sont revétus que des signatures du Directeur 
<l du Caissier. 

Soit Ics cédules, soit les eoupons porteront en outre le sceau 
tia l'èlablissement. 



DigitizGd ùy Google 



SVIZZERA. 



Art. 7. L'intéri?! des cédules émises avant le 15 du mois ne 
L'ouri quo dòs la fln du mòme mois; l'iniérèt de eelles qui sont 
émises apros le 14 ne court que dès le milieu du mois suivant. 

Art. 8. Les cédules seront rem Lourdes après un arerlissement 
préalable et réciproque de six mois. 

Toutefois, le Conseil de surveillance est amori sé, dans des 
cas oxtraordinaires, à étendre le torme d'avertissement jusqu'à 
douze mois. 

Coite mesure ne pourra ótre que temporaire, cornine les cir* 
constanees qui l'auront provoquée, et elle sera toujours rendue 
publique. 

Art. 9. Los cédules qui seront présentées au remboursement, 
devront Ciro accompagnés des coupons d'inléréts non acquine*. 
La Caisse rotiendra sur le capital la valaur dus coupons qui n« 
scraient pas représentés. 

Art. 10. Le remboursement des cédules n'aura lieu qu'à la 
fin du mois, et i'intérèt des 15 dcrniers jours ne sera pas 
compili. 

Art. 11. Le capital et los intérets dos cédules sont payables 
au domicìle de la Caisse hypothécaire. 

Ari. 12. Lorsquo lo Conseil de surveillanoe aura, conformó- 
ment à l'art. 21 ei-aprés, baissé ou eleva le taux de l'intérèt 
des plaeements, ce changement ne reagirà sur le taux des in- 
térèts des cédules, dans les limiles de l'art. 28 de la loi, qu'à 
l'égard des nouveaux coupons d'iutérots, qui seront émis. 

La mesure de la baisse d'inlérèt sera toujours communiquén 
au public six mois à l'avance. 



Chapltrc 11. 

DES PRÈT5. 



Art. 13. Les demandes d'emprunt doivent Gire adrcsséos par 
écrit et franco au Dirccteur de la Caisse hypothécaire. 

Mention eu'est faito iuimédiateineut et par rang de date dans 
un registro special. 

Art. 14. Chaque domande doit exprimcr: 

a) les noni et prénoms do l'emprunteur, ceux de son pére, 
son domicile ot autros désignations convenables; 

b) la somme de l'emprunt; 



266 I. DOCUMENTI LEGISLATIVI E STATISTICI. 

c) si l'emprunteur veut se liberar par la voie de l'amor* 
tissement, et, dans ce cas, a quel taux d' amorti ssement il sft 
propose d'avoir recours; 

d) les sùrelés offertes. 

La domande sera en oulre accompagnèe : 

a) de l'extrail du cadastre, délivro par le contr&leur des 
Hypothèques; 

b) de la dèclaration concernali! les inscriptions hypottaè- 
cai re s; 

c) de l'extrail du cadastre d'assuraace contre les iacendies 
pour ce qui concerne les bàtiments; 

d) d'uà dép&t en espèces, destine à couvrir éventuellement 
los dóbours de rétablissement. 

Art. 13. Le dèpòt, dont il est parie à l'art iole précèdent, sera de 
10 frs., si les hypothèques offertes sont siluées dans une seule 
commune; il sera augmenté de 5 frs. par chaque eommune en 
sus de la première, sans pouvoir toutefois dépasser francs. 

Art. 16. Après avoir recueilli tous les renseignemenis nèces- 
saires et procède à toutes les vèriiìcalions jugéés convenables 
au sujct des sùretés offertes, commo aussi sur les garanties mo- 
rales de l'empriinteur, le Direeieur soumet les demandes à la 
Direction, aveu son préavis. 

Art. 17. Les placemcnts seront do 300 frs. au moins et ne 
présenteront aucune fraction au-dessous de 100. 

Art. 18. Les immeubles offertsen nypothòque devant, dans la 
règie, réunir les conditions prescrites par la ioi sur l'admini- 
stration de la fortune publique pour le placement des capitaux 
de l'Etat, la Direction aura en consequence à se conformer aux 
presoriplìons suivantes : 

1. ° L'objet de l'hypotlièque presenterà une valeur au moins 
doublé de la somme à piacer, en prenant pour base le rùle de 
lacontributìon immobilière, soit le cadastre; le proprictatre, pourra, 
en outre, otre obligé de prouver quo l'évaluationdeson immeuble 
est en raison du 4 p. % de son produit; 

2. ° Les immeubles bàtis ne seront pris en considération. 
que pour la moitió de leur cvaluation au cadastre d'assu- 
rance contre les incendies; 

3. " Les forels qui ne sont pas soumises au regime forestier, 
eonformément au code spècie! sur celle matière ne seront pas 
prises en considération pour déterminer la valeur des hypothèques 
offertes ; 

i.° L'hypothèque sera toujours constitué en premier rang. 
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Art. 19. Les déeisions de la Direction sont insérées au pro- 
tocole et communiquées aux inléressés, dans le délai do 48 
heures, à la diligente du Dirscteur. 

Art. 20. En cas de concurrence entre plusìeurs demandes 
d'emprunt réunissant au mème degré les conditions exigées, la 
preferente est donnée à la plus ancienne. 

Toutefois, les placements avec amortisscment annue! auront 
toujours le pas sur les placemeots aux conditions ordinaires 
(art. 31 de la loi) . 

Les placements avec amorlissement, qui offri ront les sùretés 
normales, rappelées à l'ari. 2t de la loi, auront de mème, en cas 
de concurrence, la priorilé sur ceux qui reclamenl l'interven- 
tion du Conseil de surveillance. 

Art. 21. Indépendamment des dcbours pour vérifìcations, 
ports, etc. , qui devront dans tous les cas Gire acquittés par 
celui qui sollicita un emprunt et prélovés sur le dépiH opéré 
conformèment aux art. 14 et 15 ci-dessus, la provision à pcr- 
cevoir sur chaque ptocemenl sera du 1 p. %, aussi long-temps 
que le Conseil de surveillance, sur le préavis de la Direction, 
n'en aura pas décide la réduclion, dans les li mi tes de l'art. 20 
de la loi. 

Art. 22. Indépendamment des frais de stipulalion et de timbre, 
Ics frais d'inscription au contróle hypothccaire et de déclaration 
de rang sont à la charge de l'omprunteur. 

Art. 23. Le taux d'inlérèl des obligalions hypothécaire est 
lixé par le Conseil de surveillance; il est le mème pour tous 
les débiteurs de l'établìssement. 

Art. 24. Lorsque les circonstances permetlraienl de réduire le 
taux de l'intérèt, la réduction qui serait décidée prolìtera à tous 
les débiteurs de la Caisse, à partir du jour cu l'arrèté de ré- 
duction deviendra exécutoire. 

Mais une augtnentation du taux de l'inlérèt ne peut pas reagir 
sur les obligalions déjà existantes. 

Art. 25. Dans la règie, les valeurs fournies par l'établissement 
ne sont délivrtìes que contre la remise de la créance slipulée. 

Les titres seront toujours revètus de la déclaration du rang 
hypothécaire. 

Art. 26. L'exaolitude étant une des premìères conditions du 
succès de l'établìssement, celui-ci doit l'exiger à son tour da 
ceux avec qui il entre en rapport. 

La Direction tiendra en conséquence la main à co que le 
service des intérèts se fasse avec la plus grande régularilé. 



Les débiteurs qui, dans la quinzaine, après un avertisseraent 
amiable, n'auront pas acquitté ud intóret échu, soront pour- 

Art. 27. Les diSbEteurs d'obligations hypothecaires pourront, 
aux lermes de l'art. 2i) de la loi, taire en loui temps des rem- 
uoursements partiels, aux conditions suivantes: 

o) Les remboursements pariìels ne seronl pas inférieurs à 

6) Ih ne sereni pas fraclionnés au-dessous la dizaine de 
francs, mais ils pourront Gire compléics au moycn do cliìfTrcs 
inférieurs suivant la lable ci-annexée, ea raison du nombre des 
annuiiiSs aflerentes déjà payees; 



tè d'aciionnaire ne donne droit à aucune 
le l'établissemcnt , en ce qui concerne les 

sìlions du prusent cbapitre soni applicables 
hypolhécaires qui sodi fait par la Gaisse, 
iement annuii obligaiotre, qu'à ceni qu'elle 
j irausport de créanees. 
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Cliapltre III. 

DE l'AMORTISSEMENT PAR AHBU1TÉS. 

Aj'I. 32. L'amorlissement des obligations hypothécaires , ou 
d'autres créances converties en obligations bypothécaires, en vertu 
des ari. 23 ou 24 de la loi, est toujours aequitté sìmultanément 
avec l'intére!. 

Art. 33. Aux termes de l'art. 22 de la loi, l'amorlissement 
in; peut ètre fixé au dessous du '/a P- %• mai ^ il pourra s'éle- 
vcr par gradation d'un demi pour cent jusqu'au dix. 

Art. 34. Cbaque débiteur a la facuilé de faìre élever le taux 
do son aniortissement, dans les limites lixecs à Partirle précé- 
lient. La demando littérale doi: en ètre adressée fianco à la Di- 
rection, trois mois avant l'échéance de l'inlérfit. 

Art. 33. Il est ouvort a. eliaque débiteur un compie partieufier 
dans lequel 



figurerà i'extinctic 


■n progressive de sa dette, par la voie de l'amar- 


lissement, selon l 




Art. 36. L'inder 




auront à payer a I 


la Caisse, en conformiié'de l'art. 22 de la loi. 


sera de un centin 


le par frane, pour ehaque mois de retarti, à 


compier depuis le 




Cette fndemaitt 


i sera caleulée sur le montani de l'annuito 


(iatérèt et amortis 


sement réunis). 


Art. 37. La péri 


alitò statuóe a l'article précédent n'est encou- 


me qu'à t'expirai 


:ion de ebaque mois. — En conséquence de 


ce principe, la pé 


nalitó n'est pas eneourue par le débiluur qui 


acquitte son anno 


ite' dans Ics 30 jours qui sitivent l'échéance. 


Art. 38. L'affralì 


icbissémenl d'une panie de l'iiypothèque peut 


ètre consenti par 


la Direction, lorsqu'une panie au moins cor- 


respondante du ci 





Art. 39. La Cai 

pourra pas dépasser le Va % sur les créances qui seront 
admises à ramorlissemont un conformile des art. 33 à 37 de 
la "loi; elle perr.evra de plus à son prolit les condilions pour 
cause de retard du paìement des interéts. 

En revanche, et indépendammeut des mestires de conserva- 
tion doni elle est chargée à legard des titres doni elle est dé- 
positaire , olle suppone !es impositions dont ìls peuvent éire 
frappés en fàveur de l'Etat. 
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Chapltre IV. 

DE LA COMPTABIUTÉ. 



Ari. 40. La comptabilité de la Caisse hypolhécaire repose sur 
une tenue de livre commerciale. 
Art. 41. L'établissement a deux Caisses, savoir: 

a) la Caisse courante, doni le Caissier a seul la clefetqui, 
dans la règie, ne doit pas conienir plus de 20,000 francs; 

b) la Caisse de réserve, qui a deux clcfc diffiirentes, doni 
l'uno est entro les mains du Direetur et l'autre entre les mains 
du Caissier. 

Art. 42. La Caisse sera bouclée chaque semaine, et le bor- 
dereau sera transcrit dans un registre ad hoc et signé par le 
Direeteur et le Caissier. 

A la fin de chaque mois, il sera remis au Président du Coli- 
seli de surveillance un bordereau de caisse general , signé par 
le Direeteur et le Caissier. 

I! est établi, à la fin de chaque mois, une situation généraie. 

Art. 43. A la Qn de chaque irimestre, le Direeteur est tenu 
de faire au Conseil de surveillauee un rapport sur Ics opéra- 
tions et les progrés de l'établissement, et il l'accompagne de la 
balance generalo de tous les comptes. 

Avant d'èlre présente' au Conseil de surveillance, ce travati 
est soumis à l'approbation do la Direction. 

Art. 44. Avant d'Ctrc soumis à rassemjbliie generale des action- 
naires, les comples annuels de l'établissement sont soumis à 
l'examen préalable des censeurs, et revetus ensuito, sur leur 
rapport, de l'approbation du Conseil de surveillance. 

Art. 45. La Direction prescrira Ics livrea principaux et les li- 
vres auxìliares qui seront jugés nócessaires pour la comptabilité 
de l'établissement. 

Art. 46. Les livres principaux sont cotés et signés, par pre- 
mière et demiòre feuille, par le Président du Conseil de sur- 
veillance. 
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Chapltre V. 

DE L'ADMISISTRATION. 

a) Assemblèe rfes aetiomaires. 

Art. 47. La convocatici) de l'assemblée generale des action- 
naires se fail par insertion dans la feuille ofiicielle du canlon 
ci par lettre circuìaire aux aetionnaires domiciliò bors du cahton. 

Art. 48. A l'ouverture de chaque séance , le Président fait 
clioix do quatre scrutateurs parmi les aclionnaires presenta. 

Ari. 49. Los actionnaires sont seuls admis à cn représentcr 
d'autres dans les assemblées. 

Art. 50. Pour la supputation du nombre de suffrages à émetlre 
dans les assemblées, les action s prises att nom de la femme non 
séparée de biens, ou au nom d'ertfauts sous puissanue paternelle 
ne sont pas envisagces cornine distinotes de celles du mari oa 
du pere. 

Art. 51. Lorsque l'assemblée a procédé à une nomination , 
l'élu en est informe par lettre. 

b) Conseil de surveillance. 

Art. 52. Indépendamment de son Président, doni la nomina- 
tion lui est attribuée par la loi, le Conseil de surveillance nomme 
son Vice-Président , qui est en mùme temps Vice-Président de 
l'assemblée des actionnaires. 

Le Vice-Président est nommé pour le terme de deux ans, el 
il est toujours rééligible. 

Art. 53. Les fonctions de Président du Conseil de surveillance 
sont romplies par le doyen d'ago, en cas d'absence ou d'empè- 
chement du titulaire et du Vice-Président. 

Art. 54. Le Conseil de surveillance a la haute direction de 
l'età blisscment, dans Ics limiles de la loi et des reglements. 

Art. 55. Aucune venie d'immeuble, dont l'élablissement serait 
devenu propriélaìre déQnitif, ne peut avo ir lieu sans son auto- 
risation. 

Il en est do méme lorsqu'il s'agit d'aliéner avec perle une 
collocation ou une investiture, avant l'expiration du terme utile 
pour la rédimation. 
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c) Direction, 



Art. 56. La Direction doil 6tre réunie au compiei pour pren- 
dro uno <ìricision valide sur une demande de placemont. 

L'unanimité des sufTrages est necessaire pour aulorisar un pla- 
cemenl ou l'acquisition d'une créance Itypothécaire. 

S'il y a uno minoriti; d'un membro, la Direction peut porter 
l'affaire devant lo GonsoiI de surveillance. 

Ces dispositions sont applicables aux libérations partieìles d'hy- 
potheques, prévues à l'art. 38 ci-dessus. 



des los mesures de eon- 

subordonnós remplissent 
s et comptes soient tenus 
oient rédigées avec ciarle 



son rap- 
-■eiiifnl. 



;nt los comptes de l'établ issameli l et 
la comptabilité, conformémont aux i 
méos par la Direction, 
lance des paiements opérés. 
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Art. 64. Il soigne en general les aflaìres de Tétablissemenl , 
conjointement avec le Directeur. Il est responsable des valeurs 
encaissées, sauf le cas de force majeure. 

Art. 6S. Les camion ne menta fournis par le Directeur et le 
Caissier de l'établissemenl scront déposés cu i re les maina du 
Président du Conseil de surveillance , qui est chargé de leur 
conservation. 

Chnpìfrc VI. 

D1SPO5ITI0NS GENERA LES. 



Art. 66. La Caisse liypothécaire n'est pas tenue de déclarer 
les motifs qui ont délérminó le rejet d'une demande. 

Art. 67. Tout preposi! ou employé salariò de l'établissement 
est responsable de ses actos, do ses erreurs et de leurs consé- 
quences. 

Art. 68. Le Conseil do surveillance designerà ceux des em- 
ployés subaltemes, qui auront à fournir un cautionnement, et 
il en fixera l'ini porta noe. 

Art. 69. La Caisse hypottiéeaire est responsable do ses em- 
ployés vis-a-vis de la tiercc personne. 

Art. 70. La Direction propose au Conseil de surveillance 1« 
renvoi des employés négligents ou incapables. 

Avant da prononcer le renvoi, le Conseil entend l'inculpé. 

Art. 71. Le Conseil de surveillance peut accorder à la fainille 
d'un employé décédé (veuve ou orphelin) une pension, à raison 
d'un l/g de son Iraitement annusi, pendant un cerlain nombre 
il'années, ou lui payer une foìs pour toulcs uno somme equi- 
valente à la moitié de son traitement, sans que néanmoins ja- 
mais les intéressés puissent èie ver une prélentiou quelconque à. 
cet égard. 

Art. 72. Il est sévèrement défendu aux employés de demander 
aux intéressés des grati flxations pour leurs services ou d'en re- 
cevoir des cadeaus. Ils s'abstiondront égalemcnt de toute spécu- 
lation sur les espèces dnnt ils ont la rnanutention. 

Art. 73. Il est interdi! aux employés de revélir des emplois 
officiels ou de vaquer a des affaires qui, dans l'opinion du Con- 
seil de surveillance, les empècheraìent de remplir convenable- 
meot les devoirs qui leur soni impnsés par l'éiablissement. 

Art. 74. Lorsque les comples de l'éiablissement donneront 
Lattes, Studii critici , ecc. 1S 
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lìeu ù uno répariition des bénéllces ne ti, en conformile de l'ar- 
ti eie 39 da la loi, le lo p. °/ 0 alloué au Directeur et au Cais- 
ster sera réparti entre eux dans la proportioD da y p. o/ 0 en 
faveur du premier et du 6 p. % en faveur du second. 

Art. 75. La répartiiion du iO p. % qua le mSme article alloué 
aux autres employés de l'éiablissement se fera aprcs la redditìon 
des comptes entre lous Ics employés subalternes du bureau cen- 
trai, qui comptoront au meins deux ans do service conséeuiif. 
dans la proportion de Icur traitemeut. 

Art. 7ti. Il ne sera délivré soìt aux employés supérieurs, soit 
aux employés subalternes que la moilie de la part qui Ieur re- 
viendra sur les bénélìces nets; l'autre moitié sera capitalisée à 
leur profit, pour tout le tenips que durerà leur service, et con- 
iribuera avee l'intéret accumuli à eorroboror leur cauiionne- 
oient. 

Art. 77. A l'exception des jours fériés, les bureaux de l'eta- 
ilìssement soni ouverts au public, avant midi de neuf heures à 
■douze, et apres midi de deux à quatre heures. 

Les heures de travail des employés seront déterminés par un 
règlcrnent revfltu do l'approbation du Conseil de surveillance. 

La Direction peut, dans les momsnts de presso, prolonger le 
terme ordinaire du travail, qui sera flxé pour les employés. 

Art. 78. Dans la règie, les stipulations qui intéressent l'éta- 
Mssement se font dans ses bureaux, sans préjudice des disposi- 
tions de la loi sur l'organisation du notariat, et, en particuiier, 
sans dérogation à la faculié qu'a lo débiteur de fair choix du 
noiaire. 

Art. 79. Il sera dressé trois exemplaires autlieniiques de la loi 
«t du présent règlement. I/un sera déposé aux archives du Tri- 
buna! de commerce, l'autre aux archives de l'Etat et le troi- 
aième aux archives de l'éiablissement. 

Ainsi délibéré par l'Assemblée générale des aetionnaires à Fri- 
bourg, le 30 Avril 1854. 
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IV. Valr. 

A. Décret du i. décembre Ì85S 
sur une caisse hypothécaire d'amor tissement. 



Le Grand Consci] du Caiilon de Vand 



Vu <e projel de décret présente. par le Conscil d'Etat, 

DKCRÈTB : 

Ari. 1. Il sera éiabli , pour le cantori de Vaud, une Caisse 
hypothécaire désiguée sous le nom de Caisse hypothécaire d'a- 
mor iissement. 

Le siége de l'établissement sera à Lausanne. 

Ari. 2. Le fonds Rapita! est fisé à trois millions de francs. 

Art. 3. Ce capital sera obtenu par l'émissfon de sìx mille 
actions de SOO francs chacune, nominative et transraissibile par 
endossement, ou au porteur; l'Etat se ebarge du placemunt de 
deux mille actions. 

Art. \. Las deux cinquièmes' du capital des actions seront 
versés au moment de l'ouverture de l'établissemont; les trois 
cinquièmes reslant, au far et à mesure des besoins et moyen- 
nant un avertissement, préalable de trois mais. 

Art. 5. L'Etat garaulit aux aelionnaires un minimum d'in- 
térèt annuel de 4 %, sauf à lui rembourser les avances qu'il 
pourrait avoir faites, sur les béuéfìces qu'aurait réalisés plus 
lard l'établissement. 

Art. 6. L'Etat ne pourra èlre lenu de versar le montani de 
.ses actions adusi longtemps que les aelionnaires n'aurtni pas é té 
appclcs à verser le dernier cinquième de letirs actions. 

Art. 7. La Caisse hypothécaire d'amortissetnent pourra Otre 
ouverte dès que 2,000 actions auront élé souscrites, indépen- 
dament des actions de l'JStat; les actionnaires seront, à ceteffet 
convoqués en assemblée generale. 

Art. 8. Les aelionnaires ne seront responsables des engage- 
ment» de la Caisse hypothécaire d'amortissement, que jusqu'à 
conuurrence du montani de leurs actions. 
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Art. 9. Lea capitaux doni pourra disposer la Caisse hypolhé- 
eaire d'amortisseinenl, ne pourront, dans aucun cas et sous aucun. 
prétexte , fitre employcs à une autre deslination que celle qui. 
Ieur est affeclée par le présent décret. 

Art IO. Les opérations de la Caisse hy potile cai re sont: 
a) Le placemeni de capiiaux sur hypothèquc de biens im- 
meubles situés dans le cantori, avec amori issement annuel obli- 
gaio ire ; 

6) L'émission d'ohligations portant intére!. Ces obligaiions 
porleront la dénomination de cédules de la Caisse hypoihécaire. 

Art. il. Les placcments bypotbécaires de la Caisse seronl 
stipulés à un laux d'inléròt supérìeur à celui des cédules hypo- 
thécaires. Cette différence de taux d'iniérfit, jointe- a une pro- 
visìon payée uno fois pour (outes à chaquo placemenl par l'em- 
prunteur, constiiue le bénéiìce de la Caisse. 

Art. 12. Pour obtenir un prfit hypothécaire, le propriétaire 
d'immeubles situés dans le canion de Vaud doit offrir des 
sùretés reconnues représenter, s'il s'agit d'immeubles non. bàtis, 
une valeur dépassant d'un ticrs la somme à prSter, et s'il s'agit 
d'immeubles bàtis, que la somme demandile ne dopasse pas Ics 
deux tiers de eelle pour laquelle ils sont assurés eontre l'in- 
cendie. La direction ne pourra effeeiuer aucun placement à 
d'autre condition, sans en référer au Conseil de surveillance. 

Ari. 13. Pour chaque prèt fait par la Caisse hypothécaire, il 
sera créé uno créance hypothécaire remboursable par annuìtés 
de Va % au moins en sus de l'iutérèt stipulò. 

Ces créancos porleront le liire d'obligations hypothécaires. 

Art. li. Le remboursement du capital pourra ótre exigó dans 
lous les cas prévus par les disposilions du Code oi vii sur le 
remboursement des lettres de rome (art. 1396 et 1397 du Code 
ch'il), et dont les disposilions sont ici espressemene réservées. 

Les disposilions de l'art. 1396 du Code ci vi] sont applicables 
au dividendo d'ammortisse meni, lequel est assimilò à l'intérèt. 

Art. 15. Toul propriétaire d'immeubles hypoihéqués à la Caisse 
pourra en obionir la libération en cas de venie, échange, etc, 
moyennant que le capital qu'ìl resterà devoir soit sufiisamment 
garanti. 

La direction délerminera dans ahaque cas la somme à payer 
par le débiteur pnur obtenir l'affranchissement d'un immeuble. 

Ari. 16. En dérogalion à l'art. 13U5 du. Code civil, le dé- 
biteur d'une créance hypothécaire aura, en tout lemps, la fa- 
culle de se libérer par anticipation; loutefois, la Caisse ne pourra 
fitro tenue à recevoir des remboursements au-dessous de 100 frs. 
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Art. 17. Les cédules émises par la Caisse ne sercrat pas as- 
saettici au droit du timbre. 

Les réglements de la Caisse hypothéeaire détcrmineront ce 
qui a rapport au mode d'émission et de remboursement de ces 
cédules. 

Ari. 18. L'année comptable commenee au 1 janvìer et finii 
au 31 décembre. Le compie général, ainai que le bilan, devront 
•atre rendus dans le mois qui suit la clòlure de comptes. 

Art. i9. Il sera préìevé sur les bénélìees: 

a) L'inierel au 4% des sommes versées par les aclionnaires; 

b) Les avances qu'aurait pa faire l'Etat en vertu des di- 
spositions de l'article 5. 

L'exccd.inl des bénélìees, ro presentane le bénéfice nel de l'é- 
tablissement, soit dividende, sera reparti de la manière suivant; 

15 % en faveur du dlrecteur et des aulres employés de l'è- 
tablissemenl; 

25 % en faveur du fonds de réservo; 

60 o/ 0 en faveur des aclionnaires, au prorata de leurs ver- 
sements. 

Art. 20. Lorsque le fonds de réserve atteindra le chiffre do 
400,000 franca, il ne lui sera plus alloué que le 5 % du di- 
vidende; le 80% sera reparti aux aclionnaires. 

Art. 21. L'administration et la surveillance de la Caisse hy- 
pothécaire d'amortissement soni conflées: 

1. " à une direction; 

2. " à un conseil de surveillance: ' 

3. ° a l'assemblée générale des aclionnaires. 

Le Conseil d'iitat, par l'intermédiaire du Déparlement des 
iinances, exerce un conli'Ole sur toutes Ics opérations de la Caisse. 

Ari. 22. La direction est composée: 

a) du directeur, chef de l'établissemenl ; 
6) de deux adjoints, avec deux suppléants. 

Art. 23. Elio se réunit au moins une fois par semaine et 
plus souvent si les aflaires l'exigcni; dans ce dernier cas, elle 
est convoquée par le directeur, qui ost présidont de la direction. 

Art. 24. La direction décide sur toutes les demandes d'em- 
prunt qui lui soni adressées, sauf pour celles qui exigenl i'au- 
lorisatioii du conseil de surveillance. (Artide 12, g 2.) 

Art. 25'. Le m'era bres de la direction sont nommtìs par le 
Conseil d'Etat, sur une triple présentation du Conseil de sur- 
veillance. 

Ils sont nommés pour 6 ans ci rfléligibles. 
Art. 26. Le directeur est chef de l'établissement. 
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Il a sous ses ordres le caissier et les autres employés de la 
caisse. 

Art. 27. Le caissier est le second employé de l'établissumunt. 

Il remplace le directeur eri cas d'cmpCchcment, et il assisto 
aux séances de la direction, avec voix consultative. 

Art. 28. Lea employés de la caisse sont nommés par la direction. 

Le nombre et le trailement de ces employés som flxés par 
le conseil de surveillance, sur le préavis motivò de la direction. 

Art. 29. Le conseil do surveillance est compose de dix mem- 
bres nommés par. l'assemblée general des action naires, pour sit 
ans; renouvelés par tiors et rééligibles. 

Il est prèside par un memore du Consei! d'Elat. 

Il a un secrétaire designo parmi les employes de l'élablisse- 
ment. 

Art. 30. II se reumi en session ordinaire, au moins une fois 
par irimestro. Il pout se réunir en session extraordinaire sur la 
demandi', du cinq de ses meinbres, ou sur la convocation de son 
président. 

Art. 31. Il delibère sur toute demando d'emprunt pour lequel 
son autorisation est necessaire. 

Art. 32. Il prcnd connaissance do toules les opéralions de la 
direclion, et délègue à cet effet deux de ses membres, lesquels 
vériflant, au moins une fois par mois, l'tìtat de la caisse. 

Art. 33, Le conseil de surveillance se fait remettro à la fin 
de l'année un rapporl general sur la marcile de l'établissement, 
ainsi que le bìlan; après exameu, ils sont soumis à l'approbalion. 
de l'assemblée generale des aelionnaires. 

Art. 34. Co rapport, ainsi que le bilan, osi transmis au Con- 
seil d'Etat, qui les soumei au Grand Conseil. 

Art. 35. Les aelionnaires scront anauclleraent convoqués par 
le président du conseil de surveillance, en assemblée ordinaire, 
au plus tard dans Io courant de mars. 

Le président du conseil de surveilianca preside l'assemblée 
générale des actionnaires. 

Art. 36. Elle peut ótre convoquée extranrdinairement , soit 
par sont président, soit a la demande du Conseil d'Etat , soit 
de 40 actionnaires. 

Art. 37. Les sulTrages sont comptés en raison du nombre des 
actionnaires présonts, dans la proportion suivante. 
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Le porteur de 1 à 4 actions aura droit à 1 suffrage: 
> de 5 à 10 > à 8 ■ 

de 1! à 20 • » à 3 

de 21 à 50 • » à 4 > 

Chaque sèrie de SO actions au-dcssus de 50 donnera, en outre, 
droit à un suifrage sans que le nombre des suffrages émis par 
la mente persero ne puisse dépasscr le chiffre de 12. 

Le nombre des suffrages de ['Elat est limile a 12, et il devra 
rester porteur de 450 aclions au moins. 

Ari. 38. Les altributions de l'a^eriibli-e guntiralo des action- 
naires sont les suivantes. ■ 

a) Elle statue sur tonte proposiiion qui lui serail ratte par 
le conseil de surveillance ou par le directeur; 

b) Elle nomme les membres du conseil de surveillance ; 

c) Elle esamino le bilan annnel, et cn accordo ou refuse 
son approbation; 

d) Elle approuve ou renvoie à un nouvol oxamen les rè- 
glemeMs d'exccuiion qui lui sont soumis par le conseil de sur- 
veillance; 

Ces règlementa doivent étro sanctìonnés par le Conseil d'Etat. 

e) Elle délibère sur la questìon de la dissoluiion de la Gaisse. 
Art. 39. Le Conseil d'Etat. après avoir enlendu l'assemblée 

generale des actionnaires, pourra décider de la dissolution de 
la Caisse hypothéeaire d'amorlissemenl, si les resultate de cet 
élablissoment ne répondent pas au but de sa fondation. 

Celle decision, pour ètre exécutoire, devra Gtre souraise a la. 
l'atiQcation du Grand. Conseil. 

Art. 40. La direction de la Caisse hypothéeaire d'amortissement 
se meltra immédiatement en rapport avec la Banque cantonale, 
afln quo ces établissemcnls se prèient un mutuel appui. 

A cet effet, ta Banque cantonale vaudoise sera tenue de meltre 
à la disposition de la Caisse hypothécairo, sur sa dsminde, sona- 
la surveillance et la garantie de l'Etat, un capila! égal à la. 
inoilié du capital de la Caisse d'épargne canlonal. La Caisse 
hypothéeaire ne fera usage de ce crédit qu'au fur et à mesuro 
de ses besoins et après s'ètre entendue avec la direction de la 
Banque. 

Art. 41. Le traitement du directeur est fixé à 3500 francs par- 
an, non compris sa part au 15 pour cent du div" 
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Art. 42. L'in demo itti de séance à allouer aux adjoints et aux 
raembres du conseil de surveillance est flxée par le Conseil d'Eiai. 

Art. 43. Un réglemenl elaborò par le conseil de surveillance, 
approuvé par l'assemblée generale des actionaairos et sanctionné 
par le Conseil d'Etat, déterminera tout ce qui n'est pas régV. 
par le présent dtìcret. 

Art. 44. La legislatori concernaat Ics lettres de rente estap- 
plicable aux eréances bypotliécaires crcées par la Caisse, dans 
toutes les disposiiions auxquellos il n'a pas été expressément 
derogò par le présent décret. 

Art. 4S. Le Conseil d'Etat est chargé de la publicalion et de 
l'exécutìon du présent décret. 

Donne sous le grand sceau-de l'Etai, a Lausanne, le 1 di- 
cembre 1858. 
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B. Règlement pour la caisse hypothécaire 
d'amortissement du Cantori de Vaud. 



Gbapltre I. 

Art. 1. Les opérations de la Caisse hypolhiicaire d'amortisso- 
mani, créde par oecret du 1 décembre 1858, soni: 

a) Le placement de capilaux sur hypolhèques de bien im- 
nieubles situés dans le canton, avee amortissement annuel obli- 
gaioire, par créances auieniiques sous la d è nomination d'Oblì- 
gatioiis hypothécaires ; 

6) L'émission de titres portant intérSt, sous la dénominatron 
de Céduìes de la Carne hypothécaire (décret, art. 10). 

Ces cédules soni nominative^ ou au porteur. 

Art. 2. Les actions tmises, en vertu de l'art. 3 du ddcret, sont 
signées par le Président du Conseit de surveillance, par le Di- 
recteur et par Io Caissier; elles sont, on outro, revetues du sceau 
de l'établissement. 

Art. 3. Les deus cinquièmes du capital des actions sont ver- 
sés au moment de l'ouverture de l'éublissemcni (ari. 4 du dó- 
cret). 

Les époques de versemene des trois autres cinquièmes seront 
fixées par le Conseil de surveillance , qui cn donnera avis par 
publication trois mois à l'arance. 

Ari. 4. L'actionnaire en retard patera un intérSt au taux 
de 5 % dòs le jour où te versemene devait etre effectué. 

Art. 5. Lorsque le retard dans un ou plusìours versements se 
prolongera jusqu'à six mois, le Gonseil de surveillance pourra 
déclarer l'actionnaire deehu de son droit, et faire vendre l'action 
sans recourir à aucun formalité juridique. Dans ce cas, le pro- 
duit de la venie sera remis à l'actionnaire déchu, sous déduc- 
lion des versements amenti, de l'intéret pour le retard el do 
lous les frais que lo retard et la vento auront occasionnés. 

Art. G. L'iniérSt de ces titres sera écliu au 31 décembre de 
chaque année et payable dans les 3 mois. 
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Chapitre II. 

DES PRÉTS. 



Art. 7. Les demandes d'erapruDi doivcnt «Ire adressées par 
iurit et franco au Directeur de la Caissc hypotheeaire. 

Mention en est fatte immédialement et par rang de date dans 
un régislre special. 

Art. 8. Cliaque demande doit esprìmer: 

a) Les noms et prcnoms de l'emprunteur, ceux de son pére, 
fon domiciie ou autres d&ignations convenables; 

6) La somme de l'empruol demando et lo taux de l'amortis- 
sement; 

c) L'indication de siiretés offerles et des charges qui les grù- 
vent, accompagnées de l'exlrait du cadastro. 

Art. 9. La direction petit, Iorsqu'elle le juge convenable esi- 
ger de l'emprunteur la déclaration du Conservateur des cliarges 
immobilières. 

Art. 10. Après avoir recueilli tous les renseignements néces- 
saires et procédé à toutes les veYifications juge'os convenables, au 
sujet des sùrctés offertes, cornine aussi sur les garanties mora- 
les de l'emprunteur, ie Directeur soumel les demandes à la di- 
rection avec son préavis. 

Art. 11. Les prèts seront de 300 fr. au moins et ne présen- 
teront aucune fraction au-dessous de 100 fr. 

Art. 12. Lorsque les immeubles offeris en hypothèques soront 
des immeubles non bàtis, la direction en procurerà l'estimation 
par un export de son choix; elle veille à ce que la somme ac- 
cordio n'atteigne pas les trois quarts de la valeur réelle de l'hy- 
potlièque; elle prendra d'ailleurs toutes les autres mesures né- 
cjsiuirci pour s'assurer de la solidittì du placemeni. 

Art. 13. Los prets sur immeubles bàtis ne sont accordés dans 
les limites du dtScret qu'avec circonspeclion, en tenant compie, 
en mSmo temps, de la taxe cadastrale, de la valeur locative, 
de l'état des immeubles, du taux d'amortissement et des autres 
circonslances qui peuvent influer sur la sùreté du placement. 

La direction veillera à ce qua la somme accordee en prèt ne 
dépasse pas le deus tiers de celle pour laquelle il sontassun% 
eontre l'incendie (art. 12 du dtìcrei). 
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Art. li. L'nypotlieque sera loujours constituée én premier 
rang, sauf les hypothéques qui pourraient déjà exister en faveur 
ile l'établissement. 

Art. 1S. Le notaire qui instrumentera l'acte, sera tenu de 
raire inserire l'hypothèque au contròie dans le délai legai et de 
procurer au pied de l'acte la déclaration officielle portant que 
l'hypothèque est en premier rang, sauf l'exceptiou prévue à 
l'art. 14. Cette déclaration doit etre postérieure d'au moina dix 
jours a la date de l'acte. 

Art. 16. Les déeìsions de la direction, sur les demandes d'em- 
pruuts, sont insérées au proìocole et communiquees par le Di- 
recteur dans le plus bref delai aux intéressés. 

Art. 17. En eas de concurrence entre plusieurs demandes 
d'emprunts, réunissanl au mòme degre" les condilions exigécs, la 
préfórence est donnée a la plus ancienne. 

Les prets qui offriront les sùrelés normales auront deméme, 
en cas de concurrence, la priorità sur ceux qui exìgont l'inter- 
vention du conseil de surveillance (art. 12 du déeret) 

Art. 18. La commìssion à percevoir sur le placement sera 
Jìxée par le Conseil de surveillance, sur le préa-vis de la direc- 
tion, et ne poarra ètre moindre du Va % ni dépasser le 1 %. 

Art. 19. Les frais d'actes, de limbres, de taxation des immeu- 
bles, d'inscriptions aux contr&les hypothécaircs , ainsi que les 
déclaralions de rang soni a la charge de l'emprunteur. 

Art. 20. Le laux d'inlénH ilcs oUi^alimi- ìivpiithóeaircs est lixé 
par le Conseil de surveillance sur le préavis de la direction. 

Art. 21. Le Directeur tiendra la main à ce que le servicedes 
intérèts et dsis annuilés se fasse avec la plus grande régularité. 

Art. 22. Les débiteurs d'obbligations bypothécaires peuvent, au 
terme de l'ari. IO du déeret, Taire en tout temps des rembour- 
sements partiels. 

Art. 23. Le remboursemont partici fait dans la l rc quinzaino 
du mois ne porte intérèt en faveur du débileur quo depuis le lo 
du mois sui vani, et dès la fin du mois suivant, lorsqu'il est 
fait dans la 2. me quinzatne. 

Toulefois, les remboursemeuts qui excèdent le tiers du capita! 
soni soumis a des règles spéi-iales iìxéus ultérieurement par le 
Conseil du surveillance. 

Art 24. La Caisse hypotbécaire ne fait et ne reyoit de paie- 
ments qu'à son domicile; les envois d'espèces ont lieu aux frais 
et périls du demandeur. 
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Toulefois, le Conseil do surveillance aura la faculté de déci- 
der, si la necessità s'on faii seniir, la créalion do pereepteurs 
ou agente dans différentes parties du cantori el do les charger 
de Taire des enoaisseiiiems et paiements dans los limites et aux 
conditions qu'il determinerà. 

Art. 25. La qualitc d'actionnairo ne donne droit à aucun pré- 
ro gali ve anprès de l'établissement, en ce qui concerne les em- 
prunls ou placements de capitaux. 

Art. 26. Les indemnités qui seront acqujttées à la caisse, en 
verta des lois sur l'expropriaiioo pour cause d'utilité publique, 
sont rcc,ucs par elle aux memes conditions que les rembourse- 
ments facultalifs. 

ChapItFC 111. 

DES CÉDULES. 

Art. 27. La Caisse hypolliécaire émet, en échange des capi- 
taux qui lui sont confiés, des litres portane intérèt et qui sont 
désignés sous le nom de Cédules de la Caisse hypoÙiécaire. 

Ces cédules sont garanties tant par le capital d'actions que par 
la généralité des prète hypoi fiòca ires que fera l'établissement. 

Elles seront extraìtes d'un registro à souche et rédigées d'une 
manière uniforme. Elles sereni signées par le Président du Con- 
seil de surveillance, le Direeleur et le Caissier, et revètues du 
sceau de l'établissement. 

Art. 28. Les capitaux des cédules ne présenleront aucune fi-ac- 
tion au-dossous de 50 fr. Il n'en sera pas émis d'un capital in- 
lérieur à 250 fr. 

Art. 29. Le transfert des cédules au porteur a lieu par la 
simplo transmission du litro; celui des cédules nomìnatives so 
fait soit par un acte public, soit par un acte sous seing privò 
et doit, en oulre, Sire inserii sur les regislres de la Caisse hyp o- 
thécaire. 

Art. 30. Il est annexé d'avance à chaque cédule des coupons 
d'intérèis payables au porteur. Ces interots sont annuellement 
acquitiés à l'échéanco, contre la seule remise du coupon échu. 

Art. 3t. Les coupons d'intérìts sont émìs par séries, doni la 
durée ne dépassera pas dix ans. 

Art. 32. Lorsqu'une sèrio -de coupons d'intérèts est épuisée, 
il esl émis au donneile de l'établissement et à la diligence du 
créancier, une nouvello sèrio do coupons, sans que la Caisse 
bypolliécaire percoive d'émolument pour cela. 



□igifeed t>y Google 



SVIZZERA. 285 

Art. 33. Les coupons portent le mùme N.° que leurs cédules, 
le montani et l'échéance de l'intérèt qu'ils représcntenl; il sont, 
en outre, revùtus de la signature du Direclcur et du Caissier, 
ainsi que du sceau de l'établissement. 

Art. 34. L'intérfil des cédules court dès le 1. ou le 15 de 
ehaque moia, mais le capital doit ètre versé au moins quinze 
jours avant ces époques. 

Art. 35. Les cédules sont à écliéancc fixe, ou remboursables- 
sur avertissements. 

Art. 36. L'émission des cédules à échéance fise peut Sire au- 
torisée par le Conseil du surveillance jusqu'à concurrence de 
deux millions des francs; Icur terme ne peut «tre mi>indre d'une 
année;elles soni remboursées par séries; leurs inlérets cessent 
de courir dès le jour de l'échéance. 

Art. 37. Les cédules qui n'ont pas d'échéanco fise sont rem- 
ìioursées après un avertissement préalable el réciproque de six 
mota. 

Toulefois, le conseil de surveillance pourra, dans des cas extra- 
ordinaires, étendre le terme d 'avertissement jusqu'à douze mois. 
Cette mesure ne pourra ùtre què lemporaire, cornine les cir- 
constances qui l'auronl provoquée, et elle sera toujours rendue 
publique. 

Lorsqu'il y aura en circulation pour deux millions de francs 
de cédules remboursables sur avertissement, il ne pourra en èlre 
étnis des nouvcllcs sans l'autorisation do l'assemblée générale 
di;s actiontiaircs et du Conseil d'Etat. 

Dès l'espi raiion de l'avertissement, Ics intérèts cessent de courir. 

Art. 38. Le cédules qui seront préscntéos au remboursement 
devront èlre accompagnées des coupons d'intérèts non acquittés. 

La caisse reliendra sur le capital la valeur des coupons qui 
ne seraient pas représentés. 

Art. 39. Les rembnursements des cédules n'auronl lieti qu'à 
la fin de chaque mois. 

Art. 40. Le capila! el les iniérèls des cédules sont payables 
au donneile de la Caisse hypothécaire. 

Art. 41. Le Conseil de surveillance, sur le préavis de la di- 
rection, règie tout ce qui concerne le taux do l'intérét des cé- 
dules. 



r, DOCUMENTI LEGISLATIVI E STATISTICI. 



Chnpltre IV. 

DE L'AMOIITISSEMEM PAR ANNUTTÉS. 

Art. 42. L'ainortissement dcs obligations hypothécaires esi tou- 
jours acquiité simultanement avec l'intérét. 

Ari. 43. L'amortissement ne peutSlre (isé au-dessous du Va%i 
mais il pourra s'élever par gradalion d'un Va %. jusqu'au 10. 

Art. 44. Chaque débitcur, après le paiement de deux annui- 
tés, a la facuUé do /aire élever ou abaisser le laux de son amor- 
tissement, dans les limìtes fixées à l'article précédent. 

La domande par écrit doit en èlre adressée franco au Direc- 
teur, un mois avam IVclii'ance de l'intérèt. 

Ari. 43. li est ouven à chaque débileur un compie particu- 
lier dans lequel, Indépendamment de ses remboursements par- 
tiels figurerà l'exiinction progressive de sa dello par la voie de 
l'amortissement. 

Ari. 46. L'indemnilé pour.eause de retard, que les dóbilours 
auroni à payer à la caisse, sera de demi cenlime par frane pour 
chaque mois de retard, à compier depuis le jour de l'échéance, 
sur le montani de l'annuite (intérSl et amortissement réunis). 

Cbnpltrc V. 

DE LA COUPTABIL1TB. 

Art. 47. Lacomptabilité de la Caisse liypolhécaire repose sur 
une tenue de livres commerciale en partie doublé. 

Art. 48. L'étabìissement a deus caisses, savoir: 

a) La caisse courante, dont lo Caissior a seul la clefs, et qui, 
dans la règie, ne doit pas eontenir plus de vingt mille francs; 

6) La caisse de rés"rve, qui a deux clef différentes, dont l'une 
est entre les mains du Dìrecteur et l'autre entre les mains du 
Caissier. 

Art. 49. Le bordereau de la caisse courante, signé par le Cais- 
sier, sera remis chaque soir au Directeur. 

Art. 60. Le compie de caisse sera boucle' chaque seraaine et 
le bordereau sera transcrit dans un registro ad hoc et signé par 
le Directeur et le Caissier. A fin de chaque mois, il sera remis 
au Président du f.onseil de surveillance un bordereau general 
de caisse, signé par le Directeur et le Caissier, 
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Art. 51. A la fin de cbaque semestre, le Directeur est Iena 
ile faìre au Conseil de suneillance un rappon sur les operations 
et les progrès de l'établissement, et il l'accompagno de l'état des 
comptes généraux. 

Avani d'otre présente au Conseil de surveillance, ce travail 
est soumìs à l'approbalion de la direction. 

Ari. 52. Les comptes annuels de l'établissement, clos au 31 de- 
cembre de cbaque année, sont prcsentés par la direction, dans 
les deux premiers mois de l'annue suivante, au Conseil de sur- 
veillapce, qui, après les avoir approuvés, le souniettra à l'assem- 
blée générale des actionnaires. 

Art. 53. La Direction preserira les livres principaus et les 
livres auxiliaires qui seront jugés nécessaires pour la compta- 
bilité de l'établissement. 

Art. 54. Les livres prìocipaux sont cotés et signés par pre- 
mière et derniùre feuille, par le Président du Conseil de sour- 
veìllance. 

Cbapltre VI. 

DE l/ADMINISTRATIOS. 
a) Assemblèe des actionnaìn'u. 

Art. Sii. La comocation de l'assemblée générale des action- 
naires se fait par insortìons, qutnze jours à l'avance, dans la 
feuille offlcielle du canton et par les aulres moyens de pubbli- 
cité que détcrminera le Conseil de surveillance. 

Art. S6. A l'ouverture do cliaque séance, le Président fail 
eboix de quatre scrutateurs parmi les actionnaires présents. 

Art. 57. Les actionnaires sont seuls admis à en représenter 
d'autrcs dans Ics assemblées, il peuvent le faire par une simple 
lettre de leurs comnieltans. 

Art. 58. Pour la suppuiation du nombrc de suflrages à émet- 
tre dans les assemblées, les actions au nom d'enfants sous puis- 
sancc paternale, ne sont pas envisagées comme disimctes de 
eclles du mari ou du pere. 

Lorsque l'assemblée a procède a une nomination, l'élu en est 
informò par lettre. 

b) Conseil de sumtillance. 

Art. 39. Indépendamment de son Président, doni la designa- 
toli appartieni au Conseil d'Etat, selon l'article 29 du décret, 
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le Conseil de surveillance nomme san Vice-Président, qui est 
en mème temps Vìce-President de l'assemblée des aclionnaires. 
Le Vice-Présidont est nomine" pour deux ans et toujours rééli- 
gible. 

Ari. GO. Les fonctions do Présidenl dii Conseil de surveillance 
sont remplics par le doyon d'àge en cas d'absence ou d'empc- 
chenieat du litulaire et du Vice-Présidenl. 

c) Direction. 

Art. 61. La direction doil ètre réunie su compiei pour pren- 
dre une décision valide sur une demanile d'emprunl; l'unanimité 
des suffragcs est nécessaire pour auloriser un prGi. S'il y a uno 
minorile, la direclion peut poner l'affaire devant le Conseil de 
surveillance. Ces «ìispositions sont applicables aux liberalìons par- 
tielles d'bypotbèques. 

Ari. 62. Elle prend toules les mesures nécessaires à l'admi- 
nisiration et a l'exploìlaiion des immeubles saisis ou possédes 
par l'établissemcnt. 

Art. 63. Elle décide à la sìmple majorilé des voix les émissions 
de cédules d'aprùs les rùgles et dans les limiles flxées par le 
Conseil de surveillance. 

Ari. 61. Elle surveille les affaires courantes de l'élablissement 
et décide de lout co qui s'y ratlacbe. 

Ari. 66. Elle ne peut effectuer la venie d'aucun ìmmeuble 
sans l'autorisation speciale du Conseil de surveillance. Il en est 
do memo pour une aliénalion avec perle d'une réveslilure avani 
l'expiralion du terme utile pour la réemplion. 

Art. 66. Le Directeur est le premier fonciionnaire de l'éla- 
blissement. 

Ari. 67. Il le dirige et il esl spécialement ebargé d'en soi- 
gner les affaires et les intérèts; il soumei à la direction et au 
Conseil du surveillance les rapporta ei proposilions, exécule les 
décisions prises el pourvoit a ce que les valeurs nécessaires 
soient disponibles a tenlps, suivant les besoins. C'est à lui qu'on 
devra s'adresser pour toutes les affaires qui concernent l'établis- 
sement. 

Art. 68. Il surveille la tenue des livres et des prolocoles, il 
tient la correspondance , présente les demandos d emprunt et 
expédie de son chef lout ce qui est dans sa compéience. 

Ari. 69. Il surveille et vérifie direciement les créanoes de l'éta- 
ilissement; il est cliargé de toules les mesures de conservation 
qui peuvent les concerner. 
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Art. 70. Il veilie à ce que tous les subordonnés remptissent 
fidèlement leurs dovoirs, quo les lìvres ei eomptes soieni tenus 
régulièrement etàjour, que toutes les écritures soient rédigées 
avec ciarle et précision et que les paìements s'opèrenl avec exac- 
litude. Il soìgne aussi les archives. 

Art. 71. 11 peut réclamer le concours du Caissier pour aulant 
que les occupatioos de celui-ci te lui permetterti, et à son tour, 
il doit au besoin lui prflter assistancc. 

Art. 72. Il examine tous les compies du Caissier, les compare 
avec l'état de caisse et les présente cnsuite avec son rapport 
à la direction. 

Art. 73. Le Directeur est tenu de résider à Lausanne et d'ètre 
propriétaire do quinze aclìons cntièremcnt libtirées et noti trans- 
missibles. 

Art. 74. En cas d'absenee ou d'empecliement du Directeur, 
le premier adjoint prèside la direction. 

Art. 73. Le Caissier est le second employé de l'élablissement, 
et comme lei il est subordonné au Directeur. 

Art. 76. Il est tenu de résider a Lausanne et de garantir sa 
gestion pour une valeur de vingt mille francs, par cautiontie- 
ment, dépòl d'actions, de créances hypnthécaires. de gardance- 
de dams, ou de nantisseinent à la satisfaction de la direction et 
du Conseil de surveillance. 

Art. 77. Il tient les comptes de l'élablissement et les lìvres 
ayant rapport à la eomplabilité, conformément aux instructions 
qui lui sont données par la direction. Il donne quiltance des 
paiements opérés. 

Art. 78. Il soigne cu general les affaires de l'élablissement , 
conjointement avec le Directeur. Il esi respnnsable des valeurs- 
en caisse, sauf les cas de force majeure. 

Art. 79. Les actions fournies par le Directeur et le Caissier, 
ou tous autres titrns en garantie de ces fonctionnairos , sereni 
dcposés aux archives du Département des linances. 

Art. 80. 'La direction, le Directeur, le Caissier et tous Ics em 
ployés do l'élablissement duivent so conformor aux règles qui 
seront élablies par le Conseil de surveillance, de mòrnc qu'à 
toutes les décisions qu'il prendra dans los limites du ueuret. 



Làttf.s, Sluitii critici,, ecc. 
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Art. 81. La Caisse bjpoiliéeaire n'usi pas lenue de dóelare!- 
■> niulils qui ont dótenniné le rejet d'une demando. 

Alt. 82. Tout fonciionnaire ou employé salane de l'ótablis- 
!inent est. responsable de scs acies, de ses erreurs et da leurs 
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Alt. 84. La Cvi<r bypolliéeaire usi responsable de ses em- 
jiloyes vis-à-vis des liers, pour ce qui concerne leurs fonclions. 

Ari. 8ÌÌ. Le renvoi des empiine* nógligents uu incapables 
.npoariieni suit à la direction, soit au Conseil de survoillance. 

Art. 8(3. Il est sevèreiiient dufendu aux fonelionnaires et em- 
ployés de demander aux iiiléresses des gì atifications pour leurs 
sarvices ou d'en reoevoir des cadeaux. 

Ils s'abstiendront tigalcment de toute spcculalion sur les espèees 
vi laleurs dont ils uni la manutanlion. 

Art. 87. Il est inicrdit aux fonelionnaires el employcs de re- 
•ViHir des emplois ofliciels ou do vaquer à des affaires q-ui, dans 
l'opinion du Consoli de surveillance, ies einpàeheraienl de remplìr 
^onvenablcment les devoirs qui leurs soni imposcs par l'éiablis- 
sement. 

Art. 88. Le lìi % du benefico quo l'art. 19 du dorrei alloue 
au Directeur et aux autres employés de rótablissemeni leu r sera 
reparti proporliimnelkmeru à iour lraiieniont. 

Art. 89. A l'execption des jours ferios, les bureaux de l'éta- 
llissemeat soni ouierts au public, le matta, de 9 heures à 
mieli, et le soir de 2 à u heuros. Les Leures de travail des em- 
ployés soni delerminées par la direeiion. 

Ari. 90. Lorsqu'une aclion nominative ou une cédule nomi- 
nalive aura éié perdue ou détruile, l'interesse inserii pourra en 
oblenir un duplicala, si aueune rcclamaiion n'csl intervenne 
dans l'espace d'une année depuis le momenl où il en aura donne 
avjs par eeril a la direeiion et par troia insortions dans la FemlU 
4es aeis offìcieis. 

l'our les tilres délivrés au porteur, le réelamant ne pourra 
cu obienir le duplicata que cinq ans après eel avis et ces pu- 
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blic.ll ioiis. Il dovrà, cu oulre, donner une garantii) jugée sufii- 
iMiiti eunlre toutus réclamations pendant les cinq auires anoéei 

Ari. 91. Les coupons d'intérèls donL le paiemenl u'aura pas 
iité reclame d3ns les cinq ans aprùs luurs écliiianccs s'ero ni pre- 
scrii* et acquis en faveur de la Gai ssa hypothéea ise. 

Art. 92. Deux uKoitipIaires manusci il= ut signés du présent 
règie ninni seronl déposés, l'un au Départemcnt des flnances al 
l'autre aux archi ve* de l'établisìcmenl. 

Ainsi deliberò par l'Assemblée genera! des actionnaires, a. 
Lausanne, le 31. mai 1859. 
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V. TiiunGAU. 

A. Bevidirten Statuten dcr thurgauischen 
Hypothekenbank in Frauenfeld. 

I. Zweck deh Bank und Gbskllsgiiaftskafitan. 

g I. Das unter distri Namen thurgauische Hypplekenbank utiiT 
BQler Mitbelheiligung dei Slaates hn Jahr 1851 gegriinrtete- 
Aklien un torneimi e n bezweokl ilie Erleiuhterung des Geldverkehrs 
liir Ackcrbau, Handel und Gewerbe. 

g 2. Die Bank slehl, unbesebadet dei' Erhallung ihres Zweckes 
(| i.) unii der den Aktionàren -sialutariseh zukummenden Rechle. 
unier dcr Oberaufeicht des Siaaios. 

g 3. Sie liat ibren Siti in Frauenfeld. 

§ 4. Das Gosollscbaflskapital wird auf Fr. 3,000.000 erhDh.1, 
beslehend in 6000 auf den Namen laulunden Aklien von je- 
Fr. 500. 

Dasselbe kann aueh in der Folge, auf Bestihluss der Gesell- 
scbaft (§ 14), dureh Ausgabe von neuen Aklien erhòlit werdun. 

Sowoiil bei der gegenwàrligen , als aueli bei einer allfallig 
kùnftigen Vermehrung des Aktienkapitals slehl den Aklienbc- 
silzern auf den Bczug neuer Aklien ein Vorrec.ht zu. 

g 5. Jede Aktie wird auf einen besiimmien Einzeln-Kollektiv- 
namen ausgestellt und daruber auf der Bank ein liegister ge- 
fùhrt. Die Aklien sind vera usseri ich. Handanderungen mussen 
der Bankdireeklion angezeigl werden, uni zur Stimmgebung zu 

g 6. Jede Aklie hai ihren verhaUnissmassigen Amheil ani 
gcsammtcn Eigenlhum dcr GesellschaTi. ITeber den Betrag der 
Aklie hioaus kann ein Aktionàr fùr die Verpfliehlungen der 
Bank in keiaer-Weise in Ansprucb genommen werden. 

g 7. Solile ein Aktionàr die Einzablung auf dei festgesetztcn 
Termin DÌcbt leislen, so wird die Verwallungskommission eine 
Mahnung an hin ergoben lassen, innerbalb vier Wocben dio 
ausgescbriebene Baie zuzuglieh einer an die Siello des Verzugs- 
zinses treienden Koavenlionaislrafe von Fr. 20 par Aklie zu. 
borichtfgeu. 
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lileitit auch diese AulTorderung erfolglos, so erhà'll dio Ver- 
waltimgskommìssion das Rechi, nach ihrem Ermessen enrwiìder 
ticn saumigen Akiionà'r tur die betreffende Rate nebst der Kon- 
-ventionalstrafo und weitern Verzugszinsen betrieben zu lassen, 
•oder die betreffenden Interi mssche ine ungiiltig zu erklaren und 
Aureli Delie zu erselzen , deren Erliis nacli Absug der scbuldi- 
gen Rate, der Kon ve ritiona latralo, Verzugszinsen uni Unkosten 
■dem saumigen Aklionar gegen Riickgabe der betreffenden Inte- 
rimssHieine zufàllt. 

Im lelziern Falle werden dum Kàufer ncue Tilcl umor der 
gleiclien Nummern ausgeferiigi. 

■ I. GERCflAFTSKRF.IS. 

§ 8. Die Bank betriebt alle Geschàftszweigo, welche dem in § ì 
"bezeicbnelen Zweeke entspreclien. Dieaelben sind namenllicli!: 

a) Darleihen auf Hypolheken ; 

b) Zinsbare Goldvorsdtiisse und Ki'ed iterò ITn un gen gegen ge- 
niigende Hinterlage und liinlanglieìi siebernde Bitrgschaft : 

c) Betreibung von Ersparnisskassen; 

(i) Aufnahme von verzinslichen Gclder gegen Obligationen und 
Kassascheine; 

e) Ausgabo von Bardinoteli bis auf die Summe von 750,000 
Jranken; 

f) Vermi ttlung von Anleihen: 

g) An- und Verkauf von Werthpapieren (tir eigene und fremde 
Rochnung; 

h) Welehsel-, Inkasso-, Varwaliungs-Doposilen und Conto- 
•Corrent- Geseliafìe. 

Die Vcrwaltungskommission onischeidet ubar Betreibung der 
«ben bezeichnelen Gesuhàftszweige, iminerhin jedoeh init vor- 
■zugsweisir Berùcksiohtigung derjenigen uoler Ut. a — d. 

g 9. fm Fallo einer weitern Vermehrung des Gesellschafts- 
kapitals kann auch die Summe der auszugebendan Banknolen 
mit Zuslimmung der General ve rsammlung und des Begicrungsra- 
tbes angemessen erbòht werden. Zur Sicherung jeweiliger Eìn- 
lòsung soli der Baarbestand der Bank siois wenigslons don 
vierlen Theil des Gesammtbetrages der circulircnden Banknoten 
erreichen. 
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g 10. Ueber die beim Gesclufisbotriebe zu heobnchienden all- 
gamoinen Gruudsatze, wie namoutlicli iiber die Aufnahme unii 
Ruekzahlung von Darleiheo, (ìic Ausjnbo von Banknoten unti 
die Betrcibung der Erspirnisskassen , wird der VcrwaUungsrath 
aia Regulativ erlassen. 

Dasselbe hi doni Regieruugsrallio zur Einsiohi vnrzulegen. 

III. flBCIISnKCSABSCEILIjSSj Gbwinnsvehtubilunu 
OKD R.ESEHYEFOKD. 

$ il. Dia Rechnung der Bank wird jàhrlich auf don :il De- 
eowbor Qbgesc hi osseo. 

g 12. Von doni naoli Abzug sàninillieher Koston, Verluste 
imd Absehreibungon sic!) ergobonden Reigowinu werden vor- 
orst als ordontlieho Dividendo don Akliouàren 4 Prozent des 
Aktienkupitals verabreieht. Von dem Me li rb drago des Reiuge- 
winns werden sodami bis auf 20 Prozent, je nach doni Erroes- 
son dea Verwaliungsrathes, doni Reservefond und 10 Prozent 
als Tantième don Angestelltoii der Bank zugewiesen, und der 
Rosi wird als Superdividende gleichmàssig timer die Aktionare 
vertheill. 

li 13. Der Reservefond bildot ei rum Beslantheil des arbeiten- 
don Kapitals und wird oline Zinszureehuung inil zum Gescltails- 
helriebe dor Geseìlschafl verwendet, 

Erreiebt der Reservefond 20 Prozenl des Aklienskapilals, so 
hóren weilere regelmàssige Zuiohùsse aus dem Rotriabsergeb- 
nissé auf. Es erhàlt indess dei- Verwaliungsiatb die Berechti- 
gung, boi giinstigeii lìoohiiuiiì^iTgolmissen zu bestimmen, ob 
und welclio Re- 1 rigo dos Iieiugewinues dom Rcsorvofond ferners 
zuzuscheiden sind. 

Die in § 12 bozoiclineten Gewiiinsanihoile fliesson jedoeb dem- 
selben sofort wieder tu, wenn or untcr don Betrag von 20 
Prozent des Aktionkapiuls sinken solite. 

§ li. Reicht der Reinerirag eines Jabres zur Verabreichung der 
dividonde von 4 Prozont niobi aus, so ist dieso xtmacnst aus dem 
Beservofond zu ergànzen. Stelli ein Rechnungsabsehluss Verlusl 
vom Gesollseliaflskapiial heraus, so ist dcrselbe, wenn mùglicu. 
aus dem Reservefond zu decken; genùgt dieser nicht, so wird 
das dotl7.it vorgeiragen. So lango ein Delizi! auf dem Aklienka- 
pital laslol, durfen koinè Dividondon ausbezahlt wordon. 
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IV. Organi sation deh Vebwalto«&. 

A. Generatntrtammlung. 

§ 13. Die; Genera! versain mi ihis der AklimifiR.' «ini ordenilidier 
Weise jiìrhlich cintimi o intera fon ; au<seronlenllieher Weise auT 
Besehluss des Verwaltuogsraibes , sowie auuh nuf Kegcbren von 
mindesiens 20 Aklionaren, welche zusammea don fiinften Tlicii 
sàmmlMcherausgogebenen Aklien repraseniiren. Jm letziern Falle- 
sind auch gleieitzeilig din Griinde des Uitibemfiingsbegebreii:» 
apzugebun. 

% 1C. Dcr Generalvorsamtnluog kommt zu : 

a) Dio Prùfung und Abnaltme der Jalireirech'nung unti des 
Gescliàrtsbencbies des VeFwaltungsralbes; 

6) dio Wahl dar Milgliader des Venvartungsrathes (f 20) aut 
deui Wegu gebeimer Absiimmuog; 

e) die Festsetzting der E n Isella dìgung dér Mitglieder des V«r- 
waltungsrathes; 

rf) die Be^ctilnssesfassim;,' iilicr E'rhutmng des Aklionkapitals 
uiid diessfals erforderl ielle r Vollziebongstnassnahmen (§ 4), flDer 
Vermebrung der Baknoten (giti, Abamlerting der Staluien 
\$ 10 (il. a) und Auflosung der Gesellsebafì (§ 19 lif & und§ 30); 

c) die Euisebeidung ùber Anlrago des Verwallungsraihcs. 

Sofera ein Aktic-nàr ùber einon Gegenstand, welcber in die 
Kampelenz dei' Generalveisaniiiilung geliiirL, cine selbstslàndijie 
Molion slullen will, so filili zuersl nur die Krbeblielikeit der- 
selben in Baathung. Wird die Muiion erhefclicb ei'ktart, so ia( 
sic deni Venvallungsralbe mv ISegulaeblung zu tiberweisx'n, 
und es kann datùber ersi naeh liingan» dersellh'ii spàteslens in 
einei- folgendeti Versa mml un g defìniìiv i;n beli ieden werden. 

g 17. Stimmberoelitigt in der Generabersainmlung sind nur 
die AkUeninbaber, beziebungsweise deien goscluliche Steli vei- 
tieler. L)as Stimmrecbl kann persOulteli oder dmelt autiere liiem 
sei] rìftl ieh bevnllmacbligte Aktmnàre ari^guììbt werden. 

§ 18. Jeder Aklionrir hat in der Itegel so viel Stillimeli, ali 
er AkLien besitzt. Niemand darf aber mahr aU 30 Siimmon fiìr 
eìgeno Aklien und ein Vnllmacbttrager mil Inbegriff der eige- 
nen nielli mebr als 10 Slimmen abgeben. 
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§ 19. Dei der Abstitnmnng entsdieidet in der Rege! die abso- 
lute Melirbeit. Dagegen sind 

a) fur SEatuieuveranderungeu zwei Driittheilo der anwesendeu 
Aktiensliminen , inni 

b) zu einem Aufliebungsbsclilusse (g 30) zwei Drilli heil*' 
sammtlìcUer emRtirlen Aktien , 

tirfordertìch. 

B. Verwallwgtrath. 

' % 20. Der Verwaltungsrath beiteli! .iuì eilf Mitgliedern aus 
jfer Zani der Aklionare. Von denselben hat acbt die General- 
■versamiiilung und drei der Regierungsratb des Kantons Thurgau 
zu wàhlen. 

Verwandle in aus- und absieigender Linie und Bruder, sovie 
Tbeilnehmer der gleieben Firma kónncn nicht neben einander 
ini Verwaltnngsralfie silzen. 

% 21. Die Amtsdauer des Verwallungsrathes isl aus vier laure 
festgesetzt, in dem Sinne, dass jahrliult drei, beziebungsweise 
jn das vierte Jahr zwei Mitglieder auszutrelen baben, jedoeb 
wieder wahlbar sind. Fùr die ersten drei Jahre bezeichnet das 
7,oos die Ausiretenden. 

§ 22. rtem Verwaltungsratbo kommt die oberstc Leimng und 
Ueberwachung d'ir Anslall zu. Derselbe besilzt demnach namenl- 
licli folgende Befugnisse; 

a) Die Wahl des Bankpràsidenif n, weleber Generalversanim- 
lung, dem Vcnvaltungsratli und der Verwallungskomniìssion dei] 
Versiti fiihrt, dei Vizeprasidenten und drei weiterer Mitglieder 
tler Verwaltungskommission aus seiner Mille, und in der Weise. 
dass mindesiens ein von dem Regierungsrathe gewabUes Mitglied 
des Verwaltungsrathes Mitglied der Verwaltungskommission isl, 
SOWifl die Pestseizung ilirer Amtsdauur und Gnlscluidigung; 

6) die Boieictinung eines Akluars fùr dio Generalversammluug, 
don Verwaltungsrath und die Verwaltungskommission; 

c) die Iìrnennung und Entlassung des Hankdirektors und der 
iibrigen Bankangestellten, sowie die Entselieidung ùber deren 
■Gehalie und Kautionen nacb dea Vorschlagen der Verwaliungs- 
kommission; 

d) die Feslsetzung des Maximums der auszugebenden Bank- 
iioten nacb Massgabe der §§. 8 Ut. e und 9 der Statulen; 
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è) die Ueberwachung des Geschaflsbelriebs der Bank, Fesl- 
selzung der erforderlichen Gesdiàftsreglemenie und Erlass allfal- 
liger Instrukiionen und Anweisungen; 

■ f) die Prufung der Rechnung und des Gc^chuftsberichts, und 
zwar mit der Berechtigung, hiefur auch Revisoren ausser Sfliner 
Mille aus der Zalil der Akiionare zu bezeiehuen, sowie die 
Fcslselzung der Dividendo; 

g) die Vorberalhung dar Traktand.cn der ordenlliehen Gene- 
ra! versammlung und die Entscheidung iiber die Frage der ausser- 
■ordentlichen Einberufung derselben; 

h) die Begutachiung der von der Generalversammlung an den 
Verwaltungsratlì gewiesenen Gegenstàndo und dio nach den Sla- 
mi en in dessen Kompetenz fallendo Entscheidung iiber die von 
der Verwaltimgskommission vorgeleglen Vorselilago und Ein- 
■frageo. 

§ 23. Der Verwaltungsrath versammelt sioh so oft, als es der 
Ifankprasideni oder die Verwaltungskommission fùr nòtltig er- 
aclitei. 

Zur Besohlussfahigkeit mussen wenigslens sieben Mitglioder, 
init Inbegriff des Prasidenten oder des.-en Stellverlreters, anwe- 
send sein. 

Bei Absttmmungen entsebeidet io der Regel die einfache Siim- 
menmebrbeii; der Prasident stimmi mit und bei Slimmengleich- 
faeìt zahlt scine Stimmc doppelt. 

Fùr die Abborufung eincs Ilauplangcslelllen (des Direktors 
'ider Kassiors) sind uiindeslens 7 Stimmoii erforderliob. 

C. VenoaUutigskommmion. 

§ 24. Die Verwaltungskommission bostebt aus dein Prasiden- 
len und Vizeprasidenten des Verwaltungsraihes uud aus droi 
weitern Mitgliedern (g. 21 lit. a.) 

§ 23. Der Verwaliungskommission isl die unniittelbare Auf- 
siclit und Leilung der Anslftll uberiragen. In dieser Slellung 
kommen ihr namentlieh folgende Befugnisse und Obliegcnhei- 
len zu: 

a) Sia beaufsiehtìgt die Verrielilungen des Bankdiruklors und 
der ùbrigen Bankangestellien und nimmt zu dissoni Zwecke Ein- 
sichi von doni GeschàTtsgange der Bank; 
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6) sie ertlieilt dem Bankdìrekior die nóihrgeii Weisungen: 

c) sie entscbeidet ùber die Annaiime der der Bank augctra- 
genen Geschàfte; 

d) sie làsst sieii von der Bankdirektion ri'gidmassigen Bericlit 
«ber dio laufcnden Gescbafte erstatleu ; 

e) sie bcricbtei dern Verwallungsralhe vicrteljàhrlicb uber den 
Geschaftsgang der Bank und legt ihm sachbezugliche Antrage 
vor (f. 22 lit. e, d, e, und li); 

f) sia umersucht, in Verbindung mìt dem Yerwallungsraibe , 
die von der B.mlcilirvktion «estellie Reehnung und dun Gesehà'rLs- 
beriuhl derselben (g. 22 Mi. f). 

g 26. Zur BesclìlussfàliigkoiJ isl die Auvrasenheit von w^- 
nigsleos divi Milgliedern erforderlieli. Niiihigenfalls kann der 
Prasìdfiot a us der Zabl der Mitglieder des Verwallungsrathe;> Er- 

Fiir die Ab<tiinmung gelieu die Vorschriften des §. 23. 



'. Der Bankdireklor ist der verantworlliche Gesishaftsfuli- 
■ Bank nnd fubrl die far diesel bo verblndliche Unterschriff. 



Bbiuschliessendcn Vartrage geordoet. 

g 29. Jader Bankangestelite ist dur Bank fQr die Fulgon sei- 
ner Haodlungon und Unierlassungen verantwortlich. Der Ver- 
waltungiralli bastimmt, ab und welche Kaulionen dieselben vi 



Digitized by Google 



V. Aui'LÓSUNO DER GeSELLSCHAfT. 



g 30. Die Aufliisung der Bank kann nur dureh eine Mehrheit voti 
2 / 3 der emitlirlen Aktien bescblossen werdeo. 

General versamml ti ug buìtinimt das bei der Liquidaliou zu 
bcnhachtiMide Ver fon reo. 

§ 31. Der VerwaHungsratli isl vurpHidiel, die Frage der Attf- 
lósung der Gosiillsuliaf! vor die (ìerieralviii'saiiimlung zu bringen, 
wenD das einbezuhlle AktiiMikapila! durdi Verluste uni don vier- 
len Tbeil geschwucht hi. 

Gegenwàrtigen Staluten ist durefi Beseliluss de* Hegierungs- 
rathes vom 21. Mai 1864 die staalliche Sankiiun eriheili wordcit. 
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B. bistratto dal Jakres-Bericht von 1861. 



Ilas erste Deci' un inni seil der ErÓlTnting der Bank ist nun 
vcrstricben. Eìn Riickblick auf dio Thàtigkeit derselben in die- 
sen 10 Jahren gibt die erfreuliche Ueberzeugung der gesunden 
Fortontwiekiung des Ges oliati sg a nges und des Zulrauens, wel- 
ches die Anstall geniuìst. Strenges Festballen an dea statutari- 
sciien Grundsillzcn, loyalo und gleickmassige Behandlang der 
mit der Bank Verkebrenden, pfltchttreue Erfùllung der Grufi d - 
uogssweeke der Aastalt neben mogi iclis tur Berùcksiohiigung der 
Interessen der Actioniirc sollen auch fernerhin das Programm 
sein, welehes die Verwaltung zur Erlialtung und Furderung 
dea Vortrauens fiir die Anstati sicb gestelll hai. 

Zur Veranschaulichung, welcho der Geschiftsbetrieb der Bank 
gewonnen bat, werden wir bei den Hauptconli die Mutationen 
wahrend der 10 Jabre aufriihreo und beginnen nun don Berichl 
in der bisher gewohnlen Weise mit dem 

Actien • Capital. 

Dasselbe war bei der Grùndung der Anstall . Fr. 1,000,000. 

Durch Besehluss der Generalvorsammlung 
der Actionare am 24 Aprii 185S wurden neu 
emìtlirt uad im Jahro 1836 oinbezait 1000 

Actien » 300,000. 



Gegcnwartìger Besland Fr. 1,300,000. 



Handanderung=anzeigen, hauptsaehlich in Folge Erbsehaiis- 
llieilungen, sind 10 fiir 64 Actien eing^gangen. , 

Die 3000 Actien haben nun 358 Eigcntaùmer und es befinden 
sicb davon 

im Kaoton Thurgau 1373. 

in andern Kantonen I486. 

ini Auslaad 141. 

3000. 
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S PARCA SSA. 

GuthabenEinlegersm 31. Deeember 1860 Fr. 2,512,003. 95 

Mehrbelrag der Einzahlungen ■ 91,575. 45 

Zinsgulliabender Einlegerpio 1801 ... • 95,330. 50 

Restand am 31. Deeember 1861 Fr. 2,702,109. 90 



Die Summy der Einzahlungeu differir! nielli selir von durjeni- 
gtm der leizleu Jahre; dagcgon tiabeu die Riiekzablungen nodi 
nie die Hiihe erreicht wie in dern Bei iehtsjahrc. Dennoeb hat 
sicli das Sparcassaeapilal um den Betrag von Fr. 190,105. 95 Rp. 
vcrmehrl 

Die Zabl der Einlegcr ist 10,747 

Diesélbe war ini Jahr 1860 10,217 



Ilas durehscbnillliene Gutliaben eiiH'S Einlegers belrà'gl in 
Durehsnill. Fr. 251. 45 Rp. Die Zahl der Einnebmereien im 
Ramon ist unveràndert 32. An Gratìfkatìonen wurden an die 
Einnehmer verabreichl Fr. 1250. Die Verzìnsung der Sparcassa- 
guihaben isi zìi 4% fiir Posien bis zìi Fr. 1200, fui- hòhere 
Reiràge zìi 3 74% feslgesetz!. Leiziere werden abor in der Re- 
gel in 4proeetilige Obligalionen uingevrandeit, so dass eigentlieh 
keino 3 Va proeunlige Sparcassiiposlen bestehen. 

zusasimenstrllu,n(i DBS srARCAssAVP.nKKUns von 1852-186). 

Jabr Kinzahl. HVtckzah!. Zinsen- Tofcilheclarf Vermeb. p. Ehi- Elnle- 
guuwbeii am 31 Dee. per Jaiir legers perdili t 

fr. ili». Fr. iti*. Fr. Rp. Fr. Rp. Fr. tip. Fr. Rp. 

IS'ii JHl.'i."II.7.-ì i!io,;Si):i() 36.170. — ÌW7.27i:HI — — Ì70.f*G 3,8 ti. 

IHS3 l87,Sli;.(ri suiii.!):; "ì/.lbi.ìU 109,881..™ 133.30 i,WJ. 

im a<w,ei7.no meìos 3o,«uo 932,10 ìjs w>,m.v\ m.a 

l «-tri if(i -iij.:ì:; ::!,-;:ì.':.k:; ;ii'rH8.n'i i.im-irx ;n ì'iWt:ì:;; ì-<\.v; r,,m>. 

isso a3:i,7(.i:t.fi:i il.iìw.:;(l l.rsm.inr <i.) ììi,i:,'.i :; i m.i.'C 0.722. 

331.721. W 7(HHifi.N.", :;:[.*;:! 7:i t .ni I .•.i:!t',.:i'i Jiiir.s.ift.ii'i si 2. Vi 7,'W7. 

IB'iH' lìii'.l.iUt.tjii H2,MiH)(iì) tj'i.ih 17.(ii h l.h'.Cl.illi .11!) 2M.ÌHH O'i 2 22.10 xr.->">. 

irt.V.i :ins;ìi;ì!.h';« t:ìò,ii27..M m.-'ìh 2.221 ^i^:; 32!»;ìV!1.n'ì 2:r;.«0 9,123. 
I8t>0 i395^ì)i.!iO 193.333.3U 87.807.60 3,513,003.95 390,019.30 845 8fi 10.217. 
Iftil 35l.3i9.t3 237,77.',.- 'J<i.ri:!(.P.:Ht 2,702,in;).!)o illij.lOV.n 33i.w lli.IiT^ 

S^BSi.lO 1,380,063.43 341,303.40 
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Zur Erlànteruug der in dem ersten Belriebsjahre aurgefQhrten 
Summe von Fr. 587,271. 30 lìp. ist zu bemerken, dass mit 
liiòfmung der Bank von derselben die durcli die lliurgauisp.be 
grmeinnulzige tìesellschaft ini Jabre i82a gegrQndeto kantonale 
Spanasse mit eioèm Betrage von ... . Fr. 1,074,852. 85 lìp. 
lì bernom meli wui'de uiid sodann in Fotge 
Umwandlung von 514 i'osten in Obliga- 
lionen im Betrage von » 498,440. — . 



der Besiand der S parca ss agii th abeti zu 

Anfollg dus Jahres 1853 sich auf . . . Fr. 576,412. 85 Hp. 
reducirle. Die damalige Verfùgung, dass alle Fr. 500 iiberstei- 
genden Posien in 3*/3 proeentige Obligationcn umzuwandeln 
.scien ,. batte zur Foìgu, dass an 172 Einleger, welclie sicli der 
Aenderung niclit fiigen wollfen, die Summe von Fr. 106,000 
zuiikìibezahlt worden musate. Diess die wesentlidiste Ursache dur 
ungewòhnlieh starken IÌQckzahlungssumme dcs Jabres 1852. 

liemeikenswortli ist, dass die frullerò kantonale Sporcasse in 
(lem Zcitraume von 29 Jahren, 182;!— 1851, nur die .Summe 
von circa Fr. 1,000,000 erreiulite, und sodann nach dercn Ue- 
bergang an die Bank in den folgenden 10 Jahren 1852 — 1861 
auf don Betrag von Fr. 2,700,000 gesliegen ist, sich also in 
eioera Drilttheil des Zeitraumes mehr ala verdoppelt, ja vordrei- 
fachi bai, wena die in Obligationen umgewandelten Fr. 498,000 
liinzugerfchnet werden. 



Dàrleihkn. 
a) Feste Durleiheii auf Hypolìtek. 



Saldo der Recti nung von 1860 Fr. 6,230,283. 90 Hp. 

Ini Rechniingsjabre wurden neu aDge- 
legt in 334 Posteli • 1,656,842.30 ■ 



Fr. 7,887,126. 20 Hp. 
und zlirficktiezahll in 136 Posien ..... 539,371. 65 • 



Belrfig ani 21. Decomber 1861 Fr. 7,347,551. 55 Bp. 
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. Die neuen Darlcilien vonFr. 1,636,8' 
wurden gemacht auf Liclitmess 186 

v '' r^iiirlh'li 

auf Hai 1861 à 4"V*% vcrzinslich 

■ Jacobi ■ 4l/^o 

■ Martini . . > » 



Fr- 1.630,842. 30 Rp. 



linter diescn neuen Darlcilien *ind Fr. 172.S81. '93 Rp. fùr 
ansetanfte tenninweise rikkzahllj;irc Gantriidcl. 

Von den lumen Darlcilien sind 
auf Hypoihelrcn mit gemeindcraililicher 

Garantie Fr. .'163,220. — Itp. 

ani' Hvpottick.cn mit Expertenseftalitmg 

im Sinne dcs § 19 der Statulen ....t 91(5,672. 30 • 
auf Hypntheken mit dito uni Rurgschaft . 376,950. — • 



Fr. 1,056,842. 30 Rp. 



IlAHSTKI.I.DNli DBS VERKEHRS IN F ESTEN DAllLKlltEN 

von 1852-1861. 



Jatir. 


Darlcilien 


RQckzahttutgeo 




Ir. 3,03;,381.70 r[ 








■' i&igai.— T 


ì~-:.-. 


* 730,32i'.aB * 






920,123.— • 




I8.Ì7 


783,439.60 . 




1808 


• 1,297.3:;? 15 . 




1850 


779.33i.3S . 




1860 


. 1,183,711.73 • 


• m',5i$.30 


ISSI 


. 1,636,812.30 . 


. G39.371.63 



fr. 10,639,032.13 rp. fr. 3,291,197.60 rp. 



Unterden Derleilien von 1832 tìguriren Fr. 1,018,302. 30 Rp. 
Capitalien, welche von der frulloni kaotonalen Sparcasse tiber- 
nommen wurdon. Dass sodano se ti un das urite Rctriebsjalir e ine 
Million an neuen Darlcilien zeigt ist erklarlicb, wenn daran 
erincert wird , dass durali die Actiencinzalilungcn genùgende 
liaarschaft disponibcl wurde, und diese eriìfTucle nt'Uc- Geldquellc 
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ini Kanton init Freude begriisst und sofort in vollem Massen. 
benulz wurde. 

b) Darleiken auf itirae Dauer und in Conto-eorrenl. 

Mutaiionen dieses Contos: 





Auszahluiigen. 


Einzahlungeii. 


Januar fr 


133,930. 35 Rp. 


fr. 75,040.— Rp. 


Februar » 


142,376. 60 . 


• 163,752.10 • 






■ 168 286 65 * 


Aprii > 


I9l',643. 50 » 


• 198',902.35 . 




**69 03 1 90 o 


■ 200,0 i 3. 95 » 


Juni » 


13ò\222. — . 


. 154,085.90 . 


luti 


169,006. 30 . 


» 170,074,55 » 


August > 


170,460, 75 » 


74,959.15 • 


September • 


159,680.— . 


. 36,178.25 . 


Oelober • 


161,927. 50 . 


• 43,454.85 > 


November • 


20t,3i7. — . 


» 290,483.45 . 


December • 


172,511.40 • 


» 81,138.20 . 


fr. 


3,082,749. 05 Rp. 


fr.l,G5G,369.40Rp. 



ISelrag der Auszahlungen fr. 2,082,749. 05 
• Einzahlungen • 1,656,369. 40 

Mehrbelrag der Auszahlungen fr. 426,379. 65 

Saldo der Reehnung prò 1860 » 1,441,546. 35 

Bustandam 31. Dozembcr 1861 ~fr. 1,867,926. — 



UKBKRSICHT DER BEWERUNGEN DIESES CONTOS VOX 1852-1861. 



Darleilien: RUckiablungen : Salilo Zabl der Contì 
am3l Dez. am.31 Dez. 

fr. iOV16.10rp. fr. 3,761.10 rp. fr. 103,285.— rp. 33 

431,378.80 • . 199,R83.2S ■ ■ 3il.780.S5 • 121 

. 830.388.55 » . 353387.20 • • .101 681.90 . ali 

072,433.83 • . S81.431.1B ■ > B9i,688.B0 • 220 

» 1,043,79*.- » • 743,037.90 • ■ 8931,420.70 • 318 

■ 1,B93.568._ • . 1,106,909. ~ . . 1,082,079.70 » !54 

. 1,20S.0«).— • • 1,183.270.30 ■ » 1,109,109.10 • 271 

020,227.33 » . 9:10,073.10 . > 1,096,623.33 • 344 

• 1,610.126.90 ■ . I,2il3,3')3.90 . . 1,441,546.33 ' MO 

. 2,082,749.03 . . 1,656,369.40 . i 1,867,926.- . «62 

fr lo",2, i !2,r>-2.60 rp. fr. 8561,616.60 rp. - - 
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C. Estratto dal Jahres-Bericht von 1866. 

STABCASSA. 



fiulbaben der Einleger ani 31. Dezember 1863 fr.3,159,803. 10 
Total der Eìnzahlungen . . . . fr. 429,883. 45. 
. > Rùckzahlungen ..... 373,383. 30. 

Mehrbetrag der Eìnzahlungen ■ 36,270. 15 

Zinsenguthaben der Einleger 133,295.30 



Restand am 31 Dezember 1866 : fr. 3,349,368.53 



Das Sparkassagulhaben hat sicli ini Berichtsjahre dure» Eìnzah- 
lungen und Zinsenkapitalisirungumden Betrag von fr.l 89,365. 45 
vermehri. 

Die Eìnzahlungen sind um fr. 56,211. 30 grósser, 
• Ilùckzahlungen > • • 40,239. 55 kleiner a!s dieje- 
nigen Tom Jahr 1865. 

Die Riickzahlitngss umme von fr. 373,583. 30 Rp. enlhalt frank- 
en 151,020, welche nach dem Wunsche der Einleger in 4'/a?/o 
Obligalionen umgewandelt wurden. 

Es belragen daher die effectiven Baarriickzahlungen frank- 
en 222,563. 10 Rp. oder fr. 207,290. 35 Rp. wenìger als die 
Eìnzahlungen. 

Dio Verzinsungen der Sparkassa-Gulhaben geschahen auch in 
diesem Jahr zu 4 Vi°/o- 

Die Zalil der Einleger ìsl 12,847. 

Dìcselbc war im Jahr 1865. . . . 12,438. 

Vermehrung . 309. 

Das durchschniitltche Gulhaben eines Einleger* bell'agi die 
Somme von Fr. 260. 71 Rp. 

Die Zahl der Einnehmereien ist wìe bis anliin 32, vernicili 
auT dio 32 Kreise des Kanlons. 

Die an die Eìonehmer verabreiclKcn Gratificalionen botragen 
Fr. 2010, glelch vie im Vorjabr. 

Lattes, Studii critici, ecc. 30 
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a) Feste Darleiheti ani Hypolheìc. 

.Saldo der Iteclìnung voti 1863 . . . Fr. 12,550,440. CO Rp. 
■ !isw.urden,neuaii{,'eIcgtin305Ppsten ■ 2,552,087.15 • 

und zurtìokbezahit in baaf unii durch 
Verreclinungmitneuenltarieihen in 406 
Po>.ien 1,249,460. 25 » 



Status am 31. Dezember 1866 Fr. 13,843,067, 50 Rp. 



Die Verzinsung diessjahrigcn , sowie der sei! Jakobi 1864 ge- 
raauhten Daileilien hat zìi 5% zu geschchen, wabrend dagegen 
dor Zinsfuss von alien frfther gemacliten Darleihen auf 43/.;% 
belassi») wurde. 

Es stehen somit zu 
4 3 /i% Fr- 8,621,027. 95 Rp. 
3 • » 5,219,039. 55 » 



Fr. 13,843,067. 50 Rp. 



Der Provisioncn-Bczug von derj gemachten netien Darleihen 
isl nur Vi%- 
Dio nouen Darlerlien veriliBÌlen sìcli auf dio Termine 

IJclitmess 1866 .... Fr. 624,192. 05 Rp. 

Mai »....» 528,028. 90 » 

Jafeobi » ..... 715,368. - . 

Martini » ..... 684,498. 20 » 

Fr. 2,532,087. 15 Rp. 



Von den neuen Darleihen sind 
auf Hypolheken imi gemeinderathlicher 

Garantii; Fr. 1,570,910. — Rp. 

auf Hypotheken mit Rspertensehatzung . > 736,200. — » 

> . und BQrgscbaft . 224,997. 15 Rp. 



Fr. 2,532,087. 13 Rp. 
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i-Jahr iSee Fr. 2,552,087. 15 

• 1865 : . . . . » 2,433,702. 60 

MehrbaLrag von 1866 Fr. 98,381. 55 



Rtkkzahlungen im Jahr 1866 Fr. 1,219,460. 25 

. • 1865 1,012,038. 20 



Meiirbetrag von 1866 Fr. 237,422. 05 



h) narlFih't auf kurze Da-ifr miri in Canto-Corrent 
Mutalionen dieses Contos: 





Auszalilungen. 


Einzahlungen. 


Januar fr 


217,924. 45 Rp. 


fr. 200,718. 30 Rp. 


Februar > 


301,691.65 . 


. 237,973.25 • 


Mar/ ■ 


219,301.30 • 


. 194,462.70 . 


Aprii > 


213,740.25 » 


. 200,297.90 • 


Mai 


285,040. 85 . 


. 348,759.— - 


Juni 


17 7,946.50 • 


. 176,544.40 . 


luti 


231,240. 80 . 


» 303,881.— . 


August » 


218,321.10 . 


. 170,108.20 » 


September • 


311,726. 75 . 


. 263,173.50 . 


Oclober > 


204,803. 80- ■ 


. 166,973.60 • 


November • 


318,860. 10 . 


• 402,118.33 . 


Decomber > 


380,145.85 » 


. 301,853.90 • 



fr. 3,102,743. 40 Rp. fr. 2,986,864. 30 Rp. 



Betrag der Auszahlungen fr. 3,102,743. 40 
- Rinzahlungen • 2,986,864. 30 

Meiirbetrag der Auszahlungen fr. 115,879. 10 
Saldo der Recbnung von 1865 > 3,016,783. 30 



Besiand,iraH.Dezetnberl86l fr. 3,132,662.- 
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Von diesen Darleihen wurde wahrend des ganzen Jahrcs der 
Zins zìi 5% berechnetjund im Fernern */g% per Qtiarlal Pro- 
vision kezogen. 

Auf Hypoihekon habon wir auch in diesem Jahre keinerlei 
Verlust ertilten, olisclion wir, vie) liaufiger als in den Vorjahren, 
in die Lage ve'rselzl wurden, Forderungs-Eingaben bei Konkursen 
machan zìi mùssen. 

Dagogen machlen wir zìi unserm Bodaucrn zwei Einbussen 
auf Burgsc.haftsdarleilien, weìche im Betrage von Fr. 3707. 10 
auf Gewinn-und Vtirlusl-Conlo Ilguriren. 
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IH. INGHILTERKA. 



In appoggio ed a complemento delle considerazioni espo- 
ste nel testo , sono lieto di poter offrire ai lettori alcuni 
interessanti documenti sopra i tentativi fatti in questi ul- 
timi anni nel Regno Unito per la istituzione di Banche 
fondiarie speciali. Premetto le seguenti notizie che debbo 
ad informazioni private: 

• Tranne il qui unito atto Parlamentare del 1865, nes- 
sun provvedimento venne preso in Inghilterra riguardo alle 
compagnie di credito fondiario : però le compagnie tutte di 
qualunque specie sono regolate dall'atto chimato The Great 
Companies Ad del 1802. • 

t La Land Morlgage Banck of India, la Mortgage invest- 
ment and Finance agency, e la Regisìered morlgage debentures 
company, sono i soli stabilimenti di credito puramente fon- 
diario che esistano nel Regno Unito, essendo tale istituzione 
comparativamente recente in questo paese, ove venne ac- 
colla dapprima con diffidenza». 

■ The regisìered Montgage debentures company, poi dispone 
di molti capitali, ed è fra le più solide di Londra. Essa 
non data che da pochi anni, e per conseguenza ì suoi lucri 
furono finora assai limitati. Dalla confidenza però che questa 
associazione inspira nel publico e dall' ognor crescente 
numero di affari ch'essa è in grado di trattare, nessuno 
dubita menomamente che non sia destinata a raggiungere 
fra breve la più grande floridezza. Fra le varie operazioni 
da lei fatte havvi pure quella di avanzare dei capitali ai 
Municipj sulla sicurtà dei loro redditi provenienti da im- 
poste e da tasse daziarie. L'interesse al quale essa concede 
i suoi capitali è del P cr cento. Questa società limita 
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i suoi affari all'Inghilterra ed alla Scozia. Per l'Irlanda pud 
dirsi infatti che finora non esìsta erudito fondiario. > 

■ Conviene poi osservare che in Inghilterra oltre alle 
sopramentovate compagnie, iutle le grandi Società d'assi- 
curazioni fanno fruttare Ì loro capitali avanzandoli contro 
ipoteche fondiarie, ad un interesse variante secondo il cambio 
in corso. Queste operazioni non sono in simil caso loro prin- 
cipale specialità, o desse cadono nel novero delle diverse spe- 
culazioni da loro affettuate , quantunque talune volte ne 
costituiscano una parte importantissima. Citerò a mo' di 
esempio The London life assotiation la quale ha ingenti capitali 
così impiegati. La compagnia d'assicurazione detta del lìoyal 
Exchange, una delle principali d 1 Inghilterra, fa pur molti 
affari in questo genere; però nò i suoi bilanci nè i suoi 
statuii, sono fatti per regola di publica ragione. » 

« SÌ noti ancora h Lond improveinenls Company, la quale 



sotto certe condizioni, avanza ai proprietarj fondiari le somme 
necessario a coprire le spese occorse per compiere i mi- 
glioramenti dei loro terreni.* 




INQDILTEBIU. 



A. An Act to enable certain Companies tu issue 
Mortgage Dsbenlures founded on Securities 
upon or affecling Land, an to moke Provision 
far the Registratimi of sudi Mortgage Debcn- 
tures and Securities .fune Ì865). 



Wliereas it is cxpedient ihat Provisioo sliould be made whe- 
reby suoli Companies as are bercili -after defìned may be ctiablod 
lo issue Mortgage tlebentures founded upon the Securily of cer- 
tain Descriptions of Properly as li ercin -after defiiied , and for 
the Begistralion in the Office of Land lìegistry of such Mortgage 
Debentures and Securities.- Be it thereforo enaciod by the Queen's 
most Excellent Majesty, by and with the Advice and Conscni 
of the Lords spiritimi and Temporal , and Coramons . in tliis 
preseli t Parliament assembled, and by the Autborily of the sa- 
rae, as follows: 

1. Tliis Act may, ba citud for ali Purposes as « The Mofl- 
gagà Debenturo Act, 1863». 

2. Tliis Act sball extend and apply io, and the Powers lie- 
reby conferrud may be exercised by, ali sodi Companies incor- 
poroted carryng on Business under < The Companies Act, 1862 », 
or under any Act of Parliament , as now or hereafter may bo 

"emitled lo adi-ance Money on the Socun'iy ofLand; and in the 
Constructkm of ibis Act tlic Expression « the Company ■ means 
any Company lo which tliis Ael applios, and which shall for the 
Time being be availing itself of the Provisions of thìs Act. 

3. No Company sliall be entilled to avaìl ilself or tliis Act , 
unless it shall eoinply witli the follo wing Provisions : 

First. The Company musi, under its Act of Parliament or 
Memorandum of Associalion, be limited to One or more 
of the following Objects : 

i. The making of Advances of Money upon any of the fol- 

lowing Securities : 
ti) Lands, Messuages, Hei'editaments. ani Ileal Properly, and 
ali Estaies and Interestes tiierein: 
b) Rales, Dues , Assessmcnls , and [mposilions upon the 
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Owucrs or Occupiers ofLands or Beai Property imposed 
by or under lite Anthorìly of any Act of Parliament , 
Publio or Privalo, Rovai Gbarlor, Commission of Sewer» 
or Drainagc, or other suflkicnt legai Aulhority: 
e) Charges and Securitics upon or affaeting Landa, Mes- 
suages, Hereditamenls, and lleal Property èKeoutod, rnade, 
gì ven, or issued unler the Amhorily of any Act of Parlia- 
ment, Public or Private: 
2. The bnrrowing of Money on Iransferable Mortgage I)e- 
beniures, oi' on One or more of Via Seuurilies above men- 
tionod : 

Provided ihai any Company already consliluted under • tho Com- 
panies Act, 1862 > , far lue Purpose of making Advances on 
Rea) Securitics, and whose Memorandum of Association includes 
but is not limiled lo the Objecis herein-bufore specifìed, may, by 
special Resolulion in accordante witli the Provisions or that Aci, 
alter ita Memorandum far the Purpose of limiiing and so as 
io limit its Objecis and Busines lo thosc so specìfied; and such 
Company sliall ihereupon bo and beeome a Company conslitu- 
tìng and carrying on Business under sudi aliored Memorandum, 
and on its being sliown to the Satìsfaction of the Registrar 
horein-after tnentioned that sucb Alieration lias heen made, and 
that al! Obligalions, if any, cinerea" imo by the Company in 
respecl of the Busines, which prior to such special Resolulion it 
was empowered to transact, other ilian ihe Business to which 
will be limiled after the passing of such special Resolulion, bave 
lieen dischargud , and that the Artictes or Association of the 
Company are in accordanco wiih the altered Memorandum, such 
Company shall bo deemed to be a Company within Ibis Act 
and eulillcd io ihe Benoflts thereof: 

Second. The Company tnnst bave <t paid-up Capital of noi less 
than One hundred tbousand Pounds: 

Third. Bach Share must be or the nominai Value of not less 
than Fifly Pounds, of which not less than One Tenth nor 
more than One Half must bave been paid up. 

4. Subject to the Provisions and Rcslrielions or this Act, the 
Company may from Time lo Time borrow Money upon Mongage 
Debentures to be issued hy ìt under the Aulhority of ibis Act. 
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5. The Securities upon and in respcirt of whicli sudi Mor- 
gage Debentures ntny he founded and issued shall be Securities 
affiseli!)» Properly in England or Wales of the followinj; Des- 
criptions: 

a) Lands, Mcssuages, Ilereditamenls, or Rcal Properly , or 
soma Estate or Inorasti iherein: 

fi) Rales, Dues, Assessments, or fmpositions upon the Owners 
or Occupiers of Lands, Messuiges. Ilereditamenls, or Heal 
Properly], imposed hy or under ihe Authorilv ofany Act 
of Parliamcm, Public or Privale, Royal Charter, Com- 
mission of Sewers or Drainage, or other suffìcient legai 
Authority : 

c) Charges upon or affecting Lands, Messuages , Heredita- 
ments, or Real Properly execuled, inade, given, or issued 
under the Authority of any Act of Parli ameni, Public or 
Private: 

But, from the Securities doscribed in Paragraph (o) sliall be ex- 
cepted Securities upon Mines or Minerai Pronertv, Quarries, 
Brickfields, and Factories, Mills, and other Buildings or Whorks 
for Manufacturing Purposes, and also Securities upon Leasehold 
Eslates, determinalo upon a Life or Lives, and noi rcnewablo 
or held for a Term, of which, at the Date of the Security, lesa 
than Fifty Years shall be unexpired, or which are subject io 
any Reni boyond a nominai Reni or a Ground Reni. 

In construing this Act the Word < Securities ■ shall bo deenied 
to mean such Securities as above dofloed and rostricted , and 
no others. 

C. When and from Time to Timo as ihu Company may de- 
sire io use any Securities in iheir Possossion for the Purpose of 
founding and issuing Mortg.ige Debeniures therenn, they shall 
produce the Deeds or Instruments ereatiag such Securities, duly 
executed and stamped, to the Office of Land Registry eslablished 
by the Twenty-iìfth and Thwenty-sixth Victoria, Chapter Fifty- 
three, in order tothe sanie being duly rogisiered in such Office 
ofLand Registry, in aeeordance wtlh the Previsioni of tliis Act. (*) 
7. For the Purposes ofsucli Regislration there shall be osta- 
ti) Si noti bene adunque, come, anche secondo la leggo Inglese, le 
banche fondiarie prestino denari ed emettano poi a lor commodo e 
nella misura die m-ilmio le cartelle cirrisponrìenli al prestito fallo. 



1. DOCUMENTI LEGISLATIVI E STATISTICI. 



biished in such Office of Land Registry, in respect of every Com- 
pany issuing Mortgage Debentures under this Act, a Register, 
with Illa Name of tlie Company altached , which shall be cai- 
led a Register of Securities under the Mortgage Debentures 
Act. 1863. 

8. The Businoss uf the Registration siiall be conducted in 
suoli Office in accordante witb sudi Rules and RégufatiouS as 
the Registrar, with the Sanclion of the Lord Cbaneellor , from 
Timo lo Time sball prescribe. 

9. Dpon Production lo and Deposìt with the Registrar of the 
Deeds or Instruments purporticg lo he duly executed and stamped 
as aforesaid, togelher wilh a Certificate under the Common Seal 
of the Company and ilio Hands of Ona or more Direclors and 

'of the Secrctary or Aecountant of the Company, 

and in 

the Cases herein after mentioned of the Certifieato of a Surveyor 
herein-after provided, the Registrar shall enter in the proper 
Register of Securities the Date of every such Deed or other Ins- 
trument, its Nature, whother Mortgage, Grani of Anunily, Ront- 
oharge, or other Security, the Amount of the Principal Money 
or the Amount and Duration of the Annuity tliereby seeured., 
and the Tenure, Extent, and Siluation of the Properly upon 
which the Security is taken: Provided ahvays, tbat the Registrar 
shall not'rcgister any Deed or Instrumetit rclating to or affecting 
iiny Property nòt situate in Angland or Whfiles. » 

IO. (The Registrar shall not register Any Deeds or Instruments 
for the Purposes of this Act until there shall ha ve been produced 
for bis Inspection, ond loft to be registered , a voluntary Dccla- 
ration marie by a Surveyor or Valuer, approved by the Inclo- 

sure Commissionerà for Enghinds and Wales, 

or lo the like Etfcct; but when such 

Deeds or instruments relate exclusively to any of the Securities 
described in Section 5 (b and c), the Report of the Surveyor or 
Valuer shall state only tha Value at the Time of bis Report of 
the Securities lo be valued. There shall also be delirerei) with 
beforc-mentioned Deeds or Instruments a Schedule, under the 
Hand of the Deeds and Dacuments which were delivered to the 
Company at the Time wheu the Security was executed to them, 
whieh Deeds or Documenta shall be depositod with the Re- 
gistrar, io be retained by him until wiihdrawn as hercin-after 
provided. 
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11, Upon the Securities so from Time lo l'ime registered, the 
Company tnay found and issilo its Mortgage Debuniures, but so 
liial the aggregate Principal Sum secured by ali the Mortgage 
Debentures shall never exceed at any One Time the then total 
Amount (to ho asoertained in the Manner hcrein-after provided) 
of the registered Seeurities of the Company, and also shall never 
exceed Ten Times the Amount l'or the Time being uncalled of 
its subscribed Share Capita!. 

12. lìefore any Company cniilled to issue Mortgage Deben- 
tures under ilie Provisions of this Acl shall register any such 
Morlgage Debentures under the Provisions of this Acl, such Com- 
pany shall file in the Office of the Land Ilegistry a Iteturn con- 
tatning ine following and sudi otlier Pariiculars as ihe Registrar 
may from Time lo Timo renuire, which Return shall be under 
the Hand of One al least of the Direetors of the Company and 
ine Secretary: 

a) The Amount of the nominai Capital of the Company, 
and the Number and Amouni of Shares into which Ihe sanie 
is divided: 

6) The Amount per Share and the aggregate Amount paid 
up on the Shares : 

c) The Assels or Propcrly of the Company at the Date of 
the Beturn, and how imested : 

d) The Namcs, Addresses, and Occupaiions of Ihc Diroc- 
tors and Auditors of the Company: 

e) The registered Office of the Company. 

l'i. If and whenever any of such Mortgage Debentures shall 
be paid o(T by Ihe Company, the Company may issue ne.w Mort- 
gage Debentures in iieu thereof, and so front Time to Time, 
provided Ihat the aggregate Principal Sum secured by ali Ihe 
Mortgage Debentures Ihen issued and out standing shall noi n- 
cced either of the befnro-mentioned Limits. 

14. Ali the registered Securities for the Time heing of the 
Company shall be charged with the Payment of the Principal 
Monies and Interest frnm Timo lo Time payable upon or in re- 
spect of ali the Mortgage Debenlures of lite Company for the 
Time being issued and outstanding; and no registered Security, 
until rìischarged there-from as horciu-after provided , shall l>e 
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applicable io or available for any otber Purposo than Un; Sa- 
lislaelion of such Principal Monies and Interest, or ne transferrei], 
disposed of, or oiherwise dealt with by the Company, unìess 
and until llie same slialì liave been discharged from rtegistration 
in Ihe Manner liorein-after provided: Providud, nevertheless, t'hai 
such Hegistration slialì noi prevent the Company from receiving, 
apptying, and giving a valid Discliarge for any Interest which 
may from Time to Time be receivable upon or in respect of any 
sudi Security, unless where a Receivcr shall have been acttially 
appoìntod under the Provisions of Ibis Act. 

io. Tha Persons from Time to Time ontitled to the Compa- 
ny's Morlgage Debentures shall, proportionally, according to the 
Monies sccured thereby, be entitled one with anolhor to the 
Benefit of the registcrad Soeurìties of the Company upon whicli 
sudi Mortgage Debenture are founded, withont any Preference 
on'o above another by reason ofPriority of the Date ofany such 
Mortgage Debenture or othcrwise. 

16. Whenever any Person who has executed a Security which 
has been registered under the Provisions of this Act is entitled 
to redeem such Security, and has given Notice to the Company 
of bis Inleniion so to do, the Company sball thereupon , and 
before the Day appoiiilcd for the Itedemption, make Application 
to the Itegistrar for the Purpose of having such Security freed 
and tlischarged from the Charge of ihe Mortgage Debentures 
issued by the company, and upon a Security of at least equal 
Vaine, as certided by a Declaration of the Surveyor or Valuer 
before mentioned, being produced lo him for Hegistration and 
beìng registered accordi ngly, or ils being shnwn to hìs Satisfac- 
tion thal at least an Equivalent of Morlgage Debentures issued 
under the Provision of this Act has beon cancelled , he sbalt 
allow the sanie lo be so freed and discharged, and shall cause 
art Entry lo be made in the Reginer of Secucities of the said 
Security being discharged, and shall redeliver lo the Company 
the several Deeds or Instruments to which such Security relates, 
and which wero delivered to the Registrar for Hegistration, under 
the Provisions herein-before contaìned, and such Entry sitali be 
conclusive Evidence of such Discliarge. 

17. If the Company shall noi have procured such Discharge 
on or before tho Day appointed for Redemplion, tho Mongagor 
or otlier Person entitled to redeem sudi Security may apply to 
Mie High Court of Chancery by Summ.ons, callìng upon tha 
Company the show Cause why sudi Sccurily is not so disellar- 
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ged, and upon hearing sudi Summoas the Judge shali appoint 
a Day by which the discharge shall he obtained, and in dcfault 
thereof shall order ihal the Amount of Principal and Interest 
Money due upon stieh Security shall , by a Day tu he named 
in the Order, be paid imo the Bank to the Credit of the Ac- 
countanl General of the Court or Chancery lo the Account of 
Ilio Company's Morgage Dehentures, and aliali make such Order 
as to the Costs of and incidental to the Application as iho Court 
may deern just. 

Upon Production to and Dcposit with the Land Registrar of 
such Order, togeilier with the Accountant General's Certificata 
of such Payment inlo Court as aforesaìd, lue Ilegislrar shall 
mate an Entry in the proper Ilegistcr of Securities of ihe Di- 
scharge of such Security from the Company's Mortgage Deben- 
turcs, and shall deliver to ine Persoli named in such Order 
the several Deeds and Inslrument lo which such Security re- 
lates, and which were delivered to the Registrar umler (he Pro- 
vision herein eontained. 

Upon lite Company proving lo Ihe Satisfasiion of the Comi, 
by the Production of a Certificate of the Registrar, eilher Ihal 
a Security at least equal in Value lo the Amount so paid imo 
Court as aforesaid lias been regisiered as aforcsaid, or that an 
equivalent Amount of Ihe Company's Mortgage Debenlures has 
been eancellcd, IheCourt shall direct ine Payment otti of Court io 
Ihe Amount so paid in, logether with any Divideuds that may 
bave accrued duo thereon in the meantime. 

18. There shall from Timo to Time ho paid by the Company 
or others, in respect of Rusiness transacteilTunder this Act by 
Ihe Registrar, such Fees as the Registrar, with ilio Sanction of 
the Lord Chanccllor, from Time to Time prescribes; and there 
shall also be paid by the Company io Ihe Registrar, the Assistant 
Registrar, and ilio olher Officcrs and Servants of the Office 
respectively, such Remuneration for their respeclivo Services in 
Ihe Execulion of this Act as the Lord C liane el lo r^ from Time 
sanctions. 

19. The following Rules shall he observed with respecto to 
the Collection of Fees: — 

a) Ali Pees so payabie shall be receivcd by Stamps de- 
noling the Amount of Fees payablo, and not in Money: 

h) When a Fcc is paynble in renpeet of a Document, a. 
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Stami) dfìnotifijr (he Amount of the Fce sball be affiseli In the 
documonl and properly caneelled: 

c) The Commissioners of Inland Rcvenue shall provide 
overyng that is necessary for the Colleclion nf the Monies by 
ihis Act directed lo he paid by Stamp. 

20. Subject lo sudi Regulations and on Payment ouch Fees 
as the Registrar, witli the Sanction of the Lord Chanceilor, from 
Time to Time preseribes, any i'erson may inspect and make 
Copies of and Extrauts from the Register. 

21. When and so long as the Company ìssues any Mortgage 
Debentures under this Ad, and from Time to Time so long as 
any Mortgage Debenture so issued remains oustanding, the Com- 
pany shall, within Ten Days after every Quarter Da as herein- 
afier dcfined, make out and deliver to the Registrar the Quar- 
terly Return by this Act preseribed; and evcry Quartely Return 
shall be verified by the S tatù tory Declaratinn of Two" DIrectors, 
and the Manager, Secretary, or Accountant of the Company. 

22. The Thirly-first Day of March, the Thtrlieth Dayof/tw, 
the Thirtieth Day of Septembe.r, and the Thirty-fìrst Day of De- 
eember in every Year shall be the Quarter Days for the Pur- 
posfis of this Act. 

23. Every Quartely Return tn be made by the Company to 

the Registrar shall be in the Form set forth ìn 

or as near thereto as Circumstancos 

may admit, and shall contain, with referencc to the then last 
Quartely Day, the following Particulars: 

i) An Account of ali the Secun'ties of the Company's at 
that Time registered, showing the aggregate nf ali Principal 
Sums reroainingsecured thereby and uupaid, and showing also 
the aggregale Amount or the aggregate estimated Valile of ali 
Annuilies and other periodica! Payments seeured tbereby: 

b) An Account showing the aggregale Amount and the 
estimaled Value of the Company's other Investment, and also 

-the total Number and aggregate nominai Amount of the Shares 
of the Company's Capital held by Persons registered in the ag- 
gregate Amount paid up in respeel of those registered Shares, 
and the aggregate Amount remaining to be paid thereon : 

c) The Numbers and Daies of the several Mortgage De- 
bentures issues by the Company and rematning in force, and 
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the stiverai Principal Sums secured by Ihnse Mortgage Doben- 
mres respectively, and the aggregale Anioni] t thercof, and Ilio 
Rates of Interest payable on thòse Principal Sums respeciively, 
and the Time or Times for the Repaymenl of Ihose Principal 
Sums respeciively. 

21. The Amount or Va! uè or Ilio Aunuities and otlier perio- 
di eal Paymonts io he comprised in llie Quarlerly Return shall 
be ascerlained or estimatici bv an Aduary approved bv tfie 
Registrar. 

25. The aggregale of ali Principal Sums remaining secured 
by the regislered Securities, together vitti the aggregate Amount 
or Value of ;he said Annuities as so ascortained or ostimated, 
sha.ll, for the Purposes of this Act. be deemed to be the total 
Amount for the Time being of the regislered Securities of the. 
Company. 1 

36. lìvery Mortgage Debenture from Time lo Time issued by 
ihe Company shall be a Dced under the Common Seal of the 
Company, duly stamped, as a Morgage for the Amount securod, 
and hearing the Signaiures of at least Two of the Director*, 
and ine Counier-Signature of the Ma'nagcr, Secretar; - , or Aceouti- 
tant of Ilio Company, and shall ho in accordancc with tho Sche- 
dule to this Act, or as ncar ihereto as Cireumstances admit. 

27. The Company shall keep a Regisler . to ho cailed Ilio 
■ Regìster of Securities, » in whicli shall tic entered the Date 
of every Deed or olher Inslrument registered at the Land Re- 
gistry for the Purposes of this Act, its Nature, whether Mortgage 
firant of Annuity. Rentcharge, or other Seeurity. the Amount 
and Duration of the Annuity thereby secured, the Tenure, Ex- 
tent, and Situalion of the Property upori whieh the Seeurity is 
laken. and if iheie are any Charges vhirh take, Priority of the 
Comparjy's Seeurity, 'Igen the Amount of such prior Charges. 

28. The Mortgage Debenlures shall be for the Payment of 
Principal Sums at a fìxed Time, to be named thorein. noi less 
than Six Monlhs nor exceeding Ten Years Tom the Date, witli 
Interest thercon indile meantime, at sud) Hate as may ho agreed 
payable half-yearix or olhervise; and no Mortgage Dobeiitnre 
sliall be issued for a less Principal Sum than Fifty Pounds. (t) 



' (J) Anche la prima parte ili quesiti arlicoln panameli le concorda con 
quanto tu esposto nel ti'sti) sulla tipii'Tlunità die le cartelli! .siano :i 
termine fisso. Cosi pur-.- io approvo iiilerariieul" le norme rln™li arii- 
cnli 10-17, tanto ilisfiii'ini ilai nrrjimluii sinfjui rispettali non solo in 
Italia ed in Francia, ma anche in Germania. . 
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29. The Mortgage Debenlures sitali be numbored consecutively, 
beginning wild Numbér One, and every Mortgage Debenture 
shall be disiinguished by its appropriale Number; and notwìili- 
standing tiio Cancellation , Loss, or Dostruction of a Mortgarge 
Debenture, no oiher Mortgage Debenture shall bear the Number 
of thal so cancelled, lost, or destroyed. 

30. Thore shall be indorsed upon every Mortgage Debenture 
issued under the Provision of Ibis Act, — 

a) The Amount of the nominai Capital of the Company js- 
suing the sanie: 

b) T/ic Number and Amouni of ihe Shares into which such 
Capital is divided: 

c) The Number of Shares issued and the Amount paid up 
in Money upon each Sitare so issued: 

d) The Amount of the registered Securilies of the Company 
as declared by the lasl Quarterly Return: 

e) The registered OfDce_of ino Company: 

Provided that any Inaccuracies or Omìssions in sueh Indorse- 
menls shall not affect or invalidate the debenture. 

31. A Book containing a List of Mortgage Debentures shall 
he kept by the Company's Secretary, and on the Issues of any 
Mortgage Debenture an Entry of the Number and Date thereof, 
and of the Principal Money secured thereby, and the Name, 
Deseription, and Residence of the Person to whom it is issued 
shall be entered in such Book. 

32. There shall also be entablished and kept in the Office 
of Land Registry, by or under the Direction of the Registrar, 
in respect of "every Company issuing Morigage Debentures 
under Ihis Act, a Hegister or the Mortgage Debenture of the 
Company. 

33. When any Mortgage Debenture of the Company is duly 
executed and stamped , the Company shall produce it to the 
Registrar, ìu order to its being registered, and thereupon the 
Registrar shall enter in the Register of Morigage Debenture, the 
Number and the Dale of the Mortgage Debenture, the Amount 
of ilio Principal Money thereby secured, and the Time or Times 
far Repaymont of ihc Principal Money tliereby secured, and shall 
make on the Mortgage Debenture an Itidorsement staling the 
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Day on which the Mortgage Debenture was produeed to him 
for Registration, and of the Page of the Book in which the Entry 
thereof is made; and without such an Indorsemont no Mortgage 
Debenture shall be a Charge under this Act upon the registered 
Securities of the Company. 

34. The Indorsement of the Registrar on any Mortgage De- 
benture as herein-before mentioned sitali be conclusile Evidence 
that it is a Mortgage Debenture duly registered under the Pro- 
Tisions of this Act. 

35. No Notice of any Trust in respect of any Mortgage De- 
benture shall be receivable by the Company or the Registrar. 

36. When a Mortgage Debenture is produeed by the Com- 
pany to the Registrar, with a Recetpt for the Monies secured 
Ihereby indorsed thereon, signed and stamped, he shall maka 
in the Register of Mortgage-Debentures an Entry of the Di- 
scharge thereof. 

37. Every Mortgage Debenture tnay be transfered by Indor- 
sement in the Form (E.) in the Schedule to this Act (omessa), 
or to the like ElTect. 

38. Wittain Thirty Day* after the Date of every such Transfer, 
if execitted Wilhin the United Kingdom , or othenvisc withia 
Thirty Days after the Arrivai thereof in the United Kingdom, 
it shall be produeed to the Company' s Secretary, and ihereupon 
the Secretary shall make an Entry thereof in a Transfer Book, 
and after the Entry the Transferer shall enlille the Transferee 
to the full Benefit of tho originai Mortgage Debenture, so far 
as it is then in force ; and no Person having made the Transfer 
shall have Power to make void, release, or discharge the Mort- 
gage Debenture so transferred, or any Money thereby secured; 
and for the Entry the Company may demand not exceeding Two 
Shillings and Sixpcnce; and, until the Entry, the Company sbalL 
not be in any Manner responsihle to, or bound to take Notice 
of, the Transferee in respect of tho Mortgage Debenture. 

39. The several Acts from Time lo Time in forco relaling 
to Stamps under the Care or Management of the Commissioners 
of Inland Revenue shall apply to the Stamps lo be provided in 
pursuance of this Act, and to Documents on which tho Stamps 
are impressori, and to colìecting and securing the Sums of Money 
denoted by Stamps, and to preventing, detecting, and punishing 
ali Frauds Forgeries, and olher Offences ralating thereto, as fully 
as if the Provisions vere in this Act repeated and spccially 

Lattes, Studii critici, ecc. il 
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■enacted with referonce to those Stamps and Sums of Money 
respectively. 

40. In ali Cases in which, by the Instrument creating the 
Trust, Trusteiì3 ha ve a general Power IO invest Trust Monies 
in or upon the Securily of Shares, Stock, Mortgage, Bonds, or 
Debentures of Companies incorporaled by or acting under the 
Auihority of art Act of Parliament, they may invest suoli Trust 
Monies on the Security of Mortgage Debentures duly issued 
under and in aecordanue with the Provisions of this Act. 

41. Any Person for the Time heing entitled to any Mortgage 
Debsnlure of the Company shall be empowered from Time to 
Time to enforee the Paymoni of any Arroars of Interest or 
Principal (as the Case may be) due on such Mortgage Deben- 
ture by proeuring the Appointement of a Heceiver in the Manner 
and subject to the Condiiions herein-aftor mentioned. 

42. If wilhin Seven Days afler the Interest accruing upnn any 
Mortgage Debenture has hecome payable, and after Demand tue- 
reof in Writing made npon the Company by the Person entitled 
thereunto, sudi Interest be not paid, or ìf wilhin Three Weeks 
after the Principal Money secured by any Mortgage Debenture 
has become payable, and after Demand tliureof in Writing made 
as aforesaid, such Principal Money be not paid, the Person at 
the Time enlkled lo the Reeeipt of sudi Interest or Principal 
respectively may apply for the Appointement of a Receiver, as 
herein-after provided. 

43. No such Application shall in any way prejudice or affect 
the Hight of any Person entitled to any such Mortgage Deben- 
ture lo sue for any such Interest or Principal Money, as the 
Case may be, in any Court of Law or Equìty. 

44. Every Application for a Heceiver in the Cases aforesaid 
may be inade to the High Court of Chancery by Pelilion or by 
Summons at Chambers, and on any such Application the Court 
of Chancery may appoint a Receiver to act on behalf of the Ap- 
plicant and the other Person entitled to the Company's Mort- 
gage Debentures. 

43. The Cour may also remove the Receiver, and appoint 
another in his Stead, and so from Time to Time, and may make. 
such Orders and give such Directions as to the Powers and 
Duties of the Receiver, and otherwise as to [he Disposai of the 
Monies received by him, as may be thought flt. 

46. Subject lo any such Orders and Direclions, the Receiver 
shall be entitled to receive or recover the whole or a competent 
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Part of the Principal Monies, Inslalments, Annuilics, Interest, and 
otlter Monies from Time to Time payable tu the Company upon 
or in respect of their regiilered Securities, and also any Monies 
standing to the Account of the Company's Mortgage Debentures 
under tue Provision of Section 17, uutil the Principal and In- 
terest duo od ali the Debentures issued by the Company, lo- 
gether with ali Costs, includine llie reasonahle and proper Char- 
ges of sudi Receivcr, shali bave becn fully paid: and upon such. 
Appointmenl being iliade, and Nolice Ihereof to the severa! Per-- 
sons liable upon sueh regislered Securities, ali such Monica fiom 
Time to Time payable upon or in respect of such registered 
Securities shall ba paid to and reeeived or recovered by such 
Receiver; and the Receivcr shall apply the same, as froin Time to 
Time reeeived or recovered by nini, first to the Payment of ali 
such Costs, and aflerwards to the Disellargli and Payment of ali 
Interest, or Principal and Interest, as the Case may be, due upon 
such Mortgage Debentures ; and after sueh Costs, and such In- 
terest, or Principal and Interest, shall have been fully paid, the 
Power of such Receiver shall cease. 

47. The Court may order, as to any of the abovc-monlioned 
Powers and Dulies, that ilie U,eceiver shall not exercise the same 
wjthoùt the Sanctiun or fu rider Direction of lue Coiin; and 
the i- ìi may, at any Time after an Order for the Appomiment 
of a Receiver has been made, make and Order staying the fame, 
either aliogetlmr or for a limiteli Time , un sudi Terms and 
subject in such Condì tioos as il may de*m 111. 

48. In case any Company sball cease to be entliled to issue 
Mortgage Debentures under ibis Aci, such Company sball nc- 
vertheless have the Powers and be subjecl to the Pro vision of 
this Act with rospect to ali Mortgage Debentures shall be issued 
or renewed by sueh Company upon any Ground or Pretence 
whatever after il shall bave ceased to be so entitled. 

49. In case any Company which sball not ai the Time being 
be entitled (o avail itself of the Provisi ona of this Act shall issue 
Mortgage Debentures under, or purporting lo be under, the 
Provisions of this Act, or in case any Company entitled io avail 
itself of the Provisions of this Act shall at any Time issue Mort- 
gage Debenture for an aggregate Principal Sum exceeding the 
Lìmìt lo whieb at the Time being tbey aro entitled to issue, 
any Person wbo shall knowingly or wilfully be concerned in such 
Issue shall in every such Caso forfeit the Sum of Five hundred 
Pounds. 
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50. Every Penalty y herein-before provided may he sued for 
and recovered by any Person whosoever who will suo for the 
sanie by Action in any of tbe Superior Courls ef Law in En- 
gtand or Ireland or Scottanti, according as tbe Offence has been 
commilted in either of those Parts of the. United Kingdom, to- 
gether with Tuli CosLs of Suit. 

51. No Person, being the Registrar, Assistant Registrar, or 
other OfQcer or Servant of the Office of Land Registry, shall 
ho liablo lo any Action, Suit, olher Proceding, or any Glaim 
Demand, by reason of anylhing done bona fide by him in the 
Execulion of this Ad. 

52. This Act shall not excmpt the Company from the Pro- 
visions of any Act relaling to Joint Stock Companies, and ap- 
plicatale to the Company. 

53. In the Conslruction of this Act ali Words meaning or 
applying to Individuai only shall apply, mntalis mutandis, to 
Corporations also. 
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B. Memorandum of Association of the Land 
Mortgage Bank of India (Limited). 



!st Tho name of the Company is « Tre Land Mortgage Bank 
of India (Credit Foncieh Ihdieh Limited.) » 

2nd. Tho registored office of Ihe Company is io be està- 
blisshed in London, England. 

3rd. The objects for wnich the Company is eslablished are: 
The raising of money by Share Capital, and by the issue or 
sale of Bonds, Deheniures, or olher obligations, and the Invest- 
ment and Loan of such money at Interest, on the sccuriiy of 
real property, in ihe East Indies; and the performance of ali 
such acis, matiers, and Ihings, as are incidenti or olherwise 
conducive to the attainment of such objects; and also such ad- 
ditional or extended objects as ihe Company may from lime to 
tinte, by special resolulion, determino and resolvo. 

4th. The liability of the Shàreholders is limited. 
The nominai Capital of the Company to be I.. 2,000,000, 
divided into 100,000 Share of L. 20 each. ■■- - 
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O. Memorandum of Associatimi of the Australìan 
Mortgage, Land, and - Finance Company (Li- 
mited). 



I. The name of the Company is the » Australian Mortgage, 
Land, and Finance Company (Limited.) . 

II. The registered office of the Company is to be establì- 
shed in London. 

IH. The objects for viene the Company are established are. 

1. The raising of money hy share capital and by the issue 
or sale of bonds, debentures, or oihcr obligatìons, and tlie in- 
vestment and loan of such. money at interest on the securìty 
of real or other property in the Australasian Colonies. 

2. To negotiale loans of ali descriptions. 

3. To manage stations, eollect and receive rents or other 
moneys, and undertake ali description of ageney busines in and 
with Ihe said Colonies. 

4. To purchase, hold, rent, build upon or improve, ma- 
nage, culiivate, plani, clear, let, sublet, farm, sell, grant, alienate, 
exchange, mortgage, charge, or otherwise deal with and make 
a proflt of iands and h ereditamene, and the produce (including 
minerals) of lands and hereditaments in any or either of the 
Australasian Colonies. 

5. To advance money for the purpose of promoting Immi- 
gration iato any or either of the said Colonies, and to make 
special agreemenis with the Colonial Governments for purchasing 
land either for money or»by providing an equivalent in the tran- 
sport of emigrants. 

6. To make advance ou property of ali descriptions in the 
said Colonies, either with or wilhout the borrowers' bills or 
promissory notes. 
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7. To accept and cndorse bills. ■ >* 

8. To receive money, on loan, or deposi!, 

: 9. To enter itilo ireaty, aci, or unite wiih, amalgamate , 
by up, absorb any olher Company, whcllier English or Auslralian. 

10 Generaly lo transaut any business of a Merchant and 
capitalist, as principal or ngeni in connection with Ilio said Co- 
lonies, or eilher of Uiem, wliich may noi in ihe Artide ofAs- 
sociation, or by special resolulion of ihe Company be prohì- 
bìted; and lo perform ali such acis, maiters an do ihings as are 
iocidental or otherwise conducile lo ine ailainmenl of any or 
oilher of the before-mentioncd objects : and also such additional 
or exlended objecis as the Company may from lime to lime, 
by special resolution, determine and resolve. - 

IV. The liabiiily of ibe Shareholders ìs limited. 

V. The nominai Capital of the Company lo be L. 1,000,000 
io be issued in two or more series. 

The fìrstand present issue to consist of I.. .'iOO.OOO, in 20,000 
shares of L. 24. eacb. 

l'ho rcmaining issne to be made al such fallire period or 
perioda, and upon sudi Eerms as the Direclors in their sole di- 
scretion aliali determine. 
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IV. SASSONIA. 



Uebersicht der fon der landstótuiischen Bank de* 
Kòniglich Sùblisischen Murkgrafthums Ober- 
lansitz gewàkrten Hypothek<-u-Darlehne fin- 
die Jahren 1858-59, 1860-61, m%-6$, Ì864- 
. or,, 1866. '■ „; 
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V. RUSSIA . 



Soctété du crédit fonder mutuel 
fondée à Saint-Peter sbourg. 



On saii que l'instilution du crédit fonder est de date fort an- 
cienne en Russie , où une banque governemeniale prfitait aux 
propriétaires au laux de G pour 100, doni o pour 100 éiaienl 
consacrés aux iniéréls, et 1 pour 100 à l'amortissement qui 
s'opérait ainsi dans ] 'espace de tronl-sept annees. Le prèts se 
faisaient en raison du nombre de paysans attachés a la glèbe. 
A l'epoque de l'émancipation des serfs, le ministère des iman- 
ces crut devoir fermcr colie institution, qui avait rendu de grands 
services à l'agriculture. 

Aujourd'liui la crise de l'émancipalion est passée, lesrelations 
des propriétaires et de leurs paysans affranchis soni régularisées, 
mais c'est préeisémenl à cette heure où les propriétaires doivent 
passer du iravail obligatoirc au travail libro; construire des fer- 
mes, acheter ou compléler le cheptel, que l'urgance d'un crédit 
foncier se fall sentir. Sans vouloir encore revenir sur le passé, 
les hommes qui dirigeui actuellement le flnances de l'empire en 
eomprennent la necessitò, et le gouvornenient a favorisó, sans y 
réussir, l'élablissemeut de banques bypotliécaires privées. Ces 
banques ont'éehouó avant de se constituer, Tauie de pouvoir 
concilier deux interèts oppnsés, celui des propriétaires, celui des 
actionnaires ou bailleurs de fouds, étrangers à l'affaire et récla- 
raant a juste titre des bénéflces ólevés. 

A la vue de ce qui se passait, le comte A.-P. Bobrinsky a eu 
l'idée de fbrmor uno société sur des bascs nouvolles et difTó- 
rentes. 

Sous sa présidence soixante-cinq personnes, parmi lesquelles 
fìgurent les plus grands propriétaires fonciers du pays et d'au- 
tres choisis pour leur capacitò ou leur Ignorabili té, viennent 
de se constituer au capital de un milion de roubles ea numé- 
raire métallique. 

Les opdrations de la Banque fondere mulneìte sont combinées 
de ielle sorto quo les bénéflces sont réparlis à la Qn de chaque 
année entre les euiprunteurs cux-mCmes. 
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Les cmpmnletirs rcc,oivent des lettres de gage: il payem an- 
ouellemeDl a pour 100 pour intérSts, 1 pour 100 pour amortls- 
sement, 1 pour 100 destine aux frais et béncfices; or l'expérience 
d'autres compagnies et les calculs préalables de celtes-ei font 
supposer que les frais ne s'élèveront qu'à */t pour lu 0 tout au 
plus, et ii resterà ainsi 5 /i P*>ur 100 à la fin de cuaque année 



à restituer aux emprunteurs à titre de dividende. II semble à 
première vue qu'ìl eùt étó plus simple de ne prélever, de prime 
abord, que 6 '/* P our 1( *0, mais la banque a voulu se prccau- 
tionner en cas de faux frais ou d'arrérages. 

Les évaluaiions des terrea faites par la banque sont tres-bas- 
ses; ainsi les prèts n'exeèdent pas 12 roubles par dsssiatine (en- 
viron 1 hectare) pour les terrea de première qualilé, et descend 
graduellement, dans certaìnes localilus, jusqu'au ciiiffre minime 
de 2 roubles. 

La valeur des lettres de gage émises ne dépassera pas le mon- 
tani des prèts effectués, ellcs sont au porteur et rcmboursablcs 
par séries à époques dcterminées. 

Tout propriétaire de lettres de gage est membre do la Sociélè; 
il a droit de vote dans les assemblees, s'il possedè 30,000 rou- 
bles de lettres de gage. Il reeoit un intérèt annuel de 5 pour 100 
en numéraire métallique au cours de 500 fr., 20 L., 230 fi.. 234 
th. pour 123 roubles. 

Le payement des intérèls et du capital des lettres de gage est 
garanti; 1.° par le capital de revìrcmcnt; 2.° par le capital de 
rcserve; 3.° par le capital de conlribution; 4." par la responsa- 
bilité solidaire de touies les propriélus hypolhequées a la Société. 
Les lettres de gage sont impriinées en quatre langues et reve- 
tues de la griffe d'un dileguo du ministèro des finances; ellcs 
sont recues en nantissement pour les fournilures de l'État et 
par la banque de l'État au infime titre quo les aulros valeurs 
de ce genre. 

Tant que le course du rouble sera d'environ 3 fr., les capi- 
talistes étrangers, en achetant de lettres de gage, piaceroni leur 
capital à près de 7 pour 100 en numéraire métallique. 
Paris, le S3 octobre 1866. 
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Cbapitre l. 

0IIGANISAT10N DE LA SOCIKTK. 

g i. La Société du Crédit foncier mutue] est crétìe dans le 
but d'effectuer des prèls sur gage de propriétés foncières. 

§ 2. 10,000 obligaiions de Ì00 roubles cliacune, formant une 
somme de 1,000,000 roubles, sont li partager entro Ics fonda- 
teurs, pour faire face aux premiers débours de la Sociélé. Va 
premier versemene de 10 roubles par obligaiion doit Otre effectué 
immédiaiement apres la sanction des présenls Staluts de la So- 
ciélé"; les versemenis suivants seront rdclamés, au Tur et a mo- 
sure que besoin sera, par l'assemblée générale de la Société qui 
devra également fixer le terme et le chiffré des versements. 

§ 3. Les obligaiions pour lesquelles les versements ne seront- 
pas opérés dans le délai de six mois apres lo terme fìxé par 
l'assemblée générale seront regardées comme nulles de plein 
droit, et les sommes déjà versées pour ees obligaiions seront 
acquises à la Société. Pour rem piacer ecs obligatìons annulées, 
la Sociéló a les droit d'en émetire de nouvelles. 

§ 4. Les versemenis pour les obligaiions doivent Sire efleclués 
en numéraire métallique (500 francs , représeniant 20 livres 
sieri., 236 florins de Hollande,ou 134 thalers de Prusse pour 
125 roubles), ou cn billels de l'Élat au cours du ebauge 
du jour. 

§ 5. Les obligations seront émises nominativement, et pauveot 
Sire passées par un propriétaire d'obligations à un autre, au 
moyen d'un simple transfert enregistré dans les livres du con- 
seil d'admintstration : le transfer! d'une obligaiion a une per- 
sonne (fui n'en possédail aucune n'est admis qu'aux conditioos 
suivantes : le propriétaire d'une obligaiion, qui désire la vendre, 
est tcnu do s'adresser préalablement au conseii d'administratìon 
afìn de faire, par son entremise, la proposiiion d'achat de celle 
obligaiion aux aulrcs propriéiaires d'obligations, et Cesi seule- 
ment au cas de refus de ces derniors qu'il peut la céder à d'au- 
ires personnes. 
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§ 6. Le propiiétairc d'une obligation est considerò cornine 
membro de la Société et recoit 5 pour 100 d'intérèts par an 
sur les sommos versées. La possession d'une ou plusieurs obli- 
gations ne donne aucun droit il la participation aux bénéfices 
de la Société. 

§ 7. Le capila! formò par l'émission des obligaiions sera re- 
stiiué aux propriétaires de celles-ci sur les bénélìces de la So- 
ciété (| 119). Celle restituitoli se fait (§ 120) en roonnaie mé- 
lallique ou en billets de crédit de l'iitai, d'après le calcul exposé 
au § 4. 

£ 8. Les obligalions remboursées détìniiivement par la Société 
seront anéanlies d'après l'ordre indiqué dans le § 103. 



ChapMre II. 

ADJIIKISTUATIQN DB LA SOCIÉTÉ. 

g 9. La gestion des aflaircs de la Sociéló est confiée: i" ì 
un cooseil d'administralion qui fonciionne de concert avec une 
commission de taxalion et des seelions qui seront élablies dans 
les arrondissemenls; 2" aux assemblée* gémVales des rrtemhies 
do la Société ei aux assemblées d'anondissement des membri 
emprunleurs. 

g 10. Le siege du con sei 1 d'administralion esl lixé à Saiui- 
Pétersbourg. Les assemblées géncrales y seront également con- 
voquées. Le siége de l'adminisiration de cliaque seelion d'ai- 
rondissement est lìxé dans le dief-lieu du gouvernement, s'ìl y 
en a un dans les iimiles de l'arrondisseinent, ou bien dans une des 
villes du districi, dans le cas où l'ariondissemeni, compose de 
■quelques dìetricls contigua, ne ren fermerai! pas de chef-Heu. Les 
assemblées d'anondissement soni convoquées au siego de la sec- 
tion d'arrnndissement. 

§ H. Le eonseil d'administralion do la Soeìétó se compose de 
cinq de ses membres , élus par l'assemblée générale. Il choijir 
annuellement parmi ses membres son président. 

§ 12. La eommission de taxation est élue par l'assemblée ge- 
nerale pour la durée d'un an; elle est componi de cinq mem- 
bres, sous la présìdence de l'un d'oux, d'après leur choix. 

| 13. Les seelions d'arrondissement seni eompnsées ehacumt 
de trois à cinq membres, qui seront désignés , pour les deux 
premières années qui suivronl l'ouverture de la sectio;i, par lo 
Laites, Studii crìtici, ecc. 32 
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■consci! d'administraiion. Après ccs deux prcmiòrcs années, Ics 
membres de la section d'arrondissement seront élus par l'as- 
semblée d'arroiidissemL'ul. Chaque seelion cboisil panni ses mem- 
bres un prósident, doni la nomination doit ótre ratìfiee pour un 
an par io consci! d'adminislration de ia Soeiété. 

g 14. Trois années après la première électiou du conseil d'ad- 
niiniatrallon, un du ses ■ membres, -et, deux ans après la consti- 
tìition de ebaque section d'anondissement, un des merabres qui 
la coinposeut doivent en sortir annuellement. Le tour de role 
de sortio des membres.se fixe, pour les premìéres années, par 
un lirage au sorl, et enìuite par raug d'aneiennelé. Toul mem- 
bro soriani peul ùtre rèélu. 

S 13. Simullanément avec l'clcction des membres du conseil 
d'adminislration . de la eommìssion de taxation el des scetions 
d'arrondissement, il sera élu un norobre égal de candidats, qui 
tiégeront on remplacement des membres absenti. 

§ Ifi. Uhaque membre du conseil d'adminislration ou de la 
commission de taxation doit Gire possesseur de 100 obliga- 
lions (g 2) ou de lelfres de gage d'une valeur de 30,000 rou- 
Lles (fj 9i>) , ou d'une propriété foncière, sur laquelle il aurait 
reca un prèt à long terme d'au moins 10,000 roubles (§ 58). 
Le membre d'une section d'arrondissement doit ótre possesseur 
d'obligaiions ou de ìeltres de gage, ou d'uno- propriété engagéu 
il la Soetétu pour la cinquième parile de la somme obligatoire 
jiour un membre du conseil d'adminislration. Cbaque candidai 
doit l étlnir les mèmes condilions pour entrer en fonclions cummo 
membre du conseil. 

g 17. Les obligations , ainsi qtie les ieltres de gage apparte- 
nani aux mumbres du consci! d'adminislration, de la commission 
de laxation et des scclions d'arrondissement, dans la propoi tion 
fixée par le § 1G, scront déposées dans les caisses de la Soeiété. 
pendant tout le temps que ecs personnes reniplironi Ics susdites 
fonclions. 

§ 18. Le conseil d'adminislration gòre toules les aflaires de 
la Soeiété, se basant sur les présents staiuts, à l'exception de la 
vériflcation el de la ratilìcalion des taxalions des piopriélés a, 
engager, ce devoir incombant à la commission de taxation (§ 20). 
Il dirige la préparalion et l'émission des letlrcs de gage, ii ac- 
cordè des prèts, surveille le payement des inte'rèls éelius pour 
!es coupons, le racliat des lettres de gage a leur écliéance, leur 
annulation, el la rentree des payements des emprunleurs aux 
lermes llxés ; il accordo les prèts à court lentie, prend les mesures 
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nécessaires pour le recouvrement des anérages des cmprun- 
leurs reiardaiaires, el pour la venie des propriélés non iibérécs 



piial de contriuulion (§ B8); il surveifJe l'exaniHode des cm- 
plovés de la Sociélé; s'il Iiì juge nécessaire, il éloigne lempo- 
rairement les membres des seclions d'arrondissemont de leur 
emploi, et les remplace par des suppléanls, jusqu'au jugemeni 
déllnitif de l'asserii blée générale, il mei ;i exéeulkm les déeisions 
des assemblées générales, enfin. le congeli d'adminisiraiton s'oc- 
cupc des intérÈts de la Sortele el de l'acqui [ternani exacl de 
sos obligations. 

g 13. Le conseil d'administration pulilie chaque mois, dans 
les journaux des deux capitalcs, le bilan de l'aelif et du passif 
de la Sociélé. 

Jl redige les comptos-rendus annucls de ses opéralions et de 
la siluaiion des affa i re s de la Sociélé, el les soumet à l'examen 
de l'assemblée generale, au plus taid au mois de déeembrc, 
66s compies-rendus soni présenlés usuile au Ministre des 
fiuances el publiés dans les joui naux. Les parties de ees comptes- 
rcndus qui coneernenl les alTaires locales des dìvers arrondis- 
seuicnts soni publiées séparément dans les journaux de leur 
gouvernement lespeciif. 

| 20. La commission de taxation est chargée de vérifier et de 
ratifier les laxalions des propriélés foneiéres olleries en gage ìi 
la Sociélé, d'après une instruction appromée par l'assemblée 
generale (g 85). La commission rend annuellement compie de 
ses opérations à l'assemblée generale ordinaire. 

g 2i. Les sections d'arrondissemont soni chargées de l'exé- 
eution des dispnsitions du conseil d'administration et des as- 
semblées générales concernanl loules les alTaires de l'arrondis- 
scment. La seeiioo d'arrondissement véiifie en premier lieu, par 
se* membres, ou par d'autres membres de la Sociélé possédant 
des propriélés dans l'arrondissement, les taxaiions des propriélés 
a engager et à réengager, el les présente à l'assemblée d'ar- 
rondissement (g 87). 

g 22. Avant la constilution des sections, le conseil d'admi- 
nislralion nomine des agents pour exécuter ses dispositions 
locales. 

g 23. Chaque seciion d'arrondissement redige un compte-rondu 
de ses opérations, et le soumet à l'examen de l'assemblée d'ar- 
rondissementj au plus lard dans le courani du mois de sep- 
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tembre. Les copicsdo cos comptes-rendus soni cuvoyées en mèra» 
lemps au conseil d'administration, pour Sire soumises ensuile à 
l'assemblée générale. 

g 21. L'exercice annuo! pour les comptes-rendus et les opé- 
rations de la Sociali' 1 commence le 1. juiìlet. Si, à partir de la 
première assemblée générale, il restai! moins de six mois jus- 
qu'au 1. juillet, les mnis rcstanls seront ajoutés à i'année sui- 
vapte; dans le cas contraire, il sera faii un compte^rendu Li- 
pari pour coi espace de lemps. 

§ 25. Le règlemcnt inlérieur du cours et de l'ordre des nf- 
faires, l'admission et le renvoi des agents et des employés au 
servicc de la Sociélé, tant au eraseil d'administration que dans 
ses seetions, leurs droils et le mode d' aetivité de chaeun d'eux, 
seront fixés par uno inslruction speciale du conseil d'admini- 
stration. 

% 26. Les décisrons du conseil d'administralinn, de la com- 
mission de laxation et des seetions du conseil d'administration, 
se prennent à la majorité des yoìx. Dans le cas departage égat 
des voix, l'opinion du président décide. Pour la validiié d'une- 
déeision il faut la partìcipation aux débats d'au moins trois- 
mombres. 

§ 27. Le compte-rendu du conseil d'administration sera de- 
posti dans ses bureaux un mois au moins avant sa préseniation- 
à l'assemblee générale, a(ìn que tous les membres, désirant ciré 
initiés à la situatiou des affaire* de la Sociélé, pnisse en prendro 
connaissance. Los cnmpies-rendus des seetions d'arrondissement 
seront déposés de la mome maniere dans leurs bureau* respectifs. 

% 28. Les assemblée* généiales soni ordinaires ou extraordi- 
naires; les premières auront lieu annuellement dans le courant 
du mois de décembre. 

Des assemblées exlraordinaircs seront convoquées, si besoiu 
est, sur la domande du conseil d'administration, ou la déeìsion 
de l'assemblée générale précédente, ou enenre sur la demande 
de plusieurs membres de la Sociélé, repréàentant au moins la 
inoitié de la valeur de loutes les obligalions, ou de loutes les 
lettres de gage, ou bien de loutes les propriétés engagées à la- 
Socìéié. 

g 29. L'assemblée generale se compose de membres de la 
Sociélé, posscssems de ICO obligaiiims. ou de lettres do gag» 
pour la somme d'au moins 30,000 roubles, ou d'une propiiété 
engagéc, sur lafjuello la Sociélé aura lai t un préi à long terme- 
d'au moins 10,000 roubles. 
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g 30. Tom membro, pariicipant à l'assemblée generale, en 
vertu du paragrapbe précédent, a droit à une voix; une posses- 
sion doublé de eolie stipulée dans le g 29 donne droil à deux 
voix; une doublé de celle de deux voix donne trois voix; une 
■doublé de cello de trois voix eu donne quaire, et ainsi de suite, 
sans limiicr le nonibre de voix dont chaque personne peut 
•disposar. 

% 31. Le droil de participer à l'assemblée generale ne peut 
otre transferé qu'à un merabre de la Société ayant par lui-mème 
.le droil d*y assister; les femmes peuvent transférer leurs droits 
à des personnes éirangércs à la Société, les tuleurs remplaccnt 
leurs pupilles. 

| 32. Le jour fixé pour l'assemblée generale est piiblió par 
-le eonseil d'adtnìnistraiion dans les journaux des capita les, au 
Jiioins un mois avant le jour où elle doit avoir lieu. 

§ 33. L'assemblée generale est considérée comme constiluée 
si elle est composéc d'un nombre de membres représcniant la 
dixième panie au moins de la valeur de toules les obligalions, 
de touies les leitres de gage, et de tous les prèls non amortis 
sur les propriélés engagées à la Société. 

Si l'assemblée générale ne peut étre considérée comme con- 
-stiiuée le jour lixé, parco qu'il ne se serait pas presentò un 
nombre suflisant de membres, elle est, dans ce cas, ajournée à 
quinzo jours, et il se fait une publieation à cet effet dans les 
journaux des deux capitales; l'assemblée suivante est considérée 
comme constiiuée, quel que soil le nombre des membres présents. 

g 34. Le président do l'assemblée générale est élu pour un 
an à la première réunion de l'assemblée, qui a lieu en déccmbre. 
et qui est ouverle par le président du eonseil d'adminisiration; 
c'est ce dernier qui preside pendant l'éleclion du président de 
l'assemblée generale. Ne peuvent ètri; élus presidenti de l'assem- 
■blée générale les membres de la commission de laxation et du 
eonseil d'administralion, ni coux de ses scctions. 

J 35. L'assemblée générale ordinaire décide sur l'opportunità 
d'ouvrir chaque nouvel arrondissomoni avec son assemblée et 
chaque nouvelle section du eonseil d'administralion: elle oxa- 
mino le eompte-rendu du eonseil d'administralion , -de la com- 
mission de laxation et des seciions d'arrondissement; pour vé- 
■rifler ces comples-rendus, ainsì que la comptabilìté du eonseil 
d'administralion, l'assemblée nomme une commission de cinq de 
ses membres. Les membres du eonseil d'adminislration ou de 
tes seclions, ni ceux de la commission de taxalion, ne peuvent 
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pretore pari à celta commission. L'assemblèa generale doone 
iit!#--'<li;i;itìions sur Ics l'emanjuos ou observaiìons de laiiile com- 
mission do contròie et sur les proposiitons du conseil d'astmi- 
nisiralion, faiies à l'assemblee en vorla Ue l'art. 2183, t. X, ire 
panie dos lois civiles, elle spiicifie sur les bénéfices de la Sociéte 
les gralilìealioiis a accorder aux membres , . !ant de la commis- 
sion da laxaiion, que du eonseil d'adminislration et de ses sections, 
et en general aux employés de la Soeiéifi; elle npprouve le budget 
du eonseil d'adiniuisiraiion et de ses sections d'arrondissement; 
elle donne plein pouvoir au conseil d'adminislraiion pour faire 
les déroarches néaessaires auprès ilu gouvernement imperiai . 
pour les eomplémonts et les modiflcations a apporter aux pré- 



jugo les plaintes p.iuvant surgir contre la commission de taxa- 
lion, le conseil d' adminislralion, ses sections ou Iettrs membres, 
que l'assemblée generale est autorisée à congédier, en les rem- 
placant par des suppléants, jusqu'à l'échéance du terme pour 
Jequel Ì!s élaient é!us. 

5j 315. L'assemblée gónéralo décide quolles questioni peuvent 
ètre résolues délìnitivement par Ics .isscmblées d'arrondissement, 
et quelles questiona doivent ótre soumisas à l'assemblée generale. 



convocaiion. 

g 38. Les déaisions sur la dcstilution ei le remplacement des 
membres du conseil d'adminislraiion et sur les ebangements 
et compléuienis des statuts de la Soeiété. afosi que les décisions 
sur les objets délaillés dans les g§ 3G el 121, se prennent à la 
majorilé des deux liers des votanls; loutes les autres questions 
se déeident dans les assemblée générales par la majorilé sirnple- 
des voix: en cas d'égaliié la voix du présideni décide. 

§ 39. Les dér.isions da l'assemblée géuérale sont obligaioires 
pour tous Ics membres de ìa Soeicié, — sans exception. 

g 40. Las assemblées d'arrondissement des membres emprun- 
taurs soni erdinaires ou extraordinaires; les premières so réu- 
nissont deux Ibis par an, au mois de mars at au mois de septem- 
bre; les dernières seuler.netit en eas de besoin, nommément sur 
l'exigence du conseil d'adminislraiion, par décision de l'assem- 
blée générale, ou de l'assemblèa d'arrondissement prcaédenie, 
du bien enfia à la demando d'un cerlaìn nombre de proprié- 



Digitizod by Google 



K09S1A. 347 

iiires, s'ils possèdeut ali minimum la moilié de tous les biens 
engagé dans l'arrondissement. 

g 41. Une assembla! rì'.iiToniiissem^nt se compose ilo tontes 
les personnes qui possederci dans eet arrandissemeot une pro- 
priété foneii'a-a sur laquollo la Soeiété aura fait un prèt à Inng 
[ermo, d'au moins ^.000 roubles; los emprunieurs d'une somme' 
moins forte sa réunisscnt pour raprésenter les 2,000 roufiles, 
et choissent entra eux des dél^guós , qui oblìennent aìnsi droit 
i una voìk dans l'assemblée d'arrondissement. 

g 42. Tous les memhros de l'assemblée d'arrondissement ont 
droit à une yoÌx ; une possession doublé da cella stipulée par 
te § 41 donna trois cote; une doublé de cello de trois volt en 
donna quattro, — et ainsi de suite, sans limitar le nombrc de- 
voi! doni une personne pourrait disposar. 

% 43. f.a droit de participaiion et la voix dans l'assemblée 
d'arrondissement peuvonl Otre tran sfa ras par un plein pmivoir, 
donne à cet eflet, memo à une persoli De n'étant BIS. membre 
do la Socleté. 

§ 44. L'atinonce du jour designò pour una assemblee d'ar- 
rondissemant so publie dans lei ga/.etlrs Wales at dans celles 
des capi la les, au moins avant la jour fixé pour la rénnìnn. 

g 43. L'assemblée d 'arra n disseme ni est considérée comme con- 
siituée, si allo est composte de parsnnnes représcntant la ein- 
quième pania au moins da tous les pràts avaneas par la Socicté" 
sur les terres eugagées de l'ar roti il issa meni. Si l'assemblée ne 
petit avoir lieu, parca qu'il no se serait pas présenté un nombrc 
snffis.mi da membres emprunteurs ou de laurs fondas de pou- 
voir, elle est ajournée ;'i quinta jours , ce qui est publié dans 
les gaiette* locales; l'assemblée sui vanto est regardéo comma 
compiate, <[uel qua soit la nombra des membres ou de leurs 
délégués présente. 

§ 46. Tous les ans l'assemblée d'arrondissement, à sa pre- 
mière réunion, ehoisìt un président paar un an. Le président da 
la seciioti du causai! dVidministriTion ouvre la séance et la prè- 
side jusqu'à l'éleation du prasidenì. !S*e pativant fitre élus prési- 
dents de l'assemblée d'arrondissaiivni los mambras de la coni 
mission do taxafion, du conseil d'adniinistratlon et de ses sac- 

g 47. Une assemblée d'arrondissement ordinai^ examine les- 
taxations et retaxations des bions à ongager par la Società, fai- 
tes dans l'arrondissement par la soction du conseil d'administra- 
tion; apres exameu elle les refuse ou les fait présenter in.un.ies. 
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tifi décisions, par l'ori tremis du consoli d'administralion àia com- 
mission da taxalion; elle esimine le co mp te-rea du annue! de la 
scction, et cboisit a cet effet une commission de controle, corri - 
posée de trois de ses membres; elle prononce sa décision sur 
tes conclusions de celie commission; elle débat les proposiiions 
faites par les assemblea générales, par le conseil d'adminislra- 
tion el par la section d'arrondissement; là, si besoin est, elle 
fait des proposiiions à l'assemblée generale; elle nomine les mem- 
bres de la section, ainsi que leurs suppléants, et elle propose 
au conseil d'administralion l'éloignemnnt lemporaire de leurs 
fonctions, des membres do la section d'arrondissement. 

g 48. Les assemblées d'arrondissement exhaorditiaires se bor- 
nent au jugemenl ci à la solution des queslions ayant motivò 
leur convocation. 

§ 49. Les alfaires des assemblées d'arrondissement se décident 
par la majoriié des voix, et celles-cì otant partagóes, la voix du 
président decide. 

§ 50. Tnus les membres de la Société ont lo droit d'assister 
aux assemblées généralos, comme à cellos des arrondissements. 



Ghnpltre III. 

LES PRÈTS. 

g.Si. La Société du Crédit foneìer mutuai accordo, soit des 
prèts à long terme, soit des pivt» compiémentaires à court terme, 
mais pas autrement que sur gage do propriétés foncières ap- 
partenant à des pariiculiers, à des conipagnies ou à des corpo- 
li 53. La Société n'accorde de prèts à long terme quo sur 
gage d'une propriété franebe et libre de toute dette, ou avee 
l'asscntiment des créditours de l'omprunteur, à la domande des- 
quels la propriété a élé mise sous interdi!, en sorte que le droit 
de reco uv rem cnt sur une propriété aeceptéo en gage reste comme 
4ro\l de propriété à la Société, cu vertu des présent statuì*. 

Uemabque. La manière de procèder, putir l'amortissement ou 
transfert à la Société, des dettes envers los instituts de crédit 
<ic l'Ktat, sera lisce d'un commun accord par le conseil d'ad- 
ministration et le ministèro des iinances. 
% 33. Les proprietés foncières appartenant à plusieurs proprié- 
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Uires De seronl aeceptées en gage que dans leur totalilé et avee 
le consenlement do lous les eopropriéiaires. 

g 51. Touto personoe désirant ob lenir un prèt sur gage d'un 
.propricié foncière est lenu de présenter: 

a) Un certificai délivre par l'autorité compétente; 

b) Un inventale déiaillé de la proprietà. 

g 55. Lorsqu'un prèt aura été accordé sur gage d'une pro- 
priété fondere, la Sociéié prendra les raesures néeessaires pour 
mettre ce bien cn interdi!, suivant i'ordre Bxé par les lois. 

g 56. La Société ne fait de prèls a long terme qu'en déli- 
vrant dos leUres de gage au prix nominai; mais, d'un commuti 
■accorci avee l'emprunteur , elle peut se charger de la venie de 
ce lelires de gage, au prix qu'elles atleindroul (sans qu'i'I y ail 
de limite iìxée pour le chifTre du prix), moyennant un droit de 
eommission éiabli par le conseil d'administration , qui ne doit 
pas dépasser '/* P° ur W. Le taux de celle coinmission doit 
ùtre publié d'avance. 

§ 57. La Sociéié accorde des préts à des termes plus ou moins 
longs, selon le désir exprimé par l'emprunteur, lors de la con- 
clusion du prèt 30), en so basant sur les instructions rédi- 
digées à cet effet par le conseil d'administration et approuvées 
par l'assemblée gónérale. 

g 58. Le montani dn prèt ne doit pas dépasser les deux cin- 
quièmes de la valeur pour laquelle le bien-fonds aura été taxi, 
et ne peut ótre infériuur à 1,000 roubles. 

En cas de seconde laxaliun du bien-fonds, un prèt compiè- 
meniaire à long terme peut Ciro accordò, à la coudition que la 
somme totale du prèt ne dépasse pas 2 / 5 de la valeur do la prò- 
priété fixée par la seconde taxation. 

§ 59. L'emprunteur s'engage à payer lous les six mois 2 '/i 
pour 100 d'intérèts sur la somme empruntée, et pour frais et 
dépenses de la Société, le taux lixé par l'assemblée generalo, 
mais pas au-delà de Va P°u<" 100 ou 1 pour 100, selon le terme 
auquel, suivant son désir, le prèt lui aura été concèdè, et la 
Torme d'amortissement qui lui conviendra. En compensation des 
frais occasionnés par la faxaiion et la préparation des lottresde 
gage, un primo do 1 pour 100 est prólevée, une foìs pour tou- 
tes, sur la somme totale du prét. 

g 60. Les payements fixes par le précédent go9 sonteffeetués 
d'avance pour chaquo semestre, au plus tard le 31) juin et le 
21 dicembre, en numéraire métallique, ou en billets de crédit 
de l'État, d'après le caicul exposé au g 4, ou bien en lettres. 




aux condili 
□n du prC-r. 



no prsut pas Otre du moina de 950 rouble 

a tilt; taxée; 3.° Ics detics sur un bien-fonds 
la Sociéttì, y compris les prùfs sapplèmcn 
pas dépasser la moitie* de toute la sommi 



prets fair au comptant à court termo ne peuvont pas Otre ìn- 
Kricurs à 6 pour 100, et ne doivent pas depassor do 1 pour 
100 le taux di? IVseompte de la bandite de l'Eiat. 

Les iniérèis sur Ics prèti à court terme sont prelevò; d'a- 
vance pour toui leur tenne. 
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§ 66. Un Mnprunteur qui n'effcciuérail pis à termo les ver- 
soments slipulés, lors de la conclusigli du prèt, jouit d'un délai 
ile gràee de deus mois. cu payaut sur cbaque sommo non versce 
à. lermo i pour 100 d'intéròts par mois. Chaque fraciion de 
mais compie pour un mois enticr. Pendant ces deux mois la 
Société ne fera aucune dtimarche pour la saisiu de la propriclé 
de l'omprunleur arrioré. 

§ G7. Lorsque, après deux mois de sursis éeoulés, tou[ l'ar- 
rérage n'est pas payé, le eonseil d'admi Distrattoli fait des pu- 
blicaiions sur la venie des biens engagé* dans le.-; journaux des 
deux capitale*, ainsì quo dans les gaieiies de leur gouveruemant 
respeclif, sana cependant (ìxer l'epoque de la venie. A partir du 
jour où celle putdieation a élé. falle, le eonseil d'adminislraiion 
a le droil de vérilier l'invenlaire du bien destinò à Otre vendu, 
en présente du propriéiaire ou de snn fonde de pouvoir, ou, ;i 
défaut de ceux-ci, en pn'sence de l'huissicr, du juge de p.iix 
ou d'un employé de la polire. L'emprunteùr ne peut jamais 
protester conire ì'irrégularité de la taxaiion ou l'iuiifQcieilé de 
de la venie ordonnée par la Société, si eelle venie estiocca- 
sionnée par son inexaclilude dans les verscmcMs dus à fa So- 
ciété, en vcrtu des présems Staluts. 

| 68. Un mois au moins après la première publieation ei un 
mois au plus avant le jour lise pour la venie, il so fait une 
publication Irois fois répélée dan= les mt'mes gazelles. indiquant 
lo jour fixé pour la vente et lous les rcnseignement exigés pal- 
la loi pour les publieations des venles publiques des propriété» 

Hkmahqiìe. Les enclières pour la vente des biens à arrérages 
n'onl liuu quo àvux fois par an: au mois de juin puur les pro- 
priólés qui ont fait défaut aux payements de décembre , et en 
décembre pour les propriélés qui ont fai! défaut aux versemeli! 
de juin. 

S G'J. L'empruuleur a la faeullé, jusqu'à midi, le jour mème 
de la venie, de souslraire sa propriélé à l'enchàro, en pay.mi 
à la Socitìlf; lous les arrérages dus avec leurs iniéréis (1 pour 
100 par mois jusqu'au jour du ivmbouisomeiill, ainsi que lous 
Ics frais oeeasionnés par la vériflcalion de l'invenlaire et par la 
mise en vente. 

§ 70. La venie h l'enchèro des propriélés engagées à la Só- 
eiélé aura lieu d'après l'avis du consci! d'adminislraiion soit 
dans les liureaux du eonseil, soit dans ceux des sectinns d'ar- 
rondisscmeut, ou aux tribunaux dans lesqucls la venie est auto- 
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risée par la loi ; dans ce dernier cas, la vente est ratte en pré- 
sence d'un fonde de pouvoir do la Société. 

Rbmabque. A la demande du propriélaire du bien mis en 
veatc, le eonseil d'adminislration a la faculié do soumeitre ce 
bien à la venie, soit en toiaìilé, soit en partie seulement. 

g li. Le cliìffre primitifnxé pour l'enchère est celui de la dette 
à la Société, pour le prèt à long lerme et le prèl supplémon- 
taire, s'il a ea lieo, en y ajoulant tous ies arrérages dus pour 
iuipùts et charges eoinmunales, ainsi que tous Ies frais occa- 
sionnés à la Socielé par la mise en vente. Le reslanl de la 
<lelte à long terme, ainsi que la pari du ci-devant propriélaire 
au capital de conlribution apparteuant à ce biea, peuvent Sire 
transférés à l'acheteur, qui par cela mème devient -membro de 
la Société. 

| 72 Les personnes désiranl prendre pari aux enchères soni 
lenues, avant le co mmen coment de la vente, de presentar une 
garantie en argent, équivalant a la dixième panie de la somme 
par laquolle l'enchère doit commencer (§ 71). 

§ 73. Celle garanEie doit ètre présente en numéraire mélal- 
lique ou en billets de crédit de l'État, d'après le calcai oxposé 
au g 8, à i'exception des frais oceasionnés par la vériucation 
de l'inventaire et par la mise en vente des biens poar lequels 
la garaniìe doit ètre présenlée en billets da crédit do l'Etat rouble 
pour rouble. 

| 74. La venie n'est reconnae valable que si deux personnes 
3.u moius ont oUert des enchères sur la somme à laquelle la 
mise a prix aura commencé, suivant le g 71. 

| 73. La somme offerte par l'enchérisseur, exccdant le ciiiffre 
des payements dus à la Sociélé, doit «ire complée par lui en 
billets de crédit de l'È tal, quinte jours au plus tard apròs la 
vente à Tenohèr; ce lemps passé, l'acquéreur perd la caution 
qu'il a déposóo avaul l'enchère, et cetto sommo entrerà en dé- 
dution des payements dns à la Société par le propriélaire du 
bien mis en venie. La propriéié moine reste en possession de 
4'emprunteur arriéré qui, par cetlc déduction, compierà avoir 
soldé pnur aatant les arrérages et iniérèls dus sur cotte propriété. 

§ 7 fi. La s'jmme obtenue par l'enchère ea excédant des pa- 
yements dus à la Société esl eiivoyéo au tribunal respeciif pour 
Sire délivréc à qui de droit, ou bien olle est remise au ci-devant 
propriélaire du bien, s'il s'y trouvo en persoune, el s'il n'y a 
pas d'autres iatordils. 

§ 77. A la conclusion definitive do la vente, le conseil d'ad- 
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minislralion, ou sa section d'arrondissement, eri fait pari à l'in- 
stitution competente, alìn que cellect dclivrc à l'achotcur le litre 
de possessiou de la propirété aeqnise. 

§ 78. En cas d'insuccès d'une premiere enchère, il en est 
fi\é une seconde et dernière, qui doit avoìr lieti deux semaines 
après la première. 

Lors de ceite seconde el dcrniere enchère, si personne n'offre 
un prix qui. onire le montant de la delle à long terme, couvre 
tous les autres pavements dus à la Sociélé, ainsi que ceux dus 
au gouveroement pour arrérages d'imp&is, le bien devient la. 
propriélé de la Sociale, qui alors est obligée de vendre pour 
son propre eompie dans le délai de six mois. Cello venie so- 
fuit d'après l'avis de l'assemblée generale à l'enchère ou à l'a- 
miable. Par le fuit d'une ielle entrée en possession, la pari de 
l'cx-propriétaire au capital de eontribution, afférenie à ce bien, 
devient également la propriélé de la Sociélé comme ciani une- 
parli» integrale dudit bien (§ 109). 

Les biens devenus propriélés de la Sociélé sont administrés 
el vendus par le conseil d'administralion, qui se guide d'après 
un réglemeni rédigé par lui et sanctionné par l'assemblée ge- 
nerale. 

g 79. Si la Sociélé, en vendant un bien entré en sa posses- 
sione ne relire pas inule la dette doni celie propriélé est gravée, 
lout son montani est verse au capital do revìrement , en pré- 
levant le déficit sur les fonds du capilal de rèsene. Si le ca- 
pital de réserve se Irouve insuffìsani, la somme manquamo est 
prélevée sur le capilal de coniribution, et rembourtee à ce dcr- 
nier par un prélèvement sur loutes le propriélés de cet arron- 
dissement, gii proponion du reslant de ia dette de cliaeune- 
d'ellcs. 

§ 80. Jusqu'à l'organisation des arrondissemenls, la respon- 
sabiiité de la somme des dettes, non acquillée par la venie d'uno 
propriélé, repose sur lous les biens engagés a la Sociélé, et 
sera réclamée ò'eux dans la proporlion slipulée au piécédent 
§ 79. 

§ Hi. Les tribunaux, ainsi que les emptnyés de l'Etat, sont 
obligés de satislaire, sans leiard. et dans l'ordre éiabli, à loules 
les demandes légales de la Sociélé dans ses poursuiles contro 
les emprunicurs relardataires. 

§ 82. Lorsqu'un bien engagé à la Sociélé est mis en venie 
par suile de saiàies opérées par le gouvernement , ou par do 
simples paniculiers, le prOt fait par la Socjélé à long terme ne 
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concourt pas à la masse, mais il est transfóré à l'aehclour da 
la propriélé, ainsi que la pari qui lui est afferente dans le ca- 
pila! do eontribuiìon, ce qui en mèmc tomps rend le nnuveau 
proprié taire membre de la Société. Quant aux préts à court 
terme ci autres recnuvrements à operar par la Sociètó, il y est 
fail droit avant tonte autre réclamafion, qti'cilo Vienne du gou- 
vernemeal ou des simples parlieuliers, exeepté loutefois le rem- 
bourscmenl des doiies coniraciées envurs les iusiitutious de crédit 
de l'Elat, Ics arrórages des imputa el des eliarges cnmrnunales, 
et enfili le rccouwement des frais ocensionnés parla venie du 
bien. .L'n fonde' de pouvoirs de la Sociéié doit ótre present à 

§ W. Le propriélaire d'un bien engagé a le droit de restituer 
le prèt-^qui lui a eie finì avant le lerroe fise, en s'acquittant eti 
toialilé, ou en panie, par sommes rondes de 100 roubles en 
numéraire mélallique, ou en billeis de crédit de l'Éiat, d'après 
le ealeul exposé au g 4. Il peut aussi donner en payement des lettres 
de gage de la Sociéié, doni lei lermes de racliat sont corre- 
spondanis ou poslérieurs aux termes de raehal des letlres de 
recues par lui lors de l'engagement de sa propriélé. 

§ 84. Lorsqu'une propriélé fondere engagee est (ibérée de 
louies les dctles coniractées par le propriélaire envers la Sociéié 
et hypothéquées sur celle propriélé, le conseil d'administratìoa 
prend les disposiiions nécessaire;- pour léver l'bvpoilièque el 
rembourser au propriélaire la somme qui luì iwient sur le 
capital de contribution, ou au pronità de la somme versée par 
lui, lors de la conclusinn du prél à long terme. 

IÌemauque. Dans les loealilés où la jusiiee est exercée, d'a- 
près les nouvraiix réglenients sanctiomiés le 20 novembre 1864, 
la venie publiquo des propriélés fondere:; eu^a^ées ìi la Soeiélé 
et non lìbérées se fai! d'après l'ordre indiqué dans les articles 
f 133 a 1208 du code ci vii. 



Cbnpifre IV. 

DE LA TAXAT10N DES PBOTRIÉTÉS EONCIKRKS 
OFFEIÌTES EH GAGE À LA SOCIÉTÉ. 

g 85. La lasation el la relaxation d'une propriélé foncière of- 
ferle en gage à la Sociéié se foni d'après l'iuventaire prcsenlé 
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par le propri ftaire du bien (g 58), d'après la base d'instructions 
spéciales rudigées par le eonseil d'a< lui ini strali ori de la Sociélé, 
et sanc.lionnées par l'assemblée generale (g§ i8, 20, 21, 47 et 54). 

£ 86. Le revenu dii bien sert cornine base principale de la 
laxalion; il esl caleulé d'après lei cotuliliùii* au^uelles le bien 
pourrait Gire affermò en totalità, d'après les prix auxquels la 
terre est sous-louée parparlies, suivant les centrala pour les 
divers payemonts de redovance, et enDii d'après tous autres in- 
dices authentiques. 

g 87. L'inventaire laxatoire du proprìétaire est vérillé d'après 
ìes instruetions formtilées à cet effei par l'assemblée generale ; 
de plus, cet in ve a taire est examiné par la seulion d'arrondis- 
sement, qui le refuse ou le souniel, muni do ses obscrvations, 
ii la réviaion de l'assemblée d'arrondissement (g 2i). 

Iìbmabque. Hans les contrées où les sections d'arrondissement 
ne sont pas eneore établies, les invenlaires soni examinés par 
le eonseil d'administration, qui les passe direciemeM ii la com- 
mission de la taxation. 

§ 88. Apròs approbation de l'invenlaire par l'assemblée d'ar- 
rondissement, celle-ci le passo par l'entreniìse du eonseil d'ad- 
ministration à la cotnniìssiou de laxation, de laquelle dépend la 
ratification de la taxatlon. 

g 89. Le mème ordre doit ètre observe pour la retaxalion 

% 1)0. La taxation ou la retaxalion d'une bien propose" pour 
gagc, déjà approuvée par l'assemblée d'arrondissement, peut Otre 
diminuite par la commission de laxalion , mais en aucun cas 
elle ne peut otre atigmentée. 

S 91. Lorsque la somme produite par la venie d'une pro- 
prietà non libértìo à temps est inférieure auxdettes eontractées 
«invera la Sociélé, la perle qui en resuite est portée sur ìe compio 
generale de la Sociélé et se couvre dans l'ordre indiqué par 
les §§ 79 et 80. 

Ceux qui ont fait la première taxation sur place soni respon- 
sables, de corps et de biens , en cas de négligence prémédttóe 
lors de la taxation. Le degrtì de la culpabiliié des taxaleurs est 
Kxé par la just ice. 
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Cbapltre V. 



^ 92. Le montant des lettres de gage, mises en circulation, 
ne doil pas dépasser la somme des préls a. long [erme fails par 
là Sociélé sur hypothèques des prnpriétés terrìtorìales; le capital 
de conlribulion de la Sociélé ( § 106) ne doit pas Ciré inférieur 
à. la vinglièmo panie de la valeur nominalo de toutes les letlres 
de gage non rachelées par la Sociélé. 

§ 93 Les letti es de gage soni émises au porleur et peuvent 
circuler librement de main en main. 

Iìemarque. Il est permis de déposer les leltres de gage dans 
Ics caisses do la Société, pour y ótre conservées. Dans ce cas 
en échange de ces letlres de gage, il est délivré à leur proprié- 
taire une quiltance nominale d'après la forme adoptée par le 
conseil d'adminisiration de la Sociélé. 

§ 94. Toni possesseur de lettres de gage est reconnu membra 
de la Sor.iéié' , qui lui payo sur ces lettres, lous les six moix, 
2 Vi P 01 "" 100 d'imérets, et, à l'exptratìon du terme flxé lors 
de leur émission, le capital nominai de ccs lettres. — Il ne par- 
lìcipe pas aux bénéfices do la Société, et, par contro, il n'encourt 
aucune responsabililé en eas de perle. 

g 93. La valeur nominale de lettres de gage est fìxéc, selon 
le désir des emprunteurs, à 125, 300,1,000, 3,000 et 10,000 rou- 
bles en monnaie métallique, en compiant pour 125 roubles : 
500 francs, 20 livres steri., 236 florins de Holland , ou 134 
thalers de Prusse. 

g 96. L'émission des lettres de gage a lieu tous les ans lo- 
30 juin et le 31 déeembre au nombre néeessaircs de séries, 
conformément aux slipulations de l'era prunt. 

% 97. Les époques de payement de cliaquo sèrie de leltres de 
gago, émises pour chaque emprunt, doivent Sire flxées de Ielle 
sorte que le remboursement de ciiaque serie de ces lettres ar- 
me en raéme temps que l'amori issement de la partie corre- 
spondante du pi Si ; l'empnmleur recoit un nombre égal de lettres 
de gage de toutes les séries émises pour son emprunt. 

| 98, Les intérèls (ics leltres de gage sont payés par la So- 
ciété tous les six mois, et le capital (ics leltres de gage aux 
époques flxées, lors de l'émission de chaque sèrie de ces leltres. 
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Ce payement s'effectue pour la valeur nominale des coupons 
et des lattres de gage, en comptant pour 125 roubles, 500 frs. 
IO livres steri., 236 florins de Hollande, ou 134 thaler de Prusse. 

Remarque. Le payement des intéréts et du capital des lettres 
de gage se fait, soit à la caisse centrale de la Société au con- 
seil d'adroinistration, soit chea les agenis de la Société, à l'in- 
térieur de l'Empire et à l'étranger. 

g 99. Le payement des intérfits des lettres de gago s'effectue 
au porleur des coupons et le payement du capital au porteur 
des lettres de gage. 

g 100. Le payement des intérèts et le remboursement des 
lettres de gage aux termes fixés sont garantis: 1.° par toutes 
les sommes du capital de revirement do la Société (§g 113 et 
115); 2.° par le capital de réserve de la Société (g 116); 3.° 
par la responsabili té solidaire de toutes les propriétés engagées 
à la Société (g§ 79 et 80). 

g 101. Les coupons d'intéréts et les lettres de gage doni le 
payement n'aura pas été réclamé durant dix ans, après le terme 
pour lequol ils ont été mis en circulation, perdcnt leur valeur, 
et les versements qui auraient dù ètre fails sur ces titres restent 
au proflt de la Société. 

| 102. Les lettres de gage sont imprimées d'après une forme- 
sanctioonée par le ministero des (ìnances, en quatre langues: 
russe, allemande, francaìse et anglaise, avec désignation du uhiffre- 
des inlérèts de la valeur nominale du capital et du' terme do 
son remboursement; une feuille de coupons d'intéréts y est 
jointc. 

Los lettres de gage sont délachées d'une livre à souche et 
revètues de la signature de trois membres du conseil d'admi- 
ni strati un. 

Chaque lettre doit en outre ètre revèlue de la signature du 
fondé do pouvoirs, nommé à cet effet par le ministre des flnances. 

Rema eque, Les blancs-seings des lettres de gages sont confce- 
tionnés à l'Expédition de la préparation des papiers de l'Èlat. 

g 103. Les lettres de gage et les coupons d'intéréts rentrés 
à la Société, en vertu des 83 et 98, sont annulés au conseil 
d'administration de la Société et anéantis, en présence de trois 
députés nommés par l'assemblée gcnéralo, et d'une personne 
désignée par le ministre des finances. 

g 104. Les lettres de gage sont acceplues comme nanlissoment 
pour la soumission de fournitures à la couronne à un laux fixé 
Lattes, Sfurili critici, ecc. SS 
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par le gourarnemenl. Elies soai^ égaleraenl acceptóes comma 
nantissement par la banque de l'Èia t en vertu de ses Staluis. 

§ 103. La contrefacon des lettres de gage est soumis au ju- 
geuient et aux peines prescrils pour la contrefacon des papiers 
de Nital. 

chapltre vi. 

DU CAPITAL DE COKtHIDUTìÒN. 

g 10G. En recevant un prèt à long terme, cinque empruuteur 
\erse daus ics caisses de la Società, pour former le capital de 
contribution, 5 pour 100, sur la somme qui lui revienf. 
, g 107. Les payemunts faits par les emprun'eurs pour Ibrmer 
le capital de contribution s'effeetuent en numérairc métallique, 
ou en billeis de crédit de l'Ètat, d'après le culcul exposé au § 4. 

Remahquk. Ces payemeuls peuvent se faire par la venie d'une 
panie (par l'entremlse du conseil d'administration) des lettres 
ile gage données a l'empmnteur en prèt (g 56). 

§ 108. Los emprunteurs reyoivent, contre le payement des 
sommes destinées pour la formation du capital de con tributici!), 
des quittances detaehées d'un regislre à souche, d'après la Torme 
sanctionnée par ie ministro des fmances, Ces quittances doivenl 
Ctre munies d'un numero d'ordre et revèlues de la signature 
de trois membres du conseil d'administration et du sceau de 
la Socie té. 

g 109. Ces quittances ne sont délivrées qu'au nom de l'em- 
prunteur, et ne peuvent ètre passées à une autro personne sans 
la propriélé engagée, doni elles formcnt une partie integralo. 

Lorsqu'une propriélé passe en d'autres mains, le droit de l'em- 
prunteur à sa pari du capila! do contribulion de la Sociélé passe 
avec sa propriélé au nouveau proprìétaire, au nom duquel l'an- 
cionne quiliance doit ètre Iransférée. 

Sì uno propriélé engagée viont à ótre partagée, la quiltance 
qui s'y rapporte est divisée proporlionnellement au pariage du 
prèt mùnte, et est transtéiée aìusi au nom des nouveaux pro- 

Ì HO. La somme pour laquelle cliaque empruuteur aura con- 
tributì à la formation du capital do contribuita (g 106) lui est 
restituce aussitòt qu'il se sera acquine enlièrement de ses detles 
envers la Société, et la quiltance rendue par lui esl annulée 
avec les fornulilés stipuléos dans le § 103. 

I 
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§ ili. Tout emprunteur est membre do la Société. La pari 
qui lui appartieni dans le capital de contribution lui donne droit 
à une partecipa (ion proportionnelle à l'actif, ainsi tju'au partage 
des bénéfices do la Socie té [§ 120). Proportionncllement à sa 
pari au capital de contribution, l'emprunteur doìt ànssi parlieiper 
aus pertes qui pourraienl résulter des opérations de la Société. 
Les droits, ainsi que les charges de l'emprunteur, se transfer- 
ént à celui qui devient propriétaire du bien engagé à la Société. 

g 112. Le capital de contribution dostiné à garantir les opé- 
rations de la Société est depose en numéraire métallique, en 
valeurs métalliques de l'État porlant intérèts, en obligalions des 
Soeiétés de chemin de fer et autres compagnics. 

ChapMre VII. 

DU CAPITAL DE IìKVIRKMEST. 

§ 113. Le capital de revirement de la Société est forme de 
loutes les sommes provenant des payements fails par les em- 
pruntours sur les prets à long terme (gg 69, 60 et 83); des 
primes payées lors de la délivrance de prets 59); des intérèts 
produits par les capitaux de contribution et de réserve (gj| 112 
et 117); des versemenls fails sur les prets à court terme (gg 64 
et 65); des revenus de la Société, provenant des biens devenus 
sa propriété (§ 78); de toutes les scitiiues produites par la venie 
de ces biens mèmes, et enfìn de toute recctte opórée en faveur 
de la Société et formant un bénélìce. 

g 114. Sur le montani total des fonds furmant le capital de 
revirement de la Société, seront soldés les intérèts des coupons 
de lettres de gage doni les termes soni éelius , ainsi que les 
lettres de gage elles-memos doni les termos de rembouisement 
viendront à échoir. Jusqu'à ' ce que ces différenis termes vien- 
nesi à écliéance, le capital de revirement seri à effectuer des 
prets a court terme, conformément au g 63, et à l'achat tem- 
poraire, soit des bilìets métalliques de l'État portant intórCls, 
soit d'actions ou d'obligaiions métalliques de cliemins de fof et 
atitres eompagnics, soit enfln de lettres de la Société ellc-méme. 

Remabqur. Un mois avant le terme do remboursement d'une 
sèrie de lettres de gage et du payement des intérèts à effectuer 
sur les coupons, les sommes nécessaires à i'acquit de ces paye-' 
ments, conformément au calcul stipulé au g 8, doivent se trouver 
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en argent comptant dans les caisses de la Sociélé, ou au crédit 
de son compie cnurant à la banque de I'État. 

§ 115. A la fin de eli aque ex ere ice, le capital de revirement, 
se trouvanl engagé en prets à court torme, ou déposé à la ban- 
que de I'État suivant compie courant, ou dans les caisses do la. 
Sociélé en billets à inlérfiis ou en argent complant, sera reporté 
sur l'exercice suivant, dans une proporiioo ielle qu'ìl soit plei- 
nemenl d'accord avec les payemenls fails ou dus par les em- 
prunleurs, pour l'amortissement de leurs prGts, en y ajouiant 
les intérùts payés à 2 '/* pour 100 pour chaque semestre et 
des intérùts payés ou dus par les mènies emprunteurs, en en dé- 
falquant ce que la Sociélé aura déboursé pour le rachat des. 
fettres de gage échues et sur les coupons d'intéròts. L'excédant,. 
dans le cas où il y en aurait, serait la bénéfice réel de la Sociélé. 

Si, con trai reme nt à la proporlion susmeniionnée, le capital 
de revirement ne sufflsait pas aux obligations stipulées plus 
haut, la- somme manquante doit étre couverle par le capital de 
réserve, et, en cas d'insuffisance de co dernier, par le capital 
de conlribution, a la condition cependant que la somme prótée 
par ce dernier capital lui soft resliluée après son recouvrement, 
conformcmcnl aux g| 79 et 80. 



Cbnpltrc Vili. 

DU CAPITAL DK RÉSERVE. 

§ 116. Le capital de réserve de la Soeiélé se compose d'un> 
prélevement annuel de 10 pour 100 sur le bénéfice net {g 120). 
Il est destine à compiéter lo capital de revirement, conformé- 
ment aux 79 et 113. 

§ 117. Le capital de réserve doil Sire déposé en numéraire- 
niélallique ou en billets métalliques de I'État porlant intérèts, 
ou bien en actions et obligations métalliques des compagnies- 
do chemins de fer et autres. 

| 118. Le prélevement de 10 pour 100 sur le bénéfice net 
pour la formaiion du capital de réserve cesserà aussitòt que ce 
capital aura atteint le chi (Tre de 30 pour 100 sur tout le ca- 
pital de contribution {§ 106). Lorsque des dépenses auront été 
faites au moyen de prélèvemenls opéiés sur les fond du capital 
de réserve, ou que le capital de contribution aura été augmenlé, 
de ielle sorte que le capital de réserve ne présente plus le 



chìfFre de 20 pour 100 dudit capila! de conlribution, un nouveau 
prélèvement de 10 pour 100 sur les bénéflces nets de la So- 
ciété, en vertu du § 120, devra ètre effectué, et continuerà jus- 
qu'au moment où le capital de rése ire aura alteint de nouveau 
ies pn,portious ci-dessus mentìonoées. 



Chapltrc IX. 

DBS BBNKFICBS DE LA SOClÉTB. 



g 119. L'excedant du capila! de rcvirement (orme le béné- 
fice de la Sociulé, suivaul l'explication donne" au | 115. 

% 120. Jusqu'à l'amortissement complet des obligations, il 
sera prelevò sur les bénéflces annuels de la Société: 

1° Une somme sudante pour couvrir les frais de la Sociélé 
pendant l'exercice suivaut; 

2° Une autre somme pour effecluer le payement des inléréts 
dus sur les obligations de la Société: la somma restante servirà 
à opérer, dans une proportion qui reste à déterminer par l'as- 
semblée générale, le remboursemeni du capital versé sur les obli- 
gations. 

Après l'amortissement de toutes les obligations de la Société, 
ìl sera prélevé sur les bénéflces: 

1° Une somme suflìsante pour couvrir les frais de la Société 
pendant l'exercice suivant; 

2° 10 pour 100 pour la formation du capital de réserve. 

La part, formant alors ì'excédanl, reviondra commo bénéflce, 
pour étre parlagée entre tous les emprunteurs, en proportion de 
la part à laqucllo chacun d'eux a droit sur le capital de con- 
lribution, et cette somme, sur l'avis de l'assemblée générale, sera 
considérée comme à-compte sur le montani de leurs prochains 
payements, qui on seronl diminués d'autant. Les emprunteurs 
seront avertis de la proportion de cette diminution, par des pu- 
ilications faiies à cet effet dans les journaux. 

Remarque. Au début de la Société, et en attendant qu'elle ait 
réalisé un btìnéQco suffisant pour couvrir les frai3 de l'exercice 
suivant, le frais doivent ètre couverts au moyen des versements 
quo feront les fondateurs sur leurs obligations. 
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Chnplire X. 

lUiGLBMIHiTS PAQTICUMERS, 

§ 121. L'existence de la Sociélé n'est limilée par aucun terme- 
lìxé d'avance; elle ne peut suspendre ses opérations que d'après 
la décisiop de l'assemblée générale, à la majority des deux liers 
des voix. 

§ 123. Dans lous !es cas ou ì'aetion de la Société ne serate 
pas régiée par les présents staluts, elle se soumet aux pres- 
crìplions des lois générales. 

I 123. Les décisions de l'assemblée générale concerDant des 
cliangemenls ou complémenls à apporler aux présents staluts 
n'onl de valeur legale qu'après leur sanctìon par le gouver- 
nement. 

| 124. Dans le cas où il surviendrait quelques malentendus 
dans l'exécution de prescripìions des presenta siaiuts, il soroat 
soumis à S. E. ìli. le ministre de iinanees par le conseil d'admi- 
nistraiion de la Sociélé. 

§ 125. Les hériliers et les crcanciers des possesseurs d'obli- 
gaiions, des emprunteurs et des délenleurs des leltres de gage, 
ne peti veni, en aucun cas, ni demupdcr la saisie des biens et 
des capitaux apparlenant à la SociéLé, ni soiliciter leur partage, 
ni s'immiscar, en aucune facon, dans les aiTaires de la Sociélé. 
Ils ne peuvent fonder leur droit que sur Ics staluts de la Sociélé, 
et sur les décisions de l'assemblée generale. 

| 12G. Si, dans le laps do six roois, après !a publication des 
présents staluts, le nombre d'obtigaiions esigè pour la conslilu,- 
tion de la Sociéló n'est pas sonscrit, et si les versemenls déjà 
exigìbles ne soni pas effeciués, la Sociélé esl, par ce fait, dia- 
soule. Si, au contraire, loules les obligations sont souscrìles et 
les premiers versemenls effeciués, les fondateurs publiéront la, 
formatioa de la Sociélé, avec indicati on des noms de tous les 
fondateurs; ils en insiruiront le miniatre des flnances, et con- 
voqueront pour l'assemblée générale lous les détenleurs d'obli- 
gations. 

Cello première assemblée generale nomino les membres du 
conseil d'adrainislration et prend les mesures. nécossaires pour 
commenccr les opérations de la Sociélé. 

Si, dans l'espace d'un année, à partir du jour de celle publi- 
cation, la Sociélé n'avait pas commencé à délivrer des prèts con- 
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formémeni aux préscnts statuts, la Société, par ce seul fail, se- 
rali également dissoute. Pour loute autro cause, quelle qu'elle 
soii, si la Société ne se constituait pas, les fondaleurs en infor- 
meraient le ministre des finauces et annonceraient le fati, dans 
les journaux. Dans ce cas, les capitaux versés pour les obli- 
gations seraient rendus aux souscripteurs, sous déduction tou- 
tefois des sommes dépensées pour les- besoins de la Société. 

| 127. La liquidation des affaires de la Société sera faite sul- 
la base generale des ìois spéciales. Le pian général de la liqui- 
dation sera soumis à la sanction du ministre des finances, qui, 
s'il lejuge opportun, pourra nommer un employé de son miui- 
stère, preposi à la surveillance des opérations. Les frais oeca- 
sionnés par celle mesure seront à la cliarge de la Société. 

§ 128. Les publications relativcs a la liquidation des affaire* 
de la Société auront lieu, au moins trois foìs dans le courant 
d'une année, avant le conimencement des opérations de la liqui- 
dation. 

§ t29. En cas de liquidation avant que la Société ait rempli 
ses obligations les emprunteurs ne pourront esiger le rembour- 
sement de la pari qui leur revient sur le capital de contribu- 
bution; mais lorsque la liquidation sera complétement terminée, 
tout l'actif de la Société sera parlagé entre les possesseurs d'obìi- 
gations, proportionnelleraentaux versements faits par eux, d'après 
le calcul établi au § 4, et entro les emprunteurs, en raison de 
la pari appartenant à chacun d'eux dans le capital de contribu- 
ti de la Société. 



II. PROGETTO DI STATUTO. 



KB. Il programma academico (20 luglio 1865) espressamente 
chiedeva che la memoria fòsse seguita da un progetto di Sta- 
tuto pel nuovo Credito fondiario italiano, a guisa di appendice, 
o di riepilogo di tutto lo scritto. Uniformandomi a questa pre- 
scrizione, ho tuttavia naturalmente ommesso quelle norme che 
sono communi a tutte le casse di risparmio od altre simili 
istituzioni (banche popolari ecc.), e si deducono necessariamente 
dalla natura di queste istituzioni e si. leggono già in lutti o quasi 
tutti i loro statuti. 

PROGETTO DI STATUTO 

Per una eassa di Risparmio riformala, in relazione 
al Credilo fondiario ossia agricolo personale e reale. 

§ i- 

Scopo, libretti, deponenti, mutuanti, lettere di pegno, 
cambiali ipotecarie. 

1. La cassa di risparmio di ha per iscopo di 

ricevere specialmente i depositi piccoli e minimi degli operai e 
braccianti, per impiegarli uliimenle e pagarne loro l'interesse 
nella misura fissata (g 4), ed air occasione, per sovvenirli con 
imprestiti. 
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2. La cassa riceve io deposito qualsiasi somma ; essa non 
paga però interesse eoe per i depositi da eerrt. 50 a L. 2000 : 
per le somme maggiori potrà esigere un compenso a titolo di 
custodia. , 

lì. Ricevuto il primo deposito, la cassa rimette al deponente un 
libretto nominativo od al portatore, secondo egli desidera. 

4. La cassa paga ai deponeati l'interesse di 1 cent, al giorno 
per ogni 100 lire, ossiano L. 3,65 l'anno: essi partecipano però 
a' profitti ne.tli della cassa a titolo di dividendo. I libretti recano 
annesso un calendario degl'interessi sicché possa ciascun, depo- 
nente a primo colpo rilevare l'intera somma di cui egli è cre- 
ditore alla cassa. GÌ' interessi e la partecipazione a' dividendi 
decorrono dal giorno successivo a quello In cui fa fatto iL de- 
posito. La direzione può sotto propria responsabilità, come ivi, 
abbassare temporaria mente il saggio dell'interesse fatto. 

5. I libretti possono essere presentati tanto pel rimborso 
totale o parziale, che per la riscossione degli interessi o divi- 
dendi, pe' nuovi deposti) aia presso la eassa, sia presso le sue 

succursali di sia presso le casse di risparmio (o banche, 

massimo popolari) di 

6. Non può ottenere prestiti dalla cassa se non chi sia de- 
ponente presso di essa. Si potrà concedere prestiti sino a L. 100 
a chiunque da due anni abbia, con depositi frequenti e sempre 
crescenti, dato prova di amore vero al risparmio. Da L. 100 in 
su il prestito dovrà commisurarsi alt' ammontare dei depositi fatti 
ed alle guarentigie offerte. Chi senz'essere mai stato deponente 
intende chiedere alla cassa un prestito, dovrà anzitutto deposi- 
tare e lasciar pressa di essa sino all'estinzione del debita a duo 
anni dopo l'( 04 della somma domandata, 

7. Oltre ai libretti girabili emette la eassa lettere di pegno 
al 3 % annualmente ammortizzabili con premio. La somma rap- 



II. PROGETTO DI STATUTO. 



367 



presentata dalle lettere emesse non può mai eccedere t'ammon- 
tare delle obbligazioni ipotecarie esistenti presso di essa. La 
cassa non ha facoltà di emettere le sue lettere che ai pari ed 
in proporzione delle domande che a lei vengono falle da com- 
pratori al pari, avulo sempre riguardo allo condizioni del mercato. 

8. Le lettere di pegno avranno un valore tra L. 20 e L. 500. 
Esse porteranno due numeri, de' quali il primo corrisponderà a 
quello del contratto ipotecario in base del quale furono emesse 
le lettere; il secondo sarà progressivo ed indicherà il numero 
d" ordine della lettera rispetto all' altre emosse per quel contratto. 
In una nota corrispondente al primo numero sarà dichiarato : 
a) se trattasi di fondo urbano o rustico; 6) a quanto ammonti il 



cario suo proprio. Il proprietario che chiede alla cassa la emis- 
sione di cambiali ipotecarie sopra un dato suo fondo, deve sop- 
portare le spese di stima e di emissione, deponendone preven- 
tivamente la somma secondo gli sarà indicato dall' ufficio della 
cassa ed in relazione alla qualità ed entità dello stabile. Inoltre, 
dal giorno della emissione, sino a due anni dopo la compiuta 
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estinzione del debito dovrà egli farsi deponente presso la cassa, 
nella misura ed alle condizioni, che gli saranno all' occasione 
indicate. 

§ ir. 

Affari. 

10. De' capitali propri! o deposti alla cassa, la metà è at- 
tribuita al credito reale; dell'altra metà, >/ s si collocano in carte 
publiche fruttifere , di facile realizzazione ed aventi un corso 
medio non inferiore ali* SS %; l'ultimo Vs finalmente è attri- 
buito al credilo personale. 

11. La sezione del credito reale fa le seguenti operazioni : 
a) Concessione di mutui ipotecarii in denaro a lungo o breve 

termine, con l'ammortamento ('). Saranno preforiti i mutui so- 
pra fondi rustici a quelli sopra fondi urbani; tra' mutui sopra 
fondi rustici, saranno preferibili quelli pei quali il mutuatario 
dia sufficienti guarentigie che la maggior parte della somma sarà 
impiegata in opere di miglioramento agricolo. I mutui ipotecarii 
non eccederanno mai i 3/ 4 del valore libero del fondo, trattandosi 
di fondi rustici, e la Va se trattisi di fondo urbani; 

6) conversione di prestiti ipotecarii a breve termine, in altri 
a termine lungo con ammortamento; 

e) emissione e collocamento delle lettere di pegno; 
d) emissione, e, all'occasione, collocamento delle cambiali 
ipotecarie. 



li) Se la cassa abbia ottenuto dallo Stato il favore della procedura 
celerissima, o sia questa divenuta di diritto commune, essa potrà con- 
cedere prestiti anebo senz 1 ammortamento. Quando la legge offre mezzi 
abbastanza pronti di repressione , non è lecito imporre nemmeno il 
iene, ebo in questo caso è l'ammortamento. 
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12. La sezione del erodilo personale fa ogni sorta di ope- 
razioni compreso sotto questo titolo, o specialmente: 

al prestili in denaro ai deponenti; 
b) prestiti sopra pegni {'). 

13. Fra' deponenti saranno dalla sezione del credito perso- 
nale preferibili quelli che sappiano leggere e scrivere, ed appar- 
tengano a società di mutuo soccorso o banche popolari. 

I IH- 

Amministrazione della cassa. 

14. L'amministrazione è ripartita fra l'assemblea generale 
ed i censori da essa eletti, i consiglieri amministratori ed il di- 
rettore (*). 



(0 Se esiste nel luogo un monte di Pietà, la cassa di risparmio do- 
vrebbe far causa commane con esso, diventare il suo banchiere e pren- 
dere adiva parta nell' amministrazione del monte e nella riforma delle 
perverse consuetudini che governano generalmente siffatti stabilimenti. 
La opportunità che le tasse di l'ispìmnio si;tm> concilini!' ni irmnli di 
pietà fu più volto, messn innanzi e ili tesa da rispettabili scrittori : 
il mio pensi ero in proposito sarebbe questo, che la procedura del monte 
verso i suoi debitori abbia ad essere genera Ini ente pronta e senza pro- 
roghe, dal caso in Fuori che il debitore abbia incominciato presso la 
Cassa l' ammortimento del debito e vi abbia perseveralo sia poro in 
frazioni minime; ina d'altro canto in ogni caso il maggior valore ri- 
tratto dalla vendita del pcsno, in confronto del mutuo fatto, dovrebbe, 
dedotto ie speso, ess.-ie lii'irnsln nella russa a favore ilei debitore, da 
essergli consegnato . ir.-ii intiTcssi dopo un certo periodo. Naturalmente 
l'ex-debitore dovrebbe prima far con stillare In suìi n!i;iititii colla pre- 
sentazione del biglietto di pegno. Questo ancora sarebbe un mezzo po- 
lente per accrescere le risorse, ond' abbisogna la cassa pel credito fon- 
diario personale e renio, ovviando uel tempo stesso a' lamentati guai, 
provenienti da' monti di pietà. 

(3) Bo funzioni rispettive di questi diversi poteri , sono determinate 
in lutti gli statuti delle casse di risparmio, banche popolari , ecc. Qui 
s'indicano pertanto, ad evitare ripetizioni inutili, solo quei punti nei 
quali la pratica ordinaria, dovrebbe, a mio avviso, modilìcarsi. 
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15. All'assemblea generale prendono parte lutl'i deponenti 
della cassa: hanno diritto dì votare tutti quelli che hanno di 
loro proprietà presso di essa una somma non inferiore a L. 10. 
Chi ritiene in deposito presso di essa da un anno L. 50, Ha di- 
ritto a due voti; L. 100, voti tre; L. 200, voli quattro; L. 500, 
voti cinque; L. 1000, voli sei; L. 2008, voti sette, e così man 
mano crescendo per ogni nuovo 1000 lire. L'assemblea generale 
si raduna ordinariamente ogni mese; qualunque sia il numero 
de* presenti, lo sue deliberazioni sono legali, se l'invito fu Tatto 
colla dovuta publicilà cinque dì prima. Il deponente che non 
intervenga per quattro volto di seguito, perde la metà degli utili 
dell'anno. — Sulla domanda di 100 deponenti, 1' assemblea ge- 
nerale può sempre esser convocata in seduta slraordinaria entro 
tre giorni. 

16. L'assemblea generale nomina due censori per mese; 
essi invigilano sull'andamento della cassa, ricevono comunica- 
zione della relazione mensile dei direttori cinque di prima del 
giorno fissato per l' assemblea generale e la presentano a questa 
colle loro osservazioni. I censori sono scelti fra' consiglieri di 
amministrazione usciti di carica. 

17. I consiglieri d'amministrazione sono pure eletti dall'As- 
semblea generale, essi sono 12; durano in carica un anno, ma 
possono, trascorso l'anno successivo, essere rieletti. I consiglieri 
di amministrazione partecipano agli utili in ragione tripla degli 
altri deponenti: lino di essi per ciascun mese, nell' ordine fissato 
di volta in volta dalla sorte, sottoscrive sotto propria responsa- 
bilità il bilancio mensile, che viene letto all'Assemblea, e, dopo 
approvato da essa, fatto di pubblica ragione. 

Il direttore è eletto dal Consiglio dì amministrazione: egli non 
può tuttavia venire rimosso che dall'assemblea gencrale.sulla 
proposta del Consiglio. Egli percepisce lo stipendio di L. . . . 
ed ha parie doppia negli utili. 
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18. Il Consiglio d' amministrazione elegge d'anno in anno il 
presidente ed il vice-presidente della cassa. Il volo del presi- 
dente vale per due nel consiglio, per IO nell'assemblea generale. 
Per la validità delle deliberazioni sia del consiglio sia dell'as- 
semblea, si richiede però la maggioranza di due terzi dei membri 
presenti. 

19. Il consigliere che per due volte successive non intervenne 
alle sedute del Consiglio dev'essere surrogato: chi vi mancò 
quattro volle nell'anno, perde i benefizi inerenti al suo ufficio. 
Il voto dei consiglieri vale nell'assemblea generale come tre. 

I IV. 

Utili, premj di risparmio e riserva. 

20. La terza parte degli utili guadagnati neh" anno sarà at- 
tribuita alla riserva. 

21. Sopra i due terzi rimanenti si preleveranno almeno L. 500 
per 5 premi di L. 100 o per 10 da L. 50 ecc. secondo parrà 
più opportuno al consiglio di amministrazione da darsi, oltre agli 
interessi, a quattro o rispettivamente otto fra' deponenti t" quali 
abbiano fallo durante l'anno in diverse riprese depositi per una 
somma non inferiore a h. 40, né superiore a L. 100. 

I premii saranno aggiudicati a coloro : 

a) che avranno raggiunto la somma maggiore ne' limili in- 
dicati ; 

b) che l'avranno raggiunta mediante il maggior numero di 
depositi (i). 

22. Ciò che rimane degli utili sarà distribuito fra' deponenti 
salvo le eccezioni dell'articolo 17. 



(!) Evidentemente questa norma mira a premiare lo sforzo e la per- 
severerà nel rii[i;inum. da i.'-dudiTu pr.v ciò jlr.'ssu lutti coloro che 
non fossero o poveri o fanciulli. — Quanto alla necessità di moltipli- 
care i centri di risparmio, ed a' modi di farlo v. sopra c. I. e III. 
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